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Editoriale 

Non disturbate 
i trafficanti 
Punite i ragazzi 

A 
VINCENZO VASILE 

ndlamo male. In materia di droga in una sola 
giornata è accaduto che il ministro Vassalli ha 
fatto confusamente retromarcia e si è scusato 
sull'-Avanti!» per non essersi subito affrettato 
a bere alle fonti d'Oltreoceano scoperte da 
Craxi (il Consiglio dei ministri, si apprende tra 
l'altro da questo articolo, avrebbe provvisoria­
mente scartata l'ipotesi di mandare al «confi­
no* i drogali, ma solo per mancanza dì ade­
guate strutture di polizia). E Salvo Andò con­
temporaneamente, a Palermo, ha indicato a 
modello il giudice Carnevale, quello per cui 
•la mafia non è un problema», e segnato a dito 
il sindaco Orlando. Tutto si tiene; un dibattito 
"balordo", còme lo ha chiamato il segretario 
liberale Renato Altissimo, sta approdando a 
poco a poco dalla sciagurata idea delle ma­
nette ai tossicodipendenti, alla resa completa 
dello Stato di fronte alla criminalità mafiosa. 

Non è un caso. In questa discussione «ba­
lorda», sin dalle prime battute, nessuno ha 
ricordato che la droga non piomba tra noi giù 
dal cielo, Che presupposto del consumo di 
massa è l'enorme affare del traffico mafioso. E 
nessuno, soprattutto, ha voluto ricordare che 
col fine conclamato di contrastare il diffon­
dersi dei traffici e dei consumi delle droghe, lo 
Stato italiano ha finora sbandieralo una sua 
vana e confusionaria politica di prevenzione e 
repressione. Tralasciamo per un attimo il capi­
tolo delle attività di recupero dei tossicodi­
pendenti, e la cifra grottesca di dodici miliardi 
che la legge finanziaria destina a tale scopo. 
Evidentemente si ritiene tutto ciò un «ramo 
secco». Vi proponiamo invece una rapida ras­
segna del «presidi» investigativi. Qui non si 
pone tanto un problema di scarsità di risorse. 
Ma di caos, di competenze incrociate, di corpi 
dello Stato che si pestano i piedi. Esisterebbe 
sulla carta un «servizio centrale» nato per 
coordinare le attività delle diverse polizie. La 
sede è a Roma, accanto àll'Eur. Per un'assur­
da regola ogni due anni si alternano a capo 
del servizio antidroga un generale del carabi* 
nieri, un Questore, un generale della Guardia 
dì Finanza. Il neodirettore fa appena in tempo 
ad impadronirsi, dunque, della materia, che il 
suo turno è già finito. 

gli atti del processo contro gli assassini mafio­
si del giudice Ròcco Chinnici c'è il documen­
to di come funziona questo coordinamento: 
un informatore del servizio antidroga, il liba-
nese Ghassan Bou Chebel, segnalò la prossi­
ma strage. Dall'alto commissariato antimafia, 
organo preposto sulla carta ad analoghi com­
piti di «coordinamento», Emanuele De Fran­
cesco ordinò: «Arrestate il libanese». Chebel 
continuò invece indisturbato a «collaborare» 
con tutte le altre polizie, finché la strage non 
avvenne. Poi ci sono la Criminalpol, le Squa­
dre mobili delle questure, i nuclei antidroga 
dei carabinieri e della Finanza: un ginepraio. 

Dietro l'orrendo bollettino dei ragazzi italia­
ni morti con la siringa attaccata at braccio c'è 
anche questa «overdose» di incuria dello Sta­
to. E così dietro l'angolo è spuntata la «norma­
lizzazione». Le vicende dì queste settimane 
accadute ai giudici siciliani e calabresi sono 
un capitolo dello stesso libro. Proprio gli in­
quirenti che hanno il merito di aver individua­
to e perseguito l'organizzazione mafiosa che a 
metà degli anni Settanta dirottò in Italia il pas-
saggio-ctou del ciclo internazionale dell'eroi­
na, la raffinazione, vengono delegittimati e mi­
nacciati dal guardasigilli e dalla Cassazione. Sì 
va avanti (anzi indietro) a colpi di procedi­
menti disciplinari e di annullamenti di senten­
ze. Il giudice Carnevale dichiara che «la mafia 
non è un problema», perché ì reati più gravi lì 
commettono, secondo luì, «organizzazioni 
criminose» non meglio identificate. Per Andò 
costui è da applaudire. Balordaggini, ha ragio­
ne Altissimo. Balordaggini pericolose. 

Droga: a Siracusa 
«schedati» 
tutti gli studenti 

CINZIA ROMANO NINO FERRERÒ 

••ROMA. Il ministro Vassalli 
cambia opinione e sul proble­
ma della droga si allinea con 
le posizioni di Craxi e De Mi-
chelìs. Sull'«AvantÌ!» di oggi 
spiega come si può tradurre 
penalmente la dichiarazione 
che «non è lecito drogarsi». 
L'ipotesi più facile è che il 
consumatore venga punito 
con il carcere, come lo spac­
ciatore, C'è poi la possibilità 
della sanzione pecuniaria e 
del trattamento coatto. Ma 
non va scartata neppure l'ipo­
tesi del confino, dì cui, infor­
ma il guardasigilli, si è anche 
discusso al Consiglio dei mini­
stri. C'è però un'obiezione 
«tecnica": non ci sono abba­
stanza agenti per una eventule 

sorveglianza speciale. 
E intanto a Siracusa è parti­

ta una vera e propria opera­
zione di «schedatura» degli 
studenti di 23 istituti superiori 
che verranno sottoposti ad 
accertamenti di laboratorio 
per verificare se sono sieropo­
sitivi o se fanno uso di sostan­
ze stupefacenti. L'iniziativa è 
dell'assessore socialista alla 
Pubblica Istruzione Mario Bat­
taglia d'intesa con il Provvedi­
torato. 

A Torino don Luigi Ciotti, 
fondatore del gruppo Abele è 
stato minacciato telefonica­
mente. Sulla sua linea diretta, 
una voce maschile ha detto: 
«Non impicciarti della «roba» 
se non vuoi fare la fine di Ro-
stagno». 

LA CRISI POLACCA Il governo annuncia la liquidazione dal 1° dicembre 
della roccaforte di Walesa e di Sol idamosc 

Jaruzelski sfida Danzica 
Chiusi i cantieri navali 

Finanziaria 
Il Pei annuncia: 
60 emendamenti 
pronti per l'aula 

I cantieri Lenin di Danzica, cuore della protesta 
operaia in Polonia, a partire dal primo dicembre 
non esìsteranno più. La «razionalizzazione» econo­
mica voluta dal governo comincia smantellando la 
roccaforte di Solidamosc, e la decisione ha tutta 
l'aria di una sfida proprio mentre il dialogo con 
l'opposizione, la famosa tavola rotonda, era anco­
ra all'ordine del giorno. 

ROMOLO CACCA VALE GABRIEL BERTINETTO 

M Cosa accadrà domani a 
Danzica, quando gli undicimi­
la dipendenti dei cantieri na­
vali Lenin rientreranno al la­
voro dopo il ponte d'Ognis­
santi? Uno dì quegli undicimi­
la, Lech Walesa, il presidente 
di Solidamosc, ha preannun­
ciato battaglia. Rifiutiamo la 
chiusura degli stabilimenti 
perché non è motivata econo­
micamente, ed è anzi «una 
provocazione politica», ha di­
chiarato Walesa, aggiungendo 
che verranno organizzate 
azioni per la «difesa» dei can­
tieri e iniziative di autogestio­
ne. Il consigliere di Solldar-
nosc, Geremek, parla di «mar­
cia indietro» di Jaruzelski ri­

spetto alle promesse di dialo­
go con l'opposizione e am­
monisce il governo: «State 
aprendo la porta ad una nuo­
va crisi più grave e pericolosa 
delle precedenti». Le autorità 
spiegano la scelta di liquidare 
ì cantieri Lenin in base a con­
siderazioni puramente econo­
miche. Erano diventati impro­
duttivi e, dice il primo mini­
stro Rakowski, «se si vuole 
rendere più sana l'economia 
non c'è alcun altro modo di 
agire, occorrono decisioni 
molto energiche». Ma la scelta 
dei cantieri Lenin come primo 
bersaglio della ristrutturazio­
ne non può non avere un peso 
ed una valenza politici molto 
evidenti. 

A PAGINA 5 Agosto 1930: una manifestazione di sondarteli con I lavoratori del cantieri di Danila in sciopero 

«C'è stato un rifiuto totale della maggioranza e del governo 
di far funzionare il Parlamento», denuncia Adalberto Mi-
nucci (nella foto) a proposito della discussione sulla Fi­
nanziaria a Montecitorio, appena conclusa in commissio­
ne Bilancio. La maggioranza ha imposto un criterio: re­
spingere qualunque proposta che non coincidesse con le 
decisioni del governo. Ieri conferenza stampa del gruppo 
comunista con M inucci, Garavini e Macciotta. Dal 7 la 
discussione sì sposta in aula, il Pei preannuncia 60 emen­
damenti. M 

A PAGINA 0 

Nasce un nuovo 
colosso 
dalia fusione 
Monis-Kraft 

Negli Stati Uniti è nato un 
nuovo colosso: la multina­
zionale del tabacco Philip 
Morris con il suo ultimo ac­
quisto, la Kraft, diventeran­
no insieme la più grande 
società del mondo produt-

^^^^^^——i*^~^ trìce di beni di consumo. 
L'accordo è stato siglato domenica pomeriggio al termine 
di un intenso lavorio di avvocati e «investmen bankers*.ll 
prezzo pattuito dell'operazione «fusione» è di tredici mi­
liardi e cento milioni di dollari. A PAG|NA 4 

Treni, tregua 
ICobas 
sospendono 
le agitazioni 

I Cobas dei macchinisti 
hanno deciso di sospende­
re lo sciopero di 72 ore pro­
clamalo dalle 14 del 13 no­
vembre. E un segnale di­
stensivo che giunge dopo 
l'accordo raggiunto da Fs e 
sindacati. I Cobas giudica­

no quell'intesa un passo in avanti ma mantengono critiche 
su alcuni punti. E chiedono un incontro al ministro Santuz. 
La decisione di nuove eventuali proteste è vincolata alle 
risposte che otterranno. Intanto, il 5 a Roma manifestazio­
ne contro la precettazione. A PAGtNA « | | 

Il dollaro 
in discesa 
frenata 

Sulla soglia di un cambio di 
125 yen per dollaro (1315 
lire) le banche centrali del 
Giappone e degli Stati Uniti 
sono intervenute a blocca­
re il ribasso del dollaro, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'intervento ha avuto carat-
«••••••••»••«•«•••••••••••••••••«•••"» t e r e c a u t e l a t i v o . P r e o c c u ­
pati per un previsto calo degli investimenti gli americani 
non sono disponibili per aumentare i tassì d'interesse sul 
d0, laro- A MONA 1 1 

Tre milioni di elettori alle urne sotto l'incubo dell'atroce attentato di Gerico 
La tensione altissima aiuta Shamir. L'Olp dal Cairo condanna gli attacchi ai civili israeliani 

Israele voto in un clima di guerra 
Elezioni politiche oggi in Israele, in un clima di gran­
de tensione emotiva. La strage di domenica sera a 
Gerico, dove una giovane donna e i suoi tre figliolet­
ti in tenera età sono morti in un bus attaccato con 
ordigni incendiari, rischia di spostare voti a vantag­
gio di Shamir e della destra, se non altro influendo 
sull'atteggiamento della larga fascia di elettori inde­
cisi. I risultati si conosceranno nella notte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANMUTT1 

• i GERUSALEMME. Circa tre 
milioni dì eiettori vanno alle 
urne in un clima che vanifica 
tutte le previsioni e le ipotesi 
della vigilia e che rende que­
sta elezione più che mai ciu­
ciale per le prospettive della 
pace. Un gesto importante è 
venuto dai palestinesi dei ter­
ritori occupati, le cui persona­
lità più rapp:esentative hanno 
diffuso un documento che 
condanna la violenza contro ì 
civili, israeliani e palestinesi, e 

sottolinea l'urgenza dì realiz­
zare una pace giusta. 

Anche l'Olp dal Cairo ha 
condannato gli attacchi a civi­
li israeliani. Gerico è in stato 
d'assedio, tre palestinesi sono 
stati arrestati per partecipazio­
ne all'attentato, ma pratica­
mente l'intera popolazione 
maschile è stata fermata e sot­
toposta a interrogatorio. I sol­
dati setacciano l'abitato e 
hanno demolito le case dei tre 
arrestati. 

I funerali di uno dei tre bambini morti nell'attentato di domenica notte a Gerico A PAGINA 3 

Dukakis gioca 
l'ultima carta: 
«Sì, sono liberal» 

SIEGMUND 
• i NEW YORK. Dukakis fi­
nalmente alza il tiro e dichia­
ra apertamente: «Sì, sono li­
beral». E all'insegna di que­
sta ritrovata fede negli ideali 
progressisti che furono di 
Roosevelt, di Truman e di 
Kennedy, che il candidato 
democratico è partito per il 
suo ultimo giro elettorale 
nella Central Valley, simbolo 
dell'epopea di classe degli 
anni 30 immortalata da 
Steinbeck in «Furore». «So-

GINZBERQ 
no dalla parte della gente 
comune», sostiene ora il 
candidato democratico, che 
si libera cosi dalla paura 
dell'attacco da destra, e dal* 
la disperata rincorsa al cen­
tro. Bush, ribatte con di­
sprezzo: «E roba che può an­
dar bene per l'Europa, non 
per noi». Ma in campo de­
mocratico il Duca ottiene 
entusiastici applausi libera­
tori ad ogni tappa del suo 
viaggio. 

A PAGINA 4 
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Giornalista da comprare cercasi 
• i MILANO. La ricerca è 
stata commissionata alla so­
cietà specializzata dalla Ban-
kAmericard, dalla Camera di 
Commercio di Milano e dal 
Centro di documentazione 
economica per i giornalisti 
presieduto dal prof. Alberto 
Mucci. I ricercatori della De-
moskopea hanno intervistato 
a Milano, Torino e Roma una 
lunga serie di capiservizio e 
inviati finanziari dei principali 
giornali italiani, oltre che, sul 
fronte degli utenti, operatori 
del mondo delle banche, del­
le società finanziarie, dei fon­
di di investimento, delle uni­
versità e agenti di cambio. 

Si voleva scoprire, in en­
trambi i campi, quali fonti sia­
no comunemente più utiliz­
zate. quali siano ritenute le 
più importanti e perché. E sì è 
scoperto ciò che era naturale 
scoprire, e cioè che gli opera­
tori sì informano essenzial­
mente attraverso la lettura 
dei giornali nazionali, e solo 
secondariamente attraverso 
fonti ufficiali e canali perso­
nali e confidenziali. E che i 
giornalisti finanziari usano in 
ugual misura queste fonti pri-

I giornalisti finanziari, all'unisono, de­
nunciano «pressioni e ingerenze» nel 
loro lavoro da parte delle aziende di 
cui si occupano. E pongono l'indipen­
denza ai vertici delle qualità di cui sì 
devono armare per svolgere la propria 
professione. Lo rivela una indagine del­
la Demoskopea che sarà presentata più 

compiutamente la settimana prossima 
ne) corso di un convegno a Milano. 
Che le pressioni delle aziende non sia­
no inutili lo sospettane del resto gli 
operatori finanziari, i quali hanno rive­
lato di aver maturato un giudizio com­
plessivamente negativo sull'informa­
zione finanziaria nel nostro paese. 

vate e confidenziali e quelle 
rappresentate dagli , uffici 
stampa delle imprese. E noto 
da tempo che nei grandi cen­
tri dì informazione, per ogni 
giornalista finanziario, si pos­
sono contare diversi operato­
ri che lavorano a tempo pie­
no negli ugfici stampa e nelle 
agenzie di pubbliche relazio­
ni per confezionargli già bel-
Te pronta la notizia e magari 
anche il commento, con tan­
to di tabelle e dati storici. E' 
questa del resto la prima ra­
gione essenziale di quel pro­
cesso di omogeneizzazione e 
di appiattimento dell'infor­
mazione finanziaria ed eco­
nomica che tutti possono ve-

DARIO VENEGONI 

rificare ogni mattina. 
Allargamento dell'infor­

mazione non ha significato in 
questi anni di per sé innalza­
mento della qualità dell'infor­
mazione. Lo conferma la 
stessa indagine Demosko­
pea, che rivela che Y&0% dei 
giornalisti e il 50% degli ope­
ratori denuncia difficoltà nel 
reperire le fonti. Che è come 
dire che le società di norma ti 
dicono solo quello che vo­
gliono che tu a tua volta ripe­
ta e net momento scelto da 
loro. 

Pressioni e ingerenze nel 
loro lavoro sono denunciate 
dalla totalità dei giornalisti in­
tervistati; un dato che la dice 

lunga sulle conseguenze dì 
un certo processo di concen­
trazione della proprietà dei 
grandi mezzi di comunicazio­
ne avvenuto in questi anni. Il 
risultato conclusivo è l'ap^ 
pannamento dell'attendibili­
tà dei giornali: gli stessi ope­
ratori, grandi consumatori di 
carta stampata, si mantengo­
no fortemente diffidenti nei 
confronti dì ciò che leggono. 
Gli aspetti negativi (per esem­
pio la superficialità) preval­
gono nel giudizio finale su 
quelli positivi. 

Ne consegue, per gli ope­
ratori intervistati, l'auspicio 
che i giornalisti finanziari sia­

no (nell'ordine) più compe­
tenti, più scrupolosi nel con­
trollo delle fonti, più tempe­
stivi (essendo ormai molto 
diffusi sistemi telematici ca­
paci dì diffondere le informa­
zioni essenziali quasi in tem­
po reale). 

La graduatoria delle qualità 
che invece i giornalisti indi­
cano per se stessi vede in te­
sta l'indipendenza, seguita 
dal controllo delle fonti e dal­
la completezza dell'informa­
zione. Una controprova, se 
ce ne fosse stato bisogno, del 
diffuso malessere nella cate­
goria. 

Un capitolo a sé nell'in­
chiesta che sarà illustrata gio­
vedì riguarda il fenomeno 
dell'ms/der trading, e cioè 
delle attività finanziarie illeci­
te svolte nel caso specìfico 
da giornalisti sulla base di in­
formazioni riservate. Si arri­
verà così a una prima som­
maria verifica a un anno dalle 
dure e non provate denunce 
sporte in proposito proprio 
dal presidente della Camera 
di Commercio di Milano, uno 
degli sponsor dell'inchiesta. 

Liberato in Sardegna 
l'impresario 
Giulio De Angelis 

PAOLO BRANCA A PAGINA 7 
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Bombe in Alto Adige 

N 

GAVINO ANQIUS 

ncora bombe, ancora terrore in Alto Adige. 
Gli obiettivi degli attentatori non sono stati 
scelti a caso. Indicano la volontà politica di 
colpire cittadini di lingua italiana e insieme a 
loro quanti, come mons. Egger, si battono 
per la convivenza tra gruppi etnici diversi. 
Vogliamo esprimere la solidarietà dei comu­
nisti italiani alla Chiesa altoatesi­
na/sudtirolese, e a tutti coloro che sono mi­
nacciati e colpiti dai terroristi. Avevamo in­
contrato qualche mese fa mons. Egger. Era 
la prima volta che una delegazione del Pei si 
incontrava con il vescovo, in Episcopato, a 
Bolzano. Era stato un incontro utile, sentito, 
cordiale. Ci avevano colpito le parole sere­
ne ma (erme del giovane prelato contro le 
violenze e i terroristi, a lavore dell'impegno 
ideale e, a suo modo, politico per la convi­
venza. Da quel colloquio uscimmo rinfran­
cati nel proseguire la nostra battaglia di pa­
ce, di progresso e di unità per l'Alto Adi­
ge/Sud Tiralo. Le vili e ripugnanti minacce a 
mons. Egger avranno l'effetto di rendere più 
unitaria, più estesa, più forte la lotta contro il 
terrorismo. Sappiamo che Trentino e Alto 
Adige/Sud Tiralo si trovano a un bivio della 
loro storia. Tra venti giorni quelle popolazio­
ni saranno chiamate alle urne per rinnovare 
i consigli provinciali. È evidente la volontà 
dei terroristi di condizionare l'esito di quel 
voto. I tempi recenti hanno portato con sé 
un nuovo carico di paure, di inquietudine, di 
interrogativi. La drammatica sequenza dei 
recenti attentati ha rotto un processo fatico­
so, contraddittorio che era andato avanti nel 
segno della chiusura della vertenza interna­
zionale. L'avvicinarsi della completa defini­
zione delle norme attuative dello statuto 
provinciale ha nuovamente scatenato le for­
ze ostili all'autonomia, intesa come momen­
to fondante di una società plurilingue in cui 
le diversità etniche-llngustiche, culturali e 
storico-politiche sono fattore di ricchezza 
sociale, civile, ideale e non già, come vo­
gliono le forze reazionarie, elementi di divi­
sione e di separatezza per tutta questa terra. 
Gravissime sono le responsabilità politiche 
di chi a Roma e a Bolzano ha impostato in 
modo sbagliato questa complessa vicenda 
politica. Ciò è stato fatto dalla Svp e dalla 
De. E d'altra parte niente affatto responsabi­
le è stato il modo in cui I governi romani 
hanno affrontato nei mesi scorsi la chiusura 
della vertenza con l'Austria e il pacchetto di 
proposte per l'Alto Adige/Sud Tiralo. La 
fretta, l'elettoralismo e le preclusioni sono 
state cattive consigliere. Gli atti recenti del 
governo austriaco e delle autorità di quel 
paese hanno riportato la vertenza intema­
zionale in alto mare. 

on era diflicile prevedere quanto è accadu­
to. Sono questi errori, che stanno sulle spal­
le dei partiti di maggioranza, che hanno 
aperto spazi ai fascisti e ai nazisti di lingua 
italiana e tedesca. E inaudito che nessun 
responsabile, esecutore o mandante, degli 
attentati di questi mesi sia stato identificato. 
Evidenti e gravi sono le responsabilità del 
governo e delle autorità inquirenti a Roma e 
a Bolzano. E del tutto chiaro che il terrori­
smo vuole creare nuove tensioni tra la gente 
di lingua italiana e quella di lingua tedesca. 
Ma è altrettanto evidente che si punta a con­
dizionare l'esito elettorale, quasi come san­
zione, nei suoi esili auspicati, delle rotture 
provocate. Noi comunisti non rinunceremo 
alla nostra politica e alla nostra lotta. Cono­
sciamo le nostre difficoltà del presente. Ma 
pensiamo che senza una ferma e aperta lotta 
politica democratica, autonomista e antifa­
scista l'Alto Adige/Sud Tiralo può precipita­
re nel baratro. Noi vogliamo un'autonomia 
moderna, forte come garanzia delle libertà e 
dei diritti di tutti. Ci battiamo per una politi­
ca dei diritti e delle solidarietà. Proponiamo 
forme nuove di autogoverno. Vogliamo fare 
dell'Alto Adige/Sud Tiralo una terra di pace, 
crocevia naturale delle culture europee, la 
sede di un nuovo modo di concepire i rap­
porti tra popoli e nazioni. Questa regione è 
ricca di risorse, di intelligenze, di storia e di 
cultura. Ma queste forze e questi valori pos­
sono essere cacciati indietro, sconfitti e umi­
liati. Noi comunisti ci battiamo perché ciò 
non accada. Non rinunceremo ai valori, e 
alla convivenza interetnica, del rispetto, del­
la libertà e del diritto per tutti i lavoratori e 
per tutta la popolazione di lingua italiana e 
tedesca. Ci sentiamo in ciò, forza di garan­
zia democratica per tutti. 

.Dopo le polemiche dei giorni scorsi 
facciamo un punto sullo stato degli scambi 
commerciali tra Urss e Germania federale 
• • Fra gli accordi intersta­
tali sottoscritti durante il viag­
gio di Kohl a Mosca, spiccano 
quelli nel settore alimentare, 
dove si mira in primo luogo a 
fornire gli strumenti tecnici 
per la modernizzazione degli 
impianti industriali sovietici 
con il supporto finanziario 
della metà del credito di 3 mi­
liardi di marchi concesso dal­
le banche della Rft, e nel set­
tore dell'energia nucleare per 
la costruzione di reattori ad at­
ta temperatura da parte delle 
società Siemens e Asea 
Brown Boveri in Unione So­
vietica. Quest'ultimo accordo 
è stato saiutato con grande fa­
vore dalla stampa vicina al 
grande padronato della Rft: «Il 
mercato sovietico non consi­
ste solo in speranze di com­
messe industriali, ma si pro­
gredisce ora nei rapporti eco­
nomici. Soddisfatto appare in 
primo luogo il consorzio di 
ditte che costruirà nell'Urss 
un reattore nucleare. Si tratta 
non solo della prima com­
messa estera per una nuova 
tecnica tedesca nei reattori, 
ma quest'ultima riceve da Mo­
sca la garanzia per il suo funi* 
ro. A causa delle controversie 
in materia di politica energeti­
ca nella Repubblica federale 
tale tecnica non avrebbe avu­
to nella Rft nessuna possibilità 
di essere utilizzata commer­
cialmente-, («Frankfurter Al-
Igemeine Zeitung», 25 ottobre 
1988, p. 13). 

Fra imprese dei due paesi 
sono stati sottoscritti 34 ac­
cordi di collaborazione nei 
settori industriali più disparati 
con la costituzione di 8 socie­
tà miste, che vanno ad aggiun­
gersi alle 13 «joint-venture»» 
già esistenti. 

Gli accordi dovrebbero sti­
molare la ripresa degli scambi 
commerciali fra l'Unione So­
vietica e la Germania federale, 
che negli ultimi anni hanno re­
gistrato un forte calo: l'inter­
scambio fra i due paesi è cala­
to da 24 miliardi di marchi del 
1985 a 15 nel 1987, soprattut­
to per effetto della caduta del 
prezzo del petrolio, che rap­
presenta la prima voce nelle 
importazioni della Rft dal-
l'Urss. Queste ultime erano 
aumentate a un tasso annuo 
del 10 per cento nel 
1984-1985 per poi calare del 
26 per cento all'anno nel 
1986-1987; le esportazioni 
verso l'Unione Sovietica era­
no scese del 2 per cento in 
media nel 1984-1985 e de) 13 
nel biennio successivo. Nella 

Rrima metà del 1988 esse 
anno registrato un recupero 

del 10 per cento circa, mentre 
le importazioni dall'Urss han­
no continuato a diminuire con 
un tasso del 10 per cento. 

Ciò nonostante, la Germa­
nia federale resta al primo po­
sto negli scambi commerciali 
dell'Unione Sovietica con i 
paesi capitalistici sviluppati: 
nel 1987 con un interscambio 
pari a 6,7 miliardi di dollari la 
sua quota è stata del 17 per 
cento sul totale dei paesi 
Ocse; seguono ta Finlandia 
con 5,6 miliardi (essa sfrutta 
la sua particolare posizione di 

Quel piano 
conviene 

anche 
a Marshall 

Sul piano economico il viaggio compiuto la setti­
mana scorsa a Mosca dal cancelliere federale 
Helmut Kohl è stato un successo sia per gli ac­
cordi sottoscritti, sia soprattutto perché costitui­
sce un rilancio delle relazioni economiche fra 
l'Unione Sovietica e la Repubblica federale tede­
sca. Questo avviene dopo anni di ristagno nei 
rapporti fra i due paesi. 

ELVIO DAL BOSCO 

L'incontro a Mosca tra Cbrbaciov e Kohl 

paese confinante, neutrale e 
legato da particolari rapporti 
con l'Urss), il Giappone con 
4;7, l'Italia con 4,5 e la Fran­
cia con 4,1 miliardi, mentre gli 
Stati Uniti registrano appena 
1,8 miliardi, pur con le note­
voli esportazioni di cereali. 
Per dare comunque un'idea 
dell'importanza relativa che 
hanno gli scambi commerciali 
dell'Unione Sovietica con la 
Repubblica federale tedesca è 
opportuno ricordare che essi 
rappresentano oggi appena 
un quinto dell'interscambio 
deU'Urss con l'altro Stato te­
desco, con la Repubblica de­
mocratica tedesca, che da so­
la raggiunge quasi il volume di 

scambi dell'intera area capita­
listica sviluppata. 

Come si ricava dalla tavola 
riportata, la struttura del com­
mercio estero della Germania 
federate con l'Unione Sovieti­
ca mostra un forte squilibrio 
fra importazioni ed esporta­
zioni: nel 1986, ultimo dato 
disponibile di fonte intema­
zionale per la disaggregazione 
del commercio estero, fra le 
prime prevalgono le fonti di 
energia col 59 per cento sul 
totale, mentre la quota dei 
manufatti è a un livello da pae­
se in via di sviluppo (30 per 
cento); fra le seconde, i ma­
nufatti costituiscono quasi il 
93 per cento e all'interno di 

questi circa la metà è rappre­
sentata dai beni intermedi e il 
40 per cento circa d-: beni di 
investimento, laddove i beni 
di consumo industriali regi­
strano una quota trascurabile. 
Il saldo attivo della Rft (quasi 
2 miliardi di dollari) deriva es­
senzialmente dall'eccedenza 
dei manufatti (3.3 miliardi) 
che compensa largamente il 
disavanzo segnato nelle fonti 
di energia (1,4 miliardi), forte­
mente diminuito per il calo 
del prezzo del petrolio rispet­
to al 1985. 

Dopo la caduta delprezzo 
del greggio, problemi sorgo­
no sulla capaciti dell'Unione 
Sovietica di ricavare dalle pro­
prie esportazioni verso la Rft 
una parte della valuta neces­
saria per pagare le importazio­
ni da quel p,iese. Dal lato del­
le importazioni deU'Urss, oltre 
al problema della valuta, è 
sempre più stringente il vinco­
lo posto dalle liste CoCom per 
le esportazioni di beni ad alto 
contenuto tecnologico consi­
derate di importanza strategi­
ca per il rafforzamento deg­
l'apparato militare deU'Urss. È 
interessante notare che il can­
celliere Kohl a Mosca ne ab­
bia auspicato la liberalizzazio­
ne, facendo propria l'argo­
mentazione degli industriali 
della Rft secondo I quali le li­
ste CoCom servono in realtà 
agli Stati Uniti per bloccare la 
diffusione delle tecnologie 
avanzate ai paesi concorrenti 
dell'area capitalistica svilup­
pata e in primo luogo a Giap­
pone e Rft. 

Il credito di 3 miliardi di 
marchi aperto a favore del-
l'Urss da un consorzio di ban­
che con capofila la Deutsche 
Bank deve servire ad accre­
scere la capacità ad importare 
dalla Rft e rappresenta un ri­
lancio anche delle relazioni fi­
nanziarie fra i due paesi, dopo 
anni di stasi nella concessione 
di crediti da parte della Ger­
mania federale. Infatti, la con­
sistenza dei crediti bancari 
netti all'Unione Sovietica, do­
po essere salita da 4 a 5,7 mi­
liardi dì marchi tra la fine del 
1983 e la fine del 1985, è ri­
masta praticamente a quel li­
vello fino al giugno del 1988 
con 5,8 miliardi, di cui 6,4 a 
credito e 0,6 miliardi a debito. 
E in questa ottica del rilancio 
delle esportazioni tedesco-
occidentali che va vista la 
concessione del credito, altro 
che aiuti dì un nuovo Piano 
Marshall! Del resto lo stesso 
ministro federale degli Esteri, 
Hans-Dietrich Genscher, in 
un'intervista concessa qual­
che giorno fa all'autorevole 
settimanale liberale della Rtt 
ha messo i punti sulle i: «Ovest 
ed Est sono da tempo molto 
più interdipendenti di quanto 
si creda. Non e la negativa, 
ma la positiva evoluzione eco­
nomica dei paesi socialisti a 
creare stabilità in Europa, la 
quale sta nei nostri interessi. Il 
futuro dell'Europa i nella col­
laborazione e nella concor­
renza produttiva e non nella 
destabilizzazione dell'altra 
parte.. (.Die ZeiU, n. 43, 
21-10-1988, p. 3). 

STRUTTURA DEL COMMERCIO ESTERO DELLA RFT CON L'URSS NEL 1986 

Importazioni 
in% 

Esportazioni 
inX 

Saldo 

Prodotti agricolo-alimanuri 37 1,6 231 6,4 194 
Materia prima 227 9,6 61 1,4 - 1 6 6 
Fonti di anargla 1.388 68,7 19 0,4 -1 .369 
Manufatti 711 30,1 4.008 62,8 3.297 

— banl intarmadl 497 21,0 2.027 46,9 1.530 
— banl di inveatlnwnto 63 2,7 1.656 38,3 1.692 
— banl di consumo 161 6,4 326 7,6 175 

TOTALE 2.363 100,0 4.319 100,0 1.9S6 

FONTE:! , Trade by Commodities, serie C- (i valori sono espressi in milioni di doilan) 

Intervento 

Lo Stato secondo Cavazzuti: 
un regolatore dei meccanismi 
dell'economia e della società 

SILVANO ANDRIANI 

L e analisi e le proposte contenu­
te nel recente libro di Filippo 
Cavazzuti - «La regola e l'arbi­
trio»: il Mulino - sono parte di 

• I Ì " quella complessa attività di ela­
borazione che ha portato la sinistra all'op­
posizione a proporre, nei corso degli ultimi 
anni, una politica di bilancio sostanzial­
mente alternativa a quella del governo. 

Il libro inoltre è stato pubblicato proprio 
nella fase di passaggio dal «piano di rien­
tro» dal deficit e dal debito proposto da 
Goria, e già dichiarato defunto, ed il nuovo 
•piano» proposto dal ministro Amato. Esso 
perciò stimola ad un confronto con il pas­
sato e con il presente della politica gover­
nativa. 

Come constatazione di partenza vi è la 
dimostrazione del fatto che né la riduzione 
del «deficit primario., cioè quello calcolato 
al netto degli interessi passivi, né altre mi­
sure hanno avuto qualche effetto sul livello 
dei tassi di interesse reali. Questi negli ulti­
mi mesi sono addirittura aumentati e la pri­
ma conseguenza è che la riduzione del 
«deficit primario» viene in gran parte com­
pensata dall'aumento degli interessi passi­
vi. 

La conclusione è che la strategia, che 
era del piano Goria e delle autorità mone­
tarie, secondo la quale la riduzione e l'eli­
minazione del «deficit primario» sarebbe 
una condizione per ridurre i tassi di interes­
se ed impedire così l'avvitamento del debi­
to, risulta falsificata. Per il mercato finan­
ziario non ha alcuna importanza che l'inde­
bitamento dello Stato sia fatto per coprire il 
deficit ordinario o gli interessi passivi. 

L'attuale posizione del governo è più 
ambigua. Esso ha assunto, come la sinistra 
da tempo va proponendo, la riduzione dei 
tassi di interesse reali come parte costituti­
va del «piano di rientro» e come obiettivo 
strategico di esso «l'azzeramento del defi­
cit corrente». Tuttavia continua a proporre, 
come obiettivo transitorio per il 1992, l'az­
zeramento del «deficit primario» mentre i 
tassi di interesse sono ancora aumentati. 

Se qualcuno, in passato, ha pensato che 
l'azzeramento del «deficit primario» avreb­
be consentito poi una drastica operazione 
di congelamento e di riduzione della one­
rosità dei debito, operazione che sarebbe 
stata iniqua e profondamente delegittiman­
te per lo Stato, ora dovrà ricredersi. L'unifi­
cazione dei mercati finanziari nella pro­
spettiva del Mercato unico europeo rende 
questa strada praticamente impercorribile. 

La strada proposta da Cavazzuti è un mix 
di politica di bilancio leggermente restritti­
va, per ridurre il deficit, ed una,politica 
monetaria più espansiva per contribuire, 
con la riduzione di tassi di interèsse, a ri­
durre il deficit e bilanciare gli effetti restrit­
tivi sulla domanda della politica di bilan­
cio. Tutto ciò in una prospettiva di medio-
lungo periodo, che è l'unica che consente 
di trasformare i vincoli in scelte, cioè di 
assumere decisioni relative ai tassi di inte­
resse ed alla modifica delta struttura delle 
entrate e della spesa. 

Non è naturalmente il caso di richiamare 
gli argomenti, le analisi e le proposte nelle 
quali si articola il discorso di Cavazzuti. Ciò 
che vale la pena di sottolineare è invece il 
rifiuto di una politica di semplici tagli o 
«tetti» destinata all'insuccesso perché igno­
ra la complessità della macchina ammini­
strativa e la necessità di cambiarla, come 

condizione non solo di un più efficace ed 
efficiente funzionamento dello Stato ma 
anche del risanamento della finanza pub­
blica. Il richiamo che Cavazzuti fa alle tesi 
di Hirchman introduce ad un interessante 
percorso che mette insieme efficienza e 
partecipazione e fonda una distinzione 
non tanto tra pubblico e privato quanto fra 
statale e pubblico e socializzato. 

Anche questa strada appare opposta a 
quella percorsa dai governi penpartito. 
Giuliano Amato ha compiuto, da ministro 
del Tesoro, qualche passo che andava nel­
la giusta direzione quando ha chiesto ai 
ministri della spesa di predisporre piani di 
riorganizzazione e risanamento finanziario. 
Ma tutto ciò è servito finora a mettere in 
luce la profonda mancanza di volontà e di 
cultura delle riforme da cui sono afflitti go­
verno e amministrazione. 

Il corollario dell'approccio di Cavazzuti 
è la proposta di una «politica dei redditi» 
nella quale, come sostiene Meade, la distri­
buzione tra salari e profitti sia finalizzata a 
regolare il livello della domanda e alla pie­
na occupazione e il compito della redistri­
buzione spetti sostanzialmente alla politica 
di bilancio. 

• ipotesi è suggestiva e introduce L' nel nuovo spazio entro il quale 
oggi vengono avanzate propo­
ste di «reddito minimo garanti-

• » • » " to», di «dividendo sociale», di 
londi comuni di investimento e di redlstri-
buzione del tempo di lavoro, nei quali va 
articolandosi ormai il discorso sulla politi­
ca del redditi. 

L'ultima parte del libro è dedicata al 
mercato finanziario privato. Le asimmetrie 
derivanti, per i diversi soggetti, dal divario 
dì informazione ed i conflitti di interesse 
che possono nascere restano in Italia larga­
mente privi di regolamentazione. Ciò vale 
per i vari segmenti del mercato finanziario 
su ciascuno dei quali si sofferma il libro per 
giungere a delineare un complesso di pos­
sibili regole che non soltanto rispondereb­
bero a esigenze di giustizia ma rendereb­
bero il sistema finanziario privato più fun­
zionale rispetto alle esigenze di finanzia­
mento dell'economia e del bilancio pubbli­
co. 

Per concludere, una considerazione: «La 
regola e l'arbitrio* è un titolo lapidario ed 
efficace, ma forse riduttivo rispetto allo 
stesso contenuto del libro. Anche rispetto 
al funzionamento dei mercati finanziari pri­
vati le vicende dello scorso ottobre hanno 
mostrato che l'intervento dello Stato non 
può limitarsi alla fissazione di regole. È no­
to' che senza un intervento discrezionale 
ed efficace il crack delle Borse sì sarebbe 
trasformato in un disastro finanziario: il 
mercato finanziario non sa autoregolarsi, 
anche quando dispone di buone regole, 
per l'immanente instabilità che Cavazzuti 
richiama sin dall'inizio del suo discorso. 

Parlare di regolazione statale è impor­
tante se la regolazione viene intesa non 
soltanto come fissazione di norme ma co­
me complesso di regole, di istituzioni, di 
interventi discrezionali diretti, appunto, a 
regolare il funzionamento di un sistema. Ed 
il libro di Cavazzuti indica appunto alcune 
delle componenti di un nuovo possibile 
meccanismo dì regolazione dell'economia 
e della società. 

Ladri di biciclette 
GIORGIO FRASCA POLARA 

O stinata e polemica, la mia com­
pagna circola per Roma in bici­
cletta, una vecchissima Atala sul­
la quale è riuscita persino a mon-

^*mmmm tare un piccolo sellino per nostra 
figlia. Cosi sfida traffico e targhe alterne. 
Quella vecchia bicicletta, che sembrava non 
interessasse nessuno, la sera veniva «posteg­
giata» sotto casa, proprio davanti al portone, 
legata con una catena ad un bell'oleandro 
che cresceva gagliardo - sostenuto da un 
palo - in piazza San Cosimato, nel cuore di 
Trastevere, 

Sotto casa mia è rimasto ora solo il palo. 
Un ladro l'altra sera non è riuscito a spezzare 
la catena della bicicletta e ha pensato che 

fosse più semplice segare l'albero. E lo ha 
fatto, di notte, certamente sotto molti occhi 
- che a San Cosimato c'è sempre gente - , 
con cura e disinvoltura. Che cosa può valere 
un albero, che cosa può contare un olean­
dro che cerca di crescere tra lo smog e ì 
parafanghi delle auto posteggiate ovunque? 

Il mio portiere, che ha un animo poetico, 
ha appeso al palo questo cartello: «L'albero 
che stava qui è stato ucciso da un ladro che 
lo ha tagliato per rubare una vecchia bici­
cletta che vi era legata. Questa vita, questa 
natura uccisa fa parte della tua vita», lo ora 
sto cercando un'altra bicicletta per la mìa 
compagna. Una bicicletta vecchia si trova 
sempre (magari quella stessa, al mercato di 
Porta Portese). Ma un albero? 
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M Venerdì sera, dopo un 
film poco appetitoso come 
L'estate dei nostri quindici 
anni, su Rai uno Sergio Zavoli 
ha condotto un dibattito inte­
ressante sulla sessualità, og­
gi. Vi si sosteneva la tesi che 
occorrerebbe saperne di più 
per comportarsi meglio, e si 
auspicava la solita Araba Fe­
nice, cioè l'educazione ses­
suale. Intanto, si vedevano 1 
prodotti dell'ignoranza ses­
suale: stupro, incesto, pedo­
filia, drammi dell'omosessua­
lità, e via dicendo. Di uomini 
ne apparivano pochi 0' bam-
bìno, che raccontava i suol 
primi approcci, il giovane 
omosessuale che non ne ave­
va mai parlato con la mam­
ma e glielo faceva sapere in 
tv, i ragazzoni siciliani che 
avevano stuprato ta ragazza 
Pina). Per lo più erano don­
ne, che raccontavano storie 
di uomini, padri, mariti, sco­
nosciuti, amici, che «avevano 
approfittato» di loro. L'unico 
apparso a viso scoperto, e in 
prima persona, era quell'A­
lessandro Monclnì di Trieste, 

che voleva un «pìccolo ani­
male* da seviziare in una ca­
mera d'albergo. Il piccolo 
animale doveva essere una 
bambina messicana, dai sei 
agli otto/nove anni, da poter 
consumare fino alla morte. 
se capitava. 

Lui, il Moncini, negava e 
manteneva la sua grinta. I ra­
gazzoni siciliani mostravano 
facce confuse, dolenti. ! pa­
dri incestuosi non si vedeva­
no, ma il racconto di una mo­
glie, madre di sei figli, di cui 
due bambine vittime di ince­
sto, rivelava al vivo la terribi­
le situazione in cui si viene a 
trovare una madre in un caso 
del genere: lei che accusa il 
marito, con tutti i figli attor­
no, perché l'intera famiglia 
prenda coscienza della situa­
zione, e lui non possa negare 
davanti al tribunale domesti­
co. Lui che ammette, ma di­
ce, a sua scusante: «Lo fanno 
tutti». Adesso quest'uomo è 
In galera, e sua moglie, e l 
figli, lo vanno a trovare, non 
l'hanno abbandonato. Giu­
stamente, hanno chiesto e 

P E R S O N A L E 

ANNA DEL BO BOFFINO 

La sindrome 
di Adamo 

ottenuto che venisse allonta­
nato da casa, punito, che le 
bambine potessero valutare 
il peso della loro storia, ma a 
lui, come essere umano falli­
bile, manto e padre, non si 
fanno mancare affetto e 
compagnia. 

Le facce vergognose dì 
quei ragazzi siciliani, l'ombra 
di quest'uomo in carcere, il 
candido sguardo del giovane 
omosessuale, la maschera 
nevrotica di Moncini pareva­
no altrettanti e allarmanti se­
gnali della crisi della virilità 
oggi. Che cosa sta accaden­
do, infatti, sul fronte maschi­
le, dietro lo scenario della 
spavalderia a tutti i costi? Gli 

uomini non si confessano, 
forse non sanno nemmeno 
farlo. E qui di si dibattono in 
un buio sempre più buio, pre­
si in mezzo tra l'incitamento 
all'aggressività (che degene­
ra in violenza), tipico della 
cultura maschile, e la caduta 
di nemici o di vittime sui qua­
li esercitarla. Sì trovano ad­
dosso questa carica, rinfoco­
lata da mille messaggi di do­
minanza, dì competitività, di 
potere, in una società che di­
venta sempre più paritaria e, 
giorno dopo giorno, sottrae 
loro un bersaglio dopo l'al­
tro: le donne, i bambini, i ne­
gri, i «pagani> di ogni ordine 
e grado. Non ci sono più 

guerre sante a giustificare i 
cannoni. Le guerre sono 
guerre, e basta. E le aggres­
sioni anche. 

Molti, forse, consumano 
aggressività fino alla violenza 
nella cieca superstizione che 
«si fa così», o «lo fanno tutti». 
E chissà dove l'hanno capta­
to o sentito dire. Lo fanno 
tutti anche quelli che sì buca­
no, o scippano, sollecitati 
dagli spacciatori e dall'esi­
genza dì adeguarsi a com­
portamenti di gruppo: una 
follia, ma tanto diffusa da ap­
parire paradigmatica di una 
crisi collettiva. La crisi, forse, 
di una virilità ormai inade­
guata alte mutazioni in corso. 

Quando, di fronte alla dro­
ga, e al «perché» ci si droga, 
si invoca la crisi dei valori, si 
generalizza, e si finisce per 
dichiararsi impotenti. Occor­
rerebbe individuare di quali 
valori. E, guardando a ciò 
che accade, e ai comporta­
menti in atto, si è tentati di 
paragonare ì comportamenti 
collettivi a quelli individuali: 
di fronte alla depressione, 
per esempio, c'è chi vi spro­
fonda. fino all'inerzia, e chi a 
tratti la nega, passando a fasi 
«maniacali», di euforia forza­
ta, manifestando onnipoten­
za e aggressività; per ricade­
re, poi, nella depressione. 
Annegare nella depressione 
è spesso un comportamento 
femminile, passare dalla di­
sperazione alla sfida, all'azio­
ne incontrollata, è quasi sem­
pre maschile. 

Pur nelle lusinghe della so­
cietà affluente, depressi, più 
o meno, lo siamo tutti: per 
tante ragioni, ma soprattutto 
perché nella grande facilità 
di vita che ci viene suggerita 

le difficoltà e le contraddizio­
ni quotidiane sono enormi, e 
i modelli che ci sì propongo­
no inarrivabili. E così, dì fron­
te alta depressione, c'è chi 
afferma se stesso con la vio­
lenza, chi è disposto a di­
struggersi con l'eroina o la 
cocaina, pur dì emergere per 
qualche ora. Ma, lo sappia­
mo, la depressione andrebbe 
accettata, ammessa, e inda­
gata. Confessata, anche. È il 
semplice avvertimento dei li­
miti entro ì quali muoversi 
mantenendo il rispetto di sé, 
degli altri, dell'ambiente. Ma 
quanti uomini, plagiati dall'i­
deologia della virilità, riesco­
no a dialogare con la propria 
depressione? E per questo 
che, dopo aver tanto parlato 
di complessi di Cenerentola 
e sindromi dì Eva delle don­
ne, sarebbe assai utile mette­
re a fuoco quella che oggi sì 
potrebbe chiamare la sìndro­
me di Adamo: un'operazione 
che solo gli uomini possono 
compiere su se stessi, al di là 
della paura. 
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NEL MONDO 

Israele al voto 
nell'angoscia 

Arrestati due attentatori 
Rastrellamenti in massa 
La città in stato d'assedio 
Ma TOlp accusa Shamir 

A Gerico la paura 
dopo la strage 

Nel bus arsa viva madre con tre figlioletti 
Sono quattro te vittime della sanguinosa imboscata 
di domenica sera a Gerico; la 26enne Rachel Weiss 
e i suoi tre figlioletti, Netanel di 3 anni e mezzo, 
Raphael di 2 e mezzo e Efraim di 10 mesi, tutti arsi 
nel bus Tiberiade-Gerusalemme. La zona di Gerico 
è sotto coprifuoco, il ministro Rabin ha annunciato 
la cattura di due degli attentatori Ma l'Olp accusa 
Shamir... 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M GERICO. Una macchia 
nerastra sull'asfalto battuto 
dal sole cocente è tutto ciò 
che rimane di questo mortale 
agguato. La carcassa dell'au­
tobus è stata portata via alle 
tre della notte, i rottami e i 
resti carbonizzati sono stati 
coperti con uno strato di terra 
e sassi. Al bordo della strada, 
un bulldozer militare ha sra­
dicato il bananeto dentro il 
quale si erano nascosti gli at­
tentatori e sta ora sventrando 
un aranceto, e rfducendolo ad 
una spianata di terra smossa, 
di tronchi sbriciolati e di fo­
gliame divelto. Sullo sfondo 
("orizzonte è chiuso dalle bal­
ze nude e giallastre del Monte 
della Tentazione di Cristo. 

Qui il ministro della Difesa 
Rabin ha incontrato i giornali­
sti israeliani e stranieri. 1 terri­
tori occupati sono «zona chiu­
sa! fino a tutto domani, Geri­
co è dalla scorsa notte «sigilla­
ta» in un cerchio di armati e 
sottoposta a coprifuoco; ma 
una volta tanto la stampa non 
solo non è tenuta lontana, ma 

è anzi incoraggiata, invitata. 
Oggi si vota, nel clima di ten­
sione creato dall'attentato, e il 
ministro ha bisogno di parlare 
al suo pubblico. 

A tre chilometri da Gerico 
un massiccio posto dì blocco 
sbarra la strada, ma lascia su­
bito passare la nostra macchi­
na. L'atmosfera in città è spet­
trale: strade deserte, porte 
sbarrate, un silenzio rotto solo 
dal rombare dei motori e dai 
passi delle pattuglie. Dovun­
que soldati con il basco grigio 
e agenti della polizia militare 
con l'elmetto biancorosso 
che incanalano le auto dei 
giornalisti Sulla piazza princi­
pale, davanti al comando di 
polizia, una trentina di palesti­
nesi sono seduti in gruppi sul­
l'asfalto, sotto la vigilanza dei 
soldati, e vengono portati uno 
per uno all'interno dell'edifi­
cio. Tentiamo di rivolgere loro 
la parola, ma un graduato ce 
lo vieta. Praticamente tutta ta 

' popolazione maschile di Geri­
co, dai ragazzi agli anziani, è 
stata rastrellata e concentrata 

La casa di un palestinese sospettato di aver preso parte all'attentato di domenica a Gerico viene fatta 
saltare dai soldati Israeliani; in alto, da sinistra, Peres e Shamir impegnati nelle ultime battute preelettorali 

nella vicina scuola. 
•Posso dire - dichiara Ra­

bin - che almeno due dei re­
sponsabili del crimine sono 
nelle nostre mani e hanno am­
messo la loro colpa. Siamp si­
curi che ce ne sono altri che 
hanno partecipato o dato il lo­
ro aiuto; li troveremo e li puni­
remo». Più tardi verrà annun­

ciata la demolizione delle ca­
se di tre degli arrestati, come 
prima misura. Il ministro accu­
sa senza esitazioni l'Olp: «I 
?;ruppi terroristi dell'Olp - af­
erma - usano il terrore e la 

violenza come mezzi princi­
pali per perseguire i loro sco­
pi, che Simo Si contraddizio­
ne con l'esistenza di Israele, 11 

suo futuro e la sua sicurezza». 
Ma qualche ora dopo ìl co­
mandante della regione cen­
trale, generale Mitzna, dichia­
rerà invece che gli arrestati 
«non appartengono ad alcuna 
specifica organizzazione» e 
che.si è trattato dì una «inizia­
tiva locale». In tarda serata, 
poi, l'agenzia di informazione 

palestinese Wafa, ha diramato 
un comunicato in cui sì accu­
sa il primo ministro Shamir di 
aver «montato» l'attentato per 
ragioni elettorali. L'agenzia af­
ferma che «la responsabilità dì 
Shamir e della sua banda nel­
l'attacco all'autobus israelia­
no non è da scartare». 

Le circostanze dell'attenta­
to inducono a pensare che i 
suoi autori cercassero delibe­
ratamente il morto, ìl che ap­
pare in palese contraddizione 
con la strategia della leader­
ship della «intifada» che po­
che ore prima aveva rivolto il 
suo inedito appello agli eletto­
ri israeliani; ma si sa che an­
che qui ci sono gruppi e fran­
ge estremiste (filosiriani, isla­
mici) che sfuggono al control­
lo. L'autobus in servizio fra Tì-
beriade e Gerusalemme è sta­
to centrato da ben 5 ordigni 
contemporaneamente, in un 
punto in cui un incrocio e 
l'approssimarsi dì una curva lo 
costringevano a rallentare. 
L'incendio è divampato istan­
taneamente trasformando il 
veicolo in un rogo. L'autista 
ha spalancato le porte ma non 
tutti sono riusciti a fuggire. Un 
passeggero ha visto Rachel 
Weiss intrappolata in fondo, 
ha cercato di trascinarla giù, 
ma la donna ha opposto resi­
stenza gridando: «Ho un bam­
bino, che ne è (lei bambino?». 
Poi il fuoco ha invaso tutto è 
l'uomo è riuscito a malapena 
a salvarsi. «Un minuto prima -

dichiara Rabin - era transitato 
un veicolo militare. Gli atten­
tatori erano sicuramente già 
appostati, ma lo hanno lascia­
to passare e hanno atteso l'au­
tobus». 

Il ministro è però anche uo­
mo dì partito e non si lascia 
scappare l'occasione per una 
dichiarazione di sapore pre­
elettorale: «Che l'Olp volesse 
sostenere un certo partito 01 
laburista, ndr) si rivela del tut­
to sbagliato; hanno fatto que­
sto perché volevano favorire 
un altro partito (il Likud, 
ndr)». Come dire che gli estre­
mismi vanno a braccetto e 
che gli appelli a «votare per la 
pace» sono solo una finzione. 
Ritiene dunque che quanto è 
accaduto avrà influenza sul 
voto? «Ve lo dirò domani se­
ra», è la diplomatica risposta. 
Dall'opposto versante Shamir 
tuona all'insegna del «ve lo 
avevo detto» e minaccia che 
«l'intera area (dì Gerico) senti­
rà la gravità dell'atto che è sta­
to commesso», mentre il Gusti 
Emunim, l'organizzazione dei 
coloni oltranzisti, reclama la 
introduzione della pena di 
morte. 

Lasciamo Gerico deserta e 
silenziosa poco dopo le 13, al­
le nostre spalle il posto di 
blocco si chiude. A Gerusa­
lemme intanto le salme delle 
quattro povere vittime sono 
state sepolte nel cimitero 
ebraico sulle pendici del Mon­
te degli Ulivi. 

Una mano a Shamir, per Peres tutto più difficile 
OAL NOSTRO INVIATO 

• I GERUSALEMME, I son­
daggi e le previsioni (per altro 
contraddittorie della vigilia 
non valgono più, nessuno è In 
grado oggi di dire quale sarà 
effettivamente l'impatto del­
l'attentato di Gerico sul com­
portamento degli elettori, an­
che se sono in molti (soprat­
tutto a sinistra ed anche fra ì 
palestinesi) a temere il peg­
gio, vale a dire un rafforza­
mento di Shamir e della de­
stra. È forse eccessivo ritene­
re che la tragica fine di Rachel 
Weiss e dei suoi tre figlioletti 
abbia spostato nettamente l'a-

S[o della bilancia a favore dei 
autori dell'intransigenza e 

dell'annessione; ma non vi è 
dubbio che l'emozione susci­
tata dalla loro morte, in un 
paese letteralemnte ossessio­
nato dal problema «della sicu­

rezza», peserà non poco 
quanto meno sull'atteggia­
mento di quella consistente 
fascia di elettori incerti che 
aveva appunto reso difficili 
tutti i sondaggi. 

In casa laburista c'è un at­
teggiamento di imbarazzo e di 
preoccupazione. Tutte le riu­
nioni che il partito aveva an­
cora in programma per ieri a 
Gerusalemme sono state an­
nullate in segno di lutto, Peres 
sì è detto «profondamente 
scioccato per l'assassinio di 
civili»; ma funzionari del parti­
to, che non vogliono essere 
citati, hanno espresso il timo­
re che quanto è accaduto spo­
sti appunto i voti degli indecisi 
a favore di Shamir, che ha 
promesso di «spezzare la sol­
levazione in una settimana» se 
gli elettori gli affideranno il 

governo. È mancato infatti il 
tempo di controbattere l'im­
patto negativo della strage 
con iniziative e discorsi politi­
ci, tutto è avvenuto a poche 
ore dal voto. Anche la esplìci­
ta condanna espressa dall'Olp 
per il mortale attacco ad un 
bus civile non ha avuto il tem­
po di imporsi all'attenzione 
degli elettori, o addirittura di 
arrivare a tutti, e di superare 
quindi l'emozione e la rabbia 
che hanno animato ieri l'opi­
nione pubblica israeliana. 

Shamir e le destre dal canto 
loro non hanno perso l'occa­
sione di cavalcare l'accaduto 
per tirare acqua al loro muli­
no. Il primo ministro (che nel 
suo comizio di domenica se­
ra. prima dell'attentato, era 
stato durissimo contro Peres 
parlando di «mancanza dì cre­
dibilità dei nostri rivali politi­
ci», i quali «non meritano di 

ricoprire posti di responsabili­
tà alla testa dello Stato» ha 
promesso fuoco e Fiamme agli 
abitanti di Gerico e ha ribadito 
la volontà di stroncare la «inti­
fada»; il comitato dei coloni 
per la valle del Giordano ha 
chiesto l'espulsione anche dei 
palestinesi che si limitano a ti­
rare sassi; il Gush Emunim 
(Organizzazione dei coloni ol­
tranzisti) ha sollecitato la pe­
na di morte; e lo stesso mini­
stro della Giustìzia, Sharir (del 
Likud), ha dichiarato che sot­
toporrà la questione alta pros­
sima riunione del governo. 

Se questo è il clima, tanto 
più delicata è la posta in gioco 
per il ministro degli Esteri. Do­
po tre successive sconfitte la­
buriste (nelle elezioni del 
1977. 1981 e 1984) un nuovo 
insuccesso metterebbe qua» 
sicuramente in discussione la 
stessa leadership di Shimon 

Peres alla testa del partito, co­
struita oltretutto da due anni a 
questa parte interamente sulla 
sua «strategia del negoziato»; 
e quel che è peggio una sua 
caduta rischierebbe di trasci­
nare con sé l'idea stessa di 
una conferenza intemaziona­
le (avversata recisamente da 
tutte le formazioni che si col­
locano alla destra dei laburi­
sti) e la sua formula dei «terri­
tori in cambio della pace», 
che anche se ambigua perché 
non contempla la restituzione 
di tutti i territori è comunque 
una secca alternativa all'an­
nessionismo «bìblico» di Sha­
mir e delle destre (che riven­
dicano la Giudea e la Samaria, 
come chiamano la Cisgiorda-
nia, per «diritto divino») e può 
aprire la strada ad un proces­
so negoziale. 

Ma quale potrebbe essere 
lo scenario che uscirà questa 

notte dalle urne? Le ipotesi 
sono tre: affermazione del Li­
kud, affermazione dei laburi­
sti, situazione di sostanziale 
parità fra i due maggiori schie­
ramenti (cioè di paralisi) che 
darebbe ancora una volta il 
ruolo di ago della bilancia ai 
partiti minori. Oltre al Likud e 
al partito laburista le liste in 
lizza sono addirittura 25 ma di 
esse solo poco più di una de­
cina dovrebbero entrare in 
Parlamento; le altre sono 
espressione di iniziative per­
sonalistiche o settoriali o di 
gruppuscoli etnici o religiosi 
irrilevanti (ci sono ad esempio 
ben due liste di ebrei yemeni­
ti). Ma anche qui il discorso 
non è affatto semplice. Il Par­
tito nazionale religioso, che in 
passato ha sostenuto la de­
stra, lascia capire che potreb­
be anche dare il suo appoggio 

a un governo dei laburisti, se 
questi prevalessero; la sinistra 
ha nel Parlamento attuale 16 
seggi - 4 del fronte guidato 
dal Pc, 2 della Lista progressi­
sta per la pace, 6 del Mapam 
(sinistra socialista) e 4 del 
Ratz (Movimento dei diritti ci­
vili) - e potrebbe confermarli 
o forse anche guadagnarne, 
specie con il voto arabo, ma 
Peres ha già detto che non po­
trà accettare (se vincerà) l'ap­
poggio dei partiti «non sioni­
sti» e che riconoscono l'Olp. I 
giochi dunque saranno tutti 
da vedere. 

Gli elettori sono 2.894.000 
di cui 347mila «non ebrei» 
cioè per lo più arabi, e di que­
sti ben pochi dovrebbero que­
sta volta (dopo la «intifada» e 
il ruolo svoltovi da Rabin) vo­
tare laburista. I primi risultati 
attendibili si avranno intorno 
alta mezzanotte. OG.L. 

Contadini 
accampati 
contro 
Gandhi 

Migliaia di contadini indiani hanno occupato per una setti­
mana, con carri e trattori, i prati che fiancheggiano 11 
Rajpath, il viale centrale di Nuova Delhi, per protestare 
contro il governo e far approvare le loro richieste. Vi sono 
stati incidenti con la polizia, che è riuscita a farli sgombra­
re al prezzo di due morti e alcuni feriti. Ieri, ne] commemo­
rare il quarto anniversario della morte di Indirà Gandhi 
(uccisa da un sikh), suo figlio Rajiv (nella foto), l'attuale 
primo ministro, ha parlato di fronte a due milioni e mezzo 
di sostenitori e, per quanto riguarda t contadini, ha pro­
messo una nuova «rivoluzione verde». 

Terremoto 
in Algeria, 
panico 
e feriti 

Almeno dieci ragazzi sono 
rimasti feriti per il crollo del 
tetto della loro scuola, a El 
Affroun, cittadina a SO km 
da Algeri, in seguito alla 
forte scossa di terremoto 
(5,4 punti sulla scala Ri-

" ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ " " ^ chter) registrata ieri alle 
11.15 in Algeria, con epicentro a nord della capitale, nel 
mar Mediterraneo (per fortuna). A Algeri migliaia di perso­
ne terrorizzate sono fuggile nelle strade, ma non sembra vi 
siano stati feriti gravi. 

La fonte è di tutto rispetto, 
non sospettabile di faziosi­
tà: secondo uno studio del 
ministero dei trasporti Usa, 
l'aumento dei limiti di velo­
cità sulle autostrade da 55 a 
65 miglia orarie (cioè da 88 
a 104 km all'ora), nel 1987, 

Usa, più morti 
con l'aumento 
dei limiti 
di velocità 

Un messaggio 
videoregistrato 
di ostaggio Usa 
in Ubano 

ha portato a un aumento del 18% dei morti in incidenti 
stradali. Uno studio analogo, condotto da una società assi­
curatrice, fissa al 19% l'incremento della mortalità, mentre 
una ricerca dell'Università di Boston considera i morti in 
più addirittura il 20%. 

Nella videocassetta Terty 
Anderson, giornalista ame­
ricano da più di tre anni pri­
gioniero della "Jihad islami­
ca. a Beirut, appare ben ve­
stito, rasato e in buona salu-
te. La cassetta è stata reca-

^ • " " • • ^ ^ ™ pitata ieri a un'agenzia gior­
nalistica. In essa, Anderson saluta la famiglia, gli amici e 
rivela .di essere stato vicino alla liberazione in più occasio­
ni per diretto interessamento del vicepresidente Bush. Cir­
costanza questa decisamente smentita da Bush durante 
una trasmissione televisiva. Lo stesso presidente Reagan 
ha negato di aver trattato con I terroristi per ottenere per 
ottenere la liberazione del giornalista. Sempre nel video-
messaggio Anderson chiede al prossimo presidente Usa di 
•usare la sua influenza» per la liberazione degli ostaggi. 

Mattia Riva, studente di­
ciannovenne di Como, (u 
ucciso l'anno scorso all'u­
scita da un pub, a Londra, 
da tre giovani che volevano 
rubargli soldi e giaccone di 
pelle. Ieri uno di questi, An­
thony Montgomery, 21 an-

Otto anni 
all'assassino 
di un giovane 
italiano a Londra 

ni, che aveva colpito Mattia alla testa con un bastone, è 
stato giudicato colpevole di omicìdio preterintenzionale: 
non avrebbe avuto, cioè, intenzione di uccidere, ma solo 
di tramortire il ragazzo italiano. Un altro ha avuto due anni 
per complicità in furto, mentre il terzo giovane e una 
ragazzina complice saranno giudicati da un tribunale per 
minorenni. 

La British Airways 
proibisce il fumo 
su tutti 
I voli intemi 

Sindaco 
ecologista 
giapponese 
vince contro 
le ruspe statali 

Da ieri le sigarette sono fuo­
rilegge su tutti i voli nazio­
nali della compagnia di 
bandiera inglese British Air­
ways. .Lasciamo le nuvole 
fuori dal finestrino., è lo 
slogan con il quale la B.A. si 
allinea sulle posizioni del 

ministro della sanità. Il bando del fumo è slato deciso 
dopo un sondaggio tra I passeggeri, che si sono mostrati 
favorevoli al 59%. I fumatori accaniti hanno già preparato 
una contromisura: una guida su «come fumare nei cieli., 
con elenco e orario dei voli e delle compagnie «tolleranti.. 

Sostenuto soprattutto dalle 
donne, che hanno fondalo 
anche un'associazione .per 
la protezione del verde e 
dei bambini., il sindaco Kiì-
chiro Tornino ha vinto di 
larga misura sul candidato 
governativo, 17.507 voti 
contro 14.498, grazie al suo 

impegno per la difesa di un bosco di 300 ettari, uno dei 
pochi resti di natura intatta lungo le coste del Giappone, 
che il governo vorrebbe distruggere, costruendovi un 
complesso residenziale per i militari Usa e le loro famiglie. 
Il primo ministro Tageshita, visibilmente contrariato dalla 
notizia, ha dichiarato che .il progetto del centro residen­
ziale andrà avanti comunque.. Ma da ieri è più difficile. 

ILARIA FERRARA 

Arafat: «Sono pronto 
per una conferenza 
chiunque sia il vincitore» 
M NICOSIA. Yasser Arafat 
sarà a Roma nei prossimi gior­
ni per incontrare il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti. 
Lo hanno reso noto fonti di­
plomatiche arabe. All'ordine 
del giorno dei colloqui la posi­
zione dell'Olp sui risultati del­
le elezioni israeliane di oggi e 
quelle americane deil'8 no­
vembre. Arafat e Andreotti 
avrebbero dovuto incontrarsi 
a Tunisi il 19 ottobre ma il pre­
sidente dell'Olp, all'ultimo 
momento, dovette recarsi ad 
Aquaba per il vertice con Hus­
sein di Giordania ed il presi­
dente egiziano Mubarak. L'ul­
tima visita dì Arafat a Roma 
risale al 1984. 

Dalle pagine dell'autorevo­
le rivista americana «Time» 
Arafat fa sapere di essere di­
sposto si partecipare ad una 
conferenza intemazionale sul 
problema palestinese quale 
che sia l'esito delle urne in 
Israele. «I nemici diranno: il 
nostro rappresentante è Sha-
ron, oppure Peres, o Rabin ed 

io non potrò dire di no», ha 
spiegato Arafat. «Ad elezioni 
concluse sarò pronto a parla­
re con qualsiasi esponente pò-
litico israeliano che accetti di 
partecipare ad una conferen­
za intemazionale sui diritti dei 
palestinesi in base al diritto in­
temazionale. Per quanto ci ri­
guarda - ha aggiunto il leader 
dell'Olp - saremo pronti ad 
impegnarci per far si che la 
pace tomi nella regione». 

Soffermandosi sul voto 
israeliano Arafat ha escluso 
che il «Likud» o il Partito labu­
rista possano ottenere la mag­
gioranza. «Sono certo che ci 
sarà un'altra coalizione», ha 
affermato. Parlando dèi terri­
tori occupati ha detto che 
l'Olp è pronto a continuare, 
ancora per molti anni, la resi­
stenza. A proposito della di­
struzione d'Israele Arafat ha 
infine commentato: «È una 
grande bugia. Noi siamo pron­
ti a convivere con loro, sono 
loro che non vogliono vivere 
con noi». 

Ma per chi stanno Bush e Dukakis? 
La scommessa è non dirio 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

ara NEW YORK. Neanche a 
cercarlo col lumicino trovere­
ste in questa volata finale del­
la campagna presidenziale 
americana un riferimento 
concreto alla scelta che si ap­
prestano a fare gli elettori in 
Israele, a quel che ciò può si­
gnificare per gli sviluppi del 
nodo Mediorientale e palesti­
nese, a come ciascuno dei 
due candidati atta Casa Bian­
ca intende portare avanti o 
meno, correggere o meno, l'i­
niziativa che passa come «pia­
no Shultz»: conferenza inter­
nazionale e negoziato sulla 
base del concetto «restituzio­
ne dei territori occupati in 
cambio della pace». 

Bush e Dukakis sono en­
trambi interessati ad accapar­
rarsi l'importante voto ebrai­
co americano, ma non a im­
pegolarsi nel merito delle 
questioni. E siccome anche 
1 opinione ebraica americana 
è divisa quanto quella israelia­
na tra l'oltranzismo di Shamir 
e la disponibilità a negoziare 

di Perez, la tattica di entrambi 
è l'essere più generici che si 
può e compiomettersi il meno 
possibile. 

Appena un paio di giorni fa 
in California, davanti ad un 
uditorio ebraico, Bush ha 
inaugurato ìì museo dedicato 
a Simon Wiesenthal. Dukakis 
aveva fatto pubblicare ieri sul 
•New York Times» un'intera 

Ragina di sostegno firmata dal 
ational Jewish Leadership 

Council. Ma, a parte le solite 
reciproche punzecchiature, 
nessuno dei due aggiunge 

3ualcosa di sostanzioso al già 
etto, anzi al non detto. 
Entrambi sono pronti a dire 

che intendano «rafforzare la 

[lartnership strategica con 
sraele», chiedono che l'Olp 

«rinunci al terrorismo» ma 
non dicono se loro intendono 
negoziare con Arafat, non si 
azzardano a parlare di «Stato 
palestinese sovrano», e cosi 
via. Se proprio si insiste a sol­
levare il problema, Dukakis si 
limita a dire che se eletto in­

terverrà molto più attivamente 
di Reagan, si darà da fare, an­
che se rifiuta di precisare in 
quale direzione. 

Anziché le grandi questio­
ni, entrambi i candidati prefe­
riscono i colpi bassi per pro­
cura: i sostenitori di Bush insi­
nuano che il segretario di Sta­
to di Dukakis potrebbe essere 
Jesse Jackson, che ha abbrac­
ciato Arafat; il campo di Duka­
kis attacca Bush per una lette­
ra inviata dall'Associazione 
che raccoglie i repubblicani di 
origine araba in cui si dice che 
«un presidente Dukakis sareb­
be il lacchè di Israele». 

Il massimo di differenzia­
zione nel merito si è avuta 
quando Dukakis ha accusato 
Bush di non essersi impegna­
to a riconoscere la sovranità 
di Israele su tutta Gerusalem­
me e Bush ha accusato Duka­
kis di non essersi pronunciato 
così nettamente come lui con­
tro uno Stato palestinese. Per 
saperne di più bisognerà 
aspettare la fine delle elezioni 
americane, oltre che di quelle 
in Israele. 

•Piacerebbe anche a me 
poter avere un'idea meno va­
ga di come ì due candidati la 
pensano sul Medio Oriente -
dice William Quandt, che da 
specialista segue questo tema 
presso la Brookings Institution 
-. Mi piacerebbe sapere ad 
esempio se intendono accen­
tuare l'iniziativa diplomatica, 
cooperare o meno con l'Unio­
ne Sovietica. Sarebbe carino 
saperlo. Ma non mi aspetto ri­
sposte nel corso della campa­
gna elettorale». 

Altri ritengono che la gene­
ricità su cui si tengono en­
trambi i candidati potrebbe 
anche essere positiva: nel sen­
so che accresce i margini di 
manovra e di elasticità, in­
sommagli dà mano più libera. 
•I problemi cui si troverà di 
fronte chiunque dei due ven­
ga eletto saranno così com­
plessi che non mi piacerebbe 
affatto che si caricassero ec­
cessivamente di prese di posi­
zione e promesse in questa fa­
se», dice Geoffrey Kemp, ex 
funzionario del Consiglio di si­
curezza nazionale alla Casa 
Bianca. 
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Algeria 
In libertà 
arrestati 
nella rivolta 
••ALGERI. A 48 ore dal re­
ferendum algerino, una deci­
sione che serve a gettare ac­
qua sul fuoco della rabbia e 
del rancore che ancora cova­
no fra la gente dopo la rivolta 
del icous-cous'. Su ordine del 
presidente Chadli Bendgia-
did, il ministro della giustizia 
ha disposto la scarcerazione 
in libertà provvisoria di tutte le 
persone arrestate durante I tu­
multi delle settimane scorse. 

La notizia arriva dall'agen­
zia ufficiale d'informazione 
•Aps.. La decisione è stata 
presa in applicazione delle di­
rettive emanate dal presiden­
te della Repubblica e in occa­
sione del trentaquattresimo 
anniversario della rivoluzione 
algerina scoppiata il primo 
novembre del 1954. con la 
quale dopo otto anni il paese 

!
|uadagno l'Indipendenza. Le 
onti ufficiali però non rivela­

no il numero esatto delle per­
sone che saranno rimesse in 
libertà. Già qualche giorno fa 
erano stati rilasciati i minoren­
ni, anche per quelli non si co­
noscono le cifre. Del resto il 
bilancio degli scontri e ancora 
sconosciuto, da fonte gover­
nativa per esempio si afferma 
che i morti nella rivolta sono 
stati 159, i feriti 154. Ma le 
cifre ufficiose salgono per i 
morti a quota quattrocento. 

La decisione di rilasciare gli 
arrestati arriva a tre giorni dal 
referendum che il 3 novembre 
dovrebbe sancire novità pro­
tonde nell'ordinamento na­
zionale dell'Algeria. Il presi­
dente e segretario dell'.Fin» 
dividerà il potere con un go­
verno e un primo ministro che 
«risponderanno al popolo» 
della situazione. Sabato Cha­
dli ha sostituito il numero due 
del partito Mohamed Messaa-
dia e il capo della sicurezza 
militare Meydoub Lakehel 
Ayot. 

Il candidato democratico 
finalmente alza il tiro 
rivendicando i valori 
della tradizione progressista 

Nell'ultimo giro elettorale 
il Duca si appella 
alla «gente comune» 
sfidando le accuse di Bush 

Dukakis ammette: «Sono liberal» 
Dopo mesi di esitazione Dukakis finalmente si de­
cide a dichiararsi «liberal», nella tradizione di Roo­
sevelt, Truman e Kennedy. C'erano volute le tena­
glie arroventate per fargli ammettere che sta dalla 
parte del «cittadino medio», non dei ricchi. «Vuole 
fomentare la lotta di classe. Può andare bene per 
l'Europa e roba del genere, non per noi», gli ri­
sponde sprezzante Bush. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• • NEW YORK. Da domeni­
ca c'è una svolta nella campa­
gna di Dukakis. «Sì. sono libe­
ral». dice ad ogni fermata del 
treno con cui sta attraversan­
do la Central Valley in Califor­
nia, quella del «Furore» di 
John Steinbeck, dell'epopea 
di classe che negli anni 30 era 
stata incisa nella storia ameri­
cana con «la fame nello sto­
maco, moltiplicata un milione 
di volte; la fame in una singola 
anima, fame di gioia e un mi­
nimo di tranquillità, moltipli­
cata un milione di volte; mu­
scoli e cervello dolenti per lo 
spasimo di crescere, creare, 
moltipllcati un milione dì vol­
te». Dieci vagoni che sferra­
gliano per questa «lunga valle» 
da Bakersfield a Stockton, un 
treno che inizialmente aveva­
no chiamato «Victory Special» 
e ora quelli delta campagna di 
Dukakis hanno ribattezzato 
«Surge Express», ('«Espresso 
delia rimonta». 

•Si, sono liberal» - dice Du­
kakis suscitando entusiastici 
applausi liberatori ad ogni 
tappa -, liberal nella tradizio­
ne di Franklin Roosevelt, Har­
ry Truman e John Kennedy». 
Uberai nel senso di «uno che 
sta dalla parte della gente co­

mune», non dei ricchi. Final­
mente Dukakis accetta l'eti­
chetta che aveva disperata­
mente cercato di togliersi di 
dosso, si azzarda a raccoglie­
re una bandiera di cui sembra­
va quasi vergognarsi, sfidando 
un Bush che già ne approfitta 
per accusarlo di voler fomen­
tare «la lotta di classe». «Può 
andar bene - gli ha replicato 
subito il delfino di Reagan 
dall'lllinois - per le democra­
zie europee e roba del genere, 
non fanno per gli Stati Uniti 
d'America. Non ci lasceremo 
dividere da linee di classe, noi 
siamo la terra delle grandi op­
portunità per tutti, in cui cia­
scuno ha la possibilità di rea­
lizzare il suo sogno». 

«Liberal» nel linguaggio po­
litico americano è più o meno 
quel che è «progressista», se 
vogliamo leggermente forza­
re, «di sinistra», in quello euro­
peo. Il concetto ha bisogno di 
una ridefimzione; ha un passa­
to glorioso ma anche scheletrì 
nell'armadio: fa venire in 
mente il permissivismo e gli 
eccessi del '68, le pastoie del­
lo Stato assistenziale, la spesa 
pubblica facile, i servizi che 
non funzionano, la scarsa pro­
duttività, le fabbriche che 

Dukakis in compagnia della figlia Kara attraverso la California nel suo tour elettorale 

chiudono. Si presta persino 
all'accusa di non essere più in 
grado di proporre vere idee di 
rinnovamento, di non avere ri­
cette attendibili per i mali che 
pure denuncia. Peggio anco­
ra, qui si identifica specifi­
camente con lo schieramento 
perdente negli anni del reaga-
nismo e del trionfo neocon­
servatore. 

Per far ammettere a Duka­
kis che «liberal» non è una pa­
rolaccia ci sono volute le te­
naglie arroventate. Nel dibat­
tito faccia a faccia con Bush in 
tv non aveva trovato di meglio 
che piagnucolare lamentosa­
mente per il martellamento 
con con cui Bush e Reagan Io 
accusavano di essere un libe­
ral travestito con «bavero rial­
zato e occhiali scuri». «Se mi 
venisse un dollaro, George, 

per ogni volta che mt hai ap­
piccicato quest'etichetta, po­
trei pretendere uno di questi 
sconti fiscali che vuoi donare 
a) ricchi». Il punto più basso 
Dukakis l'aveva raggiunto la 
scorsa settimana in un'intervi­
sta televisiva. 

«Può definirci la parola libe­
ral, insomma cosa significa 
essere liberal nel 1988?», gli 
aveva chiesto Ted Koppel nel 
suo seguitissimo programma 
•Nightline» sulla rete Abc. 

Dukakis: Bisognerebbe 
chiederlo a Bush... 

«No, vorrei sentire la sua 
definizione...». 

Dukakis: Bene, penso che 
tutti noi abbiamo elementi li­
beral ed elementi conservato­
ri... 

•No, mi perdoni governato­
re, questo è quel che lei ha 

continuato a dire per mesi...». 
Dukakis: Sì, ma... 
«Vorrei che fosse lei a dirmi 

cosa vuol dire liberal...». 
Dukakis: Ebbene, se uno è 

liberal nella tradizione di Roo­
sevelt, Truman e Kennedy... 

«Nel 1988, governatore», 
aveva insistito l'intervistatore. 

E Dukakis a questo punto si 
era avventurato in una defini­
zione un po' contorta: «Si trat­
ta di uno che sì preoccupa del 
popolo, se ne cura, cerca il 
modo di produrre differenze 
reali e si dà da fare nel pubbli­
co servizio per contribuire a 
realizzare queste differenze in 
modo che migliori la qualità 
della vita». 

Per poi quasi pentirsene un 
istante dopo e vantare i propri 
•istinti conservatori», ritorna­

re alla canea con l'argomento 
che Bush vuole appiccicargli 
l'etichetta del liberal co-
me«pnvo di valori», «permissi­
vo», «uno che non pensa che a 
tirar fuon di galera gli assassi­
ni» insistendo difensivamente 
nel dire che lui non saprebbe 
definire liberal o conservatore 
il modo in cui ha governato in 
Massachusetts. 

Per un'intera ala dell'eletto­
rato democratico questa era 
stata la goccia che aveva fatto 
traboccare il vaso già colmo 
di amarezza. Sul «New York 
Times» decine di premi Nobel 
avevano pagato una pagina in­
tera per difendere i valori libe­
ral della tolleranza. Dalle co­
lonne del «Wall Street Jour­
nal» Arthur Schlesinger aveva 
dato una lezione di storia a 
Dukakis ricordando che Fran­
klin Delano Roosevelt era fie­
ro dì dirsi «liberal» e non ave­
va paura che i conservaton lo 
accusassero di essere addirit­
tura «socialista». E sempre il 
«New York Times» domenica 
aveva pubblicato un appassio­
nato intervento del musicista 
Léonard Bernsteln: «Ho so­
gnato di sentire Michael Du­
kakis dire: sono fiero che mi 
chiamino liberal; non sono né 
rosso né anarchico, non ho 
una bomba in tasca.. amo il 
mio paese tanto che metto 
tutte le mie energie al servizio 
di un giorno migliore, una not­
te più tranquilla, un futuro 
splendente e Come si legge 
sulla tomba di Jefferson ho 
giurato inimicizia etema ad 
ogni forma di tirannia sulla 
mente dell'uomo... quindi so­
no anch'io un liberal». 

L'Eucarestia 
di addio 
del reverendo 
Susanna Fageol 

L'Eucarestia di addio del reve­
rendo Susanna Fageol. La ceri­
monia si è svolta domenica sera 
davanti alla cappella di Si. Benet 
nell'East End di Londra. Alla ce­
rimonia ha partecipato il gruppo 
femminista anglicano della co-
muniti di St. Hilda. L'ultima vol­

ta del reverendo Susanna Fageol e delle diaconesse Anthea 
Williams e Nerissa Jones è stata decretata ufficialmente perché 
il gruppo ha «sfidato» la legge della chiesa tenendo l'Eucarestia. 

Sarà la più grande società produttrice di beni di consumo 

Negli Usa nasce un nuovo colosso 
Philip Morris e Kraft si «fondono» 
La più grande fusione della storia sta per creare un 
nuovo colosso: la Philip Morris più il suo nuovo 
acquisto, la Kraft, diventeranno, insieme, la più 
grande società del mondo produttrice di beni di 
consumo. L'accordo è di domenica pomerìggio; il 
prezzo pattuito tredici miliardi e cento milioni dì 
dollari. E tutti si chiedono: questa concentrazione 
farà aumentare i prezzi? 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• H WASHINGTON. Un nor­
male cittadino di un qualun­
que paese occidentale va a fa­
re la spesa. Arriva alta cassa 
con un carrello pieno di pro­
dotti comunissimi: un baratto­
lo di caffè, spaghetti, formag­
gio, yogurth, margarina, gela­
to, magari qualche bottiglia di 
birra. Se è un fumatore, si 
compera anche un pacchetto 
di sigarette; forse, di Marlbo-
ro. Se non sta bene, aggiunge­
rà un scatola di compresse 
per i bruciori di stomaco. E 
quasi certamente, nel banalis­
simo giro per negozi che, co­
me lui, fanno ogni giorno mi­
lioni di persone, non si rende­

rà conto che tutto, ma proprio 
tutto quello che ha comprato 
è stato prodotto dalla stessa 
compagnia: un nuovo gigante 
concepito l'altro ieri; che se, 
come sembra, nascerà presto, 
diventerà il più grande produt­
tore di beni di consumo del 
mondo. 

È il risultato della megafu­
sione alla quale, negli Stati 
Uniti, un esercito di avvocati e 
investment bankers stava la­
vorando da tempo. l'acquisi­
zione, da parte della Philip 
Moms (sigarette, alimentari e 
altro) della Kraft (formaggi, 
ma non solo). La trattativa è 
stata conclusa domenica; il 

Ì
irezzo concordato è di 13 mi-
iardi e 100 milioni di dollari. I 

più contenti, al momento, so­
no gli investitori che hanno 
comprato azioni subito prima 
dell'offerta della Philip Mor­
ris, fatta il 17 ottobre scorso: 
avevano pagato 65 dollari 
ogni azione, adesso, per cia­
scuna, otterranno 106 dollari. 
I dirigenti della Philip Morris, 
intanto, cercano di risvegliare 
l'orgoglio nazionale. Annun­
cia il suo presidente, Hamish 
Maxwell: «Crediamo che la fu­
sione potrà creare una grande 
industria alimentare tutta 
americana, in grado di com­
petere molto meglio di prima 
sui mercati di tutto il mondo. 
Anche perché non ci sono 
doppioni: i prodotti della 
Kraft completano i nostri, e ci 
permetteranno di sfruttare 
ogni occasione di fare affari». 

Alla Kraft, non si prevedo­
no scosse. E quelli che hanno 
condotto le trattative per la 
vendita sono soddisfatti: han­
no spuntato un prezzo più alto 
del 18 per cento di quello of­
ferto inizialmente (che era di 
90 dollari per azione). «Ma 

non abbiamo pagato troppo», 
ha subito dichiarato Bill Mur­
ray, vicepresidente della Phi­
lip Morris. E alla multinaziona­
le del tabacco non interessava 
mercanteggiare rischiando di 
perdere una buona occasio­
ne; perché, con i fumatori in 
continua diminuzione e l'in­
dustria in declino, la nuova 
strategia è tutta diretta a rein­
vestire i profitti del tabacco di­
versificando le attività. E-con* 
quistando l'industria alimenta­
re. Già da un paio dì settima­
ne, si sentiva dire che l'accor­
do sarebbe stato raggiunto e 
che, per finanziare acquisto, 
la Philip Morris avrebbe au­
mentato il prezzo delle siga­
rette. Ora, a Wall Street, sono 
in molti a prevedere un prossi­
mo aumento anche per i ge­
neri alimentari: il colosso Phi­
lip Morris-Kraft sarebbe in 
grado di fare pressioni, e di 
ottenerlo. I più ottimisti, però, 
negano il pericolo, sui mercati 
intemazionali la competitività 
è troppo forte, dicono; volere 
di più subito non converreb­
be. 

L'acquisizione-spettacolo, 

seguita passo passo da giorna­
li e tv, ha ottenuto un buon 
successo di pubblico. Minore 
di critica: perché sono ormai 
molti gli economisti preoccu­
pati. E non solo quelli contrari 
alle grandi concentrazioni, gli 
antitrust a oltranza. Anche il 
governatore della Riserva fo­
derale, Alan Greenspan, ha 
lanciato un avvertimento, già 
nel giugno scorso, il 20 per 
cento dei liquidi a disposizio­
ne delle grandi corporation 
veniva usato per pagare gli in­
teressi (e solo gli interessi) sui 
debiti delle compagnie. Intan­
to, si sono pronunciati ì candi­
dati presidenziali. George 
Bush pensa che non applicare 
alla lettera le leggi antitrust sia 
salutare per l'economia. Du­
kakis ha già detto che acquisi­
zioni come quella della Kraft 
verrebbero scrutinate attenta­
mente da un'amministrazione 
democratica. La discussione 
continua, come continuano le 
grandi battaglie: presto, l'ac­
cordo per la Kraft potrebbe 
venire surclassato dall'acqui­
sto della Nabisco (quella che 
produce i Ritz). La Kohlberg 
Kravis ha offerto 20 miliardi di 
dollari 

Mikhail Corbaciov 
. _1 
Zhao Ziyang 

Verso il vertice Cina-Urss 
Pechino cambia idea 
ora ha fiducia 
nel leader sovietico 
Il primo dicembre prossimo il ministro degli Esteri 
cinese Qian Qichen sarà a Mosca per incontrare il 
suo collega Eduard Shevardnadze. E un passo de­
cisivo per la preparazione del vertice tra Deng 
Xiaoping e Mikhail Gorbaciov. L'invito ufficiale al 
leader sovietico a venire in Cina dovrebbe infatti 
partire immediatamente dopo i colloqui tra i due 
ministri 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

H PECHINO. Una trattati­
va durata dieci anni: il pri­
mo round sulla ripresa delle 
relazioni tra Cina e Unione 
Sovietica si tenne a Mosca 
nell'autunno del '79, ma l'i­
nizio del disgelo fu blocca­
to dall'invasione dell'Afgha­
nistan e dal rifiuto cinese di 
continuare a incontrare i 
sovietici. I colloqui riprese­
ro tre anni più tardi, da quel 
momento sono andati avan­
ti con regolarità e ora, final­
mente, come tutto sembra 
confermare, approderanno 
alla grande riconciliazione 
con il vertice tra Deng Xiao­
ping e Gorbaciov. Secondo 
fonti cinesi, l'invito ufficiale 
di Pechino sarà spedito a 
Mosca all'indomani della 
conclusione dei colloqui tra 
i due ministri, dopo avere 
verificato, si dice qui, se il 
superamento dell'ostacolo 
cambogiano, l'ultimo rima­
sto, ha tatto altri passi in 
avanti. Ma oramai tutti san­
no che anche la via di uscita 
per la Cambogia è stata tro­
vata. Perciò, tutto lascia 
presumere che a primavera 
prossima il vertice si farà. 

La rottura tra Cina e Urss 
c'era stata nel luglio del 
I960 quando Krusciov ritirò 
improvvisamente tutti i tec­
nici presenti in Cina. Ma già 
nel '59, anno dell'ultimo 
colloquio al massimo livello 
con Krusciov che incontra 
Mao a Pechino in occasio­
ne del decimo anniversario 
della Repubblica popolare 
cinese, erano apparsi i pri­
mi segnali di incrinatura nel 
rapporto tra i due paesi. 
C'erano stati, nel '61 e nel 
'64, i due viaggi di Zhou En 
Lai a Mosca, ma erano ser­
viti solo a sancire una rottu­
ra che oramai si presentava 
tale anche sul piano ideolo­
gico. Poi, nel marzo del '69 
si erano avuti gli scontri ar­
mati sull'Ussun e a settem­
bre Zhou En Lai ne aveva 
discusso con Kossighin che 
veniva da Hanoi dove aveva 
partecipato ai funerali di Ho 
Chi Minh. L'Urss di Breznev 
aveva fatto dei tentativi di 
nawicinamento, ma sem­
pre rimasti, dicono i cinesi, 
senza alcun seguito pratico, 
perciò inattendibili. 

Il contrasto sui confini, 
l'invasione afghana e poi la 
presenza dei vietnamiti in 
Cambogia sono stati in tutti 
questi anni i famosi «tre 
ostacoli» che secondo la Ci­
na hanno reso impossibile il 
ritomo a normali relazioni 
politiche con la Unione So­
vietica. Oggi |l riavvicina­
mento è oramai raggiunto e 
gli avvenimenti si sono mes­
si a correre, come spesso 
accade nelle cose cinesi. 
Dei tre ostacoli due sono 
stati oramai eliminati e il 
terzo, la Cambogia, è abba­
stanza ridimensionato: fi­
nalmente la Cina ha avuto 
quegli atti concreti che ave­
va aspettato per anni. E li ha 
avuti da Gorbaciov. Ancora 
questa primavera, nei cinesi 
c'erano speranza ma anche 
molto scetticismo sulla pos­
sibilità di arrivale rapida­
mente al vertice con l'Urss. 
Lo scetticismo, in verità, ri­
guardava innanzitutto la de­
terminazione, la capacità e 
la forza di Gorbaciov di ri­
formare realmente politica 
estera e politica intema 
dell'Una. Ai tre ostacoli se 
ne aggiungeva cosi un quar­
to, pesante come un maci­
gno, la scarsa fiducia cinese 
nel leader sovietico. Ma gli 
accordi con gli Stati Uniti 
sul disarmo e la capacità di 
tenuta e di vittoria dimostra­
te da Gorbaciov nella aspra 
battaglia politica intema di 
questi mesi hanno convinto 
i cinesi a dare una valutazio­
ne diversa del corso sovieti­
co, meno scettica, pia fidu­
ciosa. Ha giocato allora 
nell'affrettare i tempi della 
corsa al vertice, il riconosci­
mento che Gorbaciov ha 
fatto dei diritti cinesi sull'i­
sola dell'orso occupata ai 
tempi degli incidenti sul-
I Ussurì. Ha contato la di­
sponibilità finalmente mo­
strata dai sovietici a scende­
re in campo e trattare della 
questione cambogiana. Ma 
tutti Questi atti concreti - e 
in colloqui informali i cinesi 
lo ammettono - hanno pe­
sato perché sono serviti a 
sciogliere lo scetticismo 
che faceva da quarto osta­
colo, anzi da principale 
ostacolo. 

Il cesio 137 a livelli record 

Allarme in Svezia 
Cresce la radioattività 
fjjjj STOCCOLMA Livelli re­
cord di cesio 137, un elemen­
to radioattivo molto persisten­
te che si è sprigionato e diffu­
so nel disastro nucleare di 
Cemobyl, sono stati registrati 
In Svezia nella selvaggina, nel 
pesce di lago, nei funghi sel­
vatici e nelle bacche. Questi 
livelli, nettamente più alti di 
quelli registrati nel 1986, anno 
tn cui avvenne l'incidente, po­
trebbero essere di natura tem­
poranea e costituire forse II 
bizzarro effetto di un'estate 
svedese insolitamente calda. 
Ma essendo stati registrati a 
tanto tempo di distanza da 
quell'evento, hanno confer­
mato l'Impressione che la vita, 
per la popolazione che risiede 
nelle zone colpite, non sarà 
più la stessa per un penodo 
assai lungo. Ai pescatori è sta* 
to raccomandato di evitare 
molti laghi situati nelle aree 
più colpite della Svezia, e cioè 
le tre province che si trovano 
a nord-est di Stoccolma, dove 
Il pesce di acqua dolce è se­
riamente contaminato. Molti 

cacciatori che abitualmente 
danno la caccia all'alce e al 
cervo nelle vaste foreste della 
zona, durante l'autunno, vi 
hanno nnunciato. Coloro che 
continuano a cacciare stanno 
scoprendo che le loro prede 
presentano livelli di cesio 
molto più alti dei limiti di sicu­
rezza raccomandati dal go­
verno. I cacciatori possono 
portare campioni di carne in 
laboratori governativi e. se i 
testi rivelano che il livello di 
cesio è troppo alto, la carne 
non può essere venduta. 

Buona parte del problema 
della radiottività è da attribuir­
si semplicemente alla sfortu­
na. Secondo i meteorologi 
svedesi, vi era una possibilità 
su 100 che, all'epoca del disa­
stro di Cemobyl, in Svezia ve­
nissero raggiunti tali livelli di 
radioattività provocati per il 
dieci per cenlo dal cesio spri­
gionatosi dalla centrale nu­
cleare sovietica. Venti che 
soffiavano vero nord contri­
buirono sostanzialmente a far 
sì che le radiazioni provenien­

ti da Cemobyl raggiungessero 
la Svezia Inoltre, la pioggia e 
la neve cadute sulla Svezia 
nord onentale, il giorno dopo 
il disastro, aggravarono la si­
tuazione 

Le autorità svedesi hanno 
imposto un limite massimo -
1500 becquerel (l'unità usata 
per definire l'attività di una so­
stanza radioattiva) per chilo­
grammo - per la presenza di 
cesio che non deve essere su­
perata nella selvaggina, nel 
pesce, nei funghi e nelle bac­
che destinati ad uso commer­
ciale I livelli di radiazioni n-
scontrati nella carne di cervo 
quest'anno, si sono accresciu­
ti notevolmente, in alcuni casi 
hanno toccato i 40mila bec­
querel per chilogrammo Nel 
pesce di lago, sono stati regi-
strada fino a 70mila becque­
rel! M 

I testi effettuati sulla carne 
di alce hanno raggiunto punte 
di 5mila becquerel e una me­
dia di ] 700 becquerel per chi­
lo, che è di tre volte supenore 
alla media registrata lo scorso 
anno. 

Riprende il negoziato 

Iran e Irak a Ginevra 
un dialogo fra sordi 
• • GINEVRA. Riprendono a 
Ginevra, dopo un mese e mez­
zo di interruzione, i negoziati 
di pace fra Iran e Irak. In atte­
sa di iniziare formalmente og­
gi il secondo round della trat­
tativa con una seduta plena-
na, il segretario generale delle 
Nazioni Unite Javier Perez de 
Cuellar ha ncevuto len pome­
riggio, separatamente, i mini­
stri degli Esten dei due paesi: 
alle 16 l'irakeno Terezk Aziz 
ed alle 18 l'iraniano Ali Akbar 
Velayati. 

in precedenza Perez de 
Cuellar aveva avuto un collo­
quio di oltre un'ora con il pre­
sidente del comitato interna­
zionale della Croce Rossa, il 
ticinese Cornelio Sommaruga. 
Proprio domenica, i due paesi 
hanno provveduto a scam­
biarsi, attraverso il Cicr, cin­
quanta pngionieri malati o fe­
riti (25 iraniani e 25 irakeni) e 
Sommaruga ha sottolineato 

l'importanza dell'operazione 
per quello che costituisce «Il 
problema umanitario essen­
ziale» del negoziato di pace 

In effetti, è sul problema dei 
prigionieri che si sono manife­
stati, nelle ultime settimane, i 
primi timidi segni di un avvici­
namento delle due parti, men­
tre sulle questioni più propria­
mente politiche la trattativa 
appare invece sempre blocca­
ta al punto di partenza. 

Arrivano domenica notte a 
Ginevra, Terek Aziz ha ribadi­
to l'importanza pnoritana che 
t'Irak attribuisce alla bonifica 
dello Shatt-EI-Arab. «È un pro­
blema che deve essere isolato 
dal resto dei colloqui e che 
deve essere affrontato subito, 
poiché noi non vogliamo che 
Teheran se ne serva come una 
carta da giocare nel corso del 
negoziato*, ha detto. 

Per l'Iran, invece, la prece­
denza deve andare al ntiro 

degli eserciti sulte rispettive 
frontiere internazionali. L'am­
basciatore iraniano presso le 
Nazioni Unite, Nassen, lo ha 
ripetuto anche oggi, sottoli­
neando che questo punto fi­
gura al primo posto della nso-
luzione 598, che costituisce la 
base della trattativa 

11 contrasto è quindi lo stes­
so che provocò, agli inizi di 
settembre, il blocco della pn-
ma tornata di colloqui e il n-
schio di vedere il negoziato 
etemizzarsi in uno stenle «dia­
logo fra sordi» esiste. Perz de 
Cuellar si mostra tuttavia otti­
mista. «Diamo tempo al tem­
po» ha detto il segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite, ap­
pellandosi alla «volontà politi­
ca» delle due parti De Cuellar 
ha lasciato New York mentre 
è in corso l'assemblea genera­
le dell'Onu, e ciò sottolinea 
l'importanza che egli attribui­
sce al negoziato di Ginevra 

E'MEGLIO. 
Cosa c'è davanti alla Giglio? Un complesso in­
dustriale di 110.000 metri quadrati con le più 
avanzate tecnologie di produzione, di analisi e 
di controllo, 500 collaboratori, per oltre un mi­
lione di prodotti al giorno. 
E una esperienza di 54 anni. 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Sfida del governo polacco 
12 Rakowski parla di scelta 

inevitabile per l'economia 
Solidarnosc risponde: 
«È una provocazione» 

Danzica chiude 
Walesa: «Difenderemo i cantieri» 
I cantieri Lenin di Danzica chiudono. Lo ha deciso 
il governo polacco informando che l'attività pro­
duttiva cesserà a partire da) primo dicembre pros­
simo. Immediata reazione di Walesa: «È una pro­
vocazione politica» per colpire Solidarnosc che 
proprio in quegli stabilimenti ha avuto ed ha la sua 
roccaforte. Solidarnosc preannuncia azioni per la 
«difesa» dei cantieri e l'autogestione. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • La decisione era nell'a­
ria, dicono le autorità polac­
che, Anzi secondo l'agenzia 
ufficiale Pap «non può sor­
prendere l'opinione pubblica 
né gli operai dei cantieri poi­
ché era slata oggetto di pro­
lungato pubblico dibattito». 
Ma nessuno si illude che la 
chiusura del grande stabili­
mento di Danzica sarà solo 
per questo meno traumatica 
per i lavoratori della città bal­
tica e per tutto il paese. Ai mi­
crofoni della Bbc il primo mi­
nistro Rakowski difende ap­
passionatamente la sua scelta. 
A sentir lui essa «non ha nulla 
a che vedere con Solidar-
rtQì.c». «Non c'è alcun altro 
modo di agire se si vuole ren­
dete più sana l'economia po­
lacca, occorre cominciare 
con decisioni molto energi­
che* insiste il premier. Ma 
Uch Walesa la vede in manie­
ra diametralmente opposta: 
«È una provocazione politica 

pura e semplice del primo mi­
nistro Rakowski, una decisio­
ne arbitraria e senza fonda­
mento. Ci sono altre imprese 
che dovrebbero essere liqui­
date se si ragiona in termini 
economici*. Perciò Solidar­
nosc rifiuta il provvedimento 
e sì prepara a organizzare 
azioni per la «difesa» dei can­
tieri e l'autogestione. 

Si torna al muro contro mu­
ro. Le speranze di un dialogo 
tra potere ed opposizione, fio­
rite mentre moriva l'estate, ad 
autunno sembrano già appas­
site. E il vento di novembre 
preannuncia tempesta. Per­
ché undicimila operai da un 
giorno all'altro a spasso (rias­
sunzioni e riciclaggi professio­
nali a parte) sarebbero co­
munque un grosso problema 
sociale, ma nel caso concreto 
diventano un fatto addirittura 
esplosivo. Non si può ignorare 
che i cantieri Lenin sono stati 
la culla della protesta popola­

re in Polonia, ed ancora oggi 
per larga parte dei cittadini 
delusi dal governo e dal parti­
to Danzica è il faro politico e 
all'occorrenza (lo hanno di­
mostrato gli scioperi dì ago­
sto) il motore o anche il freno 
della mobilitazione sociale e 
sindacale. 

Il governo nell'annunciare 
che i cantieri navali Lenin 
•cesseranno formalmente dì 
esistere a partire dal primo di­
cembre» motiva la scelta in 
base al calo di produzione ivi 
avutosi a partire dal 1979. In 
quell'anno si produssero 24 
navi, l'anno scorso soltanto 
nove. Lo smantellamento de­
gli stabilimenti prenderà un 
anno almeno, durante il quale 
impianti e macchinari verrano 
trasferiti nei cantieri attigui 
oppure riutilizzati in altri setto­
ri produttivi, come l'agricoltu­
ra. E i lavoratori? Sulla carta il 
piano governativo offre a cia­
scuno l'opportunità di essere 
riassunto nei reparti corri­
spondenti di altri cantieri a 
Danzica e a Gdynia, oppure di 
usufruire di trentamila nuovi 
posti di lavoro nelle zone limi­
trofe previa partecipazione a 
corsi di riqualificazione pro­
fessionale. E chiaro però che 
si tratterebbe comunque di la­
sciare un posto sicuro per uno 
solo ipotetico. Ciò che più 
conta se si alza lo sguardo dal 
destino degli undicimila di 
Danzica a quello dell'intero 

paese, è che verrebbe spezza­
ta la rete di legami politici, sin­
dacali, organizzativi, umani da 
cui il nucleo dirigente di Soli­
darnosc ricava forza e soste­
gno. La chiusura dei cantieri 
Lenin sarebbe almeno simbo­
licamente la resa di Solidar­
nosc. Per questo la decisione 
ha comunque, al di là delle 
ovvie smentite di Varsavia, un 
peso ed una valenza politici 
indiscutibili. Colpisce che dei 
sei o sette cantieri navali e del­
le centinaia di aziende che il 
ministro dell'Industria Mieczi-
slaw Wilczek aveva in pro­
gramma di sbaraccare, il ruo­
lo di battistrada sia toccato 
proprio alla fabbrica di Wale­
sa. Anche se proprio ieri Wil­
czek ha reso noto che intende 
usare la scure anche sul suo 
stesso ministero dimezzando­
ne il personale amministrativo 
nell'arco di tre mesi. 

Rakowski sceglie la linea 
dura, ma secondo il professor 
Bronislaw Geremek, principa­
le consigliere di Walesa, il suo 
è un gioco azzardato. Crede 
di poter eludere un compro­
messo con l'opposizione con­
tando su di un presunto ap­
poggio popolare, di cui si tro­
va traccia in qualche sondag­
gio d'opinione. «Ma ammesso 
che tale consenso esista - so­
stiene Geremek - bisogna ve­
dere cosa accadrà tra qualche 
mese quando i lavoratori do­

vranno fare i conti con una 
politica economica inevitabil­
mente severa e senza oppor­
tune garanzie sindacali». 

Insomma l'accusa di Soli­
darnosc alle autorità è la se­
guente: parlate di riforme, ma 
vi illudete di poterle realizzare 
da soli, anzi addirittura in que­
sto caso colpendoci diretta­
mente. 

Si guarda al futuro, a un fu­
turo immediato, a domani, 
mercoledì, quando i cantieri 
riapriranno dopo il ponte d'O­
gnissanti. Come reagiranno le 
maestranze? I loro leader pro­
mettono battaglia. Lech Wale­
sa avverte che ci sarà anche 
lui in fabbrica, in anticipo ri­
spetto alla scadenza del suo 
congedo per malattia. Orga­
nizzeremo azioni per la difesa 
dei cantieri - afferma il pre­
mio Nobel per la pace -, ap­
poggeremo iniziative di auto­
gestione per risanare la situa­
zione dell'impresa e per sce­
gliere una direzione compe­
tente. «L'economia polacca -
asserisce Walesa - ha bisogno 
di una profonda ristrutturazio­
ne e noi siamo d'accordo su 
questo punto, ma la decisione 
di liquidare i cantieri Lenin 
non è dovuta a ragioni econo­
miche. Perciò Solidarnosc di­
fenderà l'impresa che per il 
sindacato e per l'intera nazio­
ne è il sìmbolo della lotta per 
una Polonia nuova e miglio-

La roccaforte della protesta operaia 
che vide la nascita di Solidarnosc Il monumento, tre croci alte 42 metri, eretto a Danzica nel 1980 

davanti ai cantieri navali «Lenin»; accanto al tìtolo, una manifesta­
zione di lavoratori fuori la fabbrica 

ROMOLO CACCAVALE 

mi 11 mese di ottobre avreb­
be dovuto segnare in Polonia 
l'inizio del dialogo tra gover­
no e opposizione, in primo 
luogo Solidarnosc, grazie al­
l'avvìo della «tavola rotonda» 
concordata in linea generale 
tra il ministro degli Interni Ki-
szczak e Lech Walesa. Vice­
versa, proprio l'ultimo giorno 
di ottobre ha portato l'annun­
cio della chiusura, tra un me­
se, dei Cantieri navali «Lenin* 
di Danzica, l'azienda dove 
nell'agosto 1980 nacque Soli­
darnosc e che è restata in tutti 
questi anni il simbolo delle 
loue operaie nel paese. 

Tra il portavoce del gover­
no, Jarzy Urban, e il leader di 
Solldamosc, da qualche setti­
mana, si trascinava una di­
scussione confusa e quasi no­
minalistica sugli obiettivi e sul­
la composizione della «tavola 
rotonda». Walesa richiedeva 

una dichiarazione dì principio 
che il governo era pronto a 
discutere il problema del «plu­
ralismo sindacale», cioè il ri­
conoscimento di Solidarnosc. 
La risposta di Urban è stata 
nella sostanza: «Il governo ha 
proposto che alla "tavola ro­
tonda" possa essere discussa 
globalmente la struttura del si­
stema polìtico, statale, econo­
mico e sociale. Su questa base 
si potrà parlare anche dei pro­
blemi sindacali». Walesa ha 
però messo in dubbio la «vo­
lontà politica» del potere di 
giungere ad un compromesso 
con l'opposizione in quanto 
esso si oppone alla partecipa­
zione ai colloqui dei consi­
glieri del disciolto sindacato 
Adam Michnik e Jacek Kuron. 
Da parte del governo si ri­
spondeva che i due non pos­
sono essere accettati come in­
terlocutori in quanto «fautori 

della linea dello scontro». 
Il 21 ottobre, intanto, era 

giunta una dichiarazione di Ja-
ruzelski alta fabbrica di trattori 
•Ursus» di Varsavia secondo 
la quale era da escludere la 
possibilità di un ripristino di 
Solidarnosc «in tempi prevedi­
bili». Neppure un successivo 
lungo colloquio tra il generale 
e il cardinale Glemp è riuscito 
a smuovere le acque. La pole­
mica però è stata in un certo 
senso accantonata da una re­
cente dichiarazione del primo 
ministro Rakowski alla televi­
sione: «Certo la "tavola roton­
da" è "motto utile", ma è ne­
cessario occuparsi in primo 
luogo di ciò che "i polacchi 
troveranno sulla propria tavo­
la"-. 

La conferma che il nuovo 
capo del governo, insediatosi 
meno di un mese fa, era deci­
so a voltare pagina è venuta 
con l'annuncio di ieri: i Can­
tieri navali di Danzica sono 

destinati a sparire. Una prima 
minaccia di chiusura per la ve­
rità si era già avuta nello scor­
so inizio di maggio, in occa­
sione detta prima ventata di 
scioperi che hanno nel corso 
dell'anno investito il paese. La 
motivazione, allora come og­
gi, era di natura economica: i 
cantieri continuano ad accu­
mulare deficit; nel 1979 vi era­
no state costruite 27 navi, nel 
1987 soltanto 9. Conclusa la 
vertenza, però, la ventilata mi­
naccia si era dissolta nel nulla. 

Quelle delle aziende polac­
che in passivo che pesano 
enormemente sul bilancio 
dello Stato e quindi su tutti i 
cittadini, è un problema reale. 
Nessuno però sino ad oggi 
aveva avuto il coraggio di af­
frontarlo, perché sembrava 
scontrarsi con la necessità di 
garantire comunque il lavoro 
a decine di migliaia di lavora­
tori gettati sul lastrico. Con il 
governo Rakowski, si dice a 

Varsavia, è venuto l'uomo de­
ciso a risolverlo. È il nuovo 
ministro dell'Industria Mie-
czystaw Wilkzek, membro del 
partito, ma che si è fatto un 
nome più come imprenditore 
privato che come uomo politi­
co. Ed è - così si dice - uno 
degli uomini più ricchi della 
Polonia, se non forse il più ric­
co in assoluto. Il suo program­
ma è stato da lui stesso così 
sintetizzato: «Chi lavora bene, 
deve guadagnare bene, chi la­
vora male deve guadagnare 
poco e chi non lavora in asso­
luto, non deve ricevere soldi». 
Secondo Wilkzek, non è vero 
che la Polonia sia un paese 
povero, «noi viviamo in una si­
tuazione di penuria perché in­
vestiamo i nostri mezzi in mo­
do del tutto sconsiderato*. 
Ogni produzione deve rende­
re, «le imprese malate io le eli­
minerò». 

Chi lo ha incontrato affer­
ma che «al di là della diversità 

nelle opinioni politiche» il 
nuovo ministro non nasconde 
le sue simpatie per i metodi 
impiegati in Gran Bretagna 
dalla signora Thatcher. Una 
«cura alla Thatcher» anche 
per la disastrata economia po­
lacca? È difficile dire, ma a 
questo punto la domanda che 
si impone è un'altra: perché 
cominciare la cura dolorosa 
del risanamento dell'econo­
mia, se di questo veramente si 
tratta, proprio dai Cantieri na­
vali di Danzica? Come dimen­
ticare che fu proprio nei Can­
tieri di Danzica che le lotte 
operaie esplose nell'agosto 
1980 portarono alla firma di 
quegli accordi che dalla città 
baltica presero il nome e che 
nessuno in quasi otto anni, ha 
mai voluto formalmente scon­
fessare? Da quegli accordi 
nacque allora il primo sinda­
cato libero e indipendente in 
un paese socialista e per met­
terlo al bando fu necessaria la 
proclamazione nel dicembre 

1981 della legge marziale. Da­
vanti ai Cantieri di Danzica nel 
dicembre 1980 fu eretto un fa­
moso monumento per ricor­
dare le decine e decine di 
operai morti dieci anni prima. 
Ai Cantieri di Danzica lavora 
Lech Walesa al quale lo stesso 
governo meno di due mesi fa 
si rivolse per porre fine alla 
nuova ondata dì scioperi nel 
paese. 

Di qui il fondato dubbio che 
la decisione annunciata ieri 
sia una sorta di vendetta o al­
meno una vera e propria sfida 
di Rakowski. La mossa corri­
sponde al carattere del primo 
ministro e forse del suo mini­
stro dell'Industria. Ma si tratta 
di una mossa più pericolosa 
che audace che, rovesciando 
gli impegni per il dialogo, po­
trebbe aprire la strada allo 
scontro violento, quello scon­
tro che, matgrado i difficili 
momenti vissuti, è stato sino 
ad oggi risparmiato alla Polo-

L'Università 
conferma: 
Dubcek verrà 
• • BOLOGNA. Le notizie 
pubblicate domenica da alcu­
ni quotidiani, secondo le quali 
l'arrivo di Aleksander Dubcek 
a Bologna previsto per il 13 
novembre sarebbe in perico­
lo, a causa delle manifestazio­
ni dei giorni scorsi a Praga, 
sono state smentite ieri dall'U­
niversità di Bologna. 

Dubcek è atteso presso 
l'antico ateneo italiano per ri­
cevervi la laurea honoris cau­
sa in scienze politiche nel­
l'ambito delle celebrazioni 
per il nono centenerio della 
fondazione dell'Università, 
Alcuni giornali, citando tra 
l'altro una dichiarazione dello 
storico Giuseppe Tamburla­
no, avevano fatto discendere 
dalle manifestazioni di prote­
sta e dagli arresti avvenuti nei 
giorni scorsi a Praga la possi-

ilita di un divieto del governo 
cecoslovacco al viaggio in Ita­
lia dell'ex segretario del Parli­
lo comunista cecoslovacco, 
che dovrebbe fermarsi nel no­
stro paese per un paio di setti­
mane. 

•L'Università di Bologna -
afferma un comunicato del 
rettore Fabio Alberto Roversl 
Monaco - smentisce le illazio­
ni apparse su alcuni giornali 
riguardanti presunte difficoltà 
e connesse preoccupazioni 
per il viaggio di Aleksander 
Dubcek in Italia. L'università 
precisa inoltre che il program­
ma relativo alla permanenza 
di Dubcek sarà preparato, su 
richiesta dell'interessato, di 
concerto con l'ateneo di Bo­
logna e sarà reso noto dopo il 
suo arrivo in Italia.. 

Anche dalla facoltà di 
scienze politiche, che da mesi 
ha ricevuto la prolusione scrit­
ta da Dubcek per la cerimo­
nia, si è avuta la conferma che 
negli ultimi giorni non ci sono 
state novità, e che il leader 
della Primavera di Praga, da 
tempo in possesso del visto, 
dovrebbe arrivare a Bologna 
insieme alla moglie con un 
leggero anticipo rispetto al 
giorno dell solenne cerimonia 
della laurea honoris causa. 

«Rude Pravo» 

«Criminali» 
i dimostranti 
di Praga 
• • PRAGA, n duro attacco 
contro la dimostrazione del­
l'opposizione svoltasi in piaz­
za Venceslao il 28 ottobre per 
il settantesimo anniversario 
della Repubblica, è stato lan­
ciato ieri dall'organo ufficiale 
del partito comunista ceco­
slovacco .Rude Pravo., che 
accusa .elementi criminali, e 
•falliti politici degli anni della 
crisi., coordinati da lungo 
tempo da 'centri antisociallstl 
stranieri e dell'emigrazione, 
di aver organizzato e diretto la 
manifestazione. Quel giorno, 
nella centralissima piazza dì 
Praga, si erano radunali circa 
5000 dimostranti (anche te il 
•Rude Pravo, contesta questa 
cifra), che erano poi stali bru­
talmente dispersi dalla poli­
zia, che aveva arrestato 87 
persone. 

Parecchie altre, riferisce il 
giornale, erano state arrestate 
durante i preparativi della ma­
nifestazione. Fra queste, Peter 
Uhi, uno dei firmatari di 
•Ciurla 77., liberato dopo 
quattro giorni, ha raccontalo 
di essere stato prelevato dalla 
polizia all'alba di giovedì. 'Ci 
hanno presi dalle nostre case 
senza che avessimo compiuto 
niente che possa anche lonta­
namente delirarsi vandalico 
(il codice prevede la deten­
zione per 48 ore per alti van­
dalici). E poi dopo le prime 48 
ore ci hanno ri-arrestato senza 
rilasciarci, solo per tenerci 
dentro per quattro giorni.. In­
somma, un arresto preventivo 
che, precisa Uhi, .nessuni 
legge in Cecoslovacchia auto­
rizza.. 

Sempre sul .Rude Pravo, di 
ieri (largamente ripreso dalla 
Tass), si allude a presunti lega­
mi dell'opposizione con l'Oc­
cidente: a riprova si afferma 
che la polizia ha trovalo In ca­
se private fotocopiatrici e 
stampatrici occidentali. 

Intanto, Informa sempre II 
quotidiano del partito comu­
nista cecoslovacco, è nato un 
nuovo gruppo di opposizione, 
il .Movimento per le libertà ci­
vili.: secondo II giornale, una 
semplice .succursale di Ciur­
la 77.. 

Urss, riforma del codice 
«Sparisce il reato 
di propaganda contro 
lo Stato sovietico» 
asa MOSCA. A fatica, ma si 
procede: cosi è il percorso 
che si sta compiendo in Urss 

Ser la realizzazione di uno 
tato di diritto. Il processo di 

pereslrojka (ristrutturazione) 
non può infatti non investire 
le strutture giuridiche, le leggi 
e i regolamenti su cui per de­
cenni si è retto il più grande 
paese del mondo. Tra le prin­
cipali riforme, che sono parte 
del più vasto programma di 
democratizzazione, quella dì 
revisione sostanziale del codi­
ce penale. Numerosi esperti 
lavorano da mesi alle modifi­
che e ad un nuovo testo da 
sottoporre all'approvazione 
del Soviet supremo ma già 
l'altro ieri, domenica sera, un 
annuncio di un certo clamore 
è stato fatto dallo stesso mini­
stro della Giustizia dell'Urss, 
Boris Kravtsov, nel corso di un 
dibattito televisivo - e in diret­
ta - tra parlamentari sovietici 
e loro colleghi danesi. 

.La riforma del codice - ha 

detto Kravtsov - prevede l'a­
bolizione del primo comma 
dell'articolo 190 e una pro­
fonda modifica dell'articolo 
70.. Il primo articolo, nel le­
sto contenuto nei codice pe­
nale della repubblica federati­
va russa ma che è pressocche 
identico in quelli delle altre 
repubbliche dell'Urss, puni­
sce la .diffusione di invenzio­
ni notoriamente false che de­
nigrano lo Stato e l'ordine co­
stituito sovietico»; il secondo 
articolo punisce, invece, .la 
propaganda e l'agitazione an­
tisovietica». 

L'annuncio del ministro è 
importante perché rende nota 
in anticipo la decisione di re­
visione di contestatissime nor­
me la cui applicazione, peral­
tro, era da tempo disattesa, 
tranne qualche rarissimo ca­
so. In tal senso, del resto, si 
erano ripetutamente pronun­
ciati numerosi giuristi con di­
chiarazioni e articoli sul gior­
nali. 

" ~ ^ ^ ~ ^ ~ " " ~ In un incontro con il Komsomol Gorbaciov analizza 42 mesi di perestrojka 
Appello all'organizzazione a farsi parte attiva del processo rinnovatore 

«Ora, giovani, avete più potere...» 
Gorbaciov incontra i giovani comunisti e traccia 
un'analisi lucida e franca della perestrojka. E un 
passare in rassegna l'eredità del passato, gli scopi 
della glasnost e quelli della riforma economica. 
Tutto in un discorso «a braccio» durato oltre tre ore 
nel nuovo palazzo della gioventù. E infine un con­
siglio: «Siate autonomi, non ci serve un Komsomol 
che sia la copia del partito». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 
• • MOSCA «Vedo che c'è 
tra voi il sospetto che qualcu­
no voglia liquidare la perestro­
jka. E cosi?». Una voce rispon­
de «Non sono il solo a pen­
sarlo». Il presidente sovietico 
replica: «La cosa più impor­
tante è che voi siate preoccu­
pali per le sorti della perestro­
jka. Non acquietatevi. Se qual­
cuno spinge all'indìetro non 
permetteteglielo, combattete. 
Questa è la mia indicazione e 
la mia richiesta», 

Gorbaciov ha visitato saba­
to il nuovo palazzo della gio­
ventù ed ha avuto un lungo 
incontro di oltre tre ore con i 
giovani del Komsomol. Era il 
70* dell'organizzazione giova­
nile comunista ed è stata per 
Gorbaciov l'occasione per 
uno dei più (orti discorsi degli 
ultimi mesi. 

Un'analisi sintetica dei 42 
mesi della perestrojka, (ranca, 
che il leader sovietico ha con­
dotto interamente a braccio, 

senza leggere un solo appun­
to, guardando al presente e al 
passato con la franchezza che 
gli è abituale. «Chi è contro la 
perestrojka? Solo quelli che 
oggi hanno a disposizione be­
ni che loro non spettano, 
quelli cui va a genio la vita di 
ieri. Probabilmente a costoro 
non piace che la perestrojka 
vada avanti in (retta. Di gente 
così ce n'è nella nostra socie­
tà». Ma la maggioranza sover­
chiarne ormai la pensa in altro 
modo. C'è solo il rischio - ag­
giunge Gorbaciov - che troppi 
impazienti "vogliano respirare 
subito a pieni polmoni». Li si 
può capire. Ma bisogna tenere 
conto che «la vita è di gran 
lunga più complicata e deci­
sioni semplici non esistono. 
Penso che mi capirete». Il pas­
sato continua a pesare. «Noi 
vediamo che la nostra società 
sta uscendo dal pesante pe-
nodo della stagnazione. Un 
penodo che ha infetto un 
enorme danno non solo all'e­
conomia del paese, ma alle 

convinzioni della gente, ha 
colpito la loro fiducia nella 
realizzabilità degli obiettivi 
conclamati. Voglio essere 
esplìcito: ha colpito la fiducia 
nel partito, nel socialismo». 

Qualcuno parla addirittura 
di una generazione perduta, 
quella degli anni 60-70. 

Gorbaciov non è d'accor­
do. Non tutto è stato perduto. 
La perestrojka non ci sarebbe 
oggi se il potenziale accumu­
lato in settant'anni non (osse 
rimasto per molti aspetti atti­
vo. «Molto di quello che fac­
ciamo ora - ha detto - viene 
dagli anni 60». Il fatto è che 
per lungo tempo l'eredità de­
gli anni del culto della perso­
nalità ha prodotto e riprodot­
to metodi di comando. L'ef­
fetto è stalo di «estraniare 
l'uomo dalla proprietà socia­
le, dai mezzi di produzione, 
dai processi politici e cultura­
li. Tutto, ad un certo momen­
to, si è fermato». Ora bisogna 
restituire le cose all'uomo e 

l'uomo alla società, togliendo 
all'apparato ì poteri che esso 
ha usurpato. «Non è solo que­
stione di accelerare i ritmi di 
crescita della società, occorre 
cambiare la sua fisionomia at­
tuale». La strada è chiara: «Ciò 
si può fare solo attraverso la 
democrazia e la glasnost, con 
la riforma economica». Ma 
ora siamo nella fase più diffici­
le. La linea politica c'è, il me­
todo anche. «Dobbiamo solo 
stare attenti a non essere una 
locomotiva che ha vapore 
quanto basta per fischiare. Il 
segnale l'abbiamo dato, il fi­
schio è nsuonato. Ora biso­
gna far muovere le ruote, per 
quanto difficile sia». E ha rivol­
to un appello ai comunisti a 
farsi parte attiva nella battaglia 
rinnovatnce del paese. Non 
c'è bisogno di un Komsomol 
copia del partito. Occorre che 
l'organizzazione giovanile sia 
autonoma, abbia spazio di 
sperimentare. 

Negli incontri che avevano 

preceduto la riunione solenne 
(Gorbaciov era accompagna­
to da Zaikov, primo segretario 
moscovita, da Medvedev, da 
Zarumovski)) il leader sovieti­
co ha ascoltato molto, rispon­
dendo a proposte e obiezioni. 
Ci vuole il polso più fermo? 
Perché? Ci serve una discipli­
na ragionevole. Ci serve un 
esercito così grande? Gorba­
ciov risponde: «Andremo 
avanti con gli altri stati verso 
la riduzione. Per quanto con­
cerne il servizio militare credo 
che dobbiamo pensarci. Il 
problema di una riduzione 
della ferma si pone e può es­
sére affrontato». 

Molti hanno chiesto che il 
Komsomol sia rappresentato 
nel Polilburo del Pcus. Gorba­
ciov ha sornso e non ha re­
spinto il suggerimento. L'orga­
nizzazione giovanile ha ora 
più potere Dovrà dimostrare 
di essere all'altezza dì ciò che 
succede nella società e tra i 
giovani 1 compiti sono qui di 
straordinaria difficoltà. 

COOPERAZIONE 
EMEGLIQ 

Cosa c'è dietro la Giglio? 10.000 Soci di 190 coo-

Serative con un patrimonio di oltre 63.000 capi 
i bestiame da latte altamente selezionati. 

E una esperienza di 54 anni. 

è meglio. 

l'Unità 
Martedì 
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La Pergola: 
«La riforma 
a fine anno» 
» • ROMA, «No, non c'è an­
cora alcun disegno di leg­
ge...!. Il ministro per le politi­
che comunitarie, Antonio La 
Pergola, smentisce la notizia 
secondo la quale, sulla rifor­
ma elettorale europea, sareb­
be già stato messo a punto un 
progetto lirmato da lui stesso 
e dal ministro Antonio Macca-
nlco. «Abbiamo avuto - ag­
giunge La Pergola - solo uno 
scambio di ideo. Ma nel cor­
so di questo incontro sono 
alati fissati, comunque, alcuni 
parametri a cui la riforma do­
vrà attenersi. «Prima di tutto -
spiega il ministro - Il manteni­
mento della proporzionale». 
In secondo luogo la «esigenza 
Si ampliare il numero delle cir­
coscrizioni*. La Pergola è 
convinto che le cinque attual­
mente previste (Nord Est, 
Nord Ovest, Centro, Meridio­
ne, Isole) sono troppo ampie 
e che questo va a «discapito 
del rapporto Ira elettori ed 
elotti.. 

Il confronto Maccanico-La 
Pergola ha toccato, natural­
mente, anche il tema del col­
legio unico nazionale, propo­
sto da Bettino Craxi quando 
ha lanciato la sua «campagna* 
per la riforma elettorale euro­
pea. E La Pergola, che è un 
ministro di area psi-psdi, ri­
prende quella proposta e so­
stiene che «nel nostro am­
biente politico l'Idea del col­
legio unico nazionale viene vi­
sta e apprezzala come una so­
luzione non tanto alternativa 
quanto collaterale e integrati­
va rispetto al sistema della 
pluralità delle circoscrizioni*. 
Quindi le due soluzioni do­
vrebbero coesistere. La pole­
mica sulla mancanza di tempo 
(subito sollevata da De Mita) 
non convince il ministro. «Il 
tempo per approvare la rifor­
ma - dice - c'è, se c'è la buo­
na volontà e l'accordo Ira I 
partili*. E poi, fissa una sca­
denza: dicembre. 

Congresso de 

Donat Cattin 
«Sono contro 
il rinvio» 
• • ROMA. «Rinviare II con­
gresso de a dopo te elezioni 
europee significa pressoché 
abolire la democrazia di parti­
lo*. Cosi la pensa Carlo Donat 
Cattin, riferendosi alle voci 
circolate in questi giorni di un 
possibile slittamento delle as­
sise democristiane. Per lui 
quell'appuntamento è ^rinvia­
bile perché deve risolvere I 
problemi che derivano dal lat­
to che «Il presidenzialismo è 
In vigore nel maggior panilo 
Italiano* e che il «doppio inca­
rico» (De Mita segretario e 
presidente dei Consiglio) è un 
ostacolo per realizzare una 
«vita democratica* dentro la 
De. 

Le voci sul rinvio del con­
gresso vengono comunque 
smentite da piazza del Gesù. Il 
responsabile organizzativo 
Gianni Fontana conferma che 
le assise scudocroclate si svol­
geranno regolarmente a line 
gennaio. «Non ci sono ragioni 
per farle slittare - ha concluso 
-, Mercoledì si riunirà la com­
missione per le garanzie con­
gressuali e sono già scattate 
una serie di procedure buro­
cratiche». 

Conferenza stampa a Montecitorio II 7 si va in aula alla Camera 
Minucci, Garavini e Macciotta II Pei presenterà 60 emendamenti 
denunciano il blocco di qualunque I sindacati attaccano i cinque 
proposta non gradita al governo decisi a reintrodurre i ticket 

Finanziaria a scatola chiusa 
Il governo rifiuta il confronto e vuole trasformare il 
Parlamento in una «macchina schiacciabottoni»: que­
sto il duro commento dei comunisti, all'indomani 
dell'abbandono dei lavori parlamentari sulla legge 
finanziaria. Ora • dopo l'approvazione, a maggioran­
za, in commissione Bilancio • tutto è rinviato al 7 
novembre. Il Pei ripresenterà circa 60 emendamenti. 
E ancora stallo, però, sul regolamento da adottare. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Ci sarà, a quanto 
pare, un nuovo braccio di (er­
ro della maggioranza e del go­
verno in giunta del regola­
mento a Montecitorio. I cin-
3uè, dopo aver imposto un 

ialogo tra sordì in commis­
sione Bilancio, pretendono 
che l'aula discuta negli stessi 
15 giorni della sessione di bi­
lancio 88, non solo la legge 
finanziaria e il bilancio dello 
Stato (quest'ultimo è stato va­
rato ieri mattina dalla com­
missione), ma anche lutiti 14 
provvedimenti che, con una 
certa dose di arbitrio - dicono 
i comunisti - si considerano 
«collegati» alla Finanziaria. Di 
essi ben 7, tutti di natura fisca­
le, dovrebbero essere smaltiti 
in pochi giorni dalla commis­
sione Finanze della Camera, 
In verità - hanno spiegato ieri 
Adalberto Minucci, Sergio Ga­
ravini e Giorgio Macciotta in 
una conferenza stampa - il 
governo ha inzeppato sul per­
corso della Finanziaria tutti I 
provvedimenti dì un anno. E 
non tutti - neppure formal­
mente - hanno bisogno di es­
sere approvati entro il 31 di­
cembre 1088. 

Per Franco Bassanini, vice 

Sresidente del gruppo della 
inistra indipendente, questa 

pretesa può addirittura bloc­

care il cammino delia Finan­
ziaria, e impedirne l'approva­
zione entro il dicembre di 
quest'anno. Perplessità glun-

Sono persino dal presidente 
ella commissione Finanze, il 

socialdemocratico Pierluigi 
Romita, mentre sui documenti 
appena approvati in commis­
sione sono piovute, nonostan­
te la giornata prefestiva, un 
mare di critiche. Durissimo il 
giudizio dei presidenti delle 
Regioni: «La Finanziaria e l'in­
sieme dei provvedimenti volti 
a definire la manovra econo­
mica 1989 possono portare al­
lo smantellamento istituziona­
le del sistema regionale e alla 
paralisi dei servizi essenziali 
nei settori dei trasporti, della 
Sanità, dell'Agricoltura*, dico­
no in un comunicato che pre­
senta una loro conferenza 
stampa per 'dopodomani; e 
che preannuncia l'intenzione 
di ricorrere, in extremis, an­
che alla Corte costituzionale 
per l'impugnazione dei prov­
vedimenti, se il governo non 
modificherà il proprio atteg­
giamento. 

Proteste vengono dai sinda­
cati per la proposta di reintro­
durre i ticket sulle anatisi, Caz-
zola (Cai.) lo ha definito «un 
colpo di mano inaccettabile». 
Bentivogll (Osi) ha detto: «la-

Sergio Garavini Giorgio Macciotta 

scia sconcertati ed esterrefat­
ti». 

La vicenda appena conclu­
sa in commissione Bilancio -
ha detto ieri mattina Adalber­
to Minucci, vice presidente vi­
cario dei deputati comunisti -
rivela da parte della maggio­
ranza che sostiene il governo 
un atteggiamento che na crea­
to una «muraglia cinese» non 
solo fra sé e l'opposizione, ma 
anche rispetto a proposte di 
deputati della stessa compagi­
ne governativa, del presidente 
della commissione (U de Nino 
Cristoforo). «Vogliono trasfor­
marci tutti», ha incalzato Ser­
gio Garavini. capogruppo del 
Pei In commissione Bilancio, 
«in macchine' schiacciabotto­
ni: dopo la vicenda del voto 

palese - ha aggiunto - la di­
scussione sulla Finanziaria è, 
e ancora di più lo sarà in aula, 
un momento di scontro con il 
parlamento». 

Sui contenuti, ha spiegato 
Giorgio Macciotta, relatore di 
minoranza per il Pei, si mani­
festa l'infondatezza dell'atteg­
giamento del governo e della 
maggioranza. Si sono blocca­
te persino proposte che ten­
devano all'obiettivo, da tutti a 
parole condiviso, di ridurre il 
deficit pubblico. Di più: hanno 
raccontato i deputati comuni­
sti che la maggioranza e il go­
verno hanno presentato in 
commissione emendamenti 
senza copertura, ossia senza 
quella «compensazione» che 
la nuova legge prevede (quan­

do si introducono nuove spe­
se, si deve indicare il corri­
spondente taglio o maggiore 
entrata). Alle osservazioni del 
Pei o di altre opposizioni, il 
governo ha risposto compen­
sando proprio con i settori di 
valore sociale e politico, o più 
esposti. Sono stati cosi tagliati 
oltre 440 miliardi del «fondo 
per lo sviluppo» dei paesi terzi 
e lo stanziamento dei beni 
ambientali e culturali (già ab­
bassato in Finanziaria da 700 
a 200 miliardi) si è ridotto a 
meno di 100 miliardi. 

Nella discussione è preval­
so il principio che «solo le 
proposte dei governo» fosse­
ro valide e avessero diritto di 
ingresso, quella che Sergio 
Garavini chiama la manifesta­

zione di un «livello di guardia» 
per il regime parlamentare; 
«La maggioranza - ha raccon­
tato Garavini - anche quando 
ha ammesso che modifiche 
erano necessarie, ha ribadito 
che potevano essere presen­
tate solo dal governo: il risul­
tato sarà che invece di riforme 
importanti, come quella previ­
denziale, potranno essere 
proposti nuovi balzelli. «Il 
comportamento del governo 
e della maggioranza - ha de­
nunciato Giorgio Macciotta -
è stato più voite scorretto e 
confuso, perciò è stato impos­
sibile prendere in esame il 
progetto governativo di Fi­
nanziarla in modo oroficuo». 
«In commissione Bilancio -
conclude Minucci - c'è stato 
un rifiuto totale della maggio­
ranza e del governo di far fun­
zionare il Parlamento». 

Sui provvedimenti collegati 
- la cui discussione insieme 
alta Finanziaria prevede una 
modifica del regolamento - il 
Pei ha una posizione non rigi­
da: approviamo entro il 31 di­
cembre (ha esemplificato 
Giorgio Macciotta) quelli che 
effettivamente, per motivi giu­
ridici o di opportunità, devo­
no essere approvati entro 
l'anno. Per esempio è plausi­
bile che occorra far sapere 
entro il 1* gennaio dell'anno 
prossimo a commercianti ed 
artigiani quale sarà il loro regi­
me fiscale. Mentre non è al­
trettanto urgente il provvedi­
mento di condono, i cui primi 
adempimenti per il governo 
partono dal marzo '89: appro­
viamolo allora entro il 28 feb­
braio dell'anno prossimo, di­
ce Macciotta. La discussione 
si è però bloccata perché an­
che su questo punto, con ar­
roganza, la maggioranza dice: 
•O tulio o niente». 

— — — — «fra i mjei clienti non vi sono membri della commissione di vigilanza Rai» 
Ma ieri nuove conferme di pressioni su deputati e senatori 

Favorì ai parlamentari? Berlusconi nega 
Nella tarda serata di ieri la Fininvest ha comunicato 
che tra i 200 mila clienti di Programma Italia non 
figura alcun parlamentare della commissione di vigi­
lanza Rai. Questione chiusa? Niente affatto. Ancora 
ieri sono giunte conferme e denunce sul clima di 
pressioni e condizionamento che grava sulla com­
missione di vigilanza. Il de Silvestri: «Un "ricatto di 
maggioranza" blocca le decisioni dei parlamentari». 

ANTONIO ZOLLO 
• i ROMA. A metà giornata 
di ieri il computer di Program­
ma Italia, benché posto sotto 
pressione, aveva controllato 
SOmila dei 200mila clienti in­
seriti nella sua memoria. A 
quel ritmo il controllo si sa­
rebbe dovuto esaurire intomo 
a domani sera. Ma, miracolo 
della tecnologia, ieri sera, alle 
20,17, un'agenzia ha battuto 
con 48 ore di anticipo sul pre­
visto un comunicato del grup­
po Fininvest: «La verifica effet­
tuata sul computer ha confer­
mato che nessun deputato e 
nessun senatore delia com­
missione parlamentare di vigi­
lanza figura tra i 200miia 
clienti di Programma Italia. E 
nemmeno risulta fino a questo 

momento, tra i duemila agenti 
che lavorano per Programma 
Italia, il nome e l'identità del 
produttore che avrebbe con­
tattato il sen. Fiori, il quale pe­
raltro tra tante dichiarazioni 
ha sempre omesso o dimenti­
cato di rivelarne il nome». 
Quest'ultima affermazione fa 
particolare riferimento a 
quanto ii sen. Fiori ha raccon­
tato su i'Unità di domenica; 
come e quando è stato con­
tattato da un signore che gli 
ha offerto di far fruttare i suoi 
risparmi investendoli- in Pro­
gramma Italia. E giusto atten­
dere l'esito finale dì questa se­
conda ricerca: è del tutto evi­
dente a chi, almeno in questa 
fase, spetti ancora l'onere del­

la prova e della sua pubblicità. 
E probabile che sì sia deci­

so di innescare una cosi bru­
sca accelerazione al compu­
ter di Programma Italia nel 
tardo pomeriggio di ieri, allor­
ché il senatore Fiori è tornato 
su uno dei punti più sfuggenti 
ed elusivi del comunicato dif­
fuso dalla Fininvest domenica 
per negare di aver esercitato 
pressioni lobbistiche: ci sono 
parlamentari tra i clienti di 
Programma Italia e quali? 
Tant'è che il medesimo comu­
nicato della Fininvest non 
escludeva una simile eventua­
lità: si premurava di declassar­
la ad operazione de) tutto tra­
dizionale, peraltro destinata 
non già a dare Cleome nella 
corruzione classica) ma a 
prendere. 

Ma l'inopinato effetto pro­
vocato - si presume - anche 
dalla reiterata richiesta del 
sen. Fiori autorizza a conside­
rare risolto il caso nella sua 
complessità, come il comuni­
cato di ieri sera tende a dimo­
strare? Non si direbbe. Non 
tanto e non solo perché ogni 
affermazione di parte, oggetti­
vamente, è pur sempre meri­
tevole di qualche ulteriore 
convalida (nel caso specifico, 

Sul caso La Maddalena polemiche alla Regione 

Sardegna, il referendum negato 
divide la giunta di sinistra 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. L'argomento 
non compare ufficialmente 
all'ordine del giorno dei lavori 
della giunta regionale sarda, 
ma è ormai certo che domani 
sera tra le «varie ed eventuali» 
spunterà fuori anche il conte­
stalo decreto «La Maddale­
na». Quello cioè che indiceva 
per T11 dicembre prossimo il 
referendum sulla base di som­
mergibili Usa, e che al gover­
no nazionale (Andreotti, Mec­
canico e Zanone in testa) è 
parso un'indebita «ingerenza» 
nella politica estera e di difesa 
dello Stato italiano. Al punto 
di deciderne, nella sedula di 
venerdì scorso, l'immediata 
sospensione, e di sollevare 
conflitto di attribuzione da­
vanti alla Corte costituzionale. 
Che risposta darà la giunta 
sarda? Prenderà atto dell «alt» 
del governo o sceglierà di «re­
sistere» in giudizio? Sulla que­
stione è ormai polemica aper­
ta fra i partiti, con conseguen­

ze pericolose per la stessa sta­
bilità della maggioranza di si­
nistra, sardista e laica. 

Dopo i primi pronuncia­
menti del Pei e del Psd'az, 
nettamente contrari alla deci­
sione del governo, sono infatti 
scesi in campo, per sostenere 
la tesi opposta, i socialisti, i 
repubblicani e l'opposizione 
democristiana. Non senza im­
barazzi e qualche contraddi­
zione. Soprattutto in casa so­
cialista, dove c'è da fare i con­
ti, fra l'altro, con la partecipa­
zione del movimento giovani­
le al comitato promotore dei 
referendum. Ecco così che al­
le prime dichiarazioni chiara­
mente filo-governative del se­
gretario regionale, Antonello 
Cabras («Sono in gioco temi 
di esclusiva competenza del 
governo e del Parlamento»), 
sono seguite ieri quelle, assai 
meno liquidatone, del capo­
gruppo Lello Mereu, che giun­
ge a sollecitare addirittura una 

«mobilitazione pacifista» (ma 
diversa, chissà perché, dal re­
ferendum. ndr) contro i peri­
coli della base di sommergibi­
li nucleari americani di La 
Maddalena. Più deciso l'inter­
vènto del Pri, che si affida, per 
la seconda volta in una setti­
mana, ad un commento del­
l'organo ufficiale, «La Voce 
repubblicana». E il segretario 
regionale repubblicano, 
Achille Tarquini, dice: «Ci dis­
soceremo dalle eventuali 
azioni che gli alleati di giunta 
dovessero assumere per resi­
stere in giudizio contro il go­
verno davanti alla Corte costi­
tuzionale». 

Ma davvero con la celebra­
zione dei referendum sulla ba­
se di La Maddalena e sul nu­
cleare militare, la Regione sar­
da vuole interferire con la po­
litica estera e di difesa dei go­
verno? «in questa vicenda - è 
la risposta del presidente del­
la Regione, il sardista Mario 
Melis -, la polìtica estera non 
c'entra allatto. La Regione 

non si schiera come istituzio­
ne contro la base Usa, ma allo 
stesso tempo non accetta che 
si possa contestare il diritto 
dei sardi a tenere il referen­
dum». Il comunista Andrea 
Pubusa, autore della legge isti­
tutiva del referendum regiona­
le consultivo, invita a superare 
ogni confusione tra l'aspetto 
istituzionale e quello politico 
della questione: «Si tratta di 
difendere l'idea di un'autono­
mia che partecipi ai grandi 
trecessi che riguardano la 

ardegna contro una visione 
limitata e ristretta dei ruolo 
della Regione». Un concetto 
questo ulteriormente appro­
fondito ieri dal direttivo del 
Pei: «I referendum impugnati 
dal governo - si legge nella 
nota conclusiva - hanno ca­
rattere consultivo. Non si pre­
tende di decidere la politica 
intemazionale e militare del 
Paese, ma semplicemente di 
esprimere un parere su que­
stioni decisive per la nostra 
isola». 

meglio ancora sarebbe esten­
derla a tutti i parlamentari). 
Ma anche perché, mentre la 
slessa Fininvest non ha nega­
to che parlamentari possano 
essere stati contattati, Ieri so­
no venute altre conferme e 
denunce sul clima né sereno 
né tranquillo che grava sulla 
commissione parlamentare di 
vigilanza, chiamata a decidere 
sulla pubblicità della Rai. In­
tervistato nell'edizione delle 
19 del Tg3, il deputato de Az-
zolini ha confermato ieri sera 
che in commissione di vigilan­
za si respira una atmosfera pe­
sante. Un altro parlamentare 
de, l'on. Silvestri, avverte: »In 
questa materia, il discorso sul­
le lobbies non è cosi peregri­
no, basta guardare I fatti». 
L'on. Silvestri ricorda i vani ri­
chiami della Corte costituzio­
nale a una legge per le tv pri­
vate, I ritardi nel definire il tet­
to pubblicitario della Rai: cir­
costanze che certo non favo­
riscono il servizio pubblico, 
né sono riconducibili a sfortu­
nate congiunzioni astrali. Dice 
ancora Silvestri: «La legge di 
riforma ha trasferito il control­
lo sulla Rai dal governo al Par-

fi morto il compagno 

DINO PANERAI 
di Settimello. La famiglia Glachetti 
lo ricorda a quanti lo hanno cono­
sciuto e stimato e in sua memoria 
sottoscrive 50 mila lire per l'Unità. 
Firenze, 1 novembre 1988 

È morta all'età di 72 anni, la com­
pagna 

EMMA ULIVIERI 
Ne danno il triste annuncio i com­
pagni della sezione comunista di 
Lazzeretto, ricordandone l'impe­
gno e il contributo di tutta una vita 
al Pei. 
Cerreto Guidi (fi), 1 novembre 
1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATTILIO ANDREOTTI 
i figli, la nuora, il genero e 1 nipoti lo 
ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Genova. )• novembre 1988 

Nel 24' anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE BOZZO 
•Pino-

delia sezione *G- Gallesi», 1 famiiari 
lo ricordano sempre con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità. 
Genova, !• novembre 1988 

lamento. La commissione si 
blocca per un "ricatto dì mag­
gioranza". vanificando, nei 
fatti, il ruolo del Parlamento. 
Anche questo si determina 
per caso? La risposta può dar­
la solo lo svolgimento dei fat­
ti: varare, ad esempio, la legge 
e lasciare al libero confronto 
parlamentare la decisioni sul­
la pubblicità, dissolvendo l'i­
potesi di 'ricatto di maggio­
ranza'. Altrimenti le reazioni 
scandalizzate sul ruolo delle 
lobbies appariranno per quel­
lo che sono: un diversivo dia­
lettico per cercare dì non far 
comprendere quello che, in­
vece, è facilmente intuibile. 
Nel paese - conclude Silve­
stri, rivolgendosi anche al suo 
partito - si sta giocando una 
partita decisiva in un settore 
fondamentale per la vita de­
mocratica: i tanti Ponzio Pilo­
to in circolazione farebbero 
bene a prenderne atto». 

A questo punto, l'intera vi­
cenda potrebbe finire nelle 
aule del Parlamento. Lo han­
no chiesto i deputati Quercioli 
e Bassanini, a nome di Pei e 
Sinistra indipendente, a Nilde 
lotti. Analoga richiesta hanno 
rivolto a Spadolini i senatori 
comunisti e il sen. Fiori. A sua 

Il Direttivo della sezione iLongo» di 
Cusano Milanino partecipa al dolo­
re del compagno Pernici per la 
scomparsa della 

MAMMA 
Cusano Milanino, 1' novembre 

I familiari ricordando nel 5* anni-
versano delia scomparsa il compa­
gno 

RISVEGLIO 
sottoscrivono per l'Unità. 
Castelfiorentino, l'novembre 1988 

Ad un anno dalla scomparsa di 

UNA BERTI 
il marito Albino Genova e la fami­
glia la ricordano con infinita tene­
rezza e in sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Pianezza, 1* novembre 1988 

Nel 4* anniversario delta scomparsa 
del nostio caro fratello, figlio e 
compagno 

SERGIO SUSAN! 
vogliamo ricordarlo a quanti gli vol­
lero bene. La compagna Bruna e 
figlia, per onorarne fa memoria, 
sottosenvono per l'Unità. 
Trieste, 1* novembre 1988 

Per onorare la memona del figlio 

GLAUCO SABADIN 
(Whymper) 

partigiano caduto II 1* novembre 
I9«H, Bianca Cogoj Sabadin sotto­
scrive lire 100.000 per l'Unità. 
Trieste, l'novembre 1988 

volta, il segretario del sinda­
cato giornalisti Rai, Ennio 
Chiodi, registra con preoccu­
pazione «le denunce di pesan­
ti interferenze sulla commis­
sione di vigilanza»; sottolinea 
quanto sia «incredibile che si 
voglia penalizzare la Rai, uni­
co soggetto vincolato al ri­
spetto di leggi e regolamenti»; 
sollecita l'azienda - alla quale 
deve essere consentito di cre­
scere nella certezza delle ri­
sorse e nella logica di merca­
to e della concorrenza' - a 
puntare forte su ciò che più la 
legittima come servizio pub­
blico: l'informazione. I giorna­
listi del Gruppo di Fiesole 
propongono che una rete Rai 
trasmetta - per intero o in am­
pia sintesi • la prossima seduta 
della commissione dì vigilan­
za; e registrano come il caos 
legislativo e dell'etere abbia­
no già devastato l'emittenza 
locale e il servizio pubblico, 
giusta la profezia di Lido Gel-
li. E nonostante tutto, la Rai 
può incassare un'altra setti­
mana - 23-29 ottobre - di as­
soluto primato nell'ascolto, 
mentre Raiuno conquista tutte 
le prime 10 posizioni dei pro­
grammi più visti di ottobre 

Lettera al leader di Dp 

Pintacuda a Capanna: 
«C'è bisogno davvero 
di un polo progressista» 
Un alleato insperato per Capanna: padre Pintacu­
da, in una lettera che larà discutere, definisce «im­
procrastinabile» il «polo progressista» e invita a 
lavorare «nella società civile». Ma la maggioranza 
dell'assemblea di Dp la pensa in un altro modo. E 
oggi dovrebbero essere gli «operaisti» a vincere lo 
scontro sotto la bandiera un po' logora deU'«iden-
tità» di Dp. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i SENIGALLIA. «Se non 
avremo la forza di cambiare, 
rotoleremo nel precipìzio, e la 
nostra ultima battaglia sarà 
contro la (orza di graviti; ed è 
ovvio che la perderemo»: Ma­
rio Capanna conclude cosi la 
sua «lezione di politica» ai de­
legati dell'assemblea di Dp. In 
un intervento teso, non privo 
di toni drammatici, Capanna 
ripete punto per punto le sue 
posizioni. E aggiunge, non 
senza malizia, che la maggio­
ranza dei parlamentari e dei 
consiglieri regionali e comu­
nali di Dp è con lui. «Al "polo 
progressita" che cosa si op­
pone?*, si chiede Capanna. E 
risponde: «La paura. Ma con 
la paura non si fa politica». Il 
processo di cui parlo, prose­
gue, è già in corso, è nei fatti: 
si tratta di decidere se Dp vuo­
le frenarlo oppure intende 
parteciparvi attivamente. E 
conclude: «Dobbiamo avere 
la forza della contaminazio­
ne*. A sostegno della sua tesi, 
cita brani di una lunga lettera 
inviatagli da padre Pintacuda, 
che scrive di apprezzare la 
«puntuale» analisi circa la 
•progressiva perdita di rap­
presentanza dei partiti*. La 
creazione di un nuovo polo 
progressista, aggiunge il ge­
suita, e «improcrastinabile»: 
essa «è reclamata dal consoli­
darsi di quello stato di neces­
sità e di governo che conti­
nuano a bloccare la democra­
zia ed a perpetuare nelle isti­
tuzioni le zone franche dove si 
annidano i poteri occulti e 
mafiosi*. Obiettivo, scrive Pin­
tacuda, deve essere «una se­
conda ricostruzione del paese 
all'insegna di una nuova soli­
darietà che parta dai soggetti 
deboli del sistema». Poi, pole­
micamente, conclude: «Una 
tale proposta, se deve essere 
rivolta alle nuove realtà socia­
li, non può avere quelle ambi­
guità che hanno caratterizza­
to, ad esempio, la collocazio­
ne e la strategia del Pr». 

E, insomma, proprio il con­
trario dell'«identità» difesa a 
gran voce dagli «operaisti». 
Franco Calamida, della segre­
teria, vuole un partito «aperto» 
ma non «sfondato», e attacca 
duramente Capanna: la sua 
posizione, dice, «è estranea 
all'elaborazione congressuale 
e non serve alla rifondazione 
della sinistra». E Costanzo 
Preve se la cava con una bat­
tuta un po' acida: «Il "polo 
progressista" esiste già: è il 
"nuovo corso" di Occhetto». 

Ci sono due partiti, qui a Se­
nigallia, ormai profondamen­
te divisi, per usare le parole di 
Franco Russo, sulla «posizio­
ne di Dp nella crisi della sini­
stra». Cioè su tutto. E la spac­
catura che si verificherà oggi, 
al momento del voto sulle 
mozioni, renderà molto diffi­
cile il lavoro di Russo Spena. 
Sull'ambiguità dell'alleanza 
che vede il segretario schiera­
to con gli «operaisti* insistono 
Russo ed Emilio Molinari. 

Parlare di femminismo e di 
ambientalismo, dice Russo, si­
gnifica andare «oltre* la tradi­
zione del movimento operaio. 

•Ed è assurdo - conclude po­
lemico - Indietreggiare spa­
ventati proprio quando II Pei 
scopre la "trasversalità" del 
movimenti*. Eppure proprio 
questo sembra essere lo sce­
nario conclusivo: un'alleanza 
fra il «centro* di Russo Spena 
e l'ala «operaista» Intransigen­
te che cancelli ogni ipotesi di 
alleanza pettorale con verdi e 
radicali. A che prezzo? Russo 
Spena avrebbe voluto un'ap­
provazione «secca» della sua 
relazione. Ma gli «operaisti» 
hanno insistito per ottenere 
qualche correzione: un richia­
mo più esplicito all'«identità» 
di Dp e alla «priorità dell'ini­
ziativa sociale e di massa», 
un'attenuazione degli aspetti 
più innovatori in materia di ri­
forma del partito. Cosi i dele­
gati si troveranno a discutere, 
oggi, una mozione che chiede 
l'approvazione dei «contenuti. 
esposti nella relazione* e che 
elenca di seguito alcuni «punti 
qualificanti* graditi agli «ope­
raisti*. E Capanna? Oggi pre­
senterà una mozione, d'intesa 
con l'ala «verde», con Molina-
ri, con Russo e Semenzaio 
(che potrebbero dimettersi 
dalla segreteria nei prossimi 
giorni) e raccoglierà, più o 
meno, un terzo dei voti. Una 
sconfitta? «Macche - sorride 
sornione - si è mai vista una 
maggioranza cosi Inquieta e 
una minoranza così tranquil­
la?*. 

Antimafia 

Da domani 
«trasferta» 
a Palermo 
• l ROMA. Una delegazione 
dell'Antimafia sarà da domani 
a Palermo. Il presidente Ge­
rardo Chìaromonte, I due vice 
Claudio Violone e Maurizio 
Calvi, Luciano Violante, Fran­
cesco De Lorenzo e Paolo 
Bruno si incontreranno con 
magistrati e rappresentanti 
delle forze dell'ordine. La 
•trasferta* durerà fino a saba­
to. E la prossima settimana la 
Commissione dovrebbe af­
frontare lo spinoso problema 
delle 164 schede che riguar­
dano gli uomini politici, sulle 
quali esiste un vincolo di se­
gretezza. Il Pri, con un artìco­
lo della «Voce repubblicana», 
chiede che quel materiale 
venga reso pubblico. «Altri­
menti - aggiunge il quotidiano 
- si richia di avvalorare l'im­
pressione dì voler stendere un 
velo di silenzio su qualcosa 
che potrebbe invece contri­
buire a conoscere meglio il fe­
nomeno mafioso*. Ma per far 
3uesto, ricorda l'ex deputato 

el Psi Manlio Vìneis che fece 
parte del comitato che scelse 
il materiale su cui apporre il 
segreto, occorre una legge. 
Sennò, quelle schede saranno 
consultabili solo nel 2026. 

COOPERATONE 
FMEGLIO 

Giglio è al primo posto in Italia - e quindi nel 
mondo - nella stagionatura e nella commercia­
lizzazione del Parmigiano Reggiano: un pri­
mato di produzione e di qualità. 

è meglio. 

IBI 6 l'Unità 
Martedì 
1 novembre 1988 



IN ITALIA 

Riciclaggio 

Coinvolte 
in Usa 
41 banche 
• • TAMPA (Fionda), L'inchie-
sta del governo Usa sul rici­
claggio dì danaro proveniente 
dal traffico di droga continua 
ad espandersi e ha visto salire 
a 41 il numero delle banche 
sotto esame in uno schiera­
mento che va da giganti come 
la Manufacturers Hanover e 
banche tedesche e israeliane 
lino a piccoli, oscuri istituti 
come la Total Bank di Miami. 

I dati provengono da docu­
menti giudiziari collegati al­
l'inchiesta venuta alla luce agli 
Inizi del mese quando un gran 
giurì americano aveva incrimi­
nato 85 persone, fra cui nove 
dirigenti della Bank of Credit 
and Commerce International 
e della società capofila, la 
Bcci Holdings. L'accusa rivol­
ta alla Bcci è di connivenza 
con trafficanti intemazionali 
di droga per riciclare profitti 
per milioni di dollari. Fonti vi­
cine alla procura precisano di 
non sapere ancora se qualcu­
na delle banche fece consa­
pevolmente da tramite del de­
naro sporco ma i nuovi docu­
menti sono comunque indica­
tivi dell'enorme portata del­
l'operazione di riciclaggio. Le 
banche coinvolte furono usa­
te da membn di varie organiz­
zazioni di traffico, la maggio­
ranza delle quali collegate al 
cosiddetto «cartello di Medel-
lin», la maggiore organizzazio­
ne colombiana. 

Sanità 

A pagamento 
alcune 
prestazioni 
• • ROMA. I medici di fami­
glia non praticheranno più in­
convenzione, nel proprio stu­
dio, medicazioni, suture di fe­
rite, iniezioni desensibilizzan­
ti, vaccinazioni, endovenose, 
fleboclisi. I pazienti che ne 
avranno bisogno dovranno 
pagarsele da soli. Non c'è sta­
ta infatti l'attesa riunione tra il 
ministro della Sanità e i rap­
presentanti del medici in cui 
avrebbe dovuto essere ridi­
scusso il contenuto del decre­
to legge di Donai Cattin sulla 
non mutabilità di tutte quelle 
piccole prestazioni (suture dì 
terile, ecc.) praticate dal me­
dico di famiglia, nel suo stu­
dio, a favore dei propri assisti­
ti. 

In una nota diffusa ieri la 
Federazione dei medici gene­
rici afferma di non essere sta­
ta convocata dal ministro per 
discutere della questione, «Fi­
no ad oggi - afferma la Fimmg 
- alcuni medici avevano con­
tinuato a praticare le varie 
prestazioni gratuitamente, da­
to l'impegno del ministero a 
concordarle al più presto; ma 
le ultime notizie, secondo cui 
non ci sarà una nuova discus­
sione fino alia fine del prossi­
mo contratto, fanno sì che es­
se non saranno più praticate*. 
Da parte sua il segretario ge­
nerale della Fimmg, Mario So* 
ni, ha detto che nessuno deve 
lamentarsi «se aumenteranno 
le spese e l'assenteismo, e se 
diminuirà l'indice di gradi­
mento, già troppo basso, dei 
cittadini nei confronti del ser­
vizio sanitario nazionale». 

Il ministro ci ripensa e si allinea 
sulla posizione di Craxi e De Michelis 
e illustra sulP«Avanti!» tutte le pene 
possibili per i tossicodipendenti 

Droga e armi 
sequestrate 
durante te 

Si -««a indagini a 
WBm tappeto di 
» ,. J * " questi giorni 

a Torino Vassalli 
«Per i drogati anche il confino» 
Anche il confino di polizia potrebbe andare bene 
per i tossicodipendenti. L'ipotesi di dichiararli per­
sone pericolose per la sicurezza è stata presa in 
esame dal Consiglio dei ministri, ma tecnicamente 
non è di facile attuazione: non ci sono abbastanza 
poliziotti per la sorveglianza speciale. Lo spiega 
suir«Avantì!» il ministro Vassalli, che si riallinea 
così sulle posizioni di Craxi e De Michelis. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA- Il disegno di leg­
ge presentato al Consiglio dei 
ministri non è sufficiente per 
Craxi e De Michelis. Allora bi­
sogna prenderne atto ed en­
trare nel merito delle pene 
che possono essere date ai 
tossicodipendenti. Il ministro 
Vassalli è il primo a rientrare 
nei ranghi e suIl'Avanti di oggi 
spiega cosa si può fare. Come 
tradurre in legge che è «vieta­

to drogarsi*? Condannando­
lo, come lo spacciatore, al 
carcere, o con la pena pecu­
niaria, o con il trattamento 
coatto. Ma nell'ultimo Consi­
glio dei ministri, informa il 
guardasigilli socialista, è stata 
presa in considerazione an­
che un'altra ipotesi: «Quella 
del ricorso a misure di preven­
zione come per le persone pe­
ricolose per la sicurezza e la 

pubblica moralità: la via che 
potremmo chiamare, facendo 
riferimento a parametri ormai 
classici, non della illiceità ma 
della pericolosità». Ma l'idea 
del confino pone qualche dif­
ficoltà tecnica: non ci sono 
abbastanza agenti per la sor­
veglianza speciale e mancano 
anche le strutture per la tera­
pia coatta. Ma Vassalli non sì 
scoraggia e conclude l'artico­
lo: «Al lavoro, dunque, sulle 
norme allo studio, ma soprat­
tutto all'azione*. 

E se qualcuno non ha anco­
ra capito bene la posizione 
del Psi, scende in campo an­
che Fabio Fabbri, capogrup­
po dei senatori, sempre sul-
r«Avanti!» di oggi. L'articolo 
80 della vecchia legge che 
consente la detenzione dì mo­
diche dosi per uso personale 
va cancellato: «Equivale al­
l'acqua in cui nuotano i droga­
ti semplici, i fornitori ed i gan­

gster professionali del grande 
traffico. Siamo convinti che il 
mutamento radicale di princi­
pio, con il passaggio dal per­
missivismo alla condanna mo­
rate, cui corrisponde una san­
zione penale nei confronti dì 
ogni consumatore, sia il prin­
cipio indispensabile, la condi­
zione per sperare che la lotta 
alla droga possa avere qual­
che possibilità di successo». 

Se non bastasse il buonsen­
so a smentire l'ottimistica pre­
visione socialista che punen­
do i tossicomani si sconfigge 
il mercato della droga, qual­
che dato illuminante viene da­
gli Usa, dove il consumatore è 
penalmente perseguito: gli ar­
resti sono stati nell'81 
559.000. nell'84 708.000, 
nell'87 937.000; i morti per 
eroina nell'81 659, nell'84 
979, nell'87 1.572; i morti per 
cocaina nell'81 193, nell'84 

220, nell'87 1.617. 
La polemica politica intan­

to continua. Il liberale Altissi­
mo liquida l'idea di Craxi di 
punire i tossicodipendenti per 
balorda. Anche De Lorenzo 
(Pli) «il problema non si risol­
ve con affermazioni clamoro­
se: se è vero che va superato il 
concetto di modica quantità, 
è però indispensabile interve­
nire per rendere effettivamen­
te possibile la prevenzione, in­
troducendo misure certe e 
procurando i necessari finan­
ziamenti*. [I liberale Costa te­
me invece il rischio che il futu­
ro disegno di legge del gover­
no sì «impantani» in Parlamen­
to, e propone un'approfondi-
ta discussione «nella maggio­
ranza e con l'opposizione, 
stringendo un patto per varare 
una nuova legge entro sei me­
si». Il senatore democristiano 
D'Amelio teme il rischio che il 
dibattitto sì trasformi in pole-

Telefonata anonima al fondatore del Gruppo Abele di Torino 

Minacce a don Luigi Gotti: 
«Smetti o finisci come Rostagno» 
Don Ciotti, fondatore del gruppo Abele, che da 
anni si occupa del recupero di tossicodipendenti, 
ha ricevuto pesanti minacce telefoniche: «Smetti di 
impicciarti della roba, se non vuoi finire come Ro­
stagno». L'inquietante episodio si inserisce nel cli­
ma di drammatica tensione creatosi a Torino dopo 
la catena di morti di overdose dei giorni scorsi: sei 
persone in appena 36 ore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

M TORINO. Difficile in que­
sti giorni riuscire a trovare, a 
parlare, anche solo telefoni­
camente, con don Luigi Ciotti, 
fondatore del Gruppo Abele, 
impegnato da anni su fronte 
del recupero dì tossicodipen­
denti. Eppure, don Ciotti è sta­
to raggiunto da minacce tele­
foniche. 

•Sabato scorso - racconta 
il sacerdote - stavo partendo 
per Caserta quando è squillato 
il telefono della segreterìa del 
gruppo Abele. Tra l'altro, 
quello della linea privata, un 
numero riservato che dovreb­
bero conoscere soltanto alcu­
ni amici... Una voce maschile, 
con un tono molto pesante, e, 
anche se mi spiace dirlo, con 
spiccato accento meridiona­
le, mi ha detto: "Non impic­
ciarti della "roba". Se non 
vuoi fare la fine di Rostagno, 
non fare il furbo...". Ho chie­
sto chi era all'apparecchio, 
ma quello ha subito riattacca­
to. Potrebbe anche trattarsi di 

un pazzo, di un maniaco. Co­
munque, ho subito avvertito il 
prefetto e ho denunciato la te­
lefonata alla questura». 

In passato fi erano verifi­
cati altri episodi del gene­
rar 

Minacce ne abbiamo sempre 
ricevute parecchie... Circa un 
anno fa danneggiarono il por­
tone e i campanelli della no­
stra sede in via Giolittì. In que­
sti ultimi giorni le minacce si 
sono ovviamente intensifi­
cate. Hanno telefonato persi­
no a casa dei miei genitori. 
Evidentemente in seguito alle 
mie recenti prese dì posizio­
ne, alle mie dichiarazioni dei 
giorni scorsi, relative alle mor­
ti di quei sei giovani. Quello 
che però mi ha stupito è stato 
il brutale riferimento a Rosta­
gno (l'ex leader di «Lotta Con­
tinua» assassinato presso Tra­
pani con 7 colpi di pistola, il 
26 settembre scorso, per la 
sua intensa attività a favore 

Don Luigi Ciotti 

dei tossicodipendenti e con­
tro il traffico della droga, ndr). 
Nei giorni scorsi, la nostra 
agenzia di stampa, l'Aspa, 
aveva pubblicato, tra l'altro, la 
lettera che i familiari di Mauro 
avevano scritto per replicare a 
chi aveva minimizzato circa 
l'attività svolta da Rostagno 
netta lotta contro la droga. 
Questo, forse, potrebbe esse­
re uno dei motivi dì quella mi­
naccia. Inoltre, i nostri centri, 
il nostro gruppo non si limita­
no all'attività assistenziale, ma 
volgono anche un lavoro cul­

turale, politico... il che ovvia­
mente può dar fastidio a qual­
cuno... 

Come (ludica remerfenza 
draga di questi (torni? 

Secondo me, ad aggravare la 
già gravissima situazione di 
Torino e del Piemonte, si so­
no verificate quattro condizio­
ni contemporanee. Per prima 
cosa una insufficienza dei ser­
vizi per i tossicodipendenti. 
Torino, come del resto è stato 
già più volte denunciato, ha 
urgente bisogno di un mag­
gior numero di centri, attiviz­
zati tutti i giorni. Attualmente 
ce ne sono soltanto quattro, 
chiusi durante i week-end; il 
che è assurdo... Seconda con­
dizione: manca una strategia 
autentica di prevenzione di­
retta soprarutto ai giovani. 
Terzo elemento: urgono più 
uomini, più mezzi, più stru­
menti e un maggior coordina­
mento tra le forze dell'ordine 
e la magistratura. Quarta con­
dizione: occorre agire sul cli­
ma generale della città con 
maggior efficacia. Si è infatti 
verificata, in questi ultimi tem­
pi, una sorta di ripiegamento. 
C'è in giro molta, troppa indif­
ferenza, al di là delle punte 
emotive determinate da situa­
zioni drammatiche, paurose 
come quella dei giorni scor­
si... Occorre, in altre parole, 
una maggior consapevolezza 
della città. 

Sardegna, è durato 142 giorni il sequestro del costruttore romano 

De Angelis rilasciato ieri sera 
La fcuniglia ha pagato tre miliardi? 
L'imprenditore romano Giulio De Angelis, rapito 
nella sua villa sulla Costa Smeralda il 12 giugno 
scorso, è stato liberato ieri sera in una località della 
Sardegna centrale, al confine tra le province di 
Nuoro e Sassari. La famiglia, secondo le prime 
indiscrezioni, avrebbe pagato un riscatto di 3 mi-
liatdi. Per il rilascio avrebbe fatto da intermediario 
un «big» del banditismo sardo. 

PALLA NOSTRA RE0A2I0NE 

PAOLO BRANCA 

IBI CAGLIARI. L'ultimo atto 
dei banditi è stato il rituale 
scambio di ostaggi. Pochi mi­
nuti in tutto, appena il tempo 
di contare i soldi del riscatto. 
Poi Giulio De Angelis è final­
mente tornato in libertà. Il suo 
sequestro si è concluso attor­
no alle 19,45 dì ieri nelle cam­
pagne di Ortachi, quasi al con­
fine tra le province di Sassari e 
di Nuoro, a circa 250 chilome­
tri dalla villa di Porto Cervo 
dove l'imprenditore romano 
era stato prelevato i) 12 giu­
gno scorso. De Angelis ha 
camminato per un paio di chi­
lometri, finché non si è imbat­
tuto in una volante della poli­
zia. Dato l'allarme, è scattata 

immediatamente nella zona 
una gigantesca caccia ai ban­
diti, con circa 250 uomini, tra 
poliziotti e carabinieri, impe-

6nati fino a notte inoltrata. 
'alle primissime notizie sem­

bra che l'ex ostaggio, per 
quanto provatissimo, sia in di­
screte condizioni di salute. Ie­
ri sera, poco dopo le 22, De 
Angelis sarebbe stato colpito 
da malore mentre si trovava 
in casa di amici tra Alghero e 
Sassan. Le sue condizioni so­
no però migliorale e lo stesso 
costruttore avrebbe nflutato il 
ricovero in ospedale. 

La liberazione di Giulio De 
Angelis sarebbe costata, se­
condo le prime indiscrezioni 

filtrate ieri sera, attorno ai 3 
miliardi di lire. Alla trattativa, 
assieme ai legali della fami­
glia, avrebbe partecipato an­
che un sacerdote, forse it cap­
pellano della Formula 1, don 
Sergio Mantovani amico di fa­
miglia (il figlio dell'ex ostag­
gio, Elio, era un noto pilota 
automobilistico, deceduto un 
paio di anni fa durante un 
Gran Premio). Don Mantova­
ni, di Modena, ha mantenuto 
contatti tra la famiglia De An­
gelis e i rapitori durante tutto il 
penodo del sequestro. Il pre­
te, sembra, si sarebbe anche 
offerto, inutilmente come 
ostaggio ai banditi in cambio 
del costruttore. Ma il ruolo de­
cisivo nella conclusione del 
sequestro sarebbe stato svolto 
da un personaggio di primo 
piano del banditismo sardo, 
attualmente in libertà. Gli in­
vestigatori per ora non dicono 
di più. 

La conclusione della vicen­
da è stata preceduta da una 
sene di scambi di messaggi tra 
i banditi e i familiari dell'im­
prenditore. L'ultimo proprio 
len sulle prime pagine dei 
giornali sardi. Un invito ai se­

questratori perché provvedes­
sero a procurare le medicine 
(De Angelis è sofferente di 
cuore) necessarie per l'ostag­
gio. Con ogni probabilità era il 
segnale convenuto per annun­
ciare ai rapitori che anche l'ul­
tima rata del riscatto era pron­
ta. I banditi si sono fatti vivi 
un'ultima volta per indicare il 
luogo dell incontro, nelle 
campagne tra Bolotana e ino­
rai, nel Nuorese. Subito dopo 
il rilascio Giulio De Angelis è 
stato accompagnato dal que­
store di Sassari Giacomo 
Deiana in un luogo tenuto se­
greto, dove ha ricevuto le pn-
me cure e ha risposto alle do­
mande degli investigatori. 

Il rapimento del Seenne im­
prenditore romano era avve­
nuto la notte del 12 giugno 
nella sua villa di Porto Cervo, 
proprio nel cuore della Costa 
Smeralda. Un'azione spregiu­
dicata e clamorosa: mai pnma 
di allora l'Anonima si era spin­
ta nel regno turistico dell'A-
gha Khan, sorveeliatissimo 
dalle forze dell'ordine e dai 
vigilantes pnvati. Eludendo 
ogni controllo i banditi aveva­
no fatto imizione nella villa 
durante un ricevimento. Lega­

ti e imbavagliati l'ostaggio e i 
suoi ospiti, avevano atteso, 
cenando al loro tavolo, l'arri­
vo dei complici, quasi certa­
mente a bordo di un motosca­
fo. La richiesta iniziale dì ri­
scatto sarebbe stata addirittu­
ra di 20 miliardi. Il momento 
più drammatico è stato nei 
giorni prima di Ferragosto, 
quando all'ufficio postale di 
Siniscola è giunta una busta 
contenente una piccola parte 
dell'orecchio dell'ostaggio. Il 
trasferimento a Roma (di cui 
in un primo momento sì era 
parlato) potrebbe anche far 
pensare ad un intervento chi­
rurgico per tentare di riattac­
care il pezzo di cartilagine 
(sempre che gli sia stato ta­
gliato) conservato sotto sur­
gelazione. Per tentare di risol­
vere il sequestro è stato «ap­
plicato» inizialmente alla sede 
dì Tempio il giudice istruttore 
di Cagliari Luigi Lombardini, 
magistrato superesperto nelle 
inchieste di banditismo, ma 
un mese fa, proprio nei mo­
menti cruciali della trattativa. 
l'incarico gli è stato revocato 
Uno dei tanti misteri di questo 
caso, su cui forse da oggi se 
ne comincerà a sapere qual­
cosa di più. 

mica «o peggio ancora in oc­
casione di scontro: si farebbe 
soltanto il gioco degli spaccia­
tori e della mafia». Infine, il 
radicale Giovanni Negri criti­
ca la decisione del Psi di con­
vocare la propria direzione 
per discutere sulla questione 
droga a Palermo. 

Lemergenza droga è stata 
ieri al centro di un seminario 
organizzato a Padova dall'Un-
fdàc (l'agenzia delle Nazioni 
Unite per il controllo e la re­
pressione degli stupefacenti). 
Secondo il direttore dell'Un-
fdac, Giuseppe Di Gennaro, 
«se si vuole vincere questa 
guerra bisogna avere presente 
che la dinamica è planetaria. 
Qualsiasi sforzo si faccia al­
l'interno di un paese, è limita­
to ed ha scarso successo se 
non è collegato a livello inter­
nazionale. Occorre per que­
sto una cooperazione effi­
ciente fra gli Stati*. 

Retata antidroga 
13 spacciatori 
arrestati a Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i TORINO. Il «fornitore» di 
uno dei sei tossicodipendenti 
morti a Torino negli ultimi 
gìomi, sarebbe stato arrestato 
dai carabinieri. Il nome non è 
stato reso noto, si sa solo che 
è un pregiudicato, spacciatore 
•medio* che avrebbe conse­
gnato droga mal tagliata. 
Agenti della Narcotici, militi 
della Guardia di finanza e ca­
rabinieri stanno svolgendo in­
dagini a tappeto sul mercato 
della droga. Numerosi gli ar­
resti. alcuni dei quali definiti 
interessanti dagli inquirenti. 
Nel tardo pomeriggio di ieri il 
capo della squadra Mobile to­
rinese, Aldo Faraoni, ha con­
vocato una conferenza stam­
pa per illustrare gli esiti di que­
sta fase dell'operazione anti­
droga. «In effetti siamo mobi­
litati sin dall'inizio del mese -
ha precisato il dottor Faraoni 
-. Ora, sollecitati dal prefetto 
e coordinati dal questore ab­
biamo intensificato i controlli 
a tappeto con pedinamenti, 
retate, perquisizioni. Risulta­
to: nel giro degli ultimi tre, 
quattro giorni, abbiamo arre­
stato 13 persone, sequestrato 
dosi di eroina, armi, munizio­
ni e denaro certamente spor­
co. Tra questi arresti, almeno 
due o tre sono giudicabili par­
ticolarmente interessanti...». 
Tra ì «pesci» caduti nella rete 
vi è un certo Vincenzo Verte-
rano, 24 anni, di Gioiosa .Ioni­

ca, già noto alla giustizia quale 
«sorvegliato speciale» con di­
vieto di soggiorno in Calabria; 
un uomo della 'ndrangheta 
forse? Con lui, ma in diversi 
alloggi della città, sono stati 
catturati anche tre suoi fratelli: 
Nicola, Francesco e Massimo, 
tutti attorno ai vent'anni. Mas­
simo è stato arrestato in un 
appartamento di Borgo S. 
Paolo, dove gli agenti di una 
«volante» erano stati chiamati 
in seguito alla segnalazione dì 
una sparatoria. In effetti, pare 
sia stato lo stesso giovane a 
sparare contro un muro, aven­
do avuto la sensazione che 
qualcuno volesse entrare in 
casa; questa la sua versione 
dei fatti. Comunque, dell'ap­
partamento, i poliziotti hanno 
trovato ben 3 pistole, 200 
grammi di eroina e 230 di co­
caina oltre a circa mezzo chi­
lo di lattosio, usato per «taglia­
re» le dosi. 

Un'altra pistola (anche que­
sta come le altre con numero 
dì matricola abraso) è stata 
trovata in uno degli alloggi 
dove sono stati arrestati i tre 
fratelli, insieme a circa 7 mi­
lioni in contanti. Tra gli arresti, 
effettuati in vari punti della cit­
tà, di un certo interesse quello 
di Michele Del Sordo, 25 anni, 
torinese, già arrestato l'anno 
scorso con un ingente quanti­
tativo di eroina e armi, ma 
successivamente rilasciato. 
Perché? Se lo domandano an­
che in Questura... DN.F. 

Enichem 
Manfredonia 
Un attentato 
sui binari 

Un ordigno rudimentale è stato fatto scoppiare netta tarda 
serata di ieri sul tronco ferroviario che dalla stazione ferro­
viaria «Frattarolo» - a circa cinque chilometri da Manfre­
donia - conduce allo stabilimento «Enichem agricoltura» e 
che viene usato solo dall'azienda per il trasporto delle 
merci in arrivo e in partenza, la bomba era stata collocata 
sul ponte «Pulsano». L'esplosione ha divelto alcune traver­
sine e uno dei binari. Il tronco è lungo una dozzina dì 
chilometri e viene utilizzato in media ire-quattro volte la 
settimana. Secondo le prime indagini - rilievi sono stati 
compiuti dagli agenti della «Ucigos» e della polizia «scien­
tifica» della questura di Foggia -l'ordigno era costituito da 
un paio di chilogrammi di polvere da sparo con detonato­
re e miccia, in una scatola di legno. 

Provincia 
di Cremona 
Comunicazioni 
a 11 de e psi 

Incendiate 
tre auto 
dei carabinieri 
di Olbia 

Quindici comunicazioni 
giudiziarie sono state emes­
se dal procuratore della Re­
pubblica di Cremona Qui-
trida nei riguardi di altret­
tanti componenti della 
giunta e consiglieri provin­
ciali, in seguito all'acquisto 

— ^ — — di una parte del nuovo cen­
tro direzionale di Crema per sistemarvi gli uffici di una 
sede distaccata della stessa amministrazione provinciale. 
La spesa è stata infatti giudicata eccessiva per circa un 
miliardo dalla giunta provinciale amministrativa. Da qui le 
comunicazioni giudiziarie in cui si ipotizza II reato di inte­
resse privato in atti di ufficio. Hanno ricevuto le comunica­
zioni giudiziarie tutti coloro che hanno votato in favore 
della delibera di acquisto, il presidente dell'amministrazio­
ne provinciale Piazza (De), il vicepresidente Bìanchessl 
(Psi), gli assessori Giovetti (Psi), Zucchi (Psi), Araldi (De). 
Bonolai (De), Torchio (De), e Foderare (De); nonché 1 
consiglieri Mainardi (De) Compagnoni (De), Ramella 
(De), Guerini (De), Urlone (De), Sangalli (De) e Mondoni-
co (Psi). Si tratta in pratica di tutti i componenti della 
maggioranza ad eccezione dell'assessore repubblicano e 
di un altro democristiano non presentì alla votazione. 

I carabinieri di Olbia stanno 
svolgendo indagini per 
identificare le persone che 
ieri mattina, poco dopo le 
S, hanno incendialo, dopo 
averle cosparse di benzina, 
le vetture di un vicebriga-
dieree di duecarabinìeriin 

^ • • • • ^ ^ ^ ™ servizio nella compagnia 
della cittadina gallurese. Le fiamme sono state domate 
dagli stessi militari, prima che si propagassero alle altre 
auto posteggiate nello spazio riservato ai carabinieri. Se­
condo il tenente Aldo lacobelli, che sostituisce nel coman­
do della compagnia il capitano Giampietro Sergio, le auto 
potrebbero essere state incendiate per ritorsione verso I 
carabinieri che dalle ore 20 di sabato fino alle 2 di ieri 
avevano compiuto una vasta operazione di controlli nel 
centro storico di Olbia per prevenire lo spaccio di stupefa­
centi. Nel corso dell'operazione sono stati arrestati due 
giovani: Luigi Usini, di 23 anni, con l'accusa di detenzione 
a scopo di spaccio di 70 grammi di hashish di ottima 
qualità, e Massimiliano Mora, di 18, per oltraggio e resi­
stenza a pubblico ufficiale. 

Un piccola scuola elemen­
tare in un paesino che con­
ta 250 anime, due sole più-
riclassi con complessiva­
mente 14 alunni, dei quali 
quasi Ja metà di lingua tede­
sca. E la realta di rreggio, 
frazione di Umbertide, nel-

^ ^ ^ ^ " • " • " " , " ^ ^ — " l'alta Val Tiberina umbra, 
dove da due anni è in corso un esperimento che avvicina 
questo antico borgo nel cuore dell'Italia centrale alla situa­
zione tipica dell'Alto Adige: l'insegnamento scolastico bi­
lingue, italiano e tedesco. A monte di questa scelta c'è 
l'insediamento nella zona - avvenuto qualche anno fa « di 
una decina di famiglie provenienti dalla Repubblica Fede­
rale tedesca, che hanno deciso di lasciare la Gerrr.anìa per 
stabilirsi nel verde della campagna umbra, vivendo a stret­
to contatto con la natura. Tra di loro ci sono un ingegnere, 
un medico, un teologo, tutti legati dalla passione per un 
tipo di vita «alternativo, e per questo venuti qui, a 600 
metri d'altezza e a venti chilometri dalla più vicina città 
degna di questo nome, per vivere dei soli frutti dei lavoro 
negli appezzamenti di terra abbandonati dai contadini fug­
giti dalla montagna. 

L'età media delle auto cir­
colanti in Italia è in aumen­
to, mentre alla fine del 
1982 era di 7 anni e 8 mesi. 
alla fine del 1986 è salita a 8 
anni e 5 mesi, lo rende noto 
un'inchiesta del mensile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Aci, «L'Automobile», 
" ^ ^ ™ " " ^ — ^ ^ ^ ^ ~ che pubblica una tachista 
sull argomento. Le auto italiane sono conservate più a 
lungo di quelle straniere, la loro età media, sempre alla 
fine de) 1986, era di 9 anni e 4 mesi, contro 14 anni e 10 
mesi delle auto di fabbricazione estera. Tuttavia nel perio­
do 1980-86, mentre per le auto italiane l'età media è au­
mentata di 9 mesi, per quelle straniere l'aumento ha rag­
giunto i 12. Le auto più giovani circolano nette regioni del 
Nord, con un'età media di 7 anni e 11 mesi (8 anni e 8 
mesi per le italiane, 6 anni e 9 mesi per le straniere). Le più 
vecchie nelle regioni del Sud con un'età media di 9 anni e 
4 mesi (10 anni e 5 mesi le italiane, 7 anni e 2 mesi le 
straniere). 

Una scuola 
per italiani 
e tedeschi 
in Umbria 

8 anni e mezzo 
la media 
delie auto 
italiane 

GIUSEPPE VITTORI 

Proseguono le ricerche di Trezzi in Lombardia 

.Arrestato amico dell'imprenditore 
E' il basista della banda 

LUCA FAZZO 

• • MILANO- Altre ventiquat­
tro ore di ricerche non hanno 
portato a trovare il corpo di 
Gianfranco Trezzi, l'imprendi­
tore milanese che secondo le 
dichiarazioni dì un «pentito» si 
troverebbe sepolto nel parco 
di una villa in provincia di Pa­
via. A Villa Reale di Cassolno-
vo, frazione di ottanta anime 
sulle rive del Ticino, per tutta 
la giornata di len settanta ca­
rabinieri armati di vanghe e dì 
sonde, con l'aiuto di una esca­
vatrice a pala, hanno nbaltato 
metro per metro il terreno del 

Rarco, mentre i milìtan del 
ucleo sommozzaton di Ge­

nova si immergevano nel la­
ghetto artificiale e i cani lupo 
annusavano il terreno. 

Dì Trezzi, nessuna traccia. 
La famiglia del rapito, chiusa 
da quaranta giorni nel silen­
zio, si limita a fare sapere 
•speriamo che non sia vero». 
Gli stessi investigatori, chiusi 
anche loro nel riserbo, spe­
cificano che la pista che viene 
seguita in questi giorni non è 
sicura al cento per cento. Ep­

pure le speranze di trovare l'o­
staggio ancora in vita sono or­
mai ridotte al lumicino: e die­
tro il dramma di Gianfranco 
Trezzi si delinea sempre più 
chiaramente un disegno cri­
minale di estrema ferocia. 

Tre persone sono state ar­
restate, due vengono ricerca­
te in queste ore. In pratica è 
l'intera banda ad essere stata 
identificata dai carabinieri e 
dalla polizia: e sì ha la sensa­
zione che solo una fuga di no­
tizie troppo rapida abbia im­
pedito, se non di salvare la vi­
ta dell'imprenditore, di chiu­
dere immediatamente il cer­
chio intomo sia agli ideatori 
che agli esecuton del rapi­
mento e dell'omicidio. 

Tra tutti ì particolari che 
vengono a galla in queste ore, 
uno è particolarmente ag­
ghiacciante: rinchiuso in car­
cere, accusato di essere il «ba­
sista» delia banda, c'è uno tra 
i più cari amici di Trezzi. Si 
chiama Pasquale Bergama­
schi, ha cinquantadue anni, è 
titolare di un impresa di idrau­

lica che si chiama Crini e ha la 
sede a Milano in via Trasime­
no, a duecento metri dall'abi­
tazione dei Trezzi. È stato lui, 
quindici giorni dopo il rapi­
mento, a consegnare alla fa­
miglia la seconda e ultima let­
tera del rapito: sosteneva dì 
averta trovata nella propria 
cassetta, secondo un metodo 
spesso usato dai rapitori. Ora, 
invece, il sospetto è che pro­
prio l'idraulico avesse segna­
lato alla banda quell'obbietti­
vo facile e facoltoso. Una ban­
da improvvisata, fatta di im­
prenditori falliti e balordi di 
secondo rango, ma con a ca­
po un personaggio dal passa­
to impressionante: Giuseppe 
«Pino» Sanzone, siciliano, già 
guardaspalle del 'viceré' Mi­
chele Argento negli anni Ses­
santa, arrestato e condannato 
per rapina, sequestro ed omi­
cidio, evaso II 2 settembre 
1976 dal carcere di Favignana 
insieme al fratello Salvatore e 
da allora latitante. Un uomo di 
grande ferocia, dice chi lo ha 
conosciuto, capace dì uccide­
re rìdendo: una capacità che 
avrebbe dimostrato anche nel 

corso di questa vicenda. 
Ora Sanzone è scappato, 

sfuggendo a:la cattura per una 
manciata di ore. Contempora­
neamente è sparito Renato 
Danne, l'ex costruttore edile 
che è i) padrone della tenuta 
in Riva al Ticino. In galera so­
no finiti Pasquale Bergama­
schi, l'amico della famiglia 
Trezzi, e Antonio Sbordone, 
uno dei gregari. Nel carcere dì 
Lodi c'è il «pentito», l'uomo 
che con le sue deposizioni ha 
dato alle indagini la svolta fi­
nale. 

Si tratta di un pregiudicato 
di cui gli inquirenti chiedono 
che non venga fatto il nome 
per proteggerne l'incolumità. 
Al suo arresto sì è arrivati se­
guendo gli indizi lasciati sul 
luogo dove, la notte del 25 ot­
tobre. venne ucciso Valerio 
Affaitato, un malvivente dì 35 
anni. 11 killer, catturato, parla 
e racconta che Affaitato face­
va parte come gregario della 
banda che ha sequestrato 
Trezzi. Sarebbe stato ucciso 
per decisione di Pino Sanzone 
per contrasti sulla gestione 
del sequestro e sulla spartizio­
ne del futuro riscatto. 

l'Unità 
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Verdeuropa 

La voce 
ai paesi 
dell'Est 
a i FIRENZE. La voce dei 
paesi dell'Est a Verdeuropa, la 
convenzione Internazione del 
verdi, che si conclude oggi 
dopo quattro giorni di dibatti­
to, Vanja, esponente ambien­
talista ungherese, ha descritto 
la grande manifestazione di 

Brotesta svoltasi domenica sul 
anubio contro la costruzio­

ne della megacentrale ter­
moelettrica: 'Abbiamo prote­
stato - ha detto Varga - con­
tro la scelta del governo, ma 
anche contro le banche e le 
ditte costruttrici coinvolte. 
Nel mio paese, la coscienza 
del problemi ambientali è an­
cora ridotta e questo dipende 
dal latto che i dati scientifici 
sull'inquinamento sono "top 
secret . L'emergenza Danu­
bio è drammatica: nei prossi­
mi mesi una vera e propria co­
lata di cemento seppellirà una 
vasta tona di grande pregio 
ambientale*. 

DI emergenza ambientale 
ha parlato anche il tedesco 
orientale Uli Neumann: «Lan­
cio da Firenze un grido di al­
larme: nel mio paese il degra­
do ambientale sta uccidendo 
loreste e fiumi e molte aree 
rischiano la morte biologica. 
Nella regione di Lipsia, in par­
ticolare, la situazione è tragi­
ca, data l'elevatissima con­
centrazione di fabbriche che 
utilizzano carbone, vecchie di 
90 anni e che producono a 
ritmo tre volte maggiore delle 
loro capacità. Abbiamo crea­
to a gennaio la rete verde, un 
arcipelago indipendente di 
circa 150 gruppi ambientalisti 
che lavorano In condizioni 
difficilissime e che ancora 
non hanno un concreto rap­
porto tra loro». 

«Il mio movimento - ha det­
to Manklus Manklewicz, del 
gruppo polacco Freedom and 
Peace - è nato nel 1985 e all'i­
nizio si è battuto contro il mili­
tarismo. Ora lottiamo contro 
l'inquinamento chimico e la 
costruzione sul Baltico di una 
centrale nucleare». 

Ultimo a intervenire è stato 
Il romeno Helmut Frauendor-
fer che ha chiesto ai verdi eu­
ropei un sostegno attivo e 
continuo per il suo paese ri­
dotto ormai alla lame. 

Traffico 

Bologna 
vara 
un piano 
tm BOLOGNA. Bologna ha il 
suo piano del traffico. Entro il 
prossimo giugno il centro sto­
rico del capoluogo emiliano 
diventerì la più estesa area a 
traffico limitato d'Europa. I 
gruppi di maggioranza Pei, Psi 
e Pri, hanno trovato l'intesa 
nella tarda serata di ieri. Ora il 
piano commissionato all'e­
sperto tedesco Bernhard Win-
kler passerà al vaglio del con­
siglio comunale. 

L'applicazione del progetto 
del piano tralfico avverrà in 
tre fasi. I primi provvedimenti 
partiranno all'inizio del gen­
naio 1989; quindi la «chiusu­
ra» del centro storico alle auto 
grivate si estenderà a leb-

raio-marzo per poi conclu­
dersi a giugno. Questo per 
permettere il completo allesti­
mento dei posti auto necessa­
ri, fuori e dentro al centro sto­
rico, della nuova rete Atc e 
per consentire ai bolognesi di 
apprendere gradualmente le 
nuove regole della mobilità. 

A piano Winkler eseguito, 
la «zona blu» vietata alla circo­
lazione delle auto private dal­
le 7 alle 20 interesserà un'area 
di circa quattro chilometri 
quadrati di superficie, 76 chi­
lometri di strade. Vi abitano e 
lavorano circa 150.000 bolo­
gnesi. 

Con l'inizio del nuovo anno 
entreranno in funzione i «par­
cheggi scambiatori»: l'auto­
mobilista potrà lasciare la vet­
tura, custodita, in un parcheg­
gio nella prima periferia, per 
poi salire, sempre pagando un 
unico biglietto, sull'autobus 
per il centro storico. Verrà, 
nel contempo, «rivoluzionato» 
il tralfico In alcuni quartieri 
estemi, dove alcune vie saran­
no tutte riservate al mezzo 
pubblico, Febbraio-marzo se­
gnerà l'entrata in funzione 
della rete dell'azienda di tra­
sporto pubblico completa­
mente ristrutturata e l'allarga­
mento dell'attuale «zona blu» 
alla Cerchia del Mille. 

Giugno segnerà l'ultima la-
se di applicazione del piano 
del traffico. Il centro storico 
verrà completamente chiuso 
al traffico privato dalle 7 alle 
20 lino ai viali di circonvalla­
zione. 

Livorno, 2.000 voti contro La consultazione promossa 
gli arbitrii del colosso nelle sezioni adesso 
chimico: è il risultato verrà allargata a tutti 
del referendum comunista i cittadini, dai 16 anni 

«Solvay, ora tratti con noi» 
Così ha votato il popolo pei 
Un referendum-rosso sulla Solvay. Le sezioni comu­
niste di Rosignano hanno consultato gli iscritti invi­
tandoli a votare. Il risultato: per i votanti, se la multi­
nazionale chimica vorrà costruire nuovi impianti do­
vrà, contemporaneamente, risanare l'ambiente. Una 
scelta che avrà ripercussioni immediate sull'atteggia­
mento del Comune, retto da un monocolore comuni­
sta in una zona dove il Pei sfiora il 60% dei voti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

• I LIVORNO Ora la parola 
passa alla Solvay. Il popolo 
comunista ha decìso, ha ap­
provato con una valanga di 
«sì» la linea di condotta segui­
ta dal proprio gruppo dirigen­
te. Per il partito i risultati delle 
urne sono vincolanti, dalle 
posizioni prese non si potrà 
più tornare indietro. La Sol­
vay, il colosso mondiate della 
plastica - dicono le sezioni 
del Pei -, non è più il padre-
padrone di Rosignano: se vor­
rà costruire un nuovo impian­
to chimico dovrà trattare con 
la gente del paese e delle fra­
zioni, dovrà prendere accordi 
pubblici e verificabili, sotto­
porsi a controlli sanitari e pro­
duttivi. 

Il «referendum-rosso* pro­
mosso dalla Federazione co­
munista livornese è stato un 
successo. Ha partecipato la 
stragrande maggioranza degli 
iscritti. «Un esempio concreto 
di rinnovamento della politica 
e dei partiti» commenta visi­
bilmente soddisfatto Claudio 
Vanni, segretario comunista 
della Val di Cecina. Dieci se­
zioni sono rimaste aperte due 
giorni per accogliere il voto di 
2.335 uomini e donne con la 
tessera «Pei 1988» in tasca. 
Un'affluenza eccezionale che 

ha stupito gli stessi organizza­
tori: oltre il 75% degli aventi 
diritto. Le schede bianche so­
no state solo 16. Ancora più 
compatto il risultato dello 
scrutinio. Gli elettori-militanti 
dovevano esprìmersi su tre 
quesiti: il primo, il più com­
plesso e importante, riguarda 
un documento scrìtto dalla se­
greterìa provinciale e di zona. 
In esso, in sostanza, si afferma 
che la Solvay non può dar vita 
a nuove produzioni se prima 
non risana i guasti ambientali 
provocati nei decenni passati. 
Questa «vertenza ambientale» 
ha ottenuto 1*82,596 dei con­
sensi. Un orientamento che i 
dirigenti comunisti livornesi 
hanno conquistato sul campo, 
con mesi e mesi trascorsi nel­
le sezioni, in riunioni spesso 
Infuocate, nella lettura di studi 
scientifici con la consulenza 
di scienziati e docenti univer­
sitari. «E stato, un lavoro -
spiega Sergio Laudi, segreta­
rio del Pei livornese - che ci 
ha permesso di spiegare e di 
recepire problemi complessi 
e sensibilità nuove. Non c'è 
dubbio - aggiunge - che stia­
mo facendo una esperienza 
inedita: cerchiamo di costrui­
re concretamente nuovi diritti 
e nuove procedure nel rap-

Una veduta aerea degli stabilimenti della Solvay di Rosignano 

porto tra industria e ambien­
te». 

Le altre proposte sulla 
scheda riguardavano l'allarga­
mento della consultazione a 
tutti i cittadini del comune di 
Rosignano (i sì sono stati 
l'81,896) e il coinvolgimento 
anche dei giovani di 16 e 17 
anni al voto (70,5% dei sì). 
Cosa accadrà ora? La scelta 
compiuta dai comunisti è cer­
tamente destinata a pesare in 
modo determinante. A Rosi­
gnano il Pei raccoglie circa il 
60% dei suffragi elettorali e 
governa il Comune con un 
monocolore. Appare sconta­
to che l'intera popolazione sa­
rà presto chiamata a pronun­
ciarsi sulla base di un referen­
dum del tipo di quello svolto 

Ma al referendum le astensioni hanno superato il 50 per cento 

ai fiorentini 
il centro storico vietato alle auto 
La zona blu, che limita il traffico nel centro storico, 
piace ai fiorentini. È questo il messaggio che arriva 
dal voto del referendum consultivo tenuto domenica 
scorsa. La consultazione non ha ottenuto la maggio­
ranza degli aventi diritto al voto, ma quasi 11 Ornila 
cittadini, il 72,3 per cento dei votanti, sono d'accor­
do con il provvedimento varato a febbraio. Vogliono 
anche più bus e più servizi in periferia. 

M U > NOSim REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 
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• • FIRENZE. La zona blu è 
una scelta giusta: la pensano 
così circa 11 Ornila fiorentini, 
tutti quelli che hanno risposto 
positivamente alla domanda 
sulla limitazione del traffico 
nel centro storico votando il si 
nella scheda del referendum 
consultivo che si è tenuto do­
menica nella capitale toscana. 
E sono scelte importanti an­
che quelle per il potenziamen­
to della rete di trasporto pub­
blico, per il decentamento dei 
servizi e la riqualificazione 
delle periferie. È giusta insom­
ma una politica della mobilità 
e dell'organizzazione della 
città che tuteli il centro ma rie­
quilibri tutte le parti e le fun­
zioni della città. 

Firenze ha sperimentato sul 
suo corpo elettorale il primo 
referendum consultivo mai 
realizzato in Italia. Non si è 
espressa con un plebiscito, 
perché e andato alle urne cir­
ca il 43.53% degli aventi dirit­
to al voto sui problemi del 
traffico (43.39% sui temi del­
l'abolizione della caccia e di 
una locale fiera degli uccelli), 

ma comunque ha fatto sentire 
il suo parere senza alimentare 
equivoci. Le domande erano 
molte (sette, cinque sul traffi­
co e due sulla caccia), a volte 
formulate in modo complesso 
e addirittura strumentate, ma i 
fiorentini si sono destreggiati 
riuscendo a lanciare un mes­
saggio chiaro e coerente. 

La Zìi, voluta dallammini-
Stazione di palazzo Vecchio e 
realizzata a partire dal feb­
braio scorso, nonostante le 
difficoltà che ha incontrato in 
questi mesi, supera una prova 
decisiva per il suo futuro svi­
luppo. «Sono soddisfatto -
commenta l'assessore al traf­
fico Graziano Cioni, che ha 
realizzato questo provvedi­
mento con grande convinzio­
ne e energia - Firenze ha dato 
una risposta democratica a 
questo impegno totalmente 
nuovo, la gente ha capito che 
non ci sono alternative al di­
sinquinamento. Cosa faremo 
adesso? Riproporrò all'ammi­
nistrazione i problemi rimasti 
irrisolti fino alla vigilia del vo-

Autobus inghiottito dalle autovetture a piazza della Liberta nel 
centro di Firenze 

to- l'allargamento della zona 
blu, il prolungamento del suo 
orario, la realizzazione dei 
parcheggi, il potenziamento 
dei servizi pubblici» 

Esultano i Comitati cittadini 
antitraffico, si mostrano delusi 
invece altri promotori del re­
ferendum- i gruppi verdi di pa­
lazzo Vecchio dicono che i 
fiorentini hanno perso l'op­
portunità di condizionare i 
partiti, lamentano la scarsa af-
fluneza alle urne, lo scarso en­
tusiasmo dimostrato di fronte 
a questo nuovo strumento di 

partecipazione, parlano di vit­
toria della «maggioranza si­
lenziosa» 

Ma a ben guardare da que­
sta vicenda esce sostanzial­
mente sconlitto un «partito», 
quello del boicottaggio e del­
l'astensione, che si è annidato 
anche all'interno della mag­
gioranza comunale e che ha 
cnticato l'introduzione stessa 
dello strumento referendario: 
«Bisognerà abituarsi a questi 
livelli di partecipazione -
commenta il vicesindaco co­
munista Michele Ventura -

che del resto sono più alti di 
quelli che si registrano in tanti 
paesi europei o, ad esempio, 
negli Usa perfino per l'elezio­
ne del presidente Questo 
sondaggio non perde validità 
per non aver raggiunto la 
maggioranza degli aventi dirit­
to». Per l'astensione si erano 
pronunciate anche le potenti 
categorie dei commercianti 
fiorentini, che non hanno vo­
luto però cavalcare lo scontro 
frontale, un terreno negativo 
scelto solo da un pugno di po­
che decine di commercianti 
affiancati dall'assessore socia­
lista Alberto Amorosi più vol­
te sconfessato dal suo stesso 
partito, schierato per il sì alla 
zona blu. 

L'impressione complessiva 
è quella di aver assistito a un 
voto abbastanza slegato dalle 
indicazioni ufficiati dei partiti, 
un voto «trasversale», lo ha 
definito l'assessore al traffico, 
espresso per approvare un 
provvedimento ma soprattut­
to per sostenere una politica 
più complessiva della città, 
una sene di interventi nel cen­
tro e nelle peritene per un ne-
quilibno dell'area urbana fio­
rentina, sottoposta in questi 
anni, come ogni alta area me­
tropolitana, a preoccupanti 
fenomeni di degrado e di in­
voluzione. 

Anche sulla caccia nel terri-
tono comunale il sì dei fioren­
tini è stato netto. 71,5 per cen­
to dei votanti si è espresso per 
l'abolizione 

Sequestro Fiora: altri due arresti 
M TORINO. Altri due man­
dati di cattura sono stati 
emessi dal giudice istruttore 
Franco Giordana che condu­
ce l'Inchiesta sul sequestro 
del bambino Marco Fiora, di 
otto anni, tenuto prigioniero 
In Calabria dall'anonima se­
questri per diciassette mesi fi­
no «121 agosto scorso. Per la 
sua liberazione erano stati pa­
gati 500 milioni. Di uno di essi 
non si conosce il nome. Si sa 
solo che è stato arrestato dal­

la polizia. L'altro, Domenico 
Carbone, di trentaquattro an­
ni, impresario edite, nativo di 
Piati (Reggio Calabria) e resi­
dente a Locri nella stessa pro­
vincia, era stato arrestato dal­
la polizia torinese nel gennaio 
scorso, sotto l'accusa di far 
parte di una organizzazione 
che nel capoluogo piemonte­
se smistava droga proveniente 
dal Mendione. 

Domenico Carbone, nell'o­
perazione, avrebbe avuto il 

ruolo di «telefonista» della 
banda. L'impresano calabrese 
è stato individuato da una pe­
rizia sulle registrazioni delle 
telefonate giunte a casa Fiora 
durante i giorni di sequestro 

La sua voce è stata registra­
ta durante una fase delle trat­
tative tra i rapitori di Marco e i 
suoi familiari. Poi è scompar­
sa, poco pnma dell'arresto, 
quando già le indagini di poli­
zia e carabinien stavano per 
giungere ai pnmi risultati e al­

l'arresto di un altro «telefoni­
sta», Agazio Garzarmi. Per ora 
non si è accertato se Garzaniti 
e Varbone avessero rapporti 
diretti. 

Nel corso delle indagini sul 
sequestro di Marco Fiora son 
state arrestate una decina di 
persone. Alcune di esse, però, 
non implicate soltanto nell'in­
chiesta che riguarda la prove­
nienza di un'arma che i seque-
straton abbandonarono il 2 

marzo dell'anno scorso, pro-
pno il giorno del rapimento 

Domenico Carbone è accu­
sato di «concorso in sequestro 
di persona aggravato ed estor­
sione». Ma si tratta del solo 
«telefonista»? Fra gli arrestati 
vi era, come abbiamo detto, 
Agazio Garzaniti, considerato 
uno dei personaggi-chiave 
della vicenda, che ha ammes­
so più volte di aver fatto alcu­
ne telefonate al padre di Mar-

sabato e domenica nelle se­
zioni comuniste. Su questa 
procedura c'è già il parare fa­
vorevole anche di De, Psi e 
Pri. Il consiglio comunale si 
riunirà tra una decina di gior­
ni. Ma gli occhi sono puntati 
sulla grande azienda. Fino ad 
oggi la Solvay ha guardato 
con sdegno qualsiasi ipolesi 
di contrattazione che vinco­
lasse le propne scelte produt­
tive. «Quei permessi ci sono 
dovuti», ha ripetuto anche nei 
giorni scorsi. 

•Ora deve rendersi conto 
che il clima è cambiato, che 
bisogna mutare registro», 
commenta Gianfranco Simon-
cinl, responsabile economico 
de) Pei livornese. E alla multi­

nazionale belga viene rivolto 
un invito: «Chieda un incontro 
con l'amministrazione comu­
nale e cominci a trattare». Il 
Pei ha detto molto chiaramen­
te come è possibile chiudere 
questa vicenda ed evitare inu­
tili prove di forza. Sergio Lan-
di lo ha spiegato più volte in 
questi mesi e non si stanca di 
nbadirlo anche ora, mentre ri­
legge le tabelle che riassumo-
no lo scrutinio di questo refe­
rendum-novità: «Vogliamo 
che il Comune sia messo in 
grado di controllare con pote­
ri reali tutte le fasi dell'attività 
Solvay: la progettazione, l'e­
secuzione, l'esercizio dei nuo­
vi impiantì insieme alla verifi­
ca del risanamento ambienta­
le». 

Obiezione di coscienza 

Venti sacerdoti pacifisti 
a Bologna per un mese 
in sciopero della fame 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

H I BOLOGNA. «Ogni ulterio­
re ritardo è intollerabile». In 
segno di protesta venti sacer­
doti «dehoniani» bolognesi di­
giuneranno tutto il mese di 
novembre per sollecitare il 
Parlamento ad approvare la 
nuova legge sugli obiettori di 
coscienza, attesa da anni. 
Smilitarizzazione del servizio 
civile, pari durata con il servi­
zio militare, diritto all'obiezio­
ne sono i punti salienti delta 
riforma. Ma il ministro Zanone 
la boicotta. 

Dalla mezzanotte di ieri, 
dunque, è iniziato lo sciopero 
della fame di una ventina di 
dehoniani bolognesi, nove 
preti e dodici studenti teologi. 
Padre Angelo Cavagna, ani­
matore delta protesta, spiega 
te ragioni di questa lotta. «Il 
nostro non è un gesto spetta­
colare - dice - ma il tentativo 
di richiamare l'attenzione di 
tutta la società civile su questo 
problema». Da anni le diverse 
forze politiche hanno presen­
tato progetti di legge di rifor­
ma che sono estremamente 
convergenti. Perciò non do­
vrebbe essere diffìcile trovare 
un'intesa e varare la riforma. 
Ma dentro e fuori il Parlamen­
to ci sono pressioni perché 
non se ne faccia nulla. «Ormai 
- sottolìnea padre Cavagna -
è un problema di volontà poli­
tica, che però incontra un 
grosso ostacolo nel ministro 
della Difesa Zanone e dietro 
di lui nell'esercito». Infatti il 
ministro, ascoltato in commis­
sione, ha detto no a tutti 1 pun­
ti chiave della riforma e ha an­
che esplicitamente dichiarato 
di volere ridurre il numero de­
gli obiettori di coscienza dagli 
attuali 4mila a 1500. 

Il movimento degli obietto­
ri-ai quale aderisce un centi­
naio di associazioni laiche e 
cattoliche - chiede una nuova 
legge che si fondi sul diritto 
all'obiezione (abolizione del­
la commissione giudicatrice), 
sulla smilitarizzazione del ser­
vizio civile (gli obiettori di co­
scienza dovrebbero essere 

gestiti da un'autorità civile e 
non militare come avviene 
ora), sulla pari durata con 11 
servizio militare, stilla riduzio­
ne a tre mesi dei (empi di ri­
sposta alla domanda di obie­
zione (attualmente si supera 
abbondantemente l'anno). 

Cavagna è molto polemico 
con il ministro della Difesa: 
•Finora ha detto no su tutto, 
ma quel che è ancora più gra­
ve è che adotta una politica di 
riduzione dell'obiezione di 
coscienza, ricorrendo a circo­
lari vessatorie, rescissione uni­
laterale delle convenzioni, 
precettazioni di autorità». L'e­
sempio lo porta un obiettore 
distaccato presso la Caritas: 
«Nei giorni scorsi sette di noi 
sono stati precettati per esse­
re distaccati presso Comuni e 
Usi; dove stavano avevano già 
avviato un programma dì lavo­
ro, dove andranno non sì sa 
se ci sono progetti già pronti». 
Questo è un punto delicato e 
sul quale gli obiettori insisto­
no Ai momento dell'assegna­
zione - dicono - va rispettato 
l'accordo eventualmente in­
tercorso tra l'obiettore e un 
ente convenzionato. L'espe­
rienza di quindici anni di ser­
vizio civile conferma che que­
sta è l'unica possibilità dì isti­
tuire attività qualificate, specie 
in settori dove sono indispen­
sabili una motivazione precisa 
e un'adeguata esperienza. 

Padre Cavagna si appella al­
ia cultura della non violenza e 
alta umanizzazione delle for­
me di lotta per la risoluzione 
delle controversie Intemazio­
nali, e afferma che il movi­
mento degli obiettori è il se­
gno più concreto di questa 
svolta. Cita anche il Papa il 
quale, nel suo recente viaggio 
in Africa, ha detto «non più 
esercitazione per la guerra, 
ma esercitazione per la pace, 
la giustizia e la venta». Il digiu­
no dei dehoniani bolognesi 
durerà per tutto il mese di no* 
vembre. Analoghe iniziative si 
terranno a partire dalle metà 
del mese a Ferrara e in altre 
città d'Italia. 

LA FORZA DEL GRUPPO, 
L'ENTUSIASMO DEL SINGOLO. 

\1C\ , il maggior consorzio della 
coopcrazione agricola italiana, opera in un 
sistema nazionale di cooperarne e consorzi di 
ogni settore e dimensione e tende a favorire 
la loro integrazione orizzontale, sviluppando 

— la propria atmiu in due grandi 
aree: 

_ — concentra gli acquisti dei 
prodotti per {agricoltura e con il 

marchio Agncoop valorizza quelli * w ^ < . » 
di origine cooperativa, ^L Mm ^L 

fornisce servizi per la vendita, 
INSIEME PER CRESCERE 

tori preferenza verso le grandi centrali 
distributive, dei prodotti agroahmentari e il, 
marchio Foglia e Sole e\ idenzia 
l'origine cooperativa e garantisce 
la genuinità dei prodotti. ., 
In questo contesto il sistema trova una più 
forte identità di gruppo per un rapporto più 
incisivo ed efficace con il mercato. 
AIGA, le cooperative, i loro consorzi: 
— - la forza del gruppo e l'entusiasmo 

del singolo per una continua 
evoluzione dell'agroindustria italiana. 

,jJv*U< 
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IN ITALIA 

Patrizia Ricurdi , moglie del funzionano Onu cinese «trattenuto» 
da nove mesi in patria 

Love story Pechino-Napoli 

Juwang sposa Patrizia, 
ma non può vivere con lei 
la Cina lo «trattiene» 
• i NAPOLI. Un sit-in da­
vanti la sede dell'Onu a Gi­
nevra e la storia di Patrizia 
Riccardi, 32 anni, napoleta­
na, sposata con un interpre­
te cinese dell'Onu, Zhu Ju­
wang, di 27 anni, ha fatto il 
giro del globo: suo marito 
viene trattenuto da nove 
mesi in Cina contro la sua 
volontà e lei ora se n'è tor­
nata a Napoli dai genitori. 
Dall'unione di Patrizia e Zhu 
è nato già un bambino, Da­
vid, che ha 14 mesi, e la 
donna aspetta un altro fi­
glio. 

'Non vedo mio marito 
da tre mesi - dichiara Patri­
zia ai tanti che le chiedono 
della sua vicenda - . Non 
riesco a capire perchè non 
gli consentono di venire 
qui da noi Visio che si è 
dimesso dal suo lavoro al 
minislero per gli Esteri e 
che per dimettersi dal suo 
incarico all'Onu, deve pre­
sentarsi di persona». 

In Cina, spiega la donna, 
il matrimonio con cittadini 
stranieri è vietato ai militari 
ed agli impiegati del mini­
stero degli Esteri, ma Zhu 
Juwang si è dimesso dal suo 
lavoro e adesso le autorità 
cinesi pretenderebbero che 

si dimettesse anche da quel­
lo di interprete all'Onu, ma 
è proprio l'Onu che chiede 
la presenza di Zhu per ac­
cettarne le dimissioni. «I ci­
nesi sono mollo gentili, di-
conoche bisogna avere pa­
zienza, resta il fatto che pe­
rò mio marito da nove mesi 
è trattenuto contro la sua 
volontà in Cina» afferma 
Patrizia Riccardi, laureata in 
medicina naturale; per un 
anno ha vissuto in Cina do­
ve conobbe il marito, lau­
reato in storia della civiltà 
occidentale. La donna ag­
giunge che con il marito 
avevano deciso di venire a 
vivere a Napoli dove hanno 
affittato un appartamento. 

Alla vicenda di Patrizia 
Riccardi si stanno interes­
sando un po' tutti, dai fun­
zionari dell'Onu al Parla­
mento europeo. La speran­
za è che la vicenda si con­
cluda al più presto e positi­
vamente. 

E la notizia dell'arrivo del 
secondo bambino gli è arri­
vata per telefono? *E felicis­
simo - ha risposto la dotto­
ressa - anche perchè in Ci­
na sì dice che l'annuncio di 
una gravidanza elimina tre 
notizie cattive...... D V.F. 

Il congresso dei giudici di Md a Palermo 

Dall'esperto socialista sulla giustizia 
toni violenti contro la giunta cittadina 
Nessuna parola sulle cosche 

L'intervento dei magistrati anticrimine 

«Se uno di noi avesse parlato 
come Carnevale sarebbe sotto inchiesta» 
«In Calabria lo Stato raccoglie i morti» 

Andò (psi) tuona contro Orlando 
«Fa commercio con l'antimafia» 
Al congresso di Magistratura democratica il socia­
lista Salvo Andò difende Corrado Carnevale, defi­
nendolo un «dissidente che viene criminalizzato». 
Attacca invece Leoluca Orlando, che farebbe 
«commercio politico dell'impegno antimafia». Su­
gli ostacoli frapposti a questo impegno hanno testi­
moniato Di Lello e Conte, del «pool» di Palermo, e 
Enzo Macrì, giudice a Reggio Calabria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

M PALERMO. Si dà ormai 
per certo, tra i sotiti ben infor­
mati, che sarà lui il prossimo 
ministro della Giustizia, appe­
na si offrirà l'occasione di so­
stituire il declinante Vassalli. E 
lui, Salvo Andò, responsabile 
del Psì per i problemi dello 
Stato, al congresso di Magi­
stratura democratica parla 
due volte. Un intervento alla 
tribuna, poi un «breefing» con 
i giornalisti. 

Ai giudici di Md rivernicia le 
strategie neoautoritarie con le 
esigenze del decisionismo (le 
riforme anni 70 hanno fatto 
fallimento, basta con le illu­
sioni alla Pietro Ingrao). «Voi 
- spiega Andò alla platea -
avete più paura del tiranno di 
quanta non ne abbia il cittadi­
no italiano». Poi invita ì magi­
strati a non essere corporativi 
(anche se riconosce che, su 
questo piano, Md sa distin­
guersi dalle altre correnti): 
«Possibile - chiede - che l'at­
tacco a un giudice diventa 
sempre l'attacco a tutta la ma­
gistratura? Possibile che l'uni­
co giudice che si può criticare 
sia Corrado Carnevale?». 

Ed è proprio dal discusso 
presidente di sezione della 
Cassazione, che nella vicina 
Erice ha attaccato coi giudici 
antimafia ai quali annulla si­

stematicamente le sentenze, 
che Salvo Andò prende le 
mosse dell'incontro con la 
stampa. «Non è lecito aprire 
campagne contro te persone. 
Questo è un metodo terribil­
mente incivile. Il dissidente 
viene criminalizzato nel siste­
ma della doppia verità. I co­
munisti hanno giudicato inat­
tendibile il giudice Sorbello 
per la vicenda dell'ex sindaco 
di Torino, Novelli, ed è lo stes­
so il caso di Alemi per Cava». 

Ma Andò - che alla tribuna, 
e siamo a Palermo, non ha 
mai fatto riferimento alla ma­
fia - riserva i toni più forsen­
nati al sindaco Leoluca Orlan­
do. "Non si può fare commer­
cio politico dell'impegno anti­
mafia. È il commerciopolitico 
che disorienta la gente. Que­
sta giunta, anche se non riu­
scisse ad amministrare Paler­
mo, deve restare in piedi per­
chè ha fatto una scelta di cam­
po antimafiosa. Insomma, 
non ti posso rifiutare come 
amministratore perchè altri­
menti mi ricatti». 

Questo, in pillole, il «Salvo-
Ando-pensiero», in attesa dì 
ispirare la politica della giusti­
zia nei prossimi governi della 
Repubblica. 

Ma qui a Palermo hanno 

Ma restano nell'ombra altri possibili mandanti 

Ergastolo per il boss Cutolo 
Fece uccidere consigliere psi 
Due ergastoli e quattro assoluzioni per insufficienza 
di prove, Ieri pomeriggio, dopo quattro ore di camera 
di consiglio, è stata emessa la sentenza per l'omicidio 
del consigliere comunale socialista di Ottaviano, Pa­
squale Cappuccio, assassinato nel settembre del 79. 
Condannato Raffaele Cutolo ed uno dei due presunti 
killer, assolti Salvatore e Luigi La Marca, il fratello del 
boss e l'altro presunto sicario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Ottavo ergasto­
lo per Raffaele Cutolo. Glielo 
ha comminato la Corte di as­
sise di Napoli che lo ha rite­
nuto il mandante dell'ucci­
sione del consigliere comu­
nale socialista Pasquale Cap­
puccio, assassinato il 13 set­
tembre del 7 8 perché «col­
pevole» di opporsi alla ca­
morra. Con il boss è stato 
condannato uno dei due 
presunti killer, Giuseppe Ro­
mano, che dovrà rimanere, 
sempre che la sentenza sia 
confermata nei successivi 
gradi, in carcere per tutta la 
vita. 

Sono stati assolti con la 
formula dubitativa Salvatore 
e Luigi La Marca (mentre i 
difensori avevano chiesto la 
formula ampia), il fratello 
del boss, Pasquale Cutolo, 
ed un altro imputato, Giusep­
pe Serra, ritenuto dall'accu­
sa il secondo killer del com­
mando. La sentenza è stata 
emessa .dopo quattro ore di 
camera di consiglio. Ora oc­

correrà attendere le motiva­
zioni per conoscere quali 
convinzioni maturate dalla 
corte abbiano portato a que­
sto verdetto, che indica in 
Cutolo il mandante ma lascia 
nell'ombra gli ispiratori di 
un delitto chiaramente politi­
co come avevano dimostra­
to nelle loro arringhe i difen­
sori di parte civile Francesco 
De Martino, Fausto Tarsìtano 
e Giovanni Bisogni. 

Assolto Salvatore La Mar­
ca dall'accusa di essere l'i­
spiratore del delitto resta da 
chiarire chi convinse il boss 
a commissionare l'omicidio 
per eliminare un personag­
gio certamente scomodo 
per la sua leale opposizione 
in consiglio comunale. Un 
interrogativo inquietante se 
si considera che due anni 
dopo l'omicidio Cappuccio, 
un altro consigliere comuna­
le di Ottaviano, il comunista 
Domenico Beneventano, 
venne assassinato mentre 
usciva da casa e che Raffaele 

Francesco De Martino 

La Pietra, segretario della se­
zione del Pei di Ottaviano, 
scampò per puro caso alla 
morte, dopo un agguato ca­
morristico. 

Le sentenze emesse dalla 
magistratura su quegli anni 
di terrore della malavita or­
ganizzata ad Ottaviano (a 
questi episodi si deve ag­
giungere anche il fallito at­
tentato al pretore Morgigni, 
processo nel quale è sempre 
imputato Cutolo, per il quale 
però è stata chiesta l'assolu­
zione seppure con formula 
dubitativa dallo stesso rap­
presentante dell'accusa) 
non hanno chiarito chi sono 

i burattinai - collegati con 
l'organizzazione del boss -
che hanno tratto vantaggio 
dal fatto che in paese non ci 
fosse opposizione al potere 
del capocamorra. 

Il professor Francesco De 
Martino, che per questo pro­
cesso ha indossato nuova­
mente la toga dopo cinqua­
ntanni, si è dichiarato par­
zialmente soddisfatto della 
sentenza poiché il delitto di 
Pasquale Cappuccio non è 
rimasto impunito e l'omici­
dio, dopo una prima archi­
viazione, ha trovato una stra­
da diversa da quella di as­
sassinio ad opera di ignoti. 
Per la parte civile non è un 
risultato trascurabile. Fausto 
Tarsitano condivide l'opinio­
ne del professor De Martino 
ed aggiunge: «Ora il Pm 
d'Alterio che aveva chiesto 
sei ergastoli non potrà fare 
a meno di appellarsi». 

La sentenza Cappuccio 
dunque convince a metà. La­
scia perplessi nella parte che 
riguarda gli ispiratori del de­
litto. Non è più credibile che 
Cutolo e solo Cutolo possa 
essere stato sempre e soltan­
to lui responsabile di quanto 
avveniva in quella zona. Se in 
questi anni non si è mai riu­
sciti ad individuare questi 
personaggi, qualcosa non ha 
funzionato nelle indagini o 
nelle sentenze. 

Padre e figlio uccisi a pallettoni 
M NUORO. Padre e figlio 
colpiti da diversi colpi di fuci­
le caricato a pallettoni, sono 
moni all'istante. Si tratta di 
Antonio Duras, 60 anni e il fi­
glio Salvatore, 25 anni, en­
trambi pastori di Fonni nel 
Nuoiese. I due sono stali ucci­
si l'altra notte in un agguato a 
•Tudulu», una località alle fal­
de del Bruncuspina, una delle 
montagne più alte della zona. 

I due corpi sono stati trovati 
ieri mattina dai carabinieri, in­
formati con una telefonata 
anonima. 

Il duplice omicidio è stato 
commesso a quattordici gior­
ni di distanza dall'uccisione di 
Giovanni Currelli, noto "vena­
le» assassinato all'uscita da un 
ristorante. I due uccisi l'altra 
notte potrebbero avere qual­
che relazione con la morte 

del Currelli. Salgono così a 
trentasei le persone assassina­
te in Sardegna dall'inizio del­
l'anno. 

Intanto, gli investigatori 
hanno ricostruito le modalità 
del feroce agguato dell'altra 
notte. Gli assassini, almeno 
due persone, hanno atteso i 
Duras nei pressi dell'ovile. 
Quanto di due paston sono 
giunti al recinto, dove era si­

stemato il bestiame, sono 
usciti dal nascondiglio ed 
hanno fatto fuoco con le armi 
automatiche. Colpiti in pieno, 
Antonio Duras e il figlio Salva­
tore sono caduti a poca di­
stanza l'uno dall'altro. Gli as­
sassini per rendere ancora più 
feroce la vendetta si sono av­
vicinati ed hanno esploso due 
colpì alla testa a bruciapelo. 
Sono poi fuggiti lasciando 
perdere le (tacce. 

parlato anche magistrati che 
con la criminalità mafiosa fan­
no i conti ogni giorno nella 
realtà, e non nelle dispute pa­
rolaie. Giuseppe Di Lello, pio­
niere di Magistratura demo­
cratica in Sicilia, fa parte del 
«pool» dell'uffico istruzione di 
Palermo. «Eravamo riusciti -
ricorda - ad esprimere una 
strategia organizzativa basata 
soprattutto sulla ricomposi­
zione giudiziaria dei mille ri­
voli investigativi che perannisi 
erano persi nel nulla. Aveva­
mo riacquistato una credibili­
tà esterna che tanta parte ha 
avuto nell'opera di sgretola­
mento del muro dell'omertà. 
Inutile dire - prosegue Di Lel­
lo, con riferimento alla vicen­
da Meli-Falcone - che questo 
tentativo sta andando in fran­
tumi, senza che dal Csm ven­
ga un segnale di allarme». Il 
suo collega Giacomo Conte 
osserva: «Se uno di noi avesse 
fatto le dichiarazioni rilasciate 
da Carnevale a Erice, sarebbe­
ro scattate la ricusazione e il 
procedimento disciplinare». 

Aspra la polemica di Enzo 
Macrì, giudice a Reggio Cala­
bria. «Esiste ancora - si chie­
de - una giurisdizione nel 
Mezzogiorno d'Italia? Parlare 
di invadenza della giustizia, da 
queste parti, è un fatto sempli­
cemente provocatorio. In Ca­
labria, di fronte a centinaia di 
vittime, lo Stato fa come la 
Croce rossa: soccorre i feriti, 
conta ì morti, avverte le fami­
glie». Macrì traccia il retroter­
ra di quel «caso Calabria» che 
impegna in queste settimane il 
Csm. «Alle nostre indagini, 
volte a evidenziare gli intrecci 
tra corruzione pubblica e cri­
minalità, ha reagito un blocco 
di potere politico-massonico-

Banca d'Italia 

In calo 
la bilancia 
turistica 
tm ROMA. La macchina turi­
stica italiana segna il passo. 
Nel primo semestre dell'anno 
infatti le spese dei visitatori 
stranieri in Italia hanno subito 
un calo del 6%, mentre un ve­
ro e proprio boom è stato re­
gistrato da quelle dei viaggia­
tori italiani all'estero (+33%). 

Di conseguenza, la bilancia 
turistica è risultata positiva per 
soli 3.454 miliardi, a fronte dei 
4.411 del primo semestre '87, 
realizzando così un peggiora­
mento del 21,7%. 

È quanto emerse dal «bol­
lettino economico» redatto a 
cura del servizio studi della 
Banca d'Italia. Il rallentamen­
to delle entrate turistiche, in 
realtà, non è un fatto recente, 
in quanto già a partire dal 
1982, «appare evidentel'ap-
piattimento del trend positivo 
che aveva caratterizzato la se­
rie negli anni settanta». 

Le ragioni, sottolineano al­
l'ufficio studi della Banca d'I­
talia, non vanno ricercate tan­
to nella competitività di prez­
zo (il rapporto fra prezzi al 
consumo italiani e una media 
di quelli esteri) e nella doman­
da intemazionale, che pure è 
in forte espansione, ma piut­
tosto «nelle condizioni di con­
correnzialità complessiva del 
nostro settore turistico (quali­
tà dei servizi resi, adeguamen­
to delle strutture alberghiere) 
e nell'efficacia delle misure 
volte alla salvaguardia del no­
stro patrimonio naturale e ar­
tistico». 

Anche sui fronte dei turi­
smo passivo (quello degli ita­
liani all'estero), non è possibi­
le attribuire la crescita all'evo­
luzione negativa delia compe­
titività di prezzo, ma piuttosto 
alla maggiore disponibilità di 
valuta che gli italiani hanno 
potuto portare all'estero, già a 
partire dal 1984. 

In proposito, sottolinea il 
bollettino, i tassi di crescita 
che si sono registrati lo scorso 
anno e nella prima parte del 
1988 fanno ritenere che la 
spesa per viaggi all'estero sia 
ancora inferiore al livello desi­
derato e che, pertanto, conti­
nuerà a presentare in futuro 
una dinamica sostenuta». 

mafioso. C'è stata la manovra 
della P2, si è persino fabbrica­
to contro di noi un falso rap­
porto del Sisde. E il ministro 
che ha fatto?». 

Nel corso del congresso -
che si concluderà oggi - un 
delegato, Gabriele Cerminara 
ha espresso preoccupazione 
per la decisione di un espo­
nente di Md - Franco Misiani, 
giudice istruttore a Roma - di 

assumere il ruolo di primo col­
laboratore dell'Alto commis­
sario Domenico Sica. «Dove­
vamo discuterne - ha detto -
e mi pare sconvolgente che 
nessuno abbia avuto niente da 
obiettare». Alcuni interventi 
hanno inoltre affrontato criti­
camente le recenti proposte 
repressive di Craxi nei con­
fronti dei consumatori.di dro-

Leoluca Orlando Salvo Andò 

I giudici del pool a Carnevale 
«Facile parlare stando a Roma. » 

I H PALERMO. «Il dottor Car­
nevale venga a fare il giudice 
qui a Palermo e poi vedremo 
se sarà ancora dell'idea che la 
mafia non è il vero problema 
della Sicilia...». Gli uomini del 
pool Antimafia dell'ufficio 
istruzione del capoluogo sici­
liano, bersagli delle sentenze 
ericine del dottor Corrado 
Carnevale, presidente della I 
Sezione penale della Cassa­
zione, decidono di trasgredire 
la consegna del silenzio. 
Troppo dirette, troppo pesan­
ti, le accuse che Carnevale, 
seppur indirettamente, ha 
snocciolato dal pulpito del 
convegno sul nuovo Codice dì 
procedura penale conclusosi 
domenica pomeriggio a Erice. 
Dice Ignazio De Francìsci, 
giovane magistrato dello staff 
anticosche: «In tema dì mafia 

abbiamo idee profondamente 
diverse da quelle del dottor 
Carnevale. È un problema di 
conoscenze che lui certamen­
te non possiede. Direi che il 
presidente della I Sezione pe­
nate della Cassazione è, quan­
to meno, male informato». 
Nella sua relazione Carnevale 
attacca in modo diretto, pur 
senza nominarlo, il giudice 
Falcone: «Alcuni giudici, so­
stiene Carnevale, sono cir­
condati da una reputazione dì 
assoluta infallibilità, dote que­
sta che non sembra propria 
degli uomini. I giudizi che ri­
guardano procedimenti sorti 
per loro iniziativa debbono 
perciò concludersi necessa­
riamente con sentenze di con­
danna perché, in caso di di­
versa soluzione, l'opinione 

pubblica sarebbe portata a ri­
tenere che ì giudici del dibatti­
mento siano privi dell'indi­
spensabile professionalità 
specifica, o addirittura conni­
venti con ì giudicanti». Parole 
come macigni alle quali Fal­
cone replica così: «Non mi pa­
re il caso di rispondere a Car­
nevale. Non fatemi entrare in 
polemica con luì: non ne ho 
alcuna voglia né interesse». I 
pool possono trasformarsi in 
veri e propri centri di potere? 
Secondo Carnevale si. Non 
sono dello stesso avviso ov­
viamente i giudici antimafia. 
Sentiamo Leonardo Guamot-
ta, numero due del pool anti­
mafia dell'ufficio istruzione dì 
Palermo: «Il pool - dice Guar-
notta - è una struttura che la­
vora ad istruttorie particolar­

mente complesse e lunghe. 
Centro di potere? Non scher­
ziamo: noi operiamo nell'inte­
resse dei cittadini, le nostre 
sentenze sono in nome del 
popolo Italiano, che serviamo 
nel rispetto delle regole. Non 
siamo legati a nessun carro 
politico e quando prendiamo 
in esame processi cui sono 
coinvolti esponenti dei vari 
partiti, non abbiamo occhi di 
riguardo per nessuno. Non 
slamo giustizieri, ma giudici». 
Intanto, mentre infuriano le 
polemiche, da alcune settima­
ne un gruppo di muratori sta 
lavorando sodo per costruire 
una piccola aula bunker all'in­
terno del palazzo dì Giustizia 
palermitano: un'aula di massi­
ma sicurezza che ospiterà il 
processo d'appello del maxi-
bis. 

fa carica del caffé 
più .energia 

del cioccolato 

FERRERÒ 

al lavoro,acasa,a scuola, in viaggio 
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LETTERE E OPINIONI 

F16, il rilancio 
della trattativa 

e la lotta al riarmo 

C H I A R A I N G R A O • 

E 7 possibile una 
trattativa sulla 
questione F16? 

^ ^ ^ ^ ^ Che rapporto 
mmm^mm c'è fra la richie­
sta di trattare e il no deciso, 
senza condizioni, che il mo­
vimento pacifista ha posto 
all'arrivo degli F16 in Cala­
bria? 

A partire da questi interro­
gativi si sono avviati, in que­
ste settimane, una serie di in­
contri fra Associazione per la 
pace italiana, movimento pa­
cifista spagnolo e Consiglio 
per la pace ungherese Le n-
sposte che ad essi si potran 
no costruire sono legate alle 
diverse stone di questi tre 
movimenti 

Per gli spagnoli, lo «sfrat­
to» degli F16 nasce da un in­
treccio di vittoria e di sconfit­
ta Sconfitti (ma con un 40% 
dei voti) nella lòtta per dire 
no all'entrata della Spagna 
nella Nato; vittoriosi per aver 
costretto Gonzalez a vincola­
re l'adesione ad alcune con­
dizioni, e fra queste I impe­
gno a ridurre la presenza mi­
litare degli Usa in Spagna 

L'opposizione «unilatera­
le* ad una scelta altrettanto 
«unilaterale» di rafforzamen­
to del blocco atlantico si è 
insomma rivelata la condi­
zione per creare una forte 
contrattualita «bilaterale» fra 
movimento e governo, in pri­
mo luogo e, come conse* 
guenza di ciò, fra governo 
spagnolo e quello Usa Di 
qui, lo «sfratto» ma anche la 
coscienza che questa con­
trattualità non può fermarsi 
ai confini della Spagna L'o­
perazione di spostamento 
verso sud del potenziale mili­
tare e nucleare Nato è trop­
po rischiosa, in un Mediterra­
neo già carico di tensioni, 
perché i pacifisti spagnoli 
possano accettare che quella 
che era intesa come una 
scelta di disarmo si tramuti in 
una pura e semplice opera­
zione di trasferimento 

E l'Ungheria? Nel propor­
re come contromisura per la 
non installazione degli F16 il 
ritiro da questo paese dei 
corrispondenti aerei Suchoy, 
Gorbaclov non ha certo alle 
spalle né un referendum ne 
la pressione di movimenti di 
massa E Miklos Barabas, il 
rappresentante de) Consiglio 
della pace ungherese, avreb­
be potuto tranquillamente li­
mitarsi, come tante volte 
hanno fatto in passato (persi­
no quando si trattava di giu­
stificare il riarmo o gli Ss20) 
altri suoi colleghi dell'Est, ad 
allinearsi più o meno acriti­
camente sulle posizioni so­
vietiche, 

Scavalcando i rituali, Bara­
bas ha invece centrato i suoi 
interventi sul ruolo «del pic­
coli paesi», dei cittadini, del* 
l'«opÌnione pubblica», e sulla 
possibilità che la via del di­
sarmo non si fermi ai Su­
choy, ma crei le condizioni 
per «un possibile ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Un­
gheria, poiché ci chiedia­
mo se la presenza di queste 
truppe sia davvero necessa­
ria alla sicurezza del nostro 
paese» In altri termini, se gli 
spagnoli ci sfidano ad essere 
all'altezza della contrattuali­
ta da loro conquistata, gli un­
gheresi ci hanno in qualche 
modo chiesto di «aiutar­
li/aiutarci» a conquistarne 
una un processo che il nuo 
vo corso di Gorbaciov ha re­
so possibile, ma niente affat­
to scontato, e che non si 
esaurisce solo nell'apertura 

di un tavolo di trattativa 
Strano, ma non troppo, 

quanto questo ragionamento 
risulti chiaro solo quando si 
parla «degli altri» Nessuno 
più oggi avrebbe il coraggio 
di sostenere, infatti, che le 
truppe sovietiche stanno in 
Unghena solo per garantire 
la sicurezza dei cittadini da 
aggressioni esteme, né che 
gli interessi dei cittadini un­
gheresi avranno automatica 
mente voce al tavolo del ne­
goziato fra i due Grandi 
Quando si parla di cittadini 
italiani, invece, il problema 
viene rimosso sia nei suoi 
aspetti più politici (la conflit­
tualità sociale, il bisogno di 
nuove regole di democrazia 
per l'era nucleare, la diversi­
tà di opzioni sulle strategie di 
difesa) che nspetto alla stes­
sa materialità dei fatti 

Pensiamo ai dati sull'inqui­
namento radioattivo alla 
Maddalena alla presenza di 
gas radioattivo radon vicino 
al deposito di Aviano, dove 
si trovano le bombe traspor­
tate dagli FI6, o ai dati dram­
matici sulle conseguenze 
dell'inquinamento acustico 
in tutta la zona attorno alla 
base di Torrejon, attuale se­
de degli F16 Pensiamo al-
l'inquinamento «sociale» al­
la mafia che a Comiso non 
e era ed è arnvata dopo l'in­
stallazione della base, e che 
a Crotone ahimè c'è, e già è 
in stato di preallarme su co­
me giocarsi guerra degli ap-
f>alti e false promesse di svt-
uppo E infine, pensiamo al­

la sicurezza dei cittadini an­
che dal punto di vista milita­
re, e a cosa sarebbe succes­
so se gli F16 fossero stati a 
Crotone nel 1986, e fossero 
stati utilizzati per I aggressio­
ne amencana alla Libia 

C hi rappresenterà 
questi interessi in 
una trattativa fra 

^ ^ ^ Usa e Urss finaliz­
zata solo al bilan­

ciamento delle forze militari? 
E chi darà voce a un altro 
interesse leso, quello dei cit­
tadini dell'altra sponda del 
Mediterraneo, vero, concre­
to bersaglio di tutte le attuali 
operazioni di riarmo del fian­
co sud della Nato? 

Il riequilibrlo delle forze di 
cui c'è bisogno in Europa 
non riguarda Insomma solo 
la quantità di armi presenti, 
ma i rapporti di potere, fra e 
dentro ai blocchi, in ogni 
paese, e fra Nord e Sud del 
pianeta Per questo abbiamo 
scelto di intrecciare il rilan­
cio «dal basso», della trattati­
va con la lotta, «unilaterale» e 
senza condizioni, contro il 
riarmo del Sud e l'arnvo de­
gli FI 6 

Un percorso in cui c'è 
grande affinità di temi e di 
strumenti e se in Unghena si 
parla di democratizzazione, 
da noi l'uso dei referendum 
nmbalza dal nucleare civile 
al militare, dalla Spagna alla 
Sardegna, sulla base della 
Maddalena E non basta vie­
ne nehiesto m Calabna con­
tro gli F16 a Taranto contro 
il raddoppio delta base nava 
le, e in tutto un Mezzogiorno 
stanco di prepotenze e di 
non vedersi proporre altro 
«sviluppo» che quello delle 
armi, del deposito di nfiuti 
tossici della complicità più o 
meno silenziosa con quei 
grandi daton di lavoro che si 
chiamano mafia e camorra 
E una sfida solo per il Sud, o 
ci nguarda tutti' 

• Associazione per /a pace 

CHE TEMPO FA 

.«M io nonno mi raccontava spesso 
delle storie vere: grazie a loro mi sono 
fetta l'idea che nessun progresso sociale è venuto 
se non per le lotte dei lavoratori» 

Un porcellino e una capretta 
• • Caro direttore, mio nonno mi 
raccontava spesso storie vere che 
non nescono a cancellarsi dalla mia 
mente 

Mi raccontò tra l'altro che un suo 
amico e vicino di casa, contadino, 
era così povero che a casa sua si 
mangiava solo verdura cotta ed un 
po' di minestra Le patate si mangia­
vano, talvolta, ma stando bene atten­
ti a non farsi accorgere dal padrone, 
perché dovevano ingrassarci i por­
cellini Soprattutto però 1 porcellini si 
ingrassavano con le ghiande, che 
avevano il pregio di non costare 
niente Costavano si, il sacrificio del 
figli, che invece di andare a scuola 
dovevano badare ai porcellini ma a 
quei tempi, si sa, i figli dei contadini 
valevano meno dei grassocci ammali 
dei padroni, ed ai gemton neanche si 
poneva il problema 

Però quando arnvava gennaio, era 
una festa finalmente i porcellini ve­
nivano portati al mercato e venduti 
dal padrone* e uno, uno solo, veniva 
lasciato al contadino Ma quell'unico 
animale era sufficiente a procurare il 

condimento frugale per tutto l'anno 
alla povera famiglia 

Ma un giorno venne il padrone e 
fece pressappoco questo discorso i 
porcelli grassi sono nmasti due soli, 
uno per voi e uno per me Siccome 
però sono abituati a stare insieme e il 
mio non camminerebbe da solo per 
andare al mercato, portiamoli via tut­
ti e due il vostro, poi, lo riporterete a 
casa E il capofamiglia, timido e un 
po' sempliciotto, accondiscese 

Quando furono al mercato, c'era 
già il compratore pronto per com­
prarli tutti e due II contadino balbet­
tò qualcosa, ma venne subito intimi­
dito dai due signori, del resto fu rassi­
curato che, in cambio, avrebbe avuto 
due «pacche» di lardo bell'e pronte, 
senza la fatica della mattazione II 
contadino abbassò il capo e non n-
spose 

Tornò a casa; le donne e i bambini 
domandarono qualcosa, ma lui fu più 
burbero del solito, triste e incupito 
Un paio di settimane dopo si recò a 
casa del padrone non c'era, c'era la 
«signora», la quale, senza scomporsi, 

gli consegnò un involto contenente 
due chili di lardo fresco E quell'in­
verno 1 erba e la minestra e le poche 
patate furono più scondite del solito 

Un altro contadino un giorno ebbe 
il quarto figlio ma la moglie malata 
e malnutnta, non aveva il latte e a 
quei tempi, in campagna, non avere 
il latte era per una povera mamma 
semplicemente tragico. Allora il fat­
tore impietosito, comprò una capret-
tina e la prestò al contadino ma di 
nascosto dal padrone Perché di na­
scosto, dal momento che la capretta 
il fattore l'aveva comprata di tasca 
sua e la dava solo a noleggio, per 
dire così, per qualche mese al conta­
dino? Perché la capretta pascolava 
abusivamente nei campi de! padro­
ne Sicché veniva tenuta in una stalla 
discosta da casa E quando veniva i) 
padrone, che tra l'altro storceva la 
bocca ogni volta che nasceva un al­
tro figlio a) contadino, tutti pregava­
no Dio che la capretta non belasse 

Cosi, assistiti dalla fortuna, anda­
rono avanti alquanto tempo, ma un 
brutto giorno la capretta, ignara, be­

lò, ai poveretti si gelò il sangue nelle 
vene erano colpevoli, ed erano sco­
perti Furono ire e rimbrotti, ascoltati 
a capo chino, il fattore fu minacciato 
di licenziamento E la capretta fu tol­
ta dal podere Per fortuna, ormai, il 
bambino poteva mangiare la «pappa» 
e così fu allevato ugualmente 

Da quel tempo, da quei racconti 
del nonno, tanta acqua è passata sot­
to i ponti è venuto il dopoguerra, 
sono venuti i cortei del Pnmo mag­
gio, i comizi per le elezioni, il lodo 
De Gaspen, ho approfondito sui libri 
teorie politiche, sociologiche, ston-
che, ho avuto le mie crisi, i miei dub­
bi, ho osservato il mondo, il progres­
so, te nuove guerre, le involuzioni, ho 
ascoltato chi predica che il progres­
so sociale è venuto anche dagli «al­
ta», quelli che sono parenti coi pa­
droni Sarà, ma per colpa dei raccon­
ti veri di mio nonno, io mi sono fatta 
l'idea che nessun progresso sociale è 
venuto se non con le lotte dei poveri 
e dei lavoratori. 

Elena Marconi. 
Città di Castello (Perugia) 

La circolazione 
delle auto 
è l'effetto 
non la causa 

I V Cara Unità, nschia di di­
ventare tragicomica la vicen­
da delle larghe alterne, laddo­
ve tragica o almeno dramma­
tica è la situazione del traffico 
e comica è la pretesa - cui si è 
accinta, con II vivace impegno 
che fa contraddistingue, Mi­
riam Mafai su Repubblica - di 
trasformare l'attuale sindaco 
di Roma in un cavaliere solita­
rio che lotta per il pubblico 
bene 

E lo fa non tralasciando -
opportuno condimento alla 
sua minestra - di portare un 
solenne attacco all'indeclsio-
nlsmo delle Giunte rosse'e 
perciò perdenti, e contro .'al­
lora sindaco, il sottoscntto, 
costretto da così avversa for­
tuna a prendere carta e pen­
na 

L'alternanza, sì badi bene, 
io non la demonizzo, ancor­
ché la consideri una aspirina 
per l'ammalato di cancro. 
Non ne può certo accelerare il 
decesso, ma produrre qual­
che altro guaio, nuovi acquisti 
e nuove vendite, infinite con­
troversie e sofisticate furbizie, 
complicata vita per i vigili e, 
quel che è peggio, per i nostri 
autobus insufficienti Ma tan­
f i visto cheta montagna par­
torirebbe il topolino dì una 
semplice spenmentazione di 
una settimana, provi pure il 
Comune a ndurre le cose se­
rie a piccole manovre di pro­
paganda 

Alla celebrata giornalista di 
cui sopra debbo, però, ncor-
dare che le Giunte dì sinistra 
ed - ohibò - anche quella da 
me diretta, qualcosa fecero e 
qualche curva contromano 
l'affrontarono senza esitazio­
ne Mi basta ricordare quella 
mattinata a piazza dì Spagna, 
chiusa al traffico, e la cortesia 
da cui fui circondato Oppure 
le altre piazze chiuse; oppure 
una metropolitana finalmente 
messa in moto ed un'altra 
messa in costruzione, oppure 
la prima chiusura del centro e 
le prime corsie protette, op­

pure la sostituzione dell'intero 
parco autobus e quel referen­
dum che fu accolto dalla furi­
bonda campagna di cui il par­
tito dell'attuale sindaco fu 
portabandiera. E tralascio il 
resto. 

Sono stone del passato di 
cui non avrei sentito alcun bi­
sogno di parlare L'ho fatto so­
lo per dire che non stemmo 
con le mani in mano, né io fui 
colui che affermava che del 
traffico non mette conto oc­
cuparsi perché il problema è 
insolubile. 

Ma detto questo, vogliamo 
o no convincerci che il pro­
blema è ben più grave di co­
me lo si sta desenvendo? Non 
c'è solo la questione delle 
macchine che circolano, ma 
anche di quelle che stanno sui 
marciapiedi in seconda o ter­
za fila, ovunque c'è uno spa­
zio da occupare Trenta anni 
fa le macchine erano 300 000 
mila, la cui metà avrebbe fatto 
150.000, ora sono 1 200000 
e la metà fa 600.000 Fra non 
molto saranno 2 000 000 e la 
metà farà 1 000.000. A me pa­
re la storia di Achille e la tarta­
ruga. Insomma c'è una bella 
contraddizione nel nostro 
modo dì considerare le cose 
nell'attuale momento della 
nostra società Ci commovia­
mo, ragionevolmente, per le 
balene e ce ne folliamo dei 
mari m cui dovrebbero vivere 
E se mi è concesso dirlo, an­
che per il traffico, riduciamo 
Roma ad uno spazio più n-
stretto La periferia resta lon­
tana 

La circolazione delle auto è 
l'effetto e non la causa di un 
disastro generale cui sembre­
rebbero destinate le nostre 
città senza correre a sen ripa­
ri. Più si allargano le strade, 
più macchine circoleranno, 
più parcheggi, più voglia di 
muoversi con i l propno mez­
zo. 

Fino a quando non ci saran­
no alternative sene, tutta que­
sta discussione è aria fritta, 
non potrà risultare vincente 

E le alternative si chiama­
no. piano integrato per il tra­
sporto su rotaia unificando 
l'intera rete nazionale, regio­
nale, locale, sviluppo accele­
rato della costruzione delle li­
nee metropolitane superando 
a Roma le difficolta per una 
parte del suo sottosuolo, cor­
sie ngidamente protette e 

chiusura vera, non accomo­
dante del centro con la fine di 
troppi assurdi pnvilegi. 

Si dirà ma questi sono pro­
getti a lungo termine Per al­
cuni è vero, per altri no. Ed 
intanto si sono persi tre anni 

Se è vero che una grande 
città, con tutte le sue contrad­
dizioni e sofferenze, bisogna 
viverla anche alla giornata, è 
anche vero che bisogna pro­
grammarne il futuro 

Ed è qui - propno nel punto 
centrale - che bisogna npor-
tare il discorso. Perché se es­
sere decisionisti significa dare 
vita a questi pasticci con inevi­
tabili nnvii, illusioni e delusio­
ni, se significa la vicenda delle 
mense, oppure, come in que­
ste ore, la cacciata dei noma­
di perché questo sarebbe po­
polare, allora convinciamoci 
che questa città è senza un go­
verno e che bisogna nmboc-
carsi le maniche fino a quan­
do si è in tempo 

Ugo Vetere. Roma 

Non c'è molta 
contraddizione tra 
documento Fiom 
e inchiesta 

H B Caro direttore, a proposi­
to della presa di posizione 
della Segreteria della Fiom di 
Milano sul dibattito in corso 
nella Cgil, sull'Unità di sabato 
29 era scritto in pnma pagina 
che la Fiom di Milano «e d'ac­
cordo con Puzzinolo Ma a di 
re il vero proprio a Milano il 
periodico della Fiom «Il me­
tallurgico» ha condotto un 
sondaggio fra i metalmecca­
nici ricavando risposte spes­
so drammatiche e davvero 
ingenerose sulle condizioni 
della Cgih 

Quel «ma», legato a scarsis­
sime citazioni del documento 

unitario della Segretena Fiom 
anche nelle pagine interne, 
può prestarsi a equivoci che 
una più attenta lettura del do­
cumento dissipa subito 

Si dice infatti nel documen­
to che «dentro la definizione 
di una linea strategica ag­
giornata e in grado di rispon­
dere alla crisi progettuale e dt 
rappresentanza del sindacali­
smo confederate, vanno col­
locati i nodi del nnnovamen 
to del gruppo dirigente, nella 
Cgil ma anche nella Fiom at­
teniamo però sbagliate forza­
ture che possono portare la 
Cgil a una grave crisi istitu­
zionale e alla destabilizza 
zione dei gruppi dirigenti Se 
è vero che vi è un rapporto fra 
linea strategica e gruppo diri­
gente, questo nodo va affron 
tato con la massima chiarez­
za sui contenuti e sugli obiet­
tivi da porsi, senza sotterfugi 
che rischiano di non dare di 
gnttà politica al confronto e 
di far degenerare lo scontro 
sul terreno di personalismi o 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione attuale che regola il tempo sulla nostra penisola è caratteriz­
zata da una circolazione ciclonica dovuta alla presenza di una vasta area depressionaria che 
comprende l'Europa orientale e si estende Fino a quella centrale Sul bordo occidentale di 
questa depressione, praticamente dall'Europa nord occidentale verso il Mediterraneo centro-
orientale, corro un flusso freddo in seno al quale nei prossimi giorni si muoveranno veloci 
perturbazioni che verranno ad interessare più o meno direttamente anche le nostre regioni 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole maggiori condizioni prevalenti 
di tempo variabile caratterizzate dalla presenza di formazioni nuvolose irregolarmente distri­
buite e alternate a schiarite La nuvolosità sarà più frequente e più accentuata sulla tre 
Venezie, sulle regioni ioniche e sulla Sicilia dove potrà essere associata a deboli precipitazioni. 
Le schiarite saranno più ampie e più persistenti lungo la fascia tirrenica La temperatura e in 
diminuzione ovunque 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord est 
MARI: mossi il basso Adriatico e lo Ionio, leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI : ancora condizioni generalizzate di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 

schiarite Possibilità di addensamenti nuvolosi locali associati a qualche piovasco In ulteriore 
diminuzione la temperatura 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: si dovrebbe registrare il passaggio marginale di perturbazioni prove­
nienti dall'Europa centro-occidentale e dirette verso i Balcani Le regioni più interessate 
saranno quelle nord-orientali, quelle adriatiche e ioniche e i retativi tratti alpino ed appenninico. 
Su queste località si avranno a tratti intensificazione della nuvolosità associate a precipitazioni 
localmente anche di una certa intensità La temperatura si manterrà generalmente invariata o 
potrà ulteriormente diminuire 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

A 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEB8/A NEVE M4KEM3SO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

3 
7 

8 
7 
9 
6 

S 
12 
8 

12 
12 

11 
8 

19 

16 
15 

12 
12 
12 
8 
6 

16 

14 
15 
16 
14 

11 
12 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
6 

0 

2 

3 
7 

- 4 
17 

11 
15 
10 

12 

13 
19 
- 2 
23 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

7 
12 
14 
3 

IO 
IO 

5 
15 
13 
17 
17 

17 

16 
15 

12 
1B 
16 
10 
14 
17 
IO 
17 
24 
23 
24 
26 
21 
24 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
10 
3 

7 
11 

- 1 
5 
3 

11 
24 

6 

16 
14 

1 
13 

a 

peggio nei giochi di potere» 
L inchiesta che ha svolto «// 

metallurgico» conferma - mi 
sembra - la caduta di immagi­
ne della Cgil, che è frutto della 
«enst progettuale e di rappre­
sentanza» Secondo la Segre­
tena della Fiom di Milano, 
senza «chiarezza sui contenu­
ti e sugli obiettivi», e con 
«sotterfugi», questa crisi non 
si nsolve, ma si aggrava. 

Gianfranco Pagliarolo. 
Per I Ufficio stampa 

della Fiom-Cgil di Muano 

«Quei milioni 
devoluti 
a "Centri 
di solidarietà"» 

• • Caro Direttore, i dicianno­
ve deputati comunisti regiona­
li siciliani hanno rinunciato ai 
tre milioni al mese di cui pos­
sono singolarmente disporre 
per legge per i propn «assi­
stenti personal», per devol­
verli, invece, a dei «Centri di 
solidarietà» che aiutano tutti i 
cittadini ad affrontare e nsol-
vere i problemi sociali di ogni 
giorno La civile e umana ini­
ziativa onora, anche in questo 
modo, una lunga e dura batta­
glia politica al servizio dei sici­
liani 

Alfonso Cavaiuolo. 
San Martino Valle C (Avellino) 

«Dobbiamo 
sentirci tutti 
'onorevoli 
compagni'» 

• • C a r a Unità, avendo letto il 
14 ottobre l'intervista a Torto-
rella e l'articolo di Libertini, 
credo di dover esprimere al­
cune mie idee 

Tortorella nella sua ultima 
nsposta parla di un rapporto 
nuovo, di una necessità di sta­
re tra i cittadini, mentre Liber­
tini termina il suo intervento 
chiedendo chiarezza tra i 
compagni parlare chiaro, fare 
scelte nette E propno di que­
sti due importanti elementi 
che il partito ha bisogno la 
chiarezza e lo stare tra la gen­
te E ciò si può ottenere solo 
con più potere alle Sezioni! 
Più Sezioni al potere1Sembra 
uno slogan, ma non è così è 
la vera essenza della nostra 
decisiva scelta per il Partito 
nuovo 

I compagni si allontanano 
quando la politica passa dalla 
partecipazione al patteggia 
mento, dalla discussione al­
l'accordo di vertice I nostri 
parlamen'an, i consiglien re­
gionali ecc sono troppo lon­
tani nelle aule delle commis­
sioni parlamentari, sono trop­
po impegnati a formulare mo­
difiche a regole e regolette 
che il cittadino spesso, non co­
noscerà mai Ora occorre che 
facciano tutti un sano bagno 
fra gli iscntti, tra i cittadini, 
nelle Sezioni 

Se il Parlamento è in parte 
esautorato con il voto palese, 
riprendiamoci il gusto di una 
politica «palese», di una politi­
ca esercitata nella società, nel 
Paese, nel quartiere Se il go­
verno ha voluto essere «mo­
derno» con il voto palese, il 
governo si accomodi e noi ac­
comodiamoci' Compagni par-
lamentan, venite nelle Sezio­
ni, fatevi intervistare dai com­
pagni e non solo dalle tv pub­
bliche e private 

Dobbiamo offrire l'immagi­
ne di un Pei che nscopra in 
tutta la sua forza il gusto di 
lottare, di nnnovarsì, di discu­
tere e di mettersi in discussio­
ne, ma non solo tra gli addetti 

a) lavon, non solo tra coloro 
che parlano il politichese, non 
tra gli esperti giornalisti del 
momento, ma tra il popolo 
comunista in primo luogo, al 
fine di ricucire, recuperare fi­
ducia e poterla anche ispirare 
a tutti 

Occorre anche pensare a 
Feste deWUnità nei mesi in­
vernali, che abbiano una fun 
zione più specificamente poli­
tica, che durino magari un sol 
giorno, ma facciano discute 
re, che cibino il cervello oltre 
lo stomaco 

Tutto questo è possibile se 
le Sezioni - quelle piccole di 
paese e quelle più grandi - ri­
tornino ad essere il cuore, il 
nutrimento del Partito I com­
pagni devono sentirsi tutti 
«onorevoli compagni» prota­
gonisti di scelte importanti 
della nostra storia 

Le Sezioni, ì compagni di 
sezione sono i mattoni del no­
stro grande Palazzo! Non di­
mentichiamolo mai 

Giacomo Pastorini. 
Predosa (Alessandria) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci senvo-
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Mario Ghìrettì, Roma, Gu­
stavo Salsa, Borgosesia, Ugo 
Celimi, Firenze, Mano Portie-
n, Roma, Aldo Boccardo, 
Borgomaro; Paolo Luconi, Mi" 
lano, Lorenzo Sartori, Milano, 
il consiglio direttivo del Colle­
gio degli infermieri professio­
nali, assistenti sanitari e vigila­
ti la d infanzia di Milano e 
provincia, Piero Fiore, Roma, 
dott Raffaele Pagliara, Saler­
no, Franco Rosselli, Impena 

Dano Russo, Salerno, Emi­
lio Rattazzi, Suna Verbania, 
Domenico Bagnasco, Albiso-
la Supenore, M I , Napoli, 
Franco Bondi, Citta di Castel­
lo («L'Italia non ha certo bi­
sogno di un partito che di so­
cialista ha solo il nome*'), Ci­
ro Ferola, Napoli («Come po­
trebbero ben funzionare le 
ferrovie se, invece di parlare 
di tagli, si parlasse seriamen­
te dt riconversione del fra-
sporto pubblico a beneficio 
di una utenza che non vuole 
più fare i conti dei morti tra lo 
lamiere e i gas delle automo­
bili^ 

- Amedeo Tofancllo, origina­
no di Adria Polesine, che pre­
stò servizio militare a Treviso 
nel 14* Reggimento di artiglie­
ria e che, dopo l alluvione del 
1951, dovette abbandonare la 
sua terra, si metta in contatto 
con noi Qui o chi ne abbia no­
tizia) Ce lo ha chiesto il suo 
commilitone Giovanni Tozzi 
- Ci sono ancora amvate let­
tere sulla questione del voto 
segreto che abbiamo fatto' 
pervenire ai gruppi parlamen­
tari del Pei Ringraziamo Fla­
vio Careddu di Brescia Archi­
mede Giampaoli di Arcola, 
Natale Lunardelli di Calusco, 
Vincenzo Baffi di Taranto 

Scrivete ledere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di » non ven­
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altn giornali La 
redazione si nserva di accorciare 
gli scntti pervenuti 

ItaliaRadio 
L A R A D I O O E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 1S 

alle 18 
Ore 7,30 rassegna stampa con Roberto Seghetti del Mes­

saggero 
Ore 8 35 a proposito di droga Lo Stato e il cittadino 

Intervista a Giuseppe Vacca 
Ore 10 00 filo diretto con gli ascoltatori sull'emergensa 

casa In studio Tommaso Esposito, segretano del Su-
nla 

Nel pomenggio servai e approfondimenti dall'Italia e 
dall estero 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Cgil-Sicilia 

«Acceleriamo 
la verifica 
dei dirigenti» 
STEFANO BOCCONETTI 

• a ROMA. Una riunione del 
direttivo Cgil. La proposta, 
lanciata l'altro giorno da uno 
dei segretari del sindacato 
pensionati, trova nuove ade­
sioni. t e ultime arrivano dalla 
Sicilia. In una lettera, inviala a 
Plzzlnalo, il segretario regio­
nale, Luciano Piccolo e i se­
gretari delle camere del lavo­
ro di Palermo, Italo Tripi, di 
Catania, Maurizio Pellegrino 
e di Messina, Filippo Panarel-
lo - tutti comunisti - scrivono 
che ritengono «necessaria la 
convocazione di una riunio­
ne del comitato direttivo». Di­
rettivo che dovrebbe impri­
mere «un'accelerazione della 
verifica del gruppo dirigente 
e della direzione della Cgil». 
Ma perché la riunione del 
massimo organismo della 
confederazione? Perché -
scrivono ancora i quattro dirì­
genti sindacali siciliani - «la 
sede del direttivo è la più ido­
nea per uno svolgimento li­
bero del dibattito, al di fuori 
di estemporanee aggregazio­
ni e disaggregazioni di com­
pagni e strutture, più o meno 
potenti». Tra I firmatari del 
documento c'è anche il se­
gretario generale della Cgil 
regionale, Luciano Piccolo, 
che, in un articolo che com­
parirà sul «Giornale di Sici­
lia», ricorda di aver votato a 
favore della segreteria confe­
derale, nell'ultima riunione 
dell'esecutivo, quella che 
sancì la spaccatura profonda 
nella confederazione (esecu­
tivo dove un ordine del gior­
no presentato da dodici diri­
genti, che chiedeva ^imme­
diata verilica» del gruppo di­
rigente fin! in minoranza per 
una decina di voti). Luciano 
Piccolo, in quest'articolo, 
spiega di aver sostenuto la 
mozione presentata dalla se­
greteria «non perché sottova­
luti l'esigenza di rinnovamen­
to del gruppo dirigente e del­
la direzione della Cgil», ma 
perché ritiene che questo rin­
novamento «debba esere 
coerente con I contenuti del­
la linea politica». Piccolo insi­
ste perché il più grande sin­
dacato italiano «ridellnisca il 
proprio progetto» strategico 
(vada avanti, insomma, in 
quella ricerca che è stata 
chiamata la «nfondazione» 
della Cgil): ed è chiaro che 
poi bisogna «far corrisponde­
re le opzioni politiche» alla 
scelta del grappo dirigente. 
Ed è più o meno la richiesta 
che Piccolo, assieme ad altri 
Ire dirigenti della Cgil sicilia­
na, propone anche nella let­
tera a Pizzinato. Per essere 
ancora più chiari: «In sostan­
za, raccogliendo umori e 
preoccupazioni presenti nel­
la Cgil siciliana - è scritto te­
stualmente nella lettera fir­
mata da Piccolo, Tripi, Pelle­
grino e Panarello -, intendia­
mo operare perché la neces­
saria ed urgente verifica del 
gruppo dirìgente sia condotta 
in base alia riconoscibilità di 
un disegno politico innovato­
re e possa garantire una dire­
zione riconosciuta alla nostra 
organizzazione». 

E la proposta di un dibatti­
to vero, è la proposta di pro­
seguire nella «battaglia politi­
ca» fra diverse posizioni, 
inaugurata con la numone 
dell'ultimo comitato esecuti­
vo Cgil. Tutta un'altra cosa ri­
spetto al «complotto» ordito 
da via delle Botteghe Oscure, 
che ancora ieri, un po' stan­
camente in verità, ripeteva 
un'agenzia di stampa 0'"A-
genzia Italia»). La verità è che 
quel dibattito non investe so­
lo la Cgil, ma l'intero sindaca­
to. Ed ora comincia ad uscire 
allo scoperto anche nelle al­
tre confederazioni. Nella Clsl, 
per esempio (che nel luglio 
r89 avrà il congresso). Per 
ora, nell'organizzazione di 
Marini, si discute se confer­
mare o meno l'attuale struttu­
ra: quella che prevede due vi­
cesegretari, una per ogni ani­
ma della Osi- quella democri­
stiana e quella carnìtlana. Ma 
l'organizzazione interna non 
è asettica, rispecchia le scelte 
politiche delia confederazio­
ne. 

Il dollaro è sceso ieri a 1.315 lire 

Le banche centrali sono intervenute 
pilotando un ribasso che pare inarrestabile 
Riunione della Riserva federale Usa 

Gli investimenti in calo 
preoccupano gli americani 
La Riserva federale e la banca centrale del Giappo­
ne sono intervenute per bloccare la discesa del 
dollaro a 1.315 lire (125 yen). Non è attesa tuttavìa 
alcuna iniziativa - come l'aumento dei tassi d'inte­
resse negli Stati Uniti - per interrompere la tenden­
za ribassista che si ritiene durerà fino alle elezioni 
presidenziali dell'3 novembre e oltre. Nuove scos­
se previste in settimana. 

RENZO STEFANELLI 

H ROMA. Il comitato mone­
tario della Riserva federale sì 
riunisce oggi come di nto ma 
l'ambiente finanziario sconta 
la rinuncia a qualsiasi iniziati­
va per fermare la svalutazione 
del dollaro. Ciò dipende dal­
l'attesa per l'elezione del pre­
sidente degli Stati Uniti ma an­
che, forse di più, dall'incertez­
za sul prossimo futuro della 
tendenza at rallentamento 
economico. L'atterraggio 
morbido, con azzeramento 
de] tasso di sviluppo in qual­
che punto del 1989, è già co­
minciato? 

La Riserva federale non ha 
una risposta I dati forniti a 
getto continuo - nei prossimi 
giorni sono attesi quelli sulla 
disoccupazione e il superindì-

ce - vengono interpretati in 
vano modo, non parlano un 
linguaggio univoco. Il rallenta­
mento dei consumi, ad esem­
pio, dovrebbe lasciare più 
spazio al risparmio e rafforza­
re il dollaro. La maggioranza 
non la pensa così. L'economi­
sta Solow, anzi, lancia con al­
tri colleghi un appello a svi­
luppare una nuova politica de­
gli investimenti ed alzare un 
tasso di risparmio che oggi 
non li sostiene. 

Altri parla un linguaggio più 
grezzo ma efficace: si parla di 
boom della spesa dt capitale, 
in crescita dell'I 1,6% rispetto 
al 1987, senza badare se la 
spesa di capitale sia investi­
mento in senso proprio o altra 
cosa. Perché nello stesso tem­

po la Ford, benché canea di 
profitti, rinuncia alle vendite 
piuttosto che potenziare gli 
impianti (negli anni scorsi ne 
ha chiusi molti per sovracapa-
cità). E la lata, organizzazione 
intemazionale delle compa­
gnie aeree, denuncia lo stran­
golamento dell'industria dei 
trasporti causato dai mancati 
investimenti negli impianti a 
terra 

Carenze di investimento 
non causali e che si aggrave­
ranno certamente se il 1989 
riserva agli Stati Uniti anche 
una riduzione a) 4,8% della 
spesa di capitale. 

Il rifiuto della Riserva fede­
rale di alzare i tassi d'interesse 
per sostenere il cambio del 
dollaro si fonda dunque su 
preoccupazioni che non sono 
soltanto tattiche. Soltanto una 
fiammata di inflazione (peri­
colo rientrato col crollo dei 
prezzi del petrolio) potrebbe 
far cambiare indirizzo. Natu­
ralmente la moderazione dei 
tassi non è li solo mezzo per 
incoraggiare gli investimenti. 
C'è spazio per la manovra fi­
scale e i piani pubblici di mo­
bilitazione del nsparmio. Pa­
radossalmente sono oggi i 
fauton di una politica di priva­

tizzazione del sociale che 
sembrano avere bisogno di 
tassi d'interesse moderati. 

Senza contare che il caro-
denaro in una economia per­
vasa dagli scambi finanziari è 
di per sé un fattore inflazioni­
stico fornendo uno zoccolo 
alla inflazione da costi. 

L'interrogativo allora è que­
sto- il nuovo presidente degli 
Stati Uniti farà nuovamente ri­
corso alla concertazione in­
ternazionale per ottenere, in­
sieme al sostegno del dollaro, 
anche una politica moderata 
del costo del denaro? Oggi 
questa sembra più di una ipo­
tesi. Nella opposizione di Wa­
shington ai crediti all'Unione 
Sovietica c'è chi ha visto an­
che la preoccupazione di ve* 
der restringersi l'attuale ampia 
disponibilità di capitali esteri 
per gli Stati Uniti. Una nuova 
versione, insomma, del ben 
noto «egoismo* di Washin­
gton nei confronti del credito 
ai paesi in via di sviluppo. C'è 
la consapevolezza che la for­
za dell'economia degli Stati 
Uniti e l'uso internazionale del 
dollaro sono legati anche alla 
disponibilità (oggi pressoché 
illimitata) di crediti in dollari 
per l'economia statunitense. 

• (Su* 

m 
la discesa del dollaro a 125 yen ha fatto scattare l'intervento 
delle banche centrali 

Bankitalia insiste: rìschi dal deficit 
•IRONIA Perii 1989rimane 
inalterata l'urgenza di ridurre 
il fabbisogno pubblico e di 
contenere la crescita dei prez­
zi: questo monito - già nvolto 
al paese nei giorni scorsi dal 

Sovernatore della Banca d'Ita-
a, Carlo Azeglio Ciampi, - è 

stato ripreso ieri dal «Bolletti­
no economico» dell'Istituto di 
emissione. Nel 1988 si è avuto 
il miglior risultato del decen­
nio, ma questa favorevole oc­
casione non è stata sfruttata 
adeguatamente sul versante 
della finanza pubblicane si so­
no avuti tutti i benefìci sperati 
sul fronte dei prezzi, tanto che 
a fine 1988 l'andamento ten­

denziale dell'inflazione po­
trebbe superare il valore del 
4,3% fissato nei documenti 
governativi, mentre il tetto del 
Fabbisogno di cassa nel setto­
re statale sarà sfondato di 
15mila miliardi per un'espan­
sione delle spese più veloce di 
quella delle entrate (pur cre­
sciute più del previsto). 

Secondo mi economisti 
della Banca d'Italia è necessa­
rio incidere sin d'ora sui mec­
canismi strutturali di forma­
zione della spesa corrente, al­
trimenti i margini di manovra, 
ormai usurati sul fronte delle 
entrate, spingeranno a taglia­
re le spese di investimento di 

cui il paese e soprattutto il 
Mezzogiorno hanno viceversa 
grande bisogno. 

Sul fronte dei prezzi - si leg­
ge nel bollettino - esistono al­
cuni fattori dì rìschio per il 
prossimo anno, fra i quali gli 
stessi effetti della prevista ma­
novra fiscale indiretta che in­
cìderà sui prezzi nella misura 
dello 0,5%. Rigido dovrà esse­
re quindi il rispetto delle indi­
cazioni in tema di prezzi e co­
sti: la crescita delle tariffe e 
dei prezzi sorvegliati non do­
vrà superare il tre per cento, 
mentre le retribuzioni prò ca­

pite del settore privato e di 
quello pubblico non dovran­
no superare rispettivamente 
una crescita del 5,0% e del 
6,7%. Infine i benefici dovuto 
agli aumenti di produttività e 
alle eventuali riduzioni dei 
prezzi delle materie prime do­
vranno riflettersi pienamente 
suiprezzi finali. 

Quanto agli obiettivi dì poli­
tica monetaria, nel bollettino 
sincorda che nel 1989 l'onere 
per interessi sul debito pubbli­
co raggiungerà il livello di 
96mila miliardi, pur scontan­
do una riduzione di tassi e un 
allungamento delle scadenze. 
La crescita dei finanziamenti 

al settore non statale dovrà 
essere contenuta tra il 7 ed il 
10%; il credito totale interno 
dovrebbe aumentare 
dell' 11 %; la crescita della mo­
neta verrà mantenuta, come 
nel 1988, in una fascia tra il 6 
ed il 9%. 

Intanto ieri un'indagine 
dell'Iseo ha mostrato come 
l'inizio dell'autunno si confer­
ma fortemente positivo per 
l'industria italiana Nel perio­
do settembre-ottobre le im­
prese italiane hanno infatti re­
gistrato un forte incremento 
della domanda, sia interna sia 

estera, accompagnato da 
considerevoli processi negli 
ordini. Tali tendenze, afferma 
in proposito l'Iseo, sono desti­
nate a consolidarsi nei prossi­
mi mesi se non addirittura a 
rafforzarsi nel breve periodo 
Non meno favorevole appare 
l'andamento della produzione 
che ha manifestato, nello stes­
so periodo, un forte dinami­
smo in tutti i comparii. 

Il buon andamento dell'atti­
vità produttiva, conclude poi 
l'Iseo, non dovrebbe però tra­
dursi in una crescita dell'oc­
cupazione, mentre prezzi al 
consumo dovrebbero mante­
nersi sostanzialmente stabili. 

Efim: la De 
insiste 
per il com­
missariamento 

Il siluramento di Valiani (nella foto) e il commissariamento 
dell'Efim, alla luce anche dell'andamento della gestione di 
bilancio, è stato chiesto dal democristiano Giuseppe Sine-
sio con una interrogazione al ministro delle Partecipazioni 
statali partendo dalle osservazioni sulla gestione dell'Efim 
rilevata dalla Corte dei conti, che non solo - afferma II 
parlamentare - non provocarono nessun provvedimento, 
ma non furono mai rese pubbliche, la interrogazione si 
sofferma sullo «scontro polemico tra Istituzioni e rappre­
sentanti dell'ente che ormai ha raggiunto toni che governo 
e Parlamento non possono consentire». Sinesio ricorda 
poi che lo sforzo economico sostenuto dallo Stato a soste-
gno dell'Efim e delle sue attività, anziché assicurare una 
corretta e trasparente gestione Industriale, ha prodotto 
solo «arroganza e dispregio nei confronti delle istituzioni 
democratiche». 

Umberto Agnelli: 
«Sì alle auto 
americane. 
no ai giapponesi» 

•Le esportazioni di auto 
americane in Europa sono 
benvenute - ha detto Um­
berto Agnelli nel corso di 
una visita negli Usa - biso­
gna però che si tratti di pro­
dotti americani e non dt au­
tomobili giapponesi pro­
dotte negli Stati Uniti». Ap-

e are chiaro, quindi, che ai vertici della Fiat si ritiene che la 
omunità europea dovrà considerare come prodotti giap­

ponesi anche le auto prodotte dagli impianti statunitensi 
Nissan, Honda, Toyota e altre società nipponiche, anche 
per le auto nipponiche «made in Usa» dovrebbero conse­
guentemente valere le limitazioni Invocate per le Importa­
zioni dal Giappone. 

•Anche se le cose camberanno nel 1992 - ha detto 
Giovanni Agnelli - le aziende automobilistiche giapponesi 
non dovranno poter aumentare la loro quota al mercato 
italiano al di sopra del 3-4 per cento». 

Savio: accordo 
aziendale 
da oltre 
un milione 

Nuovo contratto integrativo 
firmato tra la Savio, società 
caposettore dell'Eni per il 
meccano-tessile, l'Asti), as­
sociazione sindacale delle 
aziende Eni e la Flm-Clsl, 
Fiom-Cgil e Uil-UII naziona-
11. Per la parte salariale, 

™*"*"*™"™**********̂ ™̂™" l'accordo prevede la con­
cessione di una somma forfettaria di 650.000 lire per 11 
1988,48.000 e 27.000 lire mensili rispettivamente dal pri­
mo febbraio 1989 e dal primo febbraio 1990. Inoltre il 
premio di produzione aumenta di 300.000 lire nel 1989 e 
di 250.000 lire nel 1990: quest'ultimo sarà commisurato 
alle effettive prestazioni fomite dal singolo lavoratore. In 
particolare - riferisce un comunicato dell'azienda - Il pa­
rametro qualificante del premio di produzione è costituito 
dall'effettiva presenza del singolo dipendente sul posto di 
lavoro. 

Ancd-Lega, 
concluso 
il congresso 
dei dettaglianti 

La modernizzazione del­
l'apparato distributivo ed i 
problemi connessi all'ulte­
riore sviluppo della coope­
razione tra dettaglianti to­
no stati i due principali temi 
ai centro del congresso 
dell'associazione nazionale 
cooperative fra dettagliami 

(Ancd-Lega) aderente alla Lega nazionale delle cooperati­
ve) conclusosi ieri a Roma. Nel suo intervento, il presiden­
te della Lega, Lanfranco Turci ha sottolineato la necessità 
di sviluppare con forza l'immagine della cooperazione tra 
dettaglianti», In quanto questa - ha detto - copre uno 
spazio di sensibilità del tutto peculiare, facendo perno 
anche sulla specificità dei marchi». 

Banche italiane 
esposte 
all'estero per 
7.500 miliardi 

Ammonta a oltre 7500 mi­
liardi di lire l'esposizione 
delle banche italiane verso i 
paesi in via di sviluppo con 
maggior debito estero, 
mentre i crediti verso i pae­
si dell'Est europeo ammon-

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ (ano a 8400 miliardi di lire. 
•""•""^""*****"—"""•***" E quanto risulta da una rile­
vazione aggiornata a fine giugno 1988 e contenuta nell'ul­
timo numero del «Bollettino economico» della Banca d'I­
talia, nel corso dell'anno si è avuta una lievitazione dell'e­
sposizione del sistema creditizio italiano che era a fine 
1987 di 6.875 miliardi di lire verso i paesi In via di sviluppo 
più indebitati e di 7.35S miliardi verso i paesi socialisti. 

FRANCO MARZOCCHI 

Dai Cobas segnale distensivo dopo l'accordo Fs-sindacati 

I macchinisti sospendono gli scioperi 
e chiedono un incontro a Santuz 

Per le ferrovie è tregua. I Cobas dei macchinisti so­
spendono lo sciopero di 72 ore proclamato dalle 14 
del 13 novembre. Ma, pur giudicando l'accordo sot­
toscritto da Fs e sindacati un passo in avanti, avanza­
no ancora critiche e chiedono un incontro a Santuz. 
Intanto, il 5 novembre organizzeranno a Roma una 
manifestazione contro la precettazione. Hanno ade­
rito i Cobas della scuola e del pubblico impiego. 

PAOLA SACCHI 

•Li ROMA Considerano l'ac­
cordo siglato da Fs e sindacati 
un passo in avanti Ma le enti-
che restano »Per l'estensione 
i macchinisti del T livello è 
stata privilegiata poco l'anzia­
nità operativa e troppo la pro­
duttività; il ministro Santuz 
non ha ancora dato risposte 
sull'aumento della diana, in­
sufficiente la parte sull'intro­
duzione del doppio riposo 
settimanale» I Cobas dei mac­
chinisti chiedono su questi 
punti un incontro con Santuz 
e nell'attesa decidono di so­
spendere lo sciopero di 72 
ore proclamato dalle 14 del 
13 novembre Sinservanoil 1* 
dicembre di nfare il punto del­
la situazione e nel contempo 
presentano .in loro statuto al 
ministro dei Trasporti e al ver­
tice delle Fs per «istituziona­
lizzare» la loro posizione 
«Non si tratta spiega Ezio Gai-

lori, leader del coordinamen­
to macchinisti uniti - della co­
stituzione di un sindacato, noi 
siamo e restiamo un movi­
mento in cui non è esclusa l'a­
desione ai sindacati confede­
rali» I Cobas comunque non 
negano che si vogliono dotare 
di una struttura e organizza­
zione nuove 

Si neueirà lo strappo con i 
sindacati? Non c'è dubbio che 
l'accordo raggiunto da Cgil-
Cisl-Uil e Fs, come i fatti dimo­
strano, costituisce un'impor­
tante base di partenza Quel­
l'intesa stabilisce, come si sa, 
conquiste giudicate dai sinda­
cati significative L'avanza­
mento professionale attraver­
so l'attnbuzione del 7' livello 
(un aumento di 100 000 lire 
che si aggiunge agli incremen­
ti contrattuali) viene ncono-
sciuto al 30% dei macchinisti 
(7200 su 23500 lavoratori) co­

sì come avevano chiesto i Co­
bas I cnterì con i quali proce­
dere prevedono per il 40% 
l'anzianità e per il resto una 
serie di parametri relativi al la­
voro effettuato negli ultimi tre 
anni. Inoltre, si avvia l'istitu­
zione del doppio riposo setti­
manale. Per quanto nguarda 
l'aumento della diana del 35% 
il ministro Santuz aveva detto 
che risposte potevano essere 
date alla luce delle scelte del­
la Finanziaria Ora i Cobas 
chiedono di accelerare i tem­
pi su questa questione E mi­
nacciano, se non avranno ri­
poste, anche forme di sciope­
ro bianco, oltre che proteste 
di tipo «politico» contro la 
precettazione che vedranno il 
5 novembre a Roma una ma­
nifestazione nazionale alla 
quale hanno adento i Cobas 
della scuola e il coordinamen­
to degli aeroportuali di Fiumi­
cino 

Intanto, l'accordo per i 
macchinisti è in questi giorni 
oggetto di una vasta discus­
sione organizzata dai sindaca­
ti negli impianti ferroviari per 
coinvolgere tutti i lavoraton 
nella gestione dell'intesa II 
confronto con le Fs, infatti, 
ora si sposta nei comparti­
menti Occorre affrontare, tra 
l'altro, tutte le questioni relati­
ve alle mense, ai dormitori e 
ali ambiente di lavoro 

INVITO 

angem 
Associazione Nazionale Aziende di 

Ristorazione Collettiva 

in collaborazione con 

EXPOCT 
indice un convegno su 

ENTI LOCALI E RISTORAZIONE COLLETTIVA 
MILANO - Sabato 5 Novembre 1988 ore 9,30 

EXPO C T 89 - Sala Parrini padiglioni n. 7 
Ingresso da PORTA CARLO M A G N O 

relatori 
EMILIO FOPPIANI 
I fabbisogni nutrizionali nell'età 
scolare 
Primario Servizio Dietologia e 
nutrizione 
Ospedale S. Martino - Genova 

RUCCIO MALFA 
La microbiologia e l'ambiente di 
ristorazione 
Amm. Delegato Bios Ambiente e 
Biotecnologie 

PAOLO AURELI 
I (attori di rischio nella 
ristorazione collettiva 
Direttore Reparto Microbiologia 
degli Alimenti 
Istituto Superiore di Sanità - Roma 

GUIDO GARAVELLO 
II contributo professionale delle 
società di ristorazione 
Presidente Associazione naziona'e 
Aziende di Ristorazione Collettiva 

Interverranno con un contributo 
dialettico, che rappresenta ii punto 
di vista delle diverse componenti 
politiche nazionali: 

L'On. GAVINO ANGIUS 
Responsabile Enti Locali 
Partito Comunista Italiano 

Il Sen. GIUSEPPE GUZZETTI 
Responsabile Enti Locali 
Democrazia Cristiana 

L'On. GIUSEPPE LA GANGA 
Responsabile Enti Locali 
Partito Socialista Italiano 

Moderatore 
LINO ARTURO CEPOLLINA 

7 ' " : . • ' 
l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cassa di Prato 
Arrivano mille miliardi 
Serviranno ad evitare 
la messa in liquidazione 
• • FIRENZE. Improvviso ras­
serenamento della situazione 
alla Cassa di Risparmio di Pra­
to, finita in commissariamen­
to dopo una lunga vicenda 
che ha portato alla luce un ve­
ro e proprio sconquasso fi­
nanziarlo. Ieri, nel corso di un 
mega-incontro cui hanno par­
tecipato tra gli altri anche i 
rappresentanti degli Istituti di 
credito toscani, dell'Acri ed il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato e stalo deciso un Inter­
vento di 1.000 miliardi desti­
nato a portare la Cassa di Pra­
to fuori dall'amministrazione 
straordinaria. 

•A conclusione di una riu­
nione presso la Banca d'Italia 
alla presenza del ministro del 
Tesoro Amato fra i rappresen­
tanti dell'Abi, del tondo inter­
bancario di tutela dei depositi, 
dell'associazione e dell'Istitu­
to di categoria delle Casse di 
Risparmio e delle Cesse tosca­
ne gii intervenute a favore 
della Cassa di Prato - dice un 
comunicalo emesso al termi­
ne dell'Incontro - e stata indi­
viduata una procedura d'inter­
vento per la copertura delie 
perdite e per una adeguala ca­

pitalizzazione dell'istituto». 
•Tale procedura - spiega an­
cora il documento - interes­
serà il fondo interbancario, le 
Casse, comprese quelle tosca­
ne, il fondo di solidarietà, l'A­
cri ed altri primari istituti ban­
cari mediante il conferimento 
di mezzi finanziari dell'ordine 
di mille miliardi-. 

•Il nuovo assetto gestionale 
- prosegue ancora la nota -
rispecchiera tendenzialmente 
la partecipazione alla ricapita­
lizzazione. Nei prossimi mesi 
saranno definiti i termini del­
l'intervento che pone le basi 
per una successiva opportuna 
operazione di aggregazione 
che sarà sottoposta all'appro­
vazione degli organi compe­
tenti degli enti partecipanti'. 

A quest'ultimo proposito va 
rilevato che nelle scorse setti­
mane si erano affacciate varie 
ipotesi: un intervento del 
Monte del Paschi (attraverso 
la banca Toscana), un interes­
samento della Cariplo, una so­
luzione tutta regionale. Il risul­
tato dell'incontro di ieri, co­
munque, serve a scongiurare 
il pericolo della messa in stato 
di liquidazione dell'istituto 
pratese. 

Traghetti in sciopero venerdì 
«Prandini affonda la Tirrenia» 
Il ministro della Marina mercantile, Giovanni Pran­
dini, mette in ginocchio la flotta pubblica per favori­
re gli armatori privati. 1 sindacati proclamano per il 
4 una giornata di lotta. I traghetti si fermeranno per 
un giorno. I provvedimenti del governo prevedono, 
dal 1' gennaio 1989, anche un aumento del 25% 
delle tariffe dei traghetti ammettendo la «possibili­
tà» di qualche agevolazione solo per gli isolani. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SMETTI 
• • GENOVA. Il ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
Prandini sta portando la flotta 
pubblica nella bufera pregiu­
dicando i collegamenti con le 
isole. Il giudizio, grave ma 
motivato, viene dai sindacati 
(Flit Cgil-Fil Cisl-Uiltrasporti e 
Federmar) che al termine di 
una assemblea hanno procla­
mato per il 4 novembre - ve­
nerdì prossimo - uno sciope­
ro di otto ore per il personale 
amministrativo della •Tirre­
nia. e una agitazione a bordo 
che comporterà il ritardo di 
un giorno nella partenza di 
tutti i traghetti. Nel pomerig­
gio del 4, a bordo del «Clo-
dia>, ormeggiato a Genova, ci 

sari un incontro sui temi in 
discussione al quale sono stati 
invitati i parlamentari. 

•La preoccupazione dei 
sindacati è sacrosanta - os­
serva Mario Chella, parlamen­
tare comunista, componente 
la commissione Trasporti -
perchè il ministro, attraverso 
tutti i suoi atti politici, sta met­
tendo in un angolo la flotta 
pubblica privilegiando l'arma­
mento privatoi. 

Prandini ha presentato nei 
giorni scorsi un disegno di 
legge *di accompagnamento» 
alla legge finanziaria in cui 
prevede, oltre al taglio dei 
cento miliardi nelle sovven­
zioni per la fiotta pubblica, un 

nuovo meccanismo di calcolo 
fortemente riduttivo per la 
pane restante delle sovven­
zioni, l'aumento a partire dal 
primo gennaio delle tariffe 
per le isole del 25% (con .pos-
sibiliti di riduzione per ì resi­
denti nelle isole») e l'abolizio­
ne del servizio di portabagagli 
nei porti. 

Una serie di provvedimenti 
di taglio e riduzione finalizzati 
al puro risparmio, senza un 
progetto che guardi al tipo di 
servizio reso ed ai suoi riflessi 
su regioni come la Sardegna e 
la Sicilia la cui economia di 
per sé gracile è, per ragioni 
naturali, strettamente dipen­
dente dal livello delle comuni­
cazioni marittime. 

La Tirrenia, grazie all'am­
modernamento della flotta e 
agli ingenti investimenti effet­
tuati, ha indubbiamente mi­
gliorato il servizio: l'estate 
scorsa non si sono visti più gli 
avvilenti bivacchi di passegge­
ri in banchina cui ci avevano 
abituato i disservizi delle scor­
se stagioni. Da luglio a settem­
bre è stata in grado di offrire, 
rispetto al 1985, ogni settima­

na 127mila posti per passeg­
geri (il 56% in più) e 32mila 
posti auto (+62%) nel collega­
mento tra la Penisola e la Sar­
degna, e aumenti rispettiva­
mente del 31% ed 8% per 
quelli con la Sicilia. 

Fra le voci in passivo del 
bilancio Tirrenia figurano pe­
rò, nel 1987,77 miliardi di co­
sti portuali dei quali 14 per le 
operazioni di portabagagli 
(pagate in modo forfettario 
nonostante il servizio venga ri­
chiesto solo da pochi passeg­
geri) 20 per le operazioni di 
approdo delle navi e 43 per le 
operazioni di imbarco e sbar­
co. 

Di fronte a questi oneri cer­
tamente assai pesanti e che in 
passato hanno dato origine ad 
un aspro contenzioso fra la 
società, gli enti portuali e le 
compagnie portuali, l'unica 
strada da battere sarebbe sta­
ta quella di ragionare sui tatti 
con gli interlocutori e operare 
decisamente sulla via del ri­
sparmio. 

È certo che non ha senso 
pagare per un servizio non re­

so - quello del portabagagli -
perpetuando una situazione 
che t diventata per buona 
parte una rendila di posizione 
ma è altrettanto importante, 
se non di più, incidere sul co­
sto di imbarco e sbarco delle 
auto, visto che ad effettuarlo 
sono i singoli conducenti e 
per gli addetti tutto si limita a 
mettere una zeppa sotto le 
ruote nel garage della nave; 
cosi per il pilotaggio e rimor­
chio, visto che i traghetti fan­
no una spola ininterrotta fra 
due ormeggi per tutta la loro 
vita e non affrontano certo 
scali nuovi o mari insidiosi. 

«Dì tutto questo Prandini 
non si occupa - osserva Chel­
la - e coglie solo l'occasione 
di eliminare di colpo tutto il 
servizio di portabagagli. Un 
po' strano, se non si ricorda 
però che questo attacco ad un 
lavoro gestito dalle compa­
gnie portuali si sposa coeren­
temente con gli altri disegni di 
legge del ministro che si pro­
pongono né più né meno di 
colpire a morte proprio le 
compagnie prevedendone l'e­
stinzione a partire dal 1992». 

Cessione Franco Tosi 
La trattativa con Abb 
è molto avanzata ma resta 
lo scoglio del prezzo 
• • MILANO. La trattativa 

?er la cessione della Franco 
osi Industriale al Gruppo 

svedese Abb sono ancora 
in corso e attualmente «è 
impossibile dire come va­
rietà il capitale della capo­
gruppo Franco Tosi poiché 
uno degli elementi per cui 
non si e giunti all'accordo 
riguarda il prezzo di cessio­
ne». E quanto ha affermato 
Gaetano Cortesi, presidente 
della Franco Tosi, nel corso 
dell'assemblea degli azioni­
sti della società controllata 
per il 68,26% dall'Immobi­
liare (gruppo Pesenti) che 
ha approvato il bilancio 
chiuso nel mese di giugno 
con un utile di 16,3 miliardi, 
rispetto ai 15,1 miliardi del­
l'esercizio precedente. 

Cortesi, rispondendo ad 
un telex della Consob che 
Invitava il consiglio di am­
ministrazione della società 
ad illustrare all'assemblea 
lo stato delle trattative con 
la Abb, ha aggiunto che le 
trattative non comprendo­
no soltanto la Franco Tosi 
ma che «nel quadro del rias­
setto del settore elettro­
meccanico in Italia i collo­

qui riguarderanno anche le 
Partecipazioni statali». In al­
tre parole, continua la pres­
sione sull'Ansaldo perché 
partecipi all'intesa. Alle 
condizioni Franco Tosi, ov­
viamente. 

Il presidente della Franco 
Tosi ha comunque aggiunto 
che il problema del prezzo 
per la cessione del 70% del­
la Franco Tosi Industriale 
non potrà essere risolto se 
non si ricorda che non più 
tardi di un anno fa per II 
30% della stessa società fu­
rono versati 193 miliardi. 
«Siamo disposti a cedere -
ha detto Cortesi - non a 
svendere». 

Il presidente della Franco 
Tosi ha anche ricordato che 
per quanto riguarda il con­
tenzioso all'interno della 
Gie (sorto quando la Riva 
Calzoni ha ceduto la pro­
pria partecipazione ali An­
saldo) «l'arbitrato ha rico­
nosciuto la nullità della 
clausola compromissoria 
del patto di sindacato, masi 
è dichiarato incompetente 
a decidere». Si arriveri 
quindi - secondo Cortesi -
ad una composizione ami­
chevole. 
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BORSA DI MILANO 
• • MILANO. Seduta al rialzo ma con 
scambi inferiori a venerdì scorso. Stret­
to fra due festiviti, il mercato ha affron­
tato senza difficolti o patemi il paga­
mento dei saldi della liquidazione di 
ottobre, ieri in calendario. Il Mib che 
alle 11 era In rialzo dello 0,98% riusciva 
a concludere con un attivo dello 
0,75%. In evidenza particolare i titoli 
del gruppo Gardinl, con Montedison e 
Agricola in forte rialzo (+2,46% e 

AZIONI 
o*», v«.% 

+3,37). L'attivii si era infatti accentrata 
particolarmente su questi due titoli ol­
tre che sulle Trenno e su Mediobanca. 
In lieve recupero, ma poco trattate, le 
Ferlin. Fra i titoli di Agnelli risultano in 
buon rialzo le Ili privilegiate (+1,76) e 
le Snia Bpd (+1,79%) mentre il titolo 
del re, il Fiat, registra solo un modesto 
recupero: +0,3%. Deboli i titoli di De 
Benedetti, fermi o in leggera flessione 
come le Cir comunque poco trattati, 

cosi come le Olivetti che registrano so­
lo un liveve recupero. Aumenti regi­
strano le Generali (+1,2%) e le Ras 
(+1,1%). Si i trattato comunque di una 
seduta che, a parte la scadenza dei sal­
di, non è stata particolarmente signifi­
cativa essendovi fra gli stessi operatori 
dei vuoti dovuti al lungo week-end dei 
morti e dei santi. La seduta i stata in­
fatti relativamente più breve del solito. 
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CIRR 

CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROGEST 

EUHOG R NC 
EUflOG R 

EUROMOSILIARE 
EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FERR AGR fl 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER Fl R NC 

FIOIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

FIN P0ZJÌI 
FIN POZZI H ' 
FINARTE 

FINEU GAIO 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAtC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEHOLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 

L* 1 PR 
IFIL FRA2 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PAHT R NC 
f ARTÉÒ. SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUD1A 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMEH 
SIFA 

SIFA R NC 

SISA 
SME 
SMi-METALLI 
SMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TR1PCOVICH R NC 

WAR STET 9% 

32.200 

8.160 

4.480 

859 

2.680 

2.060 

2.160 

6.060 

6.125 
1.715 
6.000 
2.590 
2.820 

— _ — 7.360 
2.190 
1.720 
1.763 

Hi 
' MoO 

1.100 

"i.iii 
740 

1.416 
13,606 
1.279 
1.186 

Idè i 

— 1.180 
«31 

1.740 
6.600 
2.160 

31.000 
1.649 

1.802 
91 

79.5 
1.050 

U b i 
20.2ÓÒ 
4.110 
1.416 

1.630 
133.100 

" 4 2 . 2 0 0 
510 

3.901 
1.450 

' 4.215 

1 6 3 5 
2.659 
3 350 
2 235 

13.300 
22.950 

8.850 

— — 960 

1890 
925 

5.190 
17 270 

2.443 

1.350 
1.606 
4.610 
1.097 

646 
1 0 7 0 

1.678 
3.980 
4.020 

-_ 3.140 
~ 2.0Ó6 

676 
2.7B1 
6.450 

2 450 
1050 

1.26 

2.99 

0.4S 

1.06 

0.00 

2.66 

- 0 . 0 9 

0.00 

- 6 . 2 4 
0.59 
0.59 
0 0 0 
0.36 

— — — 0 1 4 
-0 . . .5 

3 Ì 7 

3.12 

i l i 
0-64 
3.ÒÓ 

6 6 1 

-bòi 
-6 .Q* 
- 1 . 7 6 

ó.óo 
0.00 
0,03 

_ ».2> 
1.61 

0.69 
0.00 

- 1 . 4 1 

2.65 
2.78 

2.10 
- 1 . 0 9 
- 0 . 6 3 

0.63 
1.26 

1.76 
3 66 
0.B4 

- 0 . 6 1 
0.08 

- 1 . Ì 9 
2,10 
1,66 
0.69 
0,00 

- 0 59 
0.32 
0.15 
0.4S 
0,19 

0 0 0 
- 6 . 6 4 

— — 
1.02 
0 22 

0.12 
3.06 

1,68 

1.37 
0.92 

- 0 85 
- 0 . 1 8 

3.75 
0,00 
0,47 

— - 0 . 3 2 
1.27 

- 1 , 8 8 
3.34 

- 0 , 3 9 

0,00 
2,64 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDE5 

AEDES fi 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
CQGEFAR 
CÒGEFAR R 
DEL FAVERÒ 
GRASSÉTTO 

13 050 

4.6B0 
3.580 

9 890 
6.020 
1B80 
4.266 

11 180 

0,85 

0.00 
0,00 

- 0 . 6 0 
0.40 
0.71 
0.33 

- 0 . 1 8 

H^M METANO? 

RISANAMI R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANIN1 IND 

VIANINI LAV 

VIANIN1 R 

M E C C A N I C H E 

AERITALIA 

ATURIA 

ATUP.IA R NC 

OANIÉU 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIATPfl 

FIAT R N £ 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD ft NC 

INO. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PIN1NFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

5AIPEM R 

SASI8 

SASIfl PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHQUSE 

WORTHINGTON 

1.080 

11.700 

la.oèó 
3.070 

LIBO 

3.068 

2.6S6 

2.51 

0,00 

0.00 

- 1 , 0 0 

2.70 

0.00 

0.19 

A U T O M O S R . 

3.030 

— — 7.760 

3.450 

9.330 

2.600 

15.380 

10.235 

6.395 

8.120 

2.200 

18.500 

12.900 

9.160 

1.21B 

3.150 

3.222 

2.676 

2.471 

2.790 

4.310 

9.9S0 

6.000 

4.280 

9.300 

9.000 

9.871 

6.330 

6.680, 

2.280 

2.121 

3.860 

4. ISO 

2.205 

2.465 

_ 1.230 

8B1 

6.210 

440.000 

235 

397 

27.550 

1.650 

a i » 

— _ 0.6S 

- 0 . 2 9 

0.27 

0.00 

- 0 . 1 3 

0.09 

0.84 

0.96 

1.1S 

1.16 

0.70 

0.65 

- 0 . 0 8 

1.94 

2.39 

2.8B 

0.86 

0.90 

0.23 

0.62 

0.84 

4.01 

1.64 

0.00 

1.14 

0.00 

0.82 

1.80 

0.76 

- 0 . 7 7 

0.00 

0.19 

0.16 

_ 0.00 

- 1 . 0 1 

0.61 

2.09 

3B.24 

3 1 2 

0 16 

0.66 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

PALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4,000 

253 

1.047 

6.000 

7.800 

4.320 

8.550 

2.66 

0.60 

- 0 . 2 9 

0.95 

0.00 

4.63 

0.00 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO ft 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCMI 

11.360 
4.680 
5.720 

i.ao6 
3 280 
3.970 

3.749 
1.681 
1.445 

22.800 
6.150 

4.363 
6.045 
3.075 
4.900 
7.500 

5,800 

1.52 
0.65 

- 1 . 2 1 
0 56 

- 2 . 0 6 
- 1 9 9 

0.97 
- 0 28 

5.31 
0 82 

- 0 . 1 6 

0.75 
- 1 . 8 0 

0,01 
0 69 

D I V E R S I 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CJGA'HOTELS 

5.889 
2.051 

1.89 
"^0TI2 

Cl6A R N t 1.645 0 3 / 
eoN ACO T O H — . u s o i s i 
JOLLY HOTEL 16.750 - 6 . » 
JOLLV HOTEL R 10,25-3 6.66 
WccTfETTÌ *"5H T43 

CONVERTIBILI 
TitOlO 

AME FIN. 91 CV 6.6% 
BÉNEttÓN Òé/W 
BIN0DEME0 84CV 14% 

BIND-DEMEQ90CV12K 
BUITONI-B1/88 CV 13% 
CCV 
CENTAÓÓBINDA-1, 1Ó*t 
CIH-85/92CV I O * 
CSICV 
ÉFIB-86 ATALIA CV 
É*IB.t6PVALTCV7lÌ 

EFIB FERFIN CV 10,6% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.76% 
CUR0M0BIL-B6 CV 10% 
ttHFlN 66/43 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FEHRUtì lAF(Kél7 ,U 

Mt4e -9 l cv I N 
FÒCHI F I L - 9 2 C V * * 
QEMINA-B6/90CVB% 
GENERAU-BBCV 12% 

GER0L1MICH-91 CV l j%" 
GILARD.NI.91 CV 13.5% 
G1M-9B791 CV 9.75% 
GIM-96/93 CV é . t t t 
IMI-CIR 95/91 IND 
IMI-UNICEM 84 14% 

INIZ META-66-93 CV 7% 
tRI-SIFA-96/91 7% 
IRI-AERPTVVjé/93*K 

MI-AUTW 84/80 IND 

Iftl-BR&MAthlAre.HU 
IRI-BROMAW92 7% 

IRI-CRED)T91CV7% 
IRI-S. SPIRITO 83 IND 

MI-6IFA.66/91 7% 
.H,-ST6t7.VSBCV 7 * 
tfl.-STET86/91CV7% 
MI-STCTW 84/8» IND 
«1-STETW84/81IND 
IRI-STETW86/90 9% 
IRI'STETW 65/90 1ÒK 
tTALGAS-82/88 CV 14% 

KERNEL IT-93 CV 7,6% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MÉblbB-BARL94CVéH 
MEDtOB-BUITRISP 10% 
MEplOB-BUltONI CV B% 
ME6l6eciRRlSNC7% 
MEblÓ4-C,RP.IS7% 

MEDIOB-FIBRIàflEv'W 
MEOiOé-FTOSI47CV7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEblOB-lTALG 95 CV 6% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDlOB'->W98CV«.6N 
ME0I0B-SA6AU6 A(S TK 

MEOIOB-SIP 8B CV 7% 
MCBvOI-SlP ftlCV I H 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI 67/91 CV 7% 

OLIVETTI-94W 6.375% 

OPERE NBÀ-BT/McvB 

PERUGINA-96/92 tV 9% 
P I B E L L I 5 P A - W 9 . T ^ 
PIRELll-BV91CV13% 

PIRELU-SS CV 9.75% 

SElM-66/'93cV?K 
SILOS GE-67/92 CV 7% 

SAS.6-65/&3 CV 1 1 % 

SO PA F-86/92 CV 7% 

TRIPCOVICH-89CV14K 
ZUCCHIfl6/93CAr9K 

COMMI . • 

90.10 

— _ 103.50 

— — 100.20 
105.00 

— 100.30 
96,20 

101.60 
98.45 
B9.75 

129.00 
93.20 

l i .éó 
U.4Ó 

— l i .Sd 
95,30 

— — lòi.èò 

— .11.80 

" ' 90.40 

— 109,60 

— 69,60 

129.80 
' 1Ó4.B0 

92.70 
94,00 
93,90 

— — 203.00 

69.20 
171,00 
1*0.75 

123.90 

— — — 165.65 
80,00 

148.00 
337.66 

«4.46 
88,60 

100.0O 
82.60 

155.00 

BfllSO 

86.06 
14.10 

_ 
158.00 
110,95 

219.66 
6B.60 

91,60 

77.56 
11.45 

93.50 

—. 106.66 
85,SO 

— _ 
— — —. — 
— — 

T«rm. 
90.10 

— — 102.50 

_ _ 100.00 
108.60 

— __ 88,50 

— 97.90 
89.05 

129,64 
92,70 
«2.26 
88.40 

« 61,00 
& 4 Ì Ó 

— — 103.80 

_ 1 1 3 . H 
46.46 

_ _ — 90,00 
132.00 

— 92.70 

94,35 
94.00 

__ — _ 99,30 

__ — 124,00 

— — — 105.10 
79.50 

148.00 
339,00 

85.00 
88.00 

_ " T T W 
155.00 
88,95 

84.80 
64.50 

— 
— 

161.36 

— 68,25 

" S 3 3 S 

77.70 
B U A 

^3.30 
138.60 

_ 166.60 

_ — — 
— — _ — 
— —. 

•ili Dffiiniiiifliiiiiiiiip 
TERZO MERCATO 

IPRE22I INFORMATIVI! 
SAVANA 1.430/1.450 

Ufloo/-

CH WJMACiNULU 
CR CISA 

ELEIITHULUX 
MNUUM 

-/-
2", 4UU/24 bOO 

Wl iKJIV233,BDO 

3 0 0 0 / -
ai «LAV«;J, ioo 

23.000/—' 

S'SKto/-

i &au/— 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 

MEOIO-FIDISOFT. 13% 

AZ. AUT. P.S. 93-90 INO 

AZ. AUT. F.S. 93-90 2* IND 

A i AUT. F.S. 8 . 9 2 INO 

A2. AUT. F.S. 99-92 IND 

AZ.AUT. F.S. 99-99 2'IND 

AZ.AUT. F.S. 9 9 4 0 3* IND 

IMI S2-92 2R2 1SK 

IMI S 2 9 2 3R2 <S« 

CREDIOP D30-D3S 6% 

CREOIOPAUT0 7 S 9 % 

ENEL 92-99 

ENEL 93-90 f 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3-

ENEL 85-99 1-

ENEL 99-01 IND 

IRI.SIDER 92-99 IND 

•RI • STET 10K EX 

Mri 

100.68 

103.20 

103.20 

103,29 

102.91 

101.20 

101.10 

189.10 

183.90 

89,90 

79.90 

101,00 

104,30 

103.10 

104.80 

109,00 

107.09 

102.00 

102.00 

100.98 

97.40 

Pnc. 

10O.7S 

103.20 

103.20 

103.90 

102.99 

101,20 

101.10 

199.10 

183.80 

88.90 

79.70 

101.10 

103.89 

103.00 

,104,80 

104.10 

107.08 

101,90 

101.98 

100.99 

97.40 

K X Ì » 5 J E T -

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCÒ BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESI' 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DÒLLARO CANADESI 
YÊ pi GIAPPONÉSE1 

FRANCO SviHÉRO 
SCELLINO AUSTRIA» 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
M A R C 6 F « « A N D E S I 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUStRAL 

t S U . U -
744 
2 1 7 . 8 » 
859.72S 

35.474 
2342.225 

I s o l i * 
1 S 2 . M I 

«.032 

fl40.Mft 
IC-79.8 

1 0 . I M 

993.3 
IÒ0.8OS 
199,278 
214.099 
3 1 1 8 

S . U 

11.243 
( 0 * 7 . 3 ! 

1323,4 " 
744,075 

217.87S 
959.728 

54,4)4 

2342.225 
1987.28 

192,998 
9.ÒJ» 

TUàToT 
40H.lt " 

10.994 
911.3 

105.808 
189.275 

'214.068 
313.8 

8.98 
11,249 

ToeTlT" 

ORO E MONETE 
Dan.ro 

ORO PINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG» 
STERLINA V.C, 
STERLINA N.C. (ti *73l 
STERLINA N.C. (P. '73. 
KRUGERRAND 
50 PES0S MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO S V I Z I Ò 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17,660 
276.000 
126.666 
128.000 
126.066 
545.066 
660.000 
600.000 
165.666 
163.666 

99.000 
160.666 

(iH[[ini.[Hiii!i!i{EnM!.tnn]ftiMiimi!inEiintEJim[iiimiinmii!iin![MB 
MERCATO RISTRETTO 

titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P. CREMA 
P, BRESCIA 
è. POP. EMI 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
PROV. NAPOLI 

B. TIBURTINA 
B. PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIT1BANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

fiOfiNÀNCO 
ZEROWATT 

•uMatton* 

2.440 
4.466 

_ H & M 

i i . i i l 
H i ! 

1 ¥.366 
11.266 
3.996 

16666 
11U2O 

14*66 
Jl.tofl 
é.U6 

16.666 
16.666 
i S i M 
14,200 
1.666 

9.500 
ié,566 
7.660 
6.616 

6.600 
1.066 
6.850 
5.41*0 
2.626 
5.030 

2&.616 
7.0ÒO 

li.ofiO 
13.300 
1.260 

114.660 
15,750 

634 
3 300 

12 l'Unità 
Martedì 
1 novembre 1988 

http://GILARD.NI.91
http://40H.lt
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ECONOMIA E LAVORO 

Scioperi 
Marini: 
«Presto per 
la legge» 
••ROMA. «È una buona leg­
ge, bisogna fare presto: sareb­
be un grande errore politico 
modificarla'. Lo ha detto il se­
gretario generale della Cisl, 
Franco Marini, in vista delle 
prossime riunioni della com­
missione Lavoro della Camera 
sulla legge sull'esercizio del 
diritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali. Marini si è 
detto, in alcune dichiarazioni 
rilasciate all'agenzia giornali­
stica Italia, anche d'accordo 
con la proposta del leader 
della UH, Benvenuto, sulla ne­
cessiti di trovare Iniziative di 
lotta alternative allo sciopero: 
si potrebbe ad esempio vede­
re come colpire l'azienda fer­
roviaria facendole mancare 
gli introiti dei biglietti analoga­
mente a quanto accade per le 
autostrade quando sciopera­
no I casellanti. 

Sulla necessità di modifi­
care il testo sull'esercìzio del 
diritto di sciopero già appro­
vato al Senato ha, invece, di 
nuovo insistito il Pri per bocca 
del suo segretario Giorgio La 
Malfa. Il Pri, come si sa, ha 
manifestato una serie di riser­
ve e proposto emendamenti 
in sostanza di genere 'restritti­
vo». Ma La Malfa, in una di­
chiarazione rilasciata all'agen­
zia Italia, afferma che eventua­
li ritardi nell'approvazione 
della legge non sarebbero im­
putabili ai repubblicani. Salvo 
aggiungere poi che «è meglio 
fare una buona legge con 
qualche meditazione in più 
che lasciare cosi come sono 
le regole che si rivelerebbero 
inefficaci». 

Infanto, secondo un son­
daggio condotto da 'Parla­
mento In» tra I cittadini-utenti, 
Il 54* ha risposto che lo scio­
pero può essere regolamenta­
to dai sindacati, il I7X che va 
vietato per legge, il restante 
29K assomma indecisi o favo­
revoli al latto che le cose resti­
no come sono. Inoltre, il 46% 
degli intervistati è contro gli 
scioperi del Cobas, il 26% li 
ritiene giusti ed II 2% molto 
giusti. 

Uno studio sui dati Istat Enormi squilibri 
Le spese degli italiani II 10% dei nuclei più ricchi 
crescono, ma non detiene da solo il 28,6% 
nello stesso modo per tutti della spesa complessiva 

Quasi il 65% delle famiglie 
ha consumi più bassi della media 

Spesa mensile totale familiare 
(anno 1986) 

Voce S « , , M m • d ' • 
(Urei 

l'decimo di famiglie 404.166 
2* decimo di famiglie 671.117 
3 ' decimo di famiglie 888.359 
4* decimo di famiglie 1.103.925 
5'decimo di famiglie 1.331.855 
6'decimo di famiglie 1.575.716 
7* decimo di famiglie 1.852.029 
8* decimo di famiglie 2.223.068 
9* decimo di famiglie 2.831.130 

IO* decimo di famiglie 5.166.546 

% su spesa 
di tut te le f i r n . 

2.2 
3.7 
4.9 
6.1 
7,4 

8.8 
10.3 
12.3 
15.7 
28.6 

Tutte fé famiglie 1.804.791 

Gli italiani sono tutti, o quasi, «benestanti»? Le più 
recenti rilevazioni dell'Istat ci hanno fornito le 
cifre relative alla crescita globale dei consumi del­
le famiglie italiane. Ma è proprio vero? Non si 
direbbe. Infatti, da un'analisi più dettagliata delle 
rilevazioni dell'Istat esce l'immagine di una Italia 
per larga parte molto diversa da quella che super­
ficialmente appare. 

BRUNO EMRIOTTI 

UH MILANO. Il prof. Aldo 
Predetti, docente di Statistica 
economica all'Università Sta­
tale, ha compiuto uno studio 
sulle diseguaglianze esistenti 
nella spesa degli italiani, sulla 
base del risultati dell'indagine 
campionaria lstat sulla spesa 
mensile delle famiglie nell'an­
no 1986. Per «consumi delle 
famiglie italiane» si intendono 
tutti quelli correnti, indipen­
dentemente dai mezzi di pa­
gamento (quindi anche quelli 
acquistati a rate), compresi i 
beni prodotti per autoconsu­
mo ed escluse soltanto le spe­
se sostenute per l'acquisto 
dell'abitazione. 

Il dato più clamoroso che 
emerge da questo studio è 
che oltre il 60% delle famiglie 
italiane (il 63,5% secondo l'in­
dagine di Predetti) ha una 
spesa effettiva per i consumi 
inferiore a quella di una fami­
glia media italiana. Solo il il 
36,5% delle famiglie, infatti, 
raggiunge o supera la spesa di 
1.604.791 lire che costituisce 
la media mensile di spesa per 
i consumi delle famiglie italia­
ne. 

Per compiere questa analisi 
l'insieme di tutte le famiglie è 
stato suddiviso in 10 gruppi di 
eguale consistenza; il primo 

decimo comprende le fami­
glie che spendono meno, il 
secondo quelle che hanno 
una spesa superiore e così via 
fino a raggiungere l'ultimo de­
cimo nel quale sono raggrup­
pate il 10% delle famiglie ita­
liane che ha la spesa per i con­
sumi più elevata. La conside­
razione più immediata che si 
ricava da questa analisi è che 
le famiglie più povere - quelle 
che si trovano nel primo grup­
po - nonostante rappresenti­
no il 10% delle famiglie italia­
ne spendono per tutti i loro 
consumi solo il 2,2% della 
spesa di tutte le famiglie. Per 
contro, le famiglie più bene­
stanti - quelle dell'ultimo de­
cimo - incidono per il 28,6% 
sull'insieme della spesa di tut­
te le famiglie per i consumi; in 
altre parole le famiglie più be­
nestanti spendono una cifra 
12,8 volte superiore a quella 
delle famiglie più povere. 
Inoltre, la spesa complessiva 
degli ultimi tre gruppi della ta­
bella (quindi il 30% delle fami­
glie italiane più benestanti) 
spende per i consumi il 56,6% 
dell'insieme della spesa di tut­
te le famiglie. 

Secondo una celebre legge 
della statistica - la «legge di 
Engel* - la percentuale delle 

spese alimentari rispetto al 
reddito è tanto maggiore 
quanto minore è il reddito 
stesso. Questa legge trova 
puntuale conferma nell'analisi 
di Predetti sui consumi delle 
famiglie. La situazione di disa­
gio delle famiglie meno ab­
bienti e di agiatezza di quelle 
facoltose emerge chiaramen­
te quando si esamina verso 
quali consumi si indirizza 11 
reddito dei diversi gruppi di 
famiglie. La spesa per l'ali­
mentazione assorbe infatti il 
44,7% della spesa totale del 
gruppo di famiglie più povere, 
mentre il gruppo delle fami­
glie più benestanti spende per 
l'alimentazione solo il 16,9% 
del suo reddito. Col crescere 
del reddito dei vari gruppi di 
famiglia diminuisce anche la 
propensione al consumo di 
beni e servizi primari (è il caso 
ad esempio dell'abitazione), 
mentre aumenta la propensio­
ne al consumo di beni e servi­
zi meno essenziali (quali il ci­
nema, il teatro, il tempo libe­
ro, i trasporti ecc.). Così il 
gruppo delle famiglie più po­
vere destina complessivamen­
te per l'alimentazione e l'abi­
tazione il 79,6% del suo reddi­
to, mentre le famiglie più be­
nestanti destinano a questi 
consumi essenziali solo il 
30,4% del loro reddito. Del 
tutto opposto il comporta­
mento delle famiglie per 
quanto riguarda le spese per 
ricreazione, spettacoli, istru­
zione e cultura: il gruppo delle 
famìglie più povere spende 
per questi consumi solo lo 
0,7% del suo reddito; per le 
famiglie più agiate tale spesa 
rappresenta ben il 33,1% dei 
loro redditi. 

' Parla Aldo Amoretti segretario dei tessili Cgil 

«Donne in pensione a 55 anni? 
Tutta la Filtea è d'accordo» 
Nelle fabbriche tessili si sta discutendo del testo 
del coordinamento delle donne della Filtea sulle 

- pensioni. Tra i punti centrali il mantenimento a 55 
anni dell'età pensionabile per le donne. Una pro­
posta che non trova unita la Cgil, ma che è condivì­
sa all'unanimità dalla Filtea:» l e ragioni che moti­
vano la differenza di età pensionabile vanno soste­
nute», dice Amoretti segretario generale Filtea. 

MARIA AUGE PRESTI 

• • ROMA. Il documento del 
coordinamento donne della 
Filtea (lessili della Cgil) sta 
circolando nelle fabbriche 
Chiede una riforma delle pen­
sioni fondata tra l'altro su un 
accesso flessibile al pensiona­
mento dai 55 ai 65 anni, man­
tenendo per le donne il diritto 
ai 55 e per gli uomini a 60 
senza penalizzazioni. Una 
proposta fin dal congresso 
condivisa all'unanimità dalla 
Filtea, ma che non trova unita 
la Cgil. Tant'è che nell'esecu­
tivo di settembre, alla vigilia 
dell'Incontro col ministro For­
mica, proprio su questo punto 
c'è stato scontro. Livia Turco 
responsabile nazionale della 
commissione femminile del 
Pei ritiene che l'iniziativa delle 

donne della Filtea sia una 
scelta da condividere e da so­
stenere. 

Da un lato il ministro pro­
pone il livellamento dell'età 
pensionabile a 65 anni, dal­
l'altro la Cgil risponde chie­
dendo 60 anni per tutti. Che 
ne pensa il segretario naziona­
le della Filtea dell'iniziativa 
delle donne? -Intanto ricordo 
che per la Filtea questa non è 
certo una posizione nuova -
risponde Aldo Amoretti - è 
stata approvata al congresso 
all'unanimità e poi sostenuta 
coerentemente in tutte le sedi 
confederali. Credo che questa 
iniziativa sia tale da far mobili­
tare tutta la Filtea e non solo 
le donne». 

•La riforma del sistema 
pensionistico è necessaria 
nell'interesse dei lavoratori e 
delle lavoratrici - prosegue il 
sindacalista -. Vogliamo una 
riforma che porti nuove rego­
le per tutte le categorie del la­
voratori. In un progetto dì ri­
forma ci sono cose che vanno 
difese, lo credo che bisognerà 
approfondire questioni di me­
rito per trovare vie d'uscita 
plausibili e non fare solo azio­
ni di testimonianza mentre gli 
altri decidono!. 

E la più importante di que­
ste questioni è, appunto, que­
sta dell'età pensionabile. «Ed 
è anche uno dei temi più diffi­
cili - dice Amoretti -. La posi­
zione che chiede di non ele­
vare l'età per le donne è mi­
noritaria nella Confederazio­
ne. Ragioniamo se non sia 
possibile fare la proposta del 
mantenimento dei 55 anni per 
le donne che hanno lavorato 
e stanno lavorando ed inserire 
eventuali novità per le "nuo­
ve"». 

Le donne Filtea, nel loro 
documento, chiedono che si 
attui una pratica rìvendicatìva 

sindacale che assume il rico­
noscimento della differenza 
di genere come valore. «Lo ri­
peto - prosegue il sindacalista 
- tutte le ragioni che motivano 
la differenza di età pensiona­
bile tra donne e uomini in no­
me del doppio lavoro femmi­
nile vanno portate avanti e so­
stenute. Credo anche che al 
tempo stesso sia necessario 
far sì che il costo di queste 
ragioni non si discuta solo tra 
lavoratori dipendenti*. Ovve­
ro? «Voglio dire che è giusto 
che le donne vadano in pen­
sione a 55 anni perché svolgo­
no lavoro produttivo e lavoro 
di cura e che questa situazio­
ne è un'ingiustizia generale 
della società. A sanarla non 
possono essere I lavoratori di­
pendenti. Occorre un'iniziati­
va generale su cui intervenga 
lo Stato. Con preoccupazione 
osservo che la nostra posizio­
ne di difesa dei 55 anni sareb­
be più forte se trovassimo pro­
poste che risolvano il proble­
ma del finanziamento di que­
sta operazione che non può 
essere una questione di soli­
darietà tra lavoratori dipen­
denti» 

Accordo all'Agnesi 
Avvio di nuove assunzioni 
e miglioramenti 
per l'ambiente di lavoro 
• • ROMA È stato siglato ieri 
il contratto integrativo dello 
stabilimento Agnesi, il pastifi­
cio di Imperia tra i maggiori 
produttori italiani. Per quanto 
riguarda la parte economica è 
stato riconosciuto un aumen­
to dell'Indennità di disagio 
che fino a ieri era dì 1.000 lire 
giornaliere o di 10.500 lire 
mensili. Il tutto verrà raddop­
piato a partire dal primo gen­
naio. Aumenterà anche dell'u­
no per cento I indennità del 
turno diurno e del 4 per cento 
quella del turno notturno. Un 
premio di produzione preve­

de un incremento di 70 000 
lire mensili dal pnmo settem­
bre '88,30.000 dal primo giu­
gno '89 e un'altra somma, non 
interiore a 30.000 lire mensili, 
a partire dal gennaio 1990. 

Per quanto riguarda la parte 
normativa, l'integrativo preve­
de Interventi di miglioramen­
to dell'ambiente e dell'orga­
nizzazione del lavoro. Tra le 
decisioni la permanenza del 
personale negli essiccatoi per 
non oltre tre ore complessive, 
con periodi di intervallo di 
un'ora. Inoltre sono previste 
nuove assunzioni entro l'an-

Chiude «Callegari e Ghigi» 
Ambiente inquinato 
da ieri operai 
in ferie obbligatorie 
m* ROMA I settanta dipen­
denti della «Callegari e Ghigi» 
di Ravenna, azienda specializ­
zata nella produzione di ca­
notti in gomma, da ieri sono 
in ferie obbligatorie. II provve­
dimento è stato adottato dalla 
direzione aziendale in seguito 
a rilievi effettuati dalla medici­
na del lavoro dell'Usi e dai vi­
gili del fuoco circa la precaria 
condizione del sistema di 
aspirazione all'interno dell'a­
zienda. Nei gioml scorsi quat­
tro dipendenti erano stati co­
stretti a rimanere a casa per­

ché avevano assorbito un ec­
cessivo tasso di melina, supe­
riore a quello consentito. In 
seguito alla decisione dell'a­
zienda, l'assessore alle attività 
produttive del Comune di Ra­
venna, Pietro Martini, ha 
emesso una nota in cui si af­
ferma che «viste le numerose 
inadempiente relative alla 
convenzione stipulata nel no­
vembre del 1986 fra ammini­
strazione comunale e azien­
da», la stessa amministrazione 
comunale «si vedrà costretta 
ad adottare atti collegiali rela­
tivi alla revoca della conces­
sione edilizia rilasciata» 

Stmttura (in percentuale) della spesa mensile familiare 
per decimi di famiglie (anno 1986) 
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Significativa è anche l'anali­
si condotta in base al numero 
dei componenti delle diverse 
famiglie. Le famiglie compo­
ste da un solo componente 
(uomini o donne che vivono 
soli) costituiscono il 19,5% 
dell'insieme delle famiglie ita­
liane, ma il 66,5% di esse si 
trova nel gruppo delle fami­
glie più povere. Per contro, 
nel gruppo delle famiglie più 
benestanti sono maggiormen­
te presenti le famiglie con al­
meno 3 componenti (se ne 
contano 83,3 su 100 mentre 
l'incidenza su tutte le famiglie 

italiane è del 56,6%). Al tem­
po stesso, però, nel gruppo 
delle famiglie a reddito più 
basso sono sovrarappresenta-
te quelle con almeno 4 com­
ponenti, segno che fanno par­
te del gruppo più «povero« sia 
persone che vivono sole sia 
famiglie con molti figli a cari­
co. 

Se, anziché prendere in 
esame le famiglie, si conside­
rano i consumi degli individui 
singoli si scopre che oltre il 
70% delle persone spende per 
ì consumi meno della spesa 
prò capite media; una percen­

tuale più alta di quella delle 
famiglie (63,5%), proprio per­
ché le famiglie più povere so­
no le più numerose. 

Si può far derivare da que­
sta indagine la conferma del 
persistere nel nostro paese di 
condizioni di profonda ine­
guaglianza. «Dalle misurazioni 
- afferma il prof. Predetti - si 
possono trarre giudizi di valo­
re ma per farlo i miei dati non 
sono ancora sufficienti. È ne­
cessario capire meglio dì 
quanto non abbia fatto io le 
caratteristiche delle famiglie: 
se, per esempio, quelle che 

spendono meno hanno real­
mente una minor capacità di 
spesa o se il loro modello di 
consumo è tale che preferi­
scono spendere meno e ri' 
sparmiare. lo ho fatto un qua­
dro e suggerirei dì non essere 
troppo perentori nelle inter­
pretazioni, nella convinzione 
scientifica che i dati non con­
sentono giudizi assoluti». Dal­
lo studio del prof. Predetti 
emerge comunque un aspetto 
drammatico delle realtà italia­
ne che spesso non appare 
dall'esame superficiale dì ci­
fre globalmente considerate. 

S. Spirito 
Sciopero 
il 22 
a Roma 
tra ROMA. Per osteggiare il 
ventilato progetto di fusione 
tra Banco di Santo Spirito e 
Cassa di Risparmio di Roma i 
lavoratori dei due istituti in­
croceranno le braccia il 22 
novembre. Le segreterie re-

Stonali di Roma e del Lazio 
elle quattro maggiori sigle 

sindacali (Fiba-CisTFisac-Cgil 
e Uib-Uil raggruppate nella 
Flb, e Fabi) e i relativi coordi­
namenti nazionali hanno In­
tatti indetto una giornata na­
zionale di mobilitazione. Con­
giuntamente allo sciopero è 
prevista una manifestazione di 
Fronte alla sede dell'Ir!, in via 
Veneto a Roma. 

La vicenda è stata al centro 
di una riunione di questi sin­
dacati il 25 ottobre, dalla qua­
le è emersa una «valutazione 
negativa» dell'ipotesi di fusio­
ne, -sia sotto il profilo econo­
mico che sotto quello strategi­
co'. La fusione, sottolineano 1 
sindacati, creerebbe «pesanti 
problemi per il sovrapporsi di 
circa 100 sportelli bancari su 
tutto il territorio nazionale.. 
Tale sovrapposizione riguar­
derebbe anche le strutture di 
direzione e i centri di servizi, 
•facendo pensare a successivi 
scorpori, con conseguenze 
per circa 10.500 lavoratori». 
Sottolineando di non opporsi 
«aprioristicamente, al proget­
to, gli organismi sindacali 
chiamano In causa anche l'Iti, 
che «continua a non voler far 
conoscere le ragioni e le fina­
lità che vuole perseguire con 
l'ipotesi di cessione del Ban­
co di Santo Spirito alla Cassa 
di Roma», e non risparmiano 
neppure quest'ultima, che 
•dopo aver dato al sindacato 
risposte inequivocabili sull'In­
tera vicenda e sugli aspetti 
tecnici, organizzativi e con­
trattuali dell'ipotizzata fusio­
ne, si e resa responsabile di 
una sorprendente smentita at­
traverso gli organi di stampa. 

L'ipotesi di fusione * siala 
tra l'altro al centro di una In­
terrogazione ai ministri del 
Tesoro e delle Partecipazioni 
statali che vede primo firmata­
rio il deputato socialista Fran­
co Piro.l ministri son chiamati 
a precisare se l'eventuale ope­
razione. «così come annun­
ciata», risponda «alle esigenze 
di efficienza del sistema credi­
tizio, in particolar e della capi­
tale e del Lazio». 

Inverno: supervacanze Alpitour. 

Ogni due 
paganti, uno 
scioccone 

gratis. 

Facciamo conto che 
siate in tre. Decidete 
di godervi una vacanza\ 
fuori stagione in 
una bella località del 
Mediterraneo v -
o dell'Atlantico orientale. 
Scegliete una sistemazione in 
camera a tre letti. 
Benissimo: viaggio e soggiorno 
della terza persona sono gratis. 
Offerti da Alpitour. 

E un'occasione 
straordinaria 
per genitori 

b nonni con bambini, 
amici, amiche, signore 

dinamiche, colleghi di lavoro: 
per tutti coloro che sanno 
godersi la vita. Anche fuori 
stagione. Basta essere in tre, 
correre in agenzia viaggi 
e consultare il catalogo Mare 
Inverno Alpitour per scoprire 

destinazioni, hotel e residence 
che aderiscono all'iniziativa. 
Affrettatevi, però: 
l'offerta è valida per vacanze 
comprese fra il 20 novembre e il 
20 dicembre. Partenze 
dai principali aeroporti italiani. 
Buone vacanze! 

Alpitour, il leader 
delle vacanze. 

l'Unità 
Martedì 
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La Fidia 
creerà in Urss 
centri di ricerca 
sulle neuroscienze 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

>V»IB-Wflfc»v-
L'annuncio l'ha dato a Mosca Rita Levi Montatemi. La 
Fidia, casa farmaceutica di Padova, sarà la prima 
azienda occidentale a realizzare in Unione Sovietica 
centri di ricerca sulle neuroscienze. In base ad un 
accordo con l'Accademia delle Scienze dell'Urss, rea-
lizzerà con i sovietici alcune «joint-ventures» per stu­
diare i problemi dell'ansia, della depressione, del 
morbo di Alzheimer (la demenza senile) e l'ictus cere­
brale. All'iniziativa parteciperà anche la Fidia Founda­
tion di Washington. Si realizzerà quindi una collabora­
zione Usa-Urss-ltalia. I particolari di questa inedita ini­
ziativa scientifica saranno definiti in un convegno sulle 
neuroscienze che si terrà a Mosca nelle prossime setti­
mane. 

«Prima del 2000 
missione 
congiunta 
di sèi nazioni 
su Marte» 
Prima della fine del seco­
lo una missione congiun­
ta di sei Paesi dovrebbe 
essere realizzata su Mar­
te. La ha rivelato l'altro 
giorno a Città del Messico Andrew Gassney, direttore 
degli studi biomedici della Nasa, l'agenzia spaziale 
statunitense. Gassney ha affermato che a questo prò-

Eetto sono interessati congiuntamente Stati Uniti, 
Inlone Sovietica, Francia, Cina, Germania Federale e 

Inghilterra. Il dirigente della Nasa ha anche voluto 
parlare di sogni: «La conquista di Marte - ha affermato 
- potrebbe aiutare in grande misura il genere umano a 
risolvere i problemi della salute e dell'alimentazione, 
fornendo anche nuove fonti di energia». 

L'origine 
dell'artrite 
reumatoide 

L'artrite reumatoide ha 
avuto origine in America 
molto prima della sua 
comparsa In altre parti 
del mondo. Sono le con­
clusioni di Bruce Ro-
thschild e Kenneth Tur-

m m ™ " ^ > » " ner, dell'università dell'A­
labama. I due ricercatori hanno trovato le «prove» 
della malattia in sei scheletri preistorici di nativi ameri­
cani, vissuti dai 3 ai Smila anni fa. I ricercatori sosten­
gono anche che la malattia si è diffusa in Europa 
qualche tempo dopo la scoperta dell'America, attra­
verso i primi commerci transatlantici. Che gli scheletri 
preistorici siano quelli di persone affette da artrite 
reumatoide sembra certo: il tipo di lesioni, la loro 
distribuzione alle giunture sono assolutamente tipiche 
della malattia cosi come ancora oggi si manifesta. 

La radioattività 
è dannosa 
anche in piccole 
quantità 

Lo ammettono, sebbene 
a malincuore, gli Usa. Per 
la prima volta il governo 
americano ha ammesso 
infatti che anche piccole 
perdite dagli impianti nucleari possono essere nocive. 
Lo sostiene il documento relativo alla chiusura della 
centrale per la lavorazione dell'uranio di Fernald nel­
l'Ohio. Per anni il dipartimento dell'energia ha soste­
nuto che, per le sue caratteristiche di densità, l'uranio 
non presentava problemi. Le sue emissioni radioatti­
ve, si diceva, sarebbero penetrate facilmente nel terre­
no degli impianti stessi e, col tempo, si sarebbero 
amalgamate con il suolo. Negli ultimi tempi il diparti­
mento per l'energia ha chiuso altri due impianti per la 
produzione bellica, uno nel Colorado ed uno nella 
Carolina del Sud. 

E morto 
a Firenze 
il fisico 
Vasco Ronchi 

È morto a Firenze, all'età 
di 91 anni, il professor 
Vasco Ronchi, uno dei 
fondatori dell'Istituto na­
zionale di Ottica del Cnr, 
di cui ne è stato direttore 
dal 1927 al 1975. Vasco 

• """"""""~ m m m ^^~ m m m m Ronchi, nel 1922 scoprì 
l'Interferometro a reticolo usato per il collaudo dei 
sistemi ottici, secondo un metodo che ancor oggi 
viene chiamato «Ronchi test». Alla figlia Laura Ronchi 
Abbozzo giungano le sentite condoglianze dell'intera 
redazione dell Unità. 

NANNI RICCOBONO 

Uno studio in Usa 

L'epatite virale B 
accelera l'Aids 
nei sieropositivi 
• i L'epatite virale di tipo B 
contribuirebbe ad accelerare 
l'insorgere dell'Aids nei pa­
zienti già sieropositivi al virus. 
Lo sostiene uno dei massimi 
esperti di epidemiologia ame­
ricani, Benedict Ven, in uno 
studio pubblicato dall'Univer­
sità della California. Secondo 
lo scienziato, la proteina del 
virus dell'epatite B favorireb­
be la proliferazione dell'Hìv. 
Ven sostiene anche che chi sì 
vaccina contro questa forma 
di epatite, detla pure serica o 
da inoculazione, è più resi­
stente all'infezione dell'Aids, 
ma avverte che su chi è siero­
positivo la vaccinazione può 
risultare molto deleteria. «La 
presenza di virus dell'epatite 
B sia pure tramortiti a scopo 
preventivo - ha spiegato -
può infatti stimolare il virus 

dell'Aids a uscire allo scoper­
to e ad aggredire il sistema im­
munitario prima di quanto sa­
rebbe normalmente accadu­
to. Intanto un gruppo di ricer­
catori giapponesi dell'Istituto 
nazionale di Sanità e dell'im­
presa alimentare e farmaceu­
tica "Maìji Seìka" ha annun­
ciato di aver realizzato una 
nuova sostanza anti-Aids che 
riduce considerevolmente le 
potenzialità di infezione del 
virus. La nuova sostanza è un 
antibiotico chiamato "Deossi-
nogirimicin" (Dnm). Secondo 
test di laboratorio, la sostanza 
avrebbe bloccato con effica­
cia la maturazione del 
virus dell'Aids. L'antibiotico 
"Dnm" deve ancora essere 
sperimentato sugli esseri uma­
ni e non si sa per ora se sia 
privo di pericolosi effetti col­
laterali». 

1 jà vita dei malati terminali .U 
Dà poco prestigio lenire la sofferenza 
di chi non ha possibilità di guarigione 
Così risorse e mezzi sono scarsissimi 

na realtà sempre più rimossa 
Intervista al primario di anestesia 
dell'ospedale San Martino di Genova 
«Il medico non deve abbandonare il paziente» 

Dolore, un male curabile 
• • Abbiamo rivolto questa 
domanda al professor Fran­
co Henriquet, primario di 
anestesia e rianimazione alla 
Divisione cardiochirurgica 
dell'ospedale San Martino di 
Genova, e presidente del­
l'u Associazione Gigi Ghirotti 
per lo studio e la terapia del 
dolore neoplastico e le cure 
palliative». Qualche tempo fa 
l'Unità aveva pubblicato la 
lettera di un lettore che rac­
contava la morte del fratello, 
spentosi «dopo sofferenze 
inumane patite per diversi 
mesi». «Anch'io - scriveva il 
nostro lettore - sono stato 
sottoposto a intervento chi­
rurgico al polmone destro 
per tumore maligno», e se 
«non uscirò bene da questa 
triste situazione chiederò 
soltanto di non essere co­
stretto a subire la sorte di 
mio fratello. Nessuno do­
vrebbe poterci togliere ii di­
ritto a morire dignitosamen­
te...» 

Oggi potremmo commen­
tare quella lettera con le 
stesse parole di allora per­
ché, nel frattempo, nulla 
sembra essere cambiato. 
Davvero, professor Henri­
quet, la scienza, pur avendo 
raggiunto posizioni di fron­
tiera, è tuttora impotente 
contro il dolore grave? 

«No, non è affatto impo­
tente - risponde Henriquet -
e non è più accettabile ap­
prendere di malati che 
muoiono fra atroci sofferen­
ze, perché i mezzi per con­
trollare il dolore esistono an­
che se raramente vengono 
impiegati». Ma per quali ra­
gioni? «Spesso il medico -
spiega Henriquet - esaurite 
tutte le terapie conosciute 
pronuncia la consueta frase: 
"non c'è più niente da fare". 
E invece è proprio a partire 
da quel momento che c'è da 
fare, e molto. Non solo per 
controllare il dolore ma per 
curare l'imponente corredo 
di sintomi che l'accompa­
gnano e ne fanno parte. Pen­
si alla nausea, al vomito, all'i­
nappetenza, alla stanchezza, 
alla difficoltà di respiro, alle 
piaghe da decubito, all'an­
goscia. Lo so, questi argo­
menti sono sgradevoli, diffi­
cilmente approdano alle pri­
me pagine dei giornali, pre­
feriamo rimuoverli. Eppure 
rappresentano una realta di­
fusa, una esperienza indiret­
ta comune a molti di noi, 
molto lontana da certe raffi­
gurazioni artificiose propo­
ste dalla società dei consu­
mi». 

Il dolore è peraltro solo un 
aspetto della sofferenza. 
«Non c'è soltanto il male fisi­
co che tormenta - aggiunge 
Henriquet -; c'è la perdita 

, della capacità di lavoro, la 
necessità di dipendere da al-
, tri anche per i bisogni più 
, elementari, le preoccupazio-
i ni per i familiari, il sentirsi 
abbandonati, vivere ogni 
giorno nel dubbio e nell'in­
ganno, nell'altalena delle 
speranze e delle delusioni, 

, nella paura della morte, nel-

L'ingegneria genetica, la biologia molecolare, i tra­
pianti d 'organo hanno raggiunto traguardi sino a ieri 
impensabili. Spesso occupano le prime pagine dei 
giornali e gli schermi televisivi trasformando la scien­
za in spettacolo. Ma c 'è una dimensione della medi­
cina coperta da un cono d 'ombra, di cui nessuno mai 
parìa: l 'uomo vuole vincere la morte e tuttavia sem­
bra impotente cont ro il dolore nelle malattie gravi. 11 

progresso tecnologico fa sentire ta medicina finaliz­
zata alla guarigione. E quando ii medico si rende 
con to che questo è un risultato impossibile, si sente 
sconfitto, allarga le braccia, per lui ormai non c ' è più 
niente da fare. Ci sono poi delle assurdità palesi: si 
ritiene che a certi farmaci c o m e gli oppiacei il pazien­
te possa diventare dipendente. Si può cambiare que­
sta cultura della medicina? E prché essa si produce? 

FLAVIO MICHEUNI 

Disegno di Mitra Divshali 

l'angoscia di perdere ciò che 
più si ama. Il medico racco­
glie delusioni per sé e per il 
malato se pensa di essere di 
aiuto solo con le sue siringhe 
e con le sue medicine. È in­
dispensabile soprattutto una 
continuità di rapporto per 
dare al malato un riferimen­
to sicuro, la certezza che 
non sarà lasciato solo. Può 
fallire un tentativo di lenire il 
dolore, ma se il malato sa 
che ci sarà il medico sempre 
disposto a ripeterne altri, già 
questo fatto toglierà ango­
scia e infonderà speranza. 
Fugare la paura dell'abban­
dono e infondere sia pur mi­
nime speranze sono i due 
più importanti aiuti psicolo­
gici». 

Eppure sappiamo che in 
questi casi, fatte salve le do­
vute eccezioni, spesso il me­
dico allarga le braccia e di 
fatto abbandona il proprio 
paziente. 

«Credo che le spiegazioni 
siano diverse. Una volta che 
la terapia sia stata impostata 
o addirittura esaurita, il ma­
lato inguaribile, e non solo 
quello affetto da cancro in 
fase avanzata, dovrebbe es­
sere trattato a casa, in un am­
biente reso più confortevole 
dalla presenza dei familiari. 
Ma il medico di base è spes­
so oberato da una routine 
burocratica e fuorviarne dal­
la cultura dominante nella 
medicina moderna». 

Una cultura finalizzata es­
senzialmente alla guarigio­
ne... 

«Sì, il progresso tecnologi­
co fa sentire la medicina 
sempre più dominatrice del­
la morte. Così quando la ma­
lattia diventa inguaribile il 
medico si sente sconfitto, e 
insieme alla sconfitta rimuo­
ve anche il malato dalla pro­
pria consapevolezza. Un'al­

tra spiegazione riguarda i 
pregiudizi contro farmaci an­
talgici come gli oppiacei. Di­
sposizioni legislative restritti­
ve ne limitano l'impiego an­
che nelle forme più severe dì 
dolore. Il timore assurdo che 
un loro uso più esteso nei 
malati inguaribili possa favo­
rire la tossicodipendenza, 
priva le persone che ne han­
no bisogno di un'arma pre­
ziosa per alleviare le soffe­
renze. In un prontuario tera­
peutico che prevede la gra­
tuità di migliaia di specialità 
medicinali non sono inseriti 
analgesici indispensabili per 
il dolore neoplastico come 
la codeina, la morfina in so­
luzione orale e l'ossicodone. 
Questi farmaci, oltre che non 
facili da reperire, sono a to­
tale carico del malato, anche 
se in Liguria la nostra asso­
ciazione "Gigi Ghirotti" ha 
ottenuto dalla Regione una 

deliberazione che prevede il 
rimborso da parte delle Usi». 

L'associazione Ghirotti, il 
giornalista morto nel 1974 
dopo una lunga e coraggiosa 
battaglia contro una malattia 
neoplastica del sangue, ha 
tenuto il suo primo congres­
so nei giorni scorsi. In una 
società dominata dal mito 
del denaro, del successo, 
della competizione ad ogni 
costo, ecco riapparire le ca­
tegorie della solidarietà e 
della dedizione: volontari 
(per i quali l'associazione or­
ganizza dei corsi periodici), 
medici a tempo pieno retri­
buiti un milione al mese e 
infermiere professionali 
SOOmila lire. 

«Di più non possiamo fare 
- spiega Henriquet - perché 
incontriamo serie difficoltà a 
ricevere aiuti. Siamo stati so­
stenuti dalle Usi XIII e XV, in 
parte dalle istituzioni ma in 

misura ancora del tutto ina­
deguata. I fondi che racco­
gliamo li destiniamo a borse 
di studio per giovani medici 
che poi assisteranno i malati 
a domicilio. Sappiamo infatti 
quanto sia importante l'assi­
stenza domiciliare, non solo 
per il malato ma anche per 
aiutare e sostenere psicolo­
gicamente la famiglia». 

«Oggi - continua Henri­
quet - le risorse pubbliche 
vengono destinate in misura 
crescente ai repartì ad alta 
tecnologia, anche perché 
conferiscono prestigio ai 
medici che li dirigono e agli 
amministratori che lì realiz­
zano. Intendiamoci, questi 
reparti rappresentano il set­
tore più avanzato della medi­
cina, ma troppo grande è lo 
squilibrio tra le risorse che 
assorbono e quelle destinate 
a vaste aree di malati. Non 
solo per persone affette da 

cancro in fase terminale ma 
anche gli anziani, ricoverati 
in ospedale o abbandonati a 
sé stessi. È ovviamente ne­
cessario che la medicina 
avanzi, che si impegni nella 
ricerca di frontiere, ma que­
sto enorme squilìbrio non 
può essere accettato. Tanto 
più che le aree della patolo­
gia cronica, delle malattie a 
lenta evoluzione non più su­
scettibili di guarigione sono 
in costante aumento, a co­
minciare dai tumori». 

Le associazioni analoghe 
a quella genovese non sono 
molte. Henriquet ricorda, tra 
le altre, la Fondazione Flo-
rìani dì Milano, l'associazio­
ne bolognese dei tumori so­
lidi diretta dal professor Pan-
nuti, una terza a Roma voluta 
da due coniugi inglesi e po­
che altre collegate general­
mente ai Centri di rianima­
zione. I farmaci impiegati più 
frequentemente sonol'acido 
acetilsalicilico, sostituito dal 
salicilato di lisina o da esteri 
come il benorylate nei casi 
di intolleranza; i derivati del­
l'acido propinlco, il destro-
propossilene, la codeina, la 
morfina più alcune metodi­
che (eseguibili solo in ospe­
dale) come l'alcolizzazione 
del plesso celiaco, consì­
stente nell'introduzione di 
alcol al 50 per cento nel ter­
ritorio del plesso celìaco sot­
to guida radioscopica, e al­
cuni interventi su centri ner­
vosi periferici. «Ma l'impiego 
dei farmaci e di queste meto­
diche richiede particolari co­
noscenze da parte del medi­
co sia per la scelta che per le 
modalità di somministrazio­
ne e di intervento; e queste 
conoscenze non sono fre­
quenti». 

Professor Henriquet, dite 
sempre la verità ai vostri ma­
lati? 

«Chi lavora nell'associa­
zione non ha posizioni pre­
costituite sul dire o non dire 
la verità, ma cerca di valuta­
re il più scrupolosamente 
possibile ciò che il malato 
chiede, se vuole sapere e 
quanto può essere in grado 
dì sapere. Ricordo una gio­
vane signora per la quale 
eravamo giunti alla convin­
zione che volesse conoscere 
apertamente quanto ormai 
fortemente sospettava. La 
verità dichiarata rivelò in­
nanzitutto che II margine a) 
dubbio era ormai nullo, ma 
soprattutto rivelò la più pro­
fonda paura della giovane 
donna, presente da tempo 
ma inespressa sino al mo­
mento del franco colloquio 
sulla morte: la paura di mori­
re gridando dì dolore. Il do­
lore era ben controllato da 
tempo ma non la paura che 
potesse ricomparire. L'assi­
curazione che non sarebbe 
morta con il dolore, che sa­
remmo sempre stati al suo 
fianco per controllarlo le 
diede tranquillità e volle tor­
nare a casa. Morì un mese 
dopo, senza dolore e con il 
conforto del marito e dei fi­
gli». 

L'orecchio parabolico che ascolta l'universo 
• • MATERA. L'antenna pa­
rabolica è una delle poche al 
mondo apposiiamente pro­
gettata per interferometria 
stellare a lunga base Vlbi, 
acronimo di «Very large base 
interferometry», integrata con 
altre tecniche di osservazione 
per geodesìa, lo studio della 
morfologia e la misurazione 
dei parametri terrestri. Assie­
me alle consorelle che ^«Isti­
tuto dì radioastronomia» del 
Cnr ha collocato a Medicina 
in Emilia e a Noto in Sicilia, 
formerà la rete italiana Vlbì 
che, seconda solo a quella de­
gli Usa, sarà collegata a un va­
sto network internazionale. 
Così una serie di antenne 
sparse per il mondo potrà sin­
tonizzarsi sulle frequenze dei 
programmi radio di un insoli­
to editore, le quasar, oggetti 
spaziali quasi stelle. Program­
mi un po' speciali, vecchi di 
milioni di anni, che hanno at­
traversato l'universo alla velo­
cità della luce prima di giun­
gere sulla Terra. Le quasar so­
no oggetti dello spazio in cui 
le particelle, accelerate o de­
celerate da forti campi ma­

gnetici, emettono radiazioni 
nel campo delle frequenze ra­
dio. Le quasar più lontane so­
no dei punti di riferimento 
molto stabilì. Adatte per misu­
rare le distanze sulla Terra. La 
distanza da una quasar di ogni 
antenna basata sulla Terra è, 
anche se dì poco, diversa. Le 
onde radio vengono quindi 
captate da antenne in tempi 
leggermente diversi. L'inter­
vallo è proporzionale alla di­
stanza tra le antenne. I sistemi 
della rete Vlbi sono tanto pre­
cisi da apprezzare i tempi di­
versi di ricezione fino ai nano­
secondi, i miliardesimi di se­
condo. Cosi la distanza tra le 
due antenne può essere misu­
rata con grande precisione. 
«L'errore non va oltre pochi 
centimetri anche quando le 
antenne distano tra loro mi­
gliaia di chilometri». Sostiene 
Bartolomeo Pernice, respon­
sabile della stazione Vlbi al 
Centro dì «Geodesia spaziale» 
di Matera. Permettendo così 
dì controllare i grandi e i pic­
coli movimenti che avvengo­
no sulla crosta terrestre. Sarà 

A Matera, p re s so il «Centro di geode ­
sia spaziale», s ta per entrare in fun­
z ione «il g rande orecchio», l ' an tenna 
(20 metri di d iamet ro , 180 tonnel la te 
di accia io e al luminio) che , ascol tan­
d o gli oggetti più remoti dell 'univer­
s o , p e r m e t t e r à ^ c o n o s c e r e meglio il 
p ianeta Terra. È una delle tre parti del 

s is tema «Vlbi» italiano, s e c o n d o so lo 
a quello Usa. In te ramente costruita 
d a due industrie italiane, la Selenìa 
spazio e la Sae, è s tata dì fatto inaugu­
rata da Antonio Ruberti, ministro del­
la Ricerca scientifica, q u a n d o s a b a t o 
29 o t tobre ha visitato il Centro dell'A­
genzìa spaziale italiana. 

possibile seguire nel tempo 
anche i più piccoli sposta­
menti di placche e faglie, mi­
gliorando la capacità di previ­
sione dei terremoti e di altri 
eventi geologici catastrofici. 
Molte le applicazioni scientifi­
che, sia geodetiche (dalla ve­
rifica della teoria di Wagener 
sulla deriva dei continenti, a 
una misura più esatta della du 
rata del giorno) che astrono­
miche (posizionamento e 
mappatura delle radiosorgenti 
quasar). 

Ma l'antenna Vlbi nella.pia-
na di Ginosa non è sola. È in­
tegrata in un grande sistema 
che fa del Centro di Matera 

PIETRO GRECO 

uno dei crocevia europei, in­
sieme a Wettezell in Germa­
nia, dell'osservazione dallo 
spazio della Terra. 

«Uno dei principali obiettivi 
della ricerca spaziale è lo stu­
dio dei pianeti del sistema so­
lare. Qual è per l'uomo il pia­
neta più facilmente osservabi­
le e che, nello stesso tempo, 
gli conviene maggiormente 
studiare? La Terra, natural­
mente», sostiene Luciano 
Guerriero, presidente dell'A­
genzia spaziale italiana. Una 
deduzione da suscitare invidia 
al cavalier Di La Balisse, pen­
serete voi, «Ma che consente 
di far breccia nel cuore dei 

politici che così allargano i 
cordoni della borsa», osserva, 
con tipica arguzia napoletana, 
Antonio Ruberti. 

L'idea di studiare la Terra 
dallo spazio non è nuova. Già 
nel 1960 orbitava intomo al 
pianeta 11 satellite «Tiros I» 
con compiti di studio della 
meteorologia. Nel 1980 il Pia­
no spaziale nazionale, ap­
prontato allora dal Cnr, indivi­
duò la necessità di creare in 
Italia una rete di geodesia spa­
ziale. In un tempo che tutti ri­
conoscono record, nel 1983 a 
Matera c'era già un centro 
operativo. La Stazione dì tele-
metna laser (Slr), con gli stru­

menti regalati dalla Nasa, in 
questi cinque anni ha seguito 
in continuazione migliaia di 
orbite dei satelliti Lageos-I 
(Usa). Starlette (Francia) e 
Ajisai (Giappone). Ogni due 
secondi parte un raggio laser, 
raggiunge il satellite che fun­
ziona come uno specchio 
(«meglio dire come un catari­
frangente», precisa Giuseppe 
Bianco, responsabile del si­
stema) e, riflesso, ritorna a 
Matera nel giro dì cinque cen­
tesimi di secondo. Con questo 
gioco degli specchi, grazie ai 
collegamenti con altre stazio­
ni nel mondo, è possìbile co­
noscere non solo la posizione 
dei tre satelliti (a cui dal mag­
gio 1991 si aggiungerà il satel­
lite tutto italiano Lageos-II, 
Shuttle americano permetten­
do), ma anche la posizione 
della stessa Matera. Che non è 
affatto statica. Negli ultimi 
quattro anni la città lucana si è 
spostata verso il nord Europa 
di un paio di centimetri' a 
conferma che la placca conti­
nentale africana sta schiac­
ciando l'Italia contro ta placca 

europea. Provocando, di tan­
to in tanto, qualche sisma. Il 
sistema integrato di osserva­
zioni geodetiche sarà comple­
to quando diverrà operativa 
anche la rete internazionale dì 
satelliti (Gps) per il posiziona­
mento di stazioni basate a ter­
ra. L'analisi comparata dei da­
ti permetterà un notevole sal­
to di qualità nella precisione 
delle misure dì geodesìa. C'è 
un altro settore in cui Matera 
eccelle: il telerilevamento. 
«Abbiamo scoperto canali 
d'acqua in letti di fiumi scom­
parsi appena sotto la superfì­
cie del Sahara», dicono Gio­
vanni Sylos Labini, direttore 
del Centro e Giovanni Mìlìllo, 
responsabile del sistema dì te­
le rilevamento. Elaborare la 
gran quantità di dati raccolti è 
quindi un grande problema. 
Per questo, ha annunciato il 
presidente Luigi Rossi Bernar­
di, in pieno spirito dì collabo­
razione con l'Agenzìa Spazia­
le, uno dei sei istituti che il Cnr 
sta aprendo in Basilicata (fi­
nora non ve ne era nessuno 
nella regione), si occuperà dì 
tecnologia di informatica spa­
ziale. 
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La battaglia delle targhe 
«Decida il Consiglio» 

le preferenziali assaltate mette dalla pioggia. L'acqua ha scollato 
Ieri mattina le strisce che delimitano la corsia protetta di viale Libia. 

Metrò B e pullman 
bloccati 
dai cobas Acotral 
• • Semiparalizzati i colle­
gamenti tra la capitale e il 
resto della regione, metro­
politana "13" bloccata, fermi 
i treni della Roma-Udo, 
astensioni dal lavoro del 
10096 in molti centri: le cifre 
dello sciopero dei cobas 
dell'Acotral, ieri, disegnano 
una giornata nera per i pen­
dolari. 

Per tutta la mattinata so­
no rimaste ferme la linea 
«B» della metro e i trenini 
Ostia-Piramide, ritardi si so­
no accumulati nella linea 
«A», mentre drammatica è 
stata la situazione per gli 
spostamenti su ruota. A 

Carsoli, infatti, lo sciopero 
dei cobas ha bloccato al 
100% i trasporti, e in provin­
cia di Roma si è avuta un'a­
desione al 99% a Velletri. 
Palombara, Tivoli, Monte-
rotondo e Portonaccio. 

Meno forte invece è stata 
la partecipazione alla gior­
nata dì lotta indetta dagli 
«indipendenti» nell'area 
meridionale della regione. 
Hanno scioperalo il 30% dei 
lavoratori di Frosinone e il 
50% di quelli di Tivoli. Quel­
la di ieri è statala terza gior­
nata di sciopero indetta dai 
Cobas dell'Acotral negli ul­
timi 10 giorni. 

Targhe alterne sì, ma solo dentro le Mura Aurelia-
ne. Al di fuori - sostengono i tecnici - sarebbe 
impossibile controllarle. E un altro colpo alla pro­
posta - già drasticamente ridimensionata - del sin­
daco Giubilo. Intanto, dopo comunisti e Lista ver­
de, anche i repubblicani chiedono l'apertura di un 
dibattito in consiglio comunale sui problemi del 
traffico e confermano il loro voto contrario. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

in Consiglio, e prima che il 
sindaco emetta l'ordinanza 
d'istituzione delle targhe ai-
teme dal 13 al 23 dicembre». 
L'idea di portare la questione 
in consiglio comunale, finora 
emarginato per una precisa 
scelta politica della maggio­
ranza, comincia quindi a fare 
breccia anche all'interno del­
la giunta, almeno tra quanti -
come Mori e Coltura - le tar­

ghe alterne proprio non le vo­
gliono. Il partito del «No», del 
resto, gode in Consiglio di una 
solida maggioranza, anche se 
il Psi sembra ora orientato a 
sostenere l'ipotesi di media­
zione al ribasso rappresentata 
dai dieci giorni. Il gruppo so­
cialista - ha però annunciato 
il segretario romano del Psi, 
Sandro Natalini - si riunirà 

nuovamente domani prima 
della giunta «per verificare l'i­
niziativa nel suo complesso». 
Si profila quindi, in caso di di­
battito in Consiglio, un voto 
negativo che metterebbe in 
serio imbarazzo il sindaco e i 
sempre più isolati paladini del 
«pari o dispari* anche se, nella 
maggioranza, tutti insistono 
nel dire che non sono in di­
scussione gli equilibri politici. 

• i Più che un provvedi­
mento, quello delle targhe al­
terne ormai sembra un tessuto 
di cattiva qualità, di quelli che 
a ogni lavaggio si restringono 
un po'. L'ipotesi di estenderlo 
ad alcuni quartieri al di fuori 
delle Mura Aurellane è durata 
lo spazio di tre giorni. Il pro­
blema - spiega l'assessore al 
Traffico, Gabriele Mori, che 
del resto delle targhe alterne è 
uno dei più convinti avversari 
- è quello delta vigilanza. I 
varchi da controllare lungo il 
perimetro delle Mura sono 
una cinquantina, i 22 già vigi­
lati ai margini della «fascia 
blu» più altri 28 individuati dai 
tecnici in questi giorni. Con i 
pochi vigili attualmente dispo­
nibili, sarà già un'impresa 
controllare quelli. Applicare il 
«pari o dispari» a Prati, Traste­
vere, Trieste o viale Libia sa­
rebbe impossibile. 

«La giunta - aggiunge Mori 
- è comunque sovrana, la mia 
è solo un'ipotesi di lavoro». 
Ma la giunta, che si riunisce 
domani, dovrà fare i conti non 
solo con le difficoltà tecniche, 

ma anche con quelle politi­
che, che non sono poche. In­
nanzitutto con la richiesta, 
avanzata da comunisti e Lista 
verde, che prima di prendere 
la decisione definitiva venga 
aperto un dibattito su tutta la 
questione traffico in consiglio 
comunale, richiesta alla quale 
si è ieri associato anche l'as­
sessore anziano e segretario 
romano del Pri, Saverio Coltu­
ra. In una lettera al sindaco, 
Coltura ricorda «la totale av­
versità del Pri romano nei 
confronti del provvedimento 
ritenuto inutile, impraticabile 
e dannoso per gli effetti che 
potrebbe produrre. Inoltre -
conclude l'assessore anziano 
- manifesto la nostra contra­
rietà al fatto che un provvedi­
mento così delicato e impor­
tante quale quello della rego­
lamentazione del traffico pos­
sa essere assunto dalla giunta 
senza preventiva verifica da 
parte del consiglio comuna­
le» 

«E nell'interesse di tutti -
coglie l'occasione l'assessore 
Mori - andare alla discussione 

Scontro sull'aggiudicazione dell'appalto 

Bufera nella commissione mense 
Il giudice presidente si dimette 
Mense scolastiche in piena «bufera». Dopo le de­
nunce di genitori e direttori didattici contro il sin­
daco e l'assessore, ieri è arrivata un'altra notizia 
«bollente»: il magistrato, presidente della commis­
sione voluta da Giubilo per valutare le offerte delle 
ditte in gara per la gestione delle mense, ha dato le 
dimissioni. «Contrasti su questioni giuridiche», ha 
detto. 

ROSSELLA RIPERT 

• • Stretto riserbo, silenzio 
assoluto. La lettera di dimis­
sioni del giudice Antonio De 
Feo, presidente della com­
missione voluta da Giubilo per 
vagliare le offerte delle ditte 
per la gestione delle mense, è 
arrivata sul tavolo del sindaco 
e del capo del gabinetto, ma 
in Campidoglio la notizia «bol­
lente» è top secret. Nessuno 
conferma, nessuno smenti­

sce. Intanto il magistrato della 
Corte dei conti che presiede­
va alle riunioni della commis­
sione, già da ieri ha abbando­
nato il suo posto anche se in­
credibilmente la commissio­
ne ha continuato il suo lavoro. 

Formata da membri estemi 
all'amministrazione comunale 
(reppresentami dell'Universi­
tà), dal capo dell'Avvocatura 
e da un altro funzionario co­

munale, aveva il compito di 
giudicare le offerte delle ditte 
per la gestione delle mense 
scolastiche. In sostanza dove­
va stabilire a quali candidati 
assegnare la gestione dei 16 
lotti. Questione cruciale e de­
licata, sulla quale il sinadaco 
aveva promesso, proprio 
sbandierando la istituzione 
della commissione, il massi­
mo della trasparenza. Ma 
qualcosa deve essere andato 
storto se il presidente ha sbat­
tuto la porta e se n'è andato. 
•Ho chiesto al sindaco di ac­
cettare le mie dimissioni - ha 
detto il magistrato raggiunto 
telefonicamente ad Ancona -
perché all'interno della com­
missione sì erano verificati 
contrasti di opinione e di me­
todo su questioni giuridiche 
relative alla gara e questo ren­

deva difficile tutto il lavoro». 
Sono forse arrivate «pres­

sioni» o «forzature» inaccetta­
bili? Nell'«affare» mense gli in­
terrogativi Inquietanti sono 
destinati ad aumentare. 

«Abbiamo saputo dei con­
trasti che si sono verificati nel­
la commissione - ha com­
mentato Maria Coscia, consi­
gliere comunale del Pei - e 
delle dimissioni del presiden­
te e immediatamente abbia­
mo spedito un fonogramma 
urgentissimo al sinadaco. A 
questo punto vogliamo pren­
dere visione degli atti relativi 
alla gara e dei verbali della 
commissione. Di fronte al ge­
sto del presidente come mai 
non si sono dimessi tutti gli 
altri membri? È inaudito, noi 
diffidiamo chiunque dal pro­
cedere». 

I lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

SCHEDA N. 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è: © © © © © © © © © © 

2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aureliano. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

f) Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con­
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

il Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi­
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessiti di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel 

Sesso uomo D donna D Età Professione. 

Compilare, ritagliare la scheda e inviare a l'Unità-Cronaca dì Roma 
VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 

Oppure infilare Ea scheda nelle urne predisposte presso 
l'Unità e presso la Federazione del Pei in Via dei Frentani 

Fate presto 
«Votaroma» 
chiude 
il 9 novembre 

LV Fate presto, avete tempo fino al nove novembre. Se non 
lo avete ancora fatto, a differenza di tanti nostri lettori, potete 
ancora dare un voto alla città. Soprattutto sull'emergenza traffi­
co, il «male» che ci soffoca, ci inquina e ci avvelena. Le schede 
del «Votaroma» possono essere portate direttamente al nostro 
giornale o alla Federazione romana del Pei, in via dei Frentani. 
Chi non vuole muoversi, può spedire il «responso» per posta a 
«Cronaca dell Unità via dei Taurini 19 - 00185 Roma». 

Studenti stranieri 

Né alloggi né medici 
Alla Sapienza sono 5.000 
ma non hanno diritti 
• • «Per uno straniero, una 
volta arrivato in Italia, l'impe­
gno maggiore non è lo studio 
ma la sopravvivenza». Caren­
za di servizi, discriminazione, 
isolamento, mancanza di una 
legislazione specifica: la Cgil e 
l'associazione degli studenti 
stranieri, in una conferenza 
stampa tenuta ieri nella Casa 
dello studente di via De Lollis, 
hanno denunciato i ritardi del­
le amministrazioni locali e 
dell'Istituto per il diritto atto 
studio nel promuovere inizia­
tive in favore degli universitari 
stranieri. 

A Roma sono in 4950, 
iscritti a «La Sapienza». Alme­
no 200Q provengono da paesi 
extracomunitari e sono privi 
di mezzi. Per poter studiare in 
Italia devono dimostrare di 
avere un reddito di 800.000 
lire mensili ed esibire un cer­

tificato di buona condotta rila­
sciato dalle autorità del paese 
dì provenienza, spesso retto 
da un regime dittatoriale. Per 
ottenere il visto d'entrata, so­
no costretti a pagare 110.000 
lire per una polizza assicurati­
va dell'Ina Assitalia, che ga­
rantisce i servizi di pronto 
soccorso ma non l'assistenza 
sanitaria. Finora le promesse 
di intervento della Regione 
presso il ministero degli Esteri 
e dell'Idia, per garantire bor­
se di studio, alloggi e assisten­
za sanitaria sono rimaste lette­
ra morta. «Si parla tanto di 
cooperazione allo sviluppo -
hanno sottolinealo gli studen­
ti stranieri - ma la maggior 
parte dei fondi stanziati servo­
no per pagare i tecnici italiani 
che fanno i progetti. Sarebbe 
più utile permettere di studia­
re a chi viene da paesi sotto­
sviluppati». 

Pochi crisantemi per il Verano in crisi 
• • Aria di crisi per i cimiteri 
romani. Al Verano non si ac­
cettano più salme da anni. Pri­
ma Porta scoppia. Roma ha 
bisogno di circa 11.000 loculi 
l'anno, ma attualmente sono 
disponìbili solo 5000 posti. E 
fra breve si esauriranno. È 
prevista la costruzione di un 
cimitero a Trigona, ma il pro­
getto per ora è solo sulla car­
ta. Come ogni anno, anche 
questa volta i romani hanno 
rinnovato la tradizionale visita 
ai defunti. Affari d'oro per i 
fiorai di Prima Porta, ma al Ve­
rano sono solo lamentele. 
Sempre meno gente percorre 
i viali alberati del Verano. 

«Ma che cimitero è questo? 
Una volta sì, veniva un sacco 
di gente, era pieno, special­
mente in questi giorni. Adesso 
è diventato un cimitero «chiu­
so», mica come Prima Porta. 
Quello sì che è un cimitero». 
La signora Jole, fioraia da se­
dici anni davanti al Verano, 
(banco fisso n. 2) è scontenta. 
Poca gente varca ormai quei 
cancelli. Al Verano è «tutto 

«Tutto esaurito» al Verano e, a n n o 
d o p o a n n o , ì visitatori in ca io . Ai ban­
chi di fiori di fronte al cimitero, an­
c h e nei giorni più affollati, i c o m m e r ­
cianti si l amentano . Poca gen te e po ­
chi affari. I prezzi dei fiori s o n o rima­
sti invariali, rispetto a l l ' anno sco r so . I 
crisantemi c o s t a n o dalle 1000 alle 

2000 lire l 'uno. I gladioli fino a 2000 e 
i garofani 500 lire l 'uno. Q u e s t ' a n n o 
v a n n o di m o d a gli «olandesi». Un 
mazze t to cos ta 5000 lire. Oggi p o m e ­
riggio al l ' interno del c imitero si terrà 
una m e s s a so l enne ce lebra ta d a Gio­
vanni Paolo II, Altre celebrazioni so ­
n o previste in tutta la città. 

esaurito» da qualche anno, 
ma si stanno esaurendo anche 
i visitatori. Mentre a Prima 
Porta si formano ogni giorno 
lunghe file di automobili pie­
ne di visitatori, al Verano arri­
va sempre meno gente. Colpa 
del traffico, dell'ingresso vie­
tato alle auto. «Al cimitero ci 
vanno soprattutto le persone 
anziane - continua Jole - che 
sono le più devote e le più le­
gate ai congiunti. E lei se lo 
immagina un vecchietto che 
deve prendere l'autobus, con 
tutto il traffico che c'è e poi, 
una volta arrivato qui si deve 
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fare i chilometri a piedi dentro 
al cimitero. Vengono qui solo 
per portare i fiori e ricordare». 

Èun periodo di magra per i 
fiorai del Verano. I fiori stan­
no esposti e la gente passa 
frettolosa. I venditori cono­
scono tutti ì trucchi, ma è diffi­
cile attrarre i passanti smali­
ziati. In molti arrivano con 
l'automobile, chiedono se si 
può passare, poi, al divieto dei 
vigili, fanno dietro front e se 
ne vanno. Ai dieci banchi fissi 
e regolarmente autorizzati, si 
svolge sempre la stessa scena, 
lamentele e «caccia al clien­

te». Ieri è stata una brutta gior­
nata e la gente è ancora di 
meno, ma quello che preoc­
cupa i fiorai sono le transenne 
che gli operai del Comune 
stanno mettendo in tutto il 
piazzale. «Deve arrivare il Pa­
pa e per noi è un disastro. Non 
può passare nessuno, non c'è 
più posto per parcheggiare, 
speriamo almeno di vendere 
qualcosa». 

Quest'anno i prezzi dei fiori 
non sono aumentati. Il fiore 
per «eccellenza» per i defunti, 
il crisantemo, costa dalle 
1000 alle 2000 lire, mentre i 

«lilium» bianchi, che arrivano 
dall'Olanda, costano 4000. I 
gladioli dalle 1000 alle 1500 
lire e i garofani 400, 500 lire. 
Quest'anno sono molto ri­
chiesti gli «Olandesi», che no­
nostante il nome arrivano dal­
la Calabria e che sono dei cri­
santemi di un bell'arancione 
vivo. Ogni mazzo costa 5000 
lire. Prezzi invariati anche per 
i vasi e i «lumini»: con una spe­
sa fra le 1000 e le 4000 lire si 
possono comprare di tutte le 
dimensioni. 

Per i viali del Verano c'è ap­
pena un po' di gente, frettolo­
sa per la giornata fredda. Pro­
prio all'entrata è stato monta­
to il palco per la messa solen­
ne che Giovanni Paolo II cele­
brerà alle 16. Sarà presente 
anche il sindaco, Pietro Giubi­
lo, che porgerà al Papa i saluti 
della cittadinanza. Oggi sono 
previste altre cerimonie, in 
Campidoglio, alla basilica 
dell'Ara Coeli, alle Fosse Ar-
deatine e presso la lapide in 
memoria dì Aldo Moro, in vìa 
Caetani. 

Riunione 
dal prefetto 
contro 
gli sfratti 

Dopo una richiesta dell'assessore alla casa Antonio (fera­
ce (netta foto), il prefetto, Alessandro Voci, ha convocato 
per giovedì una riunione per affrontare il problema degli 
sfratti, soprattutto da parte delle compagnie di assicurazio­
ne. Alla riunione parteciperanno, oltre all'assessore, tutti i 
responsabili degli enti interessati. Gerace ha inoltre richie­
sto, al Comitato per l'edilizia residenziale pubblica, iniziati­
ve per fronteggiare la crisi della casa. Intanto, il termine 
oltre il quale potranno essere messe in vendita le case 
degli enti è slittato fino al 10 novembre, per permettere al 
Consiglio dei ministri di decidere su eventuali garanzie per 
gli inquilini. 

Il 12 novembre 
manifestazione 
nazionale 
per il fisco 

Sciopero nazionale per la 
riforma del fisco. Sabato 12 
novembre sì svolgerà a Ro­
ma una grande manifesta­
zione per ottenere, rapida­
mente, una maggiore equi* 
là fiscale. Si fermeranno 

— — " » - ^ ^ " per sei ore tutti ì comparti 
della pubblica amministrazione (sanità, ministeri, scuota, 
comunali) e il primo turno nel settore privato. I servizi 
essenziali saranno comunque garantiti. Nel Lazio lo scio­
pero è stato proclamato dalle segreterie regionali di Cgil, 
Cisl e Uil. La manifestazione conclusiva si terrà a piazza 
San Giovanni, mentre i tre cortei partiranno da piazza della 
Repubblica, Stazione Tiburtina e Circo Massimo. Per I la­
voratori e i pensionati della regione l'appuntamento è a 
piazza della Repubblica. 

«Il traffico 
non impazzisce 
per colpa 
dei lavavetri» 

«La povera gente, polacchi 
e no, che pulisce ì vetri ai 
semafori non fa nulla di ma­
le e corre solo il rischio di 
finire sotto le macchine». 
Così monsignor Luigi Di Liegro, direttore della Caritas dio­
cesana, ha commentato la decisione che vieta 3. pul.scr.e 
tri ed agli ambulanti di sostare ai semafori, «E ridicolo - ha 
continuato Di Liegro - affermare che il traffico Impazzisce 
per colpa di queste persone. La verità è che bisogna trova­
re un posto anche per gli ultimi». Secondo Di Liegro si 
tratta di iniziative che servono per scaricare sugli stranieri 
le cause dei malesseri delta città. 

Con chiavi 
false 
rapinano 
una banca 

Erano in possesso di chiavi 
false. Sono entrati dalla 
porta di sicurezza e, tn cin­
que, armati, hanno minac­
ciato gli impiegati. Dopo 
essersi impadroniti di 160 

^ _ _ - É ^ ^ _ _ ^ _ _ _ milioni sono fuggiti con una 
^ ^ ™ " ^ ^ ^ " ' " B B ^ ™ " «Lancia Thema» metallizza­
ta. E accaduto ieri pomeriggio all'agenzia 16 della Cassa 
rurale ed artigiana, in vìa di Vigna Murata 31. Alle 15,30 ì 
cinque rapinatori, tutti con il volto coperto da passamonta­
gna, sono entrati in banca all'improvviso, fra lo stupore dei 
presenti, che non hanno avuto la possibilità di reagire. 

L'hanno portata sulla Ponti­
na, rapinata e riempita di 
pugni. Hanno tentato di 
violentarla, senza riuscirci e 
l'hanno abbandonata sulla 
strada, sola. Soccorsa e tra­
sportata al Sant'Eugenio è 

- stata medicata e dimessa 
con una prognosi di 25 giorni. Patrizia, 21 anni, protagoni­
sta delta drammatica vicenda, è stata sequestrata in via 
Candia l'altra notte, al ritomo del lavoro. In due, da un'au­
tomobile, l'hanno minacciata con le pistole e costretta a 
salire in macchina. Dopo la rapina hanno anche tentato di 
violentarla, ma la resistenza della ragazza li ha costretti a 
desistere. 

Sequestrata 
e picchiata 
riesce a evitare 
lo stupro 

Incidente mortale 
in largo Preneste 
fra due mezzi Atac 
ed un'autovettura 

Continua la serie nera del-
l'Atac. Ieri notte alle 0,45 
per cause non ancora pre­
cisate, sulla via Prenestina 
all'altezza dì largo Preneste 
si sono scontrati un tram 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che stava rientrando al de-
^ • ^ • « • J M posìto ed un autobus con 
dei passeggeri a bordo. Nell'urto è rimasta coinvolta an­
che un'autovettura il cui conducente è morto sul colpo. 
Sul posto sono giunti immediatamente i Vigili del fuoco e 
la polizia stradale per accertare la dinamica dell'incidente. 
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A tutto Bach! 

Tutti i luoghi dove ascoltare la musica classico: vìzi e virtù 
dei templi maggiori, informazioni sul minori. Radiografìa 

degli spazi «colti» di Roma e dei loro problemi. 

Giovedì 3 una pagina speciale 

l'Unità 

Martedì 
1 novembre 1988 15 nniiiii 



PrOCCSSO alla Capitale Barricate, rivolte, atti di intolleranza 
y cosa è cambiato nella città? 

C'è ancora gente capace di aiutare, offrire, accogliere senza ricevere nulla in cambio? 
Rispondono volontari, religiosi, amministratori, sindacalisti, operatori, giuristi 

In nome della solidarietà 
.&TWS . < T C » '•-- Roma, difenditi 

• • Non e e un numero esatto delle associa 
zioni e dei volontan a Roma f dati più attendi 
bili parlano di cir^a 400 gruppi molti piccolis 
simi e legati ad attività di quartiere con mi 
gliaia di volontari che si rinnovano piuttosto 
velocemente La loro attività copre i cento 
campi dimenticati o trascurati dalle istituzioni 
handicappati ed anziani zingari e barboni im 
migrati e tossicodipendenti Poi la sanità e i 
servizi la «giungla» burocratica dentro la quale 
il cittadino - spesso il pm indifeso - si ritrova 
perso E un fenomeno comunque in espansio­
ne iCon i nostri corsi ne abbiamo formati in 
due anni almeno 400» dice suor Giuse Boco 
la che coordina il volontariato per la Cantas 
Un impressione confermata anche da Giustino 
Trincia segretario del Movimento federativo 
democratico «In citta ci sono forme di solida 
neta - spiega - ma sono poco visibili non 
legittimate dalle istituzioni 11 loro comun de 
nominatore sono i cittadini che si organizzano 
e si muovono per i loro diritti non sono più 
disposti ad attendere* 

Ma e e anche un altro aspetto Lo sottolinea 
Anna Contardi un assistente sociale che lavo 
ra per I Associazione bambini down che pre 
sta aiuto a circa 200 famiglie I anno «I diversi 

Giovanni, 17 anni 
un volontano 

«Aiutare 
gli altri 
per me 
è politica» 

Mi chi le lo fa fare? 
«Questa e una domanda che mi fanno sempre 
gli adulti lo non voglio mettere a posto la mia 
coscienza fare del semplice assistenzialismo 
Sarebbe come gettare un soldo lo sento m 
questo modo di fare politica» Cosi Giovanni 
Clemente uno studente di 17 anni raccontala 
sua scelta di volontario con la Cantas Da due 
anni e mezzo si occupa di barboni prima alla 
mensa di Colle Oppio e nell ultimo anno una 
sera a settimana va a portare loro panini e 
caffellatte caldo «Cosi pian piano sono cadu 
te le barriere che e erano fra me e il mondo 
dell emarginazione le mie paure 

Come hai cominciato? 
«La molla e scattata dopo aver discusso molte 
volle di queste cose con un sacerdote don 
Battista che mi ha tirato fuori quello che stava 
maturando in me I esigenza di aiutare gli altri 
E lo (accio perche credo che la società sia 
responsabile dell emarginazione che abbiamo 
intorno e i problemi della collettività sono an 
che problemi miei» 

EI tuoi amici cosa ne Dentano? Intendo 
quelli che non svolgono un volontariato 
slmile al tuo? 

«C è una specie di disagio di fronte ai problemi 
della miseria Ma almeno nella mia fascia d e 
ta non intolleranza Gli adulti invece mi sem 
brano meno disposti a capire Certo e è anche 
chi mi prende in giro e mi dice ma chi cavolo 
te lo fa fare7» 

Ma cosa cambia, poi? Pensi davvero di 
mutare le condizioni che determinano 
queste forme di emarginazione? 

«Forse non per I immediato Ma la mia respon 
sabilità è anche quella di creare una prospetti 
va per cambiare domani lo posso anche mon 
re senza che nulla sia cambiato ma bisogna 
pure testimoniare che cambiare questa società 

Il contatto diretto con queste forme 
estreme di povertà non ti crea un disagio? 

«Ali inizio ora non più Ma avevo bisogno di 
conoscere cosa e era dietro quei poveri Sape 
re la verità quella vera F questo e possibile 
solo quando si è giovani Diventati adulti il 
cervello è sia troppo pieno per accogliere 
nuove idee vedi io credo che 1 emarginazio 
ne più che un problema dei poveri sia un prò 
blema della citta della società 11 disagio inizia 
le I ho vinto quando alla Cantas mi hanno spiri 
to ad andare a conoscere questa realta» 

In questi due anni che cosa hai Impara 
lo, come ti ha cambiato 1 esperienza che 
hai fatto? 

«lo sono molto giovane ed e più quello che 
quei poveri mi hanno dato che ciò che io ho 
dato loro Ho imparato come questa società 
può ridurre intere categorie di persone ed an 
che quanto e è da cambiare per farr e una so 
cletà giusta Questo è importante EI ho impa 
rato pian piano attraverso le mie sensazioni 
Senza metodo ma sono propno i metodi che 
ci fregano* 

Tu abiti con la tua famiglia al Parloll 
Cosa hai provato davanti alla rivolta - co­
si razzista - contro la casa alloggio per 1 
malati di Aids a Villa Glori? 

•Ogni forma di intolleranza e causata dalla d 
versità Sono paure che si articolano su van 
livelli zingari barboni malati di Aids Ma lo 
zìngaro e il barbone non li coinvolgono nella 
loro diversità il malato invece si lo credo che 
I unico modo per rielaborare queste teorie di 
paura sia quello di smetterla di considerare 
uguale la maggioranza e diversa la minoranza 
Solo cosi si può smettere di considerare la 
diversità come uno spettro incombente sulla 
società come un pencolo e non come la pos 
sibilila di nuove conoscenze» OS DM 

sono guardati in modo strano pm crudele Ma 
il problema della solidarietà e anche quello di 
come noi riusciamo a comunicare agli altn i 
nostri problemi* «Il fatto è che la tolleranza 

Eurtroppo non va in piazza - nbatte Gennaro 
i Cicco responsabile del servizio notturno di 

assistenza della Cantas ai barboni - Bisogna 
unirsi dare più forza a questa forme di volontà 
nato sociale» 

La maggior parte dei gruppi di volontanato 
nella capitale sono legati al mondo cattolico 
fanno capo ad organizzazioni del Vicanato e 
delle parrocchie E a sinistra? «E un fenomeno 
che abbiamo capito tardi - dice Nicola Zinga 
retti secretano della Fgci romana - C è un 
ritardo della sinistra su queste forme d impe 
gno Dobbiamo dare risposte concrete a questi 
bisogni Per quanto ci nguarda il nostro terre 
no di lavoro e quasi esclusivamente su questo» 
Perche il volontanato e anche un atto d accu 
sa «Bisogna pero indicare le cause dell emar 
ginazione e il sistema che la genera - precisa 
monsignor Luigi Di Uegro direttore delia Can 
tas - altrimenti il volontanato e solo un «panni 
cello caldoì e non impegno politico per la 
trasformazione delta società» 

Ma la città come reagisce7 La solidaneta e 

Quanta solidarietà e e a Roma? La ca 
pitale e ancora capace di tolleranza o 
ha invece imbocca to la china p e n c o 
Iosa c h e puo trascinarla verso nuove e 
terribili reazioni con t ro i «diversi»7 

Dalle barricate con t ro i nomadi alla 
rivolta «panolina» con t ro i malati di 
Aids 1 intolleranza ha segna to profon 

d a m e n t e la citta Cosa e cambia to in 
questi ultimi ann i 7 Perche s u c c e d e 
tutto questo? C e ancora spazio per la 
solidarietà e la tol leranza 7 E chi la pra 
t tea7 R ispondono volontari religiosi 
amministratori sindacalisti La citta e 
dominata dall indifferenza e il suo 
rancore colpisce ì più deboli 

STEFANO DI MICHELE 

difficile persa tra un indifferenza generale che 
minaccia senpre più spesso di diventare ostiti 
ta aperta «La capitale del cattolicesimo ac 
cusa Massimo Paone uno dei responsabili 
dell Esercito della salvezza - da I idea di molta 
indifferenza* Opinione quasi generale Le ac 
cuse alla cittì sorda davanti ai bisogni dei suoi 
cittadini più poven sono molte «Trionfano i 
piccoli interessi pnvati, ì piccoli egoismi an 
che per responsabilità delle istituzioni che non 
governano non espnmono i valori positivi - e 

I allarme che lancia Alfredo Zolla responsabi 
le del Celsi I organizzazione della Cgil che si 
occupa degli immigrati Ma la solidarietà e 
un valore politico pnma che etico e morale» Il 
pregiudizio e il grande alleato dell intolleran 
za Dice Vanni Piccolo del centro di cultura 
omosessuale «Mano Mieli» «Più che mancan 
za di solidarietà e e una grande indisponibilità 
a superare i limite determinati dal pregiudizio» 

Un indifferenza a volte totale Raccontai av 
vocato Tina Lagostena Bassi «Ci sono stati casi 

di donne aggredite in pieno centro in pieno 
giorno e nessuno ha mosso un dito per aiutar 
le C e il desideno di non subire ma soprattut 
to quello di non vedere e non sapere» Tra i più 
deboli i più dimenticati gli anziani «Net loro 
confronti la citta ha alzato un muro di silenzio 
non presta attenzione ai loro problemi» dice 
OsindePozzilli.segretano della Cgil Spi Eppu 
re proprio da loro partono manifestazioni di 
solidarietà come alcuni che si sono organizza 
ti per assistere i loro coetanei malati «Più la 
metropoli si sviluppa più aumenta la lotta per 
la sopravvivenza - sostiene Maria Giordano 
dell Arci - E Roma non ha neanche gli stru 
menti per la sopravvivenza dal traffico ai servi 
zi figunamoci per la solidaneta» Una citta dif 
fiale anche per i bambini accusa Gianfranco 
Tosi magistrato presidente dell Associazione 
per lo sviluppo dell età evolutiva «A Roma i 
bambini sono soli non hanno spazio passano 
ore davanti alla tv Sono due anni che pietiamo 
un finanziamento dall amministrazione per la 
costruzione di una grande ludoteca ma finora 
nessuna risposta» 

Intolleranza legata ad ignoranza e paura ma 
anche a precisi interessi «Dietro le nvolte con 
tra i campi sosta per fili zincar» - a r n r a il 

Natalia Ginzburg racconta il degrado e la violenza della metropoli 

«La pietà è morta 
è un tempo di piccole virtù) 
tm Roma non e mai stata una citta buo tm «La tolleranza a Roma non esi valori Roma non e mai stata una citta buo 
na Qui una vera solidaneta umana non e 
mai esistita Prima era più accogliente ma 
solo per inerzia e indifferenza non per soli 
daneta La solidarietà non fa parte della sua 
natura» Natalia Ginzburg parla lentamente 
con voce bassa Ma le accuse che lancia 
alla citta dove abita stabilmente dal 52 
sono pesanti e dure Citta senza anima e 
senza solidarietà che comincia a respirare 
ti fumo tossico del razzismo Citta senza 
pietà eppure non si puo vivere del tutto 
senza pietà» Ma e sempre stato cosi? La 
scrittrice rimane un momento in silenzio 
accende una sigaretta «L unico periodo di 
solidarietà vera e stato quello verso gli 
ebrei durante I occupazione tedesca Ci fu 
rono gesti bellissimi coraggiosi Eppure la 
citta occupata dai nazisti era spaventata e 
sofferente Mancavano il mangiare e I ac 
qua e era la paura Tutti avevamo paura 
Ma la solidarietà era viva Posso (estimo 
niarlo anch io che sono stata perseguitata 
Se dovevo lasciare la bambina in braccio a 
qualcuno potevo farlo e sarebbe stata dife 
sa 

Una solidarietà mai più ripetuta dice la 
Ginzburg Sostituita prima dall indifferenza 
ora dal rancore intollerante Un giorno toc 
ca agli zingari un altro agli immigrati di 
colore un altro ancora ai malati dì Aids 
Perche9 «In questa citta si specchiano tutti 
i VIZI della vita italiana Qui si ammassano e 
si accumulano con enorme facilita Ora si 
affaccia il razzismo lo sentiamo nell aria 
No non è una citta buona Era indifferente 
ed ora e inospitale e rabbiosa Quel senso 
che dava di accogliere tutti e finito non e e 
più Qui si vive male e faticosamente E 
questo ha soffocato la sensibilità e la soli 

«La tolleranza a Roma non esi 
ste La citta e ora ostile e rabbiosa 
pr ima e ra solo indifferente ed inerte» 
Natalia Ginzburg e dura con la capita 
le Parla del s u o ego i smo del s u o 
rancore verso i poven < A Roma c o 
me in tanti altri luoghi d tee si e 
infranto qua lcosa s t anno sa l tando i 

daneta» Non le fa paura tutto ciò7 "Certo 
perche a Roma come in tanti altri luoghi 
del mondo si e infranto qualcosa stanno 
saltando i valori fondamentali della nostra 
esistenza» 

Io non so cosa si puo fare per resuscita 
re questi valori Sono pessimista anche se 
mi sforzo di non esserlo Ognuno di noi 
individualmente deve fare ta propria batta 
glia Servirà' Non lo so Ma cos altro pos 
siamo fare7 Ma a Roma ci sono anche 
centinaia di associazioni di volontanato 
gente che lavora gratuitamente per aiutare 
gli altri «Questo e vero Pero la citta tace 
non parla lo non la vedo attenta al prossi 
mo E ogni giorno di più ci abituiamo a 
leggere distrattamente sul giornale le cose 
più orrende E quando nessuno si scanda 
lizzerà più7» 

Già cosa succederà quando I intolleran 
za non susciterà abbastanza proteste in 
grado di fermarla' Natalia Ginzburg e indi 
gnata anche per 1 ultima ridicola ordinan 
za uscita dal Campidoglio quella che vieta 
ad immigrali e profughi di lavare i vetn del 
le macchine o di vendere accendini ai se 
mafon E orribile veramente orribile 
Questo e razzismo non e e altra parola per 

valori fondamental i della nostra esi 
stenza» La citta e peggiorata fino a d 
arrivare a respirare i fumi velenosi del 
razzismo «Abbiamo p e r s o il s e n s o 
della pietà E un t e m p o di p iccole 
miserabili virtù» Ma una volta la citta 
e ra solidale nel pe r iodo a t roce e 
pauroso dell occupaz ione nazista 

definirlo Perche vogliono togliere il pane a 
chi fa quest piccoli lavori7» Poi con voce 
triste «Anche noi siamo stati stranien im 
migrali diversi Siamo stati poven e molli 
lo sono ancora Siamo stati cacciati e per 
seguitati Ci siamo ammalati e ci ammalere 
mo Abbiamo paura del nostro passato» 
Gli occhi della senttnee hanno visto la citta 
peggiorare di anno in anno E un bilancio 
amaro il SJO Abbiamo sentito sai re il 
degrado morale di questa citta un pò per 
volta 11 male e cresciuto soprattutto nei 
nuovi ricchi e nelle nuove generazioni 
Hanno dentro più paura più violenza e 
quindi più intolleranza» 

Ma la paura giustifica tutto? «Non gtustifi 
ca niente Ma e e qualcosa di più profondo 
la negazione di chi non ti assomiglia il vo 
ler difendere un idea falsa di noi stessi co 
me persone buone rendendo più diffide la 
vita di chi e venuto nel nostro paese da 
lontano- Perche l intolleranza scende in 
piazza e la tolleranza no7 Natalia Ginzburg 
sorride Un sorriso amaro «Non so Forse 
una volta anche la tolleranza scendeva per 
le strade Ora pero si nasconde lo credo 
che ci ha condotto a questo punto la perdi 

ta del senso della pietà Nel paesaggio di 

3uesta citta la pietà non e e più Cancellata 
ali ideologia dominante che dice che e 

inutile II futuro e buio È un tempo di pie 
cole miserabili virtù Quelle grandi sono 
state accantonate* 

Per Natalia Ginzburg bisogna ripartire 
dalle cose più elementari quelle alla base 
della convivenza civile «Ripetere con forza 
che tutti gli uomini sono uguali accettare 
I uguaglianza di chi e diverso da noi Ora 
non siamo più una comunità Roma non e 
più una collettività Alla parola collettività 
ne abbiamo sostituite altre Le peggion 
che ora degradano la nostra esistenza» Tra 
te mille indignazioni possibili uria soprat 
tutto sta a cuore alla scrittrice «E intollera 
bile ta condizione a cui condanniamo gli 
anziani in citta Nessuno li vuole più ven 
cono sfrattati con la forza da case dove 
hanno passato 1 intera esistenza Le radici 
della loro esistenza estirpate con la vioien 
za Quanti chiedono la canta da un marcia 
piede* Un paese civile non puo tollerare 
questo Difendere vecchi bambini malati 
poven indifesi e il primo dovere di uno 
Stato civile Noi non lo facciamo Ma cosi 
dove finisce ta democrazia7» OS DM 

segrelano dell Opera nomadi Massimo Con 
verso - ci sono interessi speculativi sulle aree 
dove dovrebbero sorgere" La realtà è difficile 
le prospettive possono essere ancora peggiori 
•Davanti a tutto ciò il Comune - dice 1 assesso 
re capitolino ai servizi sociali il de Antonio 
Mazzocchi - ha il compito di far comprendere 
come le problematiche degli emarginati ap 
partengano in giusta misura a tutti» Proprio 
ciò che non e stato fatto accusa I opposizione 
Dice il consigliere del Pei Augusto Battaglia 
•La città e disonentata, il razzismo possibile 
anche perche dall amministrazione non riceve 
alcun segnale positivo non c e una politica 
organica capace di ancorare questo disonen 
tamento alle istituzioni» Infine I amara nfles 
sione di Giorgio Fregosi assessore ai servai 
sociali della Provincia comunista «La disponi 
bilita e la partecipazione di questa citta sono 
state duramente colpite Vi è una moderna 
barbane che può tnonfare e che va contrastata 
ogni giorno La lotta e aperta I progetti gli 
ideali la nflessione sui fini non sono vecchia 
paccottiglia o un lusso ma le ragioni fonda 
mentali di una città che sia anche comunità e 
luogo di democrazia» 

Qui SI volontariato 
A.À. Alcolisti anonimi 

Via Napoli 58 tei 4755714 (Aluto agli alcolisti) 
Carità» 

Piazza S Giovanni in Laterano 6/A tei 
6986424 

Comunità di Capoparto 
Via Lungro 3 tei 7994784 (Handicappati) 

Comunità Incontra 
Viale delle Milizie 134 tei 3U494(Tossicodi 
pendenti) 

Auoctaxlooe bambini down 
Viale delle Milizie 106 tei 384949 (Handicap 
pati) 

Carcere e Comultà 
Via di Valle Aurelia 93/A tei 632885 

Movimento federativo democratico 
Via Cola di Rienzo 28 tei 353530 

Opera Nomadi -
Via Arco della Pace 5 te) 6541397 ^ 

Esercito della Salvezza 
Via degli Apuli 40 tei 4951351 

CelsICill 
Via Adua 22 tei 836636 (Immigrali) 

Comunità di S. Egidio 
Piazza S Egidio 3/A tei 5895945 

Associazione per lo sviluppo dell età evo­
lutiva. (Minon) 

«I mìei amici 
Mario e Nicola» 

ROBERTA WNTO 

Cara Unita 
ho avuto ta fortuna di vivere una amicizia 
straordinaria questa estate un pò apezzet 
ti per via degli impegni ma rara e profon 
da Quella con Mano e Nicola Mano e 
stato per molto tempo sieropositivo ora si 
e negativizzato Nicola invece lo e ancora 
Mano ha quasi tre anni Nicola poco più di 
uno Vivono ali Ipai da tempo affidati alla 
Provincia Abbiamo diviso una esperienza 
(per me di volontanato a distanza dì 20 
anni dall ultima) nuova e bella i bimbi so 
no andati in vacanza con i loro amici sono 
stati in una casa normale in mezzo agli 
altn lo ho trascorso con loro belle e lun 
ghe ore giocando parlando ncevendo 
amicizia e affetto Sono stati loro per primi 
a darmi delle cose a cominciare dalla di 
spombilita Abbiamo scambiato baci e 
amore senza paura dell Aids Ho imparato 
cosi a non averla io loro mi hanno fatto 
crescere 

Leggo che non vogliono bambini stero 
positivi a scuola e al nido cosi come non si 
vogliono gli omosessuali i nomadi i tossi 
codipendenti La parola solidarietà cosi 
amata conosciuta praticata comune a 
tante persone tra loro cosi diverse sembra 
cancellata fuon tempo sia a casa cne fuo 
n sui posti di lavoro tra la gente nelle 
scuole Insomma «si salvi chi può» Grazie 
anche alla stupidita o al calcolo di chi 
avendo in mano il potere (amministratori 
dotton cardinali banche giornali ) ru 
abbandonato la partita Essere solidali si 
gnifica stare con chi ha problemi con chi 
rischia di perdere con chi ti chiede Anes 
sunooggi più che nel passato piace dare 
ne si ama stare con i perdenti Con due 
righe sul giornale (solo 1 Unita mi pare) 
qualche giorno fa si comunicava ta chiusu 
ra dell ultima ludoteca che ancora resiste 
va a Pietralata La giunta capitolina che ha 
molte indecisioni agisce con determmaiez 
za quando deve finire di smantellare le co 
se fatte dalla sinistra negli anni in cui ha 
governato Roma E poco importa se ci so 
no di mezzo i bambini (e non solo i ricordi 
di qualche ex assessore) E dunque se prò 
pno chi governa non fa mangiare ì bambini 
a scuola non fa iniziare il tempo pieno 
non garantisce ai più deboli ed esposti il 
diritto pnmario allo studio e ali assistenza 
gh altn che dovrebbero lare? Proviamo a 
riparlare il linguaggio della vita dell amici 
zia dell impegno Mano e Nicola sono an 
cora chiusi ali lpai insieme ad altri bambini 
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0, ggi, martedì 1* novembre; onomastico: Santino. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Un morto e tre feriti: questo è il tragico bilancio di un incidente 
stradale provocato dal mancalo rispetto di uno stop. È succes­
so verso sera sulla Cristoforo Colombo. Una >500> condotta da 
pietra Amodeo, 24 anni, con a bordo altri tre giovanissimi 
amici, tutti studenti, procedeva verso Roma quando all'incrocio 
con il viale Castelfusano una «Giulia» 1300, guidata dall'avvoca­
to Costante Armentano si immetteva sulla Colombo senza ri­
spettare l'alt. La Fiat «500» veniva presa in pieno e scaraventata 
molti metri più lontano. L'Amodeo decedeva all'istante, gli altri 
tre giovani venivano portati d'urgenza. In gravissime condizioni, 
all'ospedale. L'avvocato, indenne, finiva negli uffici della polizia 
stradale. 

NUMMI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49563757575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardioloqico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

&P (M •ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acorrai 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
AVB (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio- corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisì: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

l Itali* Radio. Ore 07.55 -In edicola», rassegna delle cro­
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca­
li: 08.55 - 10.55 - 12.30 - 13.30 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
•Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 

Medicinali per II Nicaragua. Nuovo slancio alla campagna 
dopo la tragedia provocata dall'uragano. Si sollecita la rac­
colta di medicinali e materiale sanitario. In particolare anti­
biotici, antidiarroici, antipiretici, cardiofarmaci e analgesici, 
bende elastiche, siringhe e termometri. La Federazione Pei 
(via del Frentani 4) provvede alla raccolta e alla spedizione 
in Nicaragua. 

Sagra del marrone. E la XIV edizione in programma fino ad 
oggi ad Arcinazzo Romano. Nell'Insieme delle iniziative pro­
mosse dalla Pro Loco c'è anche il 7" concorso dì pittura 
estemporanea sul tema «Arcinazzo Romano nel suo aspetto 
paesaggistico vecchio e nuovo, storico e folcloristico». 

Concerti a Fiano Rodano. Oggi, ore 18, presso la Biblioteca 
comunale, ore 18, primo concerto della stagione 1988-89. 
In programma musiche di Purcell, Bach, Vivaldi, Cantili, 
Tarrega, Milhaud, Potitene. 

Arcidonna. Il Circolo organizza, in collaborazione con il Cen­
tro di educazione permanente alle arti, vicolo degli Amatri-
clani 2, due corsi di scultura, ceramica e costruzione di 
maschere. Per informazioni rivolgersi direttamente al Cen­
tro oppure telefonare al 57.54.775. Il corso inizia il 5 novem­
bre. 

I vetri di lusso di Roma antica. È il tema della conferenza che 
si tiene domani, ore 17.30, nella Sala Igea di palazzo Cano­
nici Mattei, piazza Paganica 4, Intervengono Giovanni Pu­
gliese Carratelll, Giuseppe Alessi e Vincenzo Cappelletti. 

• QUESTOQUELLO I 

Prevendite biglietti. Sono già aperte per i concerti di Sade (31 
ottobre), Huey Lewis And The News e Bruce Homsby And 
The Range, special guest (2 novembre) e Brian Ferry (4 
dicembre): tutti e tre al Palaeur dì Roma. Ecco I punti: Orbis, 
piazza Esquilino 37; Paper Shop, via Faa di Bruno 60; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18: Discomania, vìa Nomentana 
203; Camomilla, via A. Olivieri 70 (Ostia); Mae Box Office, 
Largo Panizza 8, Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire +4.000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centrale 
numerata e 25.000 lire +2.500 lire di prevendita in gradinala 
e galleria. La prevendita è iniziata anche per il superconcer-
to di James Brown, Bo Diddley, Fats Domino, Ray Charles, 
Little Richard, Chuck Berty, Jerry Lee Lewis in programma il 
17 novembre al Palaeur. Questi i punti: Orbis, piazza Esquili­
no 37; Babilonia, via del Corso 185; Rinascita, via delle 
Botteghe Oscure 1; Teatro Tenda Pianeta, viale De Couber-
tin; Paper Shop, via Faa di Bruno 60; Goody Music, via F. 
Carrara 19, Magic Sound, piazza Re di Roma 18; Discoma­
nia, via Nomentana 203; Anubis, viale Somalia 213; Pronto 
Spettacolo tei. 68.47.297 e 68.47.440; Rinascita, Teatro Ten­
da Pianeta, Paper Shop, Goody Music, Magic Sound, Disco-
mania, Anubis, Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia); Mae 
Box Olllce (Frascati); The Council CTìvoli). 

• MOSTRE 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stalo piazzale degli Archivi/Eur, Ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
dicembre. 

Museo dell'energìa elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in­
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rulino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa Pamphlll. Il parco e gli edifici: mostra stonco-fotografica, 
palazzina Corsini, ingresso da Porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Grafologia. Mostra documentarla: scritture di donne celebri e 
di altri personaggi noti, audiovisivi ed esposizione di mate­
riale dì scrittura. Museo del Folklore, piazza S. Egidio 1. Ore 
9-14, lunedi chiuso. Fino al 6 novembre. 

Giovani ertati • Roma. Artisti romani dell'ultima generazione. 
Ex Borsa dì Campo Boario, via di Monte Testacelo. Ore 
9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. Fino all'I I dicem­
bre. 

Via Bona Celebrlsque. Colonizzazione, approvvigionamento e 
mercati lungo la via Appia: pannelli illustrativi. Museo di 
Porta San Sebastiano, via di Porta San Sebastiano 18. Ore 
9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, lunedì chiuso. Fino 
al 20 novembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi-
tive permanenti, sull'ottava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, martedì e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 

CONCERTI 

Rock/pop: 
volti vecchi 
e nuovi 
LB Ormai è diventata una 
consuetudine-, non appena ci 
si inoltra nell'autunno e co­
minciano a fioccare le nuove 
uscite discografiche, anche la 
programmazione dei concerti 
rock e pop si intensifica, ripro­
ponendo volti vecchi e nuovi. 
Diamo un'occhiata a quello 
che ci viene proposto in que­
sti giorni e nelle prossime set* 
limane. Domani sera, alle ore 
20, il Palaeur ospita Huey Le­
wis and the News. Il gruppo 
del celebre cantante pop 
americano sarà affiancato per 
l'occasione da un'ottima se­
zione fiati, la Tower of Power, 
ed ospite alle percussioni ci 
sarà Peter Michael, fratello di 
Sheila E., la statuaria e bravis­
sima percussionista di Prìnce. 
Apre il concerto un'altra for­
mazione made in Usa, Bruce 
Homsby and the Range, spe­
cializzata in morbido country 
rock sudista. Giovedì al Tenda 
strisce arriva Julian Cope, per 

§rasentare il suo nuovo al-
um, My nation 

underground, con una forma­
zione fra cui spicca la presen­
za dell'ex batterista degli 
Smlths, Micke Joyce (ingresso 
L. 22.500). Dal rock psichede­
lico si passa al genere fusion, 
abbondantemente contami­
nato con il pop da classifica, 
degli inglesi Ledei 42,che sa­
bato saranno di scena al Pa­
laeur, biglietto 22.500 lire. Si 
torna In America l'8 novem­
bre con una voce nuova ed 
interessante, quella di Melissa 
Etheridge, cantautrice rock 
che giunge dal Kansas e si esi­
birà al Black-out (ingresso L. 
12.000 consumazione com­
presa). I Bon Jovi, che giungo­
no dal New Jersey, e propon­
gono un genere a meta strada. 
fra l'hard rock e Springsteen, 
sono uno dei maggiori best­
seller degli ultimi anni; saran­
no il 14 al Palaeur, biglietto 
30.000 lire. Altri orizzonti, 
molto più raffinati, quelli della 

Eiusica sperimentale ed arti-
iente andranno in scena al 

Teatro Olimpico dove il 15 si 
esibisce ì percussionista d'a­
vanguardia Dave Van Tie-
ghem, mentre il 21 arriva la 
-Tromba del Terzo Mondo» 
Jon Hassell, con uno show 
improntato all'afrobeat elet­
tronico. D ALSo. 

MOSTRA 

I «rappers» visti da Marco Petrella 

Run Dmc e soci: che noia il 
ronzio costante di quel ritmo 

DANIELA AMENTA 

• • Per carità, i gusti sono gusti. C'è chi, ad 
esempio, pratica le tecniche di yoga al centro 
della città senza provare il minimo disturbo, 
una volta uscito dalla lezione meditativa, a infi­
larsi nel marasma di motori accelerati, scarichi 
pestilenziali e clakson assordanti. Certamente 
in India gli indottrinamenti di tipo trascenden­
tale funzionano meglio, favoriti come sono 
dalla realtà circostante. D'altra parte chi si ac­
contenta gode, così come, con entusiasmo 
quasi calcistico, ha dimostrato il fotto pubblico 
di «Run Dmc» e compagnia, radunato l'altra 
sera al Teatro Tenda a Strisce. Essendo, infatti, 
il rap un genere (forse, uno stile di vita) tìpico 
di certa America, si fatica a comprendere tan­
to elettrizzato trasporto da parte degli interve­
nuti. Intendiamoci, non che la gente debba 
amare ed apprezzare solo i prodotti dì casa 
propria, privilegiando esclusivamente i feno­
meni che più gli sono vicini e, quindi, meglio 
capisce. Però il valore, anche culturale, del rap 
è comprensibile nelle strade in cui viene parto­
rito perché si tratta comunque dì musica parla­
ta la cui peculiarità sta in gran parte nei testi, 

nei contenuti. 
Certo, il ritmo nel/del rap è importantissi­

mo, capace com'è di sollevare dalla stasi an­
che un blocco di marmo. Ma il pulsare costan­
te, omogeneo, iterativo di un «beat-box», alla 
lunga, rischia di annoiare quanto it ronzio di un 
moscone e, siccome lo show del dj Derek Ro­
land, «Public Enernv» e «Run Dmc» è durato 
all'incirca tre ore, la carica vivificante dello 
spettacolo si è andata spegnendo con il tra­
scorrere della serata. Di cosa stessero discor­
rendo nello «slang» che gli è proprio, quei 
gruppi sul palco, non ci è dato saperlo. Come 
si legge sulle riviste specializzate avranno rac­
contato storie di sesso, lanciato invettive politi­
che o semplicemente si saranno sollazzati a 
parlar male di altri «rappers». Ciò che a noi è 
arrivato, trasmesso dal mega wattaggio degli 
amplificatori, è stato il solito «Say yeah» (dite 
yean...) accolto dall'ovazione estatica del gio­
vanissimo pubblico. Poco male se molti fra i 
presenti calzassero il cappellino con l'effige di 
quell'idiota di Jovanotti: l'importante è diver­
tirsi e ognuno è libero di farlo come crede. 

D DanAm. 

I «Vetri 
dei 
Cesari» 
• I Si inaugura venerdì pres­
so i Musei Capitolini la mostra 
i «Vetri dei Cesari.. La singola­
re rassegna, promossa dal Co­
mune di Roma in collabora­
zione con la Olivetti, intende 
presentare al pubblico di esti­
matori, o di semplici curiosi, 
una esposizione di vetri anti­
chi che vanno dal 100 avanti 
Cristo fino al 500 dopo Cristo. 
I pezzi, provenienti dai più im­
portanti musei del mondo 
(come il «Corning Museum ol 
Glass» negli Stati Uniti, il .Bri-
tish Museum. di Londra e il 
«ROmisch Germanisches. di 
Colonia) saranno esposti fino 
al 31 gennaio. Tra le .chic­
che* della manifestazione so­
no previsti alcuni reperti rari 
quali la Coppa a gabbia del 
Tesoro di San Marco di Vene­
zia, l'Anfora cammeo de) Mu­
seo Archeologico di Napoli e i 
Fondi d'Oro della Biblioteca 
Vaticana. Orario: da martedì a 
sabato 9-13 e 17-19,30; do­
menica 9-13; lunedi chiusura 
(Ano al 31 gennaio 1989). 

FESTIVAL 

LIBRI 

Le favole 
in lingua 
tedesca 
• • Dalle favole dei fratelli 
Grimm, alla più recente pro­
duzione di autori e illustratori 
come Heine, Ende, Ungerer. 
Fino al 12 novembre i saloni 
di «Palazzetto Specchi», in via 

San Paolo alla Regola 16, so­
no scenario di una mostra di 
libri per la gioventù, in lingua 
tedesca, di particolare rilevan­
za per la quantità e la qualità 
dei volumi esposti. La rasse­
gna, promossa dal Centro si­
stema bibliotecario del Comu­
ne di Roma, in collaborazione 
con il «Goethe Instimi» e l'As­
sociazione degli Editori di 
Francoforte, nell'ambito delle 
«Settimane internazionali del 
libro per ragazzi, propone il 
meglio dell'editoria tedesca 
degli anni 80, riservando, inol­
tre, un doveroso omaggio ai 

classici. L'itinerario proposto, 
attraversa i vari generi della 
letteratura per l'infanzia e la 
gioventù, dal puramente «fan­
tastico», al «divulgativo» e si 
rivolge ad un'ampia fascia di 
pubblico giovanile (dai 5-6 
anni ai 18). I libri esposti, oltre 
700 (500 in lingua tedesca più 
200 traduzioni), possono es­
sere liberamente consultati In­
sieme agli altri 12.000 volumi 
patrimonio della Biblioteca 
centrale per ragazzi. Dopo 
Roma, la mostra approderà 
anche in altre città italiane 
(Bologna, Milano, Trieste e 
Foggia). 

Iniziative 
di Nuova 
Consonanza 
W» La 25* edizione del Fe­
stival di musica contempora­
nea rappresenta un anniversa­
rio Importante per Nuova 
Consonanza. Il Festival, che sì 
leni presso l'Auditorium del­
la Rai al Foro Italico dal 7 no­
vembre al 5 dicembre, preve­
de varie iniziative: anzitutto la 
pubblicazione di due saggi. Il 
primo è uno studio storico-
documentario su Nuova Con­
sonanza, fondata nel 1959 per 
volontà di compositori Ira i 

2uali Evangelisti, Guaccero, 
tementi, Pennisi e Bortolotti. 

Il secondo è una monografia 
su O. Messiaen, del quale si 
festeggia l'ottantesimo com­
pleanno. 

Cotoni, la sfida di un aristocratico 
• • Paolo Cotani, Opere 1988. Galleria Mara 
Goccia, via del Corso 530. Tutti ì giorni esclusi 
festivi e lunedì mattina, ore 10-13 e 16-20. Fino 
al 30 novembre. 

Cotani fu parte di quei pittori che hanno 
letto Pound, Beckett, Gadda senza volerli 
sconvolgere, ma forse solo per abbracciare le 
contraddizioni, per farle proprie e poi ripeterle 
fuori senza volersi sporcare col verso e le im­
magini. La senalità del gesto colorato e del­
l'impianto compositivo non sono momenti ri­
voluzionari e antiborghesi, ma la somma delle 
cose per arrivare ad un dandysmo urbano. So­
no quadri dipinti, questi esposti nella galleria 
Mara Goccia, come stracci unti di puntigliosa 
grazia ed equilibrata noia. Noia infarcita, arzi-
pencolata, di rumori sordi, morchia avvolgen­
te e dissacrante ma mai dissacratrice. Cotani 
ammette di essere «un'aristocratico» che mi­
naccia chi guarda con sospetto il vago senso di 
minaccia che contiene il colore. In fondo, po­
trebbe questa volta volersi dichiarare morali­
sta. Mi piace Cotani quando il racconto pittori­
co lo unge di minacciosi avvertimenti apocalit­
tici, di imminenti catastrofi che poi forse non 
ci saranno e non si vedranno mai. 

La città ci stritola, i mari sono sporchi, il 
traffico ci assorda e ci cinge in una morsa 
mortale, la pittura ci manca e su) ponte svento' 
la la bandiera grigia con accenni di sangue. 
Quello che crea tenzìone in un quadro di Cota­
ni è in parte, il modo in cui il colore viene 

ENRICO GALLIAN 

Un'opera di Paolo Cotani esposta alla Galleria Mara Coccia 

concretamente collegato per (ormare l'azione 
visibile, come risultato di tutte le cose che pas­
sano per la mente del pittore. Ma creano ten­
sione anche le cose che vengono lasciate fuo-
n, che sono implicite, il paesaggio, per esem­
pio, che è appena sotto la tranquilla superficie 
pittorica. E poi c'è la segreta convinzione che 
non tutto è perduto fuorché l'onore di chi di­
pinge (naturalmente, si fa per dire) gli altri. 

E tuttavia su questo fondale d'un grigio im­
mutabile e schiacciante, noi che guardiamo 
come personaggi di Beckett e che dì solito 
indossiamo abiti un po' ridicoli, trascorriamo 
la nostra giornata umana «come se niente fos­
se», ci laviamo i denti, mangiamo senza grazia 
alcuna, leggiamo il giornate, ricordiamo insi­
gnificanti episodi defnostro passato, bisticcia­
mo, cantiamo; il contrasto, per chi ci vede 
come il Cotani agitarci a questo modo disin­
voltamente in circostanze tanto raggelanti, è 
senza dubbio di estrema comicità. Senonchè, 
non si tarda a capire che i quadri di Cotani 
sono molto meno ingenui di quanto non ap-

()aiano a prima vista; fingono di ignorare la 
oro condizione dì vinti, di superstiti solo per 

combatterla meglio. E anche quando soccom­
bono cadono con estrema dignità, a testa alta. 
E questa gara perduta in partenza che non solo 
dà a questi quadri colore di tragedia ma ne 
costituisce la principale ossatura, il filo offerto 
all'interesse e alla partercipazione del pubbli­
co che ritroverà le note calde della pietà uma­
na e quelle di un tenace accanimento a vivere 
la pittura. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 192S (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie Bottame. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle­
rìa Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. LudovlsI: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParlolL via 
Bertolonì, 5. Metalata: vìa Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73: Portueue: vìa Portuense, 
425. PrenestlmoCeDtocelle; via delle Robinie, 81; via Colla­
tina, 112; PreMaUno-LaUcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlssavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Qtndrato-Clnecltla-Don Roteo: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 12S8. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Zona Litorale. Ore 18 a Fiumicino Alesi corso formazione qua­

dri, oggi: 1956, Vili Congresso del Pei (Bianca Braccltorsl). 
COMITATO REGIONALE 

Attivo regionale sanili. Domani, mercoledì 2/11 alle 17,30 In 
federazione, attivo regionale dei lavoratori della saniti; par­
tecipano i compagni Francescone, Cosentino e Crucianelli; 
interverrà II compagno Grandi, della segreteria nazionale 
della funzione pubblica/Cgil. 

RluJoae del Coaitato regionale e della commissione regio­
nale di controllo. È convocata per lunedì 7/11 alle ore 
15,30 presso il teatro della federazione, la riunione allargata 
del Cr e della Crc: all'odg .Verso il 18* Congresso del Pei: 
iniziative del partito sul temi della riforma delle istituzioni 
culturali e del rinnovamento della politica culturale^. La 
relazione sarà svolta dal compagno Gabriele Gìannantoni, 
della segreteria regionale. 

I rotmlsslone del Cr. La riunione della I Commissione del Cr 
per ì problemi dello «Sviluppo economico, è convocata, 
allargata, per venerdì 4/11 alle ore 16, presso il Cr. All'Odg: 
«La battaglia dei comunisti nel Parlamento e nel paese per la 
riforma del fisco.. Presiederà Rinaldo Scheda, presidente 
della commissione, partecipa Mario Quattrucci, segretario 
del C.R.; interverrà Adalberto Minucci, vicepresidente del 
Gruppo comunista alla Camera dei deputatici Federazione 
Rieti Alle 9,30 in federazione riunione del Comitato diretti­
vo; relazione dì R. Bianchi, segretario di federazione. 

• PICCOLA CRONACA! 

Culla. È nata Silvia. Alla mamma Francesca e al papà Pietro 
Valelli gli auguri dei compagni della Sezione Selenia e del­
l'Unità. 

Lutto. È morto, sabato notte, il compagno Paolo Scacco della 
Sezione Alberane. I comunisti romani esprimono dolore e 
sgomento per l'improvvisa scomparsa e si stringono com­
mossi intorno alla famiglia e ai fratello Augusto, segretario 
Pei della Zona Casilina. I compagni della Sezione Alberane 
sono vicini alla madre ed ai fratelli Massimo ed Augusto 
Condoglianze fraterne dai compagni dell'Unità. 

Lutto. E' morto Ferruccio Seganti. In questo triste momento 
giungano alla compagna Gabnella e ai suoi familiari le con­
doglianze della Sezione Aurelia e dell'Unità 

Lutto. È morta Angela Marsella in Bruni, 67 anni, militante 
comunista, da sempre attiva nella Sezione 25 Aprile di Pie-
tralata. Alla famiglia le condoglianze delle Sezioni 25 Aprile, 
Mario Alleata, della Polisportiva Alba Rossa e dell'Unità. 

Lutto. È morto il compagno Rocco Ostoma, 82 anni. Iscritto al 
Pei dal 1981, è stato combattente per la riforma agraria. Ai 
familiari le fraterne condqglianze dei compagni della Sezio­
ne di Frascati, della Federazione dei Castelli, del Comitato 
regionale e dell'Unità. 

Latto. È morto il compagno Savino Muggeo, 66 anni. Alla 
moglie e ai figli le fraterne condoglianze dei compagni della 
Sezione Cinquina, della Zona Saiaria/Nomentana, della Fe­
derazione comunista romana e dell'Unità. 

Un strano «balzello» 
di un redivivo consorzio 

Cara Unità, 
siamo un gruppo d! soci (circa 300) dì varie 

cooperative edilizie con diritto di superficie 
costruite entro II 1983 in piano di zona legge 
167- quartiere Ardeatino, zona Roma 70 - e le 
scriviamo per esporle un caso che meriterebbe 
soltanto di comparire fra le notizie amene, se 
non incidesse, purtroppo, sulle nostre tasche. 
Nell'aprile 1987 è stata recapitata ai vari presi­
denti delle cooperative una cartella di paga­
mento, da parte dell'Esattorìa comunale di Ro­
ma, per un importo di poco superiore a due 
milioni. Dopo affannose ricerche, siamo riusci­
ti a sapere che il .balzello, ci era stato appiop­
pato da un redivivo Consorzio stradale di vico 
dell'Annunziatela, il cui statuto risalente al 
1890 circa (quando la zona era probabilmente 

CARA UNITA'.. 
agricola) obbligava (e obbligherebbe ancora 
oggi) tutti gli abitanti di case site ad una certa 
distanza dall'omonimo vicolo a consorziarsi 
obbligatoriamente e a pagare un tnbuto sulla 
manutenzione di detta strada 

Le cooperative chiamate in ballo hanno ri­
sposto inviando una raccomandata allo stesso 
Consorzio citato e a vari altri Enti (compresa 
l'Esattoria comunale), contestando sia il diritto 
del Consorzio a pretendere contributi sia la 
regolarità delle delibere, di cui nessuno sa 
niente, sia l'entità dei pagamenti richiesti ugua­
li per tutte le cooperative (indipendentemente 
dal numero di soci). Poiché nel mese scorso 
sono state di nuovo notificate le cartelle di 
pagamento da parte dell'Esattona (stavolta 
con la mora), e, poiché nessuna nsposta è 
stata data dal Consorzio, né si è riusciti a rin­

tracciare il suo fantomatico rappresentante le­
gale (come avrà (atto a convincere l'Esattoria 
a iscrivere a ruolo le cooperative), chiediamo 
l'intervento del Comune, del ministero dei La­
vori pubblici e della magistratura, affinché sia 
fatta luce sulla questione 

I soci delle coop edilizie 

Per la scuola decisioni 
e investimenti sbagliati 

All'Unità, 
a seguito di una mia lettera inviata a! vostro 

giornale il 24 settembre scorso desidererei ap­
profondire i seguenti punti ritengo che la piot?-

gia di milioni caduta dal ministero della Pubbli­
ca istruzione sulle varie scuole, per favorirne il 
piano di «informatizzazione», sia stata in certi 
casi perlomeno inopportuna ed altamente an­
tieconomica. Nell'Istituto in cui presto servi* 
zio, l'itg «Boaga» di Roma, la Provìncia paga 
centinaia di milioni all'anno per l'affitto ai Pao-
lini della Sacra famiglia di piazzale delle Gar­
denie. proprietari dell'edificio 

Siamo tuttavia costretti ai doppi turni e si è 
sottratta un'intera aula alla didattica per co­
struire il primo Inborator io di Informatica, si è 
ristretta l'aula di Tecnologia delle costruzioni 
per costruire il secondo laboratorio. I risultati 
nei confronti dell'informatizzazione degli stu­
denti sono penosi- in pratica, i laboratori ven­
gono gestiti ed usufruiti da un ristretto numero 
di docenti «interessati». 

Paola Ruosl 

Ma quel giorno mancava 
un nostro giornalista 

All'Unità, 
per dirla schiettamente, ti trovo soddisfa­

cente, godibile e moderno, anche se con alcu­
ne eccezioni quali la cronaca, in particolare 
quella romana, povera ed omessa di lunedì. Sì, 
credo proprio che la nuova veste grafica abbia 
contribuito a fare di te un buon prodotto, in 
grado di dare «l'altra notizia» quella che non 
tergiversa sulla superficie dei fatti. Non un gior­
nalismo «dettato», ma, un giornalismo d'in­
chieste che ricerca nella notizia minuziosa­
mente il suo contenuto. Un giornale che parli 

della nostra società e la faccia parlare in «alta 
fedeltà». Ritengo, proprio in virtù dì questa ulti­
ma considerazione, di poter avanzare un'os­
servazione critica. 

Il giorno 12 ottobre era assente fra i giornali­
sti presenti a vìa Genova quello dell'Unità. Pre­
senti D'Alessio e Berlinguer per il Pei, Spini del 
Psi nonché i rappresentanti nazionali dì Cgìl, 
Cisl, Uil di categoria, oltre ad una folta presen­
za di vìgili del fuoco, abbiamo affrontato ì temi 
della riformi del corpo. Abbiamo discusso 
dello sfascio di un'importante parte della pub­
blica amministrazione e del Ddl presentato in 
proposito dal nostro partito. Ma, debbo ag­
giungere che non sì è trattato solo dì un «bu­
co», come si dice in gergo (almeno credo), ma 
del sommarsi di numerose e ripetute sminul-
zioni, imprecisioni ed omissioni dì approfondi­
menti che non sono sfuggiti a molti compagni 
e n o Cario ZeiTnorU 

«Uni» Pel 
del VlgUl del fuoco di Rom» 

l'Unità 
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TELEROMA SG 

O r * 12 .20 «Due volte Giu­
d i» , film, 18 .40 «Starzinger -
Aspettando il ritorno di Papà» 
cartoni; 19 .30 «Marina», no-
vela, 2 0 . 3 0 «La città gioca 
d «nardo», film 2 3 . 3 0 
World Sport 1 «Il giardino del 
Dottor Cook» film 

Ore 17 «I ragazzi del sabato 
sera» telefilm 17 3 0 «Cuori 
nella tempesta» novela 
18 30 «I giovedì della signora 
Giulia» sceneggiato 2 0 45 I 
grandi fiumi 21 4 0 «Diaman­
ti» telefilm 2 2 45 Sport e 
Sport 0 .40 «Luisiana», sce­
neggiato 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera 19 15 Tg 
Lazio 19 3 0 Cinemondo 
2 0 . 1 5 Tg Cronaca 2 0 4 5 
America Today 2 2 3 0 Arte 
antica 0 3 0 Tg Cronaca 1 
«Adorabili creature» telefilm 
1 3 0 Novela 2 America To 
day 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

ROMA 
DEFINIZIONI A- Avventuroso BR Brillante C- Comico 0 A 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale S A . Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mitologico S T Storico 

TELETEVERE 

Ore 12 «Gli invincibili» film 
14 3 0 II mago di Oi 16 3 0 
«Intermezzo*! film 19.30 I 
fatti del giorno 2 0 «Missione 
Marchand» telefilm 0 10 I 
fatti del giorno 1 0 0 «Totò al 
gir d Italia» film 

Ore IO «Charleston, tele­
film 10.30 «L idolo» novela 
11 «Illusione d amore», nove-
la 13.30 Formula One, 
17.45 Cartoni, 18 .15 Totally 
Live 19 30Tgr 2 0 15 Catch 
the Catch 22 .15 Campiona­
to campionato 

VIDEOUNO 

Ore 16.10 Sport spettacolo: 
2 0 Juke Box, 2 0 3 0 Calci In­
ternazionale, 2 2 . 3 0 Sporti-
me-Magazine 2 2 . 4 5 Mon-
Gol-Fiera - Rubrica internazio­
nale di calcio 2 3 . 1 6 Boxe di 
notte 

• PRIME VISIONI I 
«CADEMV HALL l 7 000 
V i . Slemire S IPiazz. Bologna) 
Tel «26778 

Il principi cerca megli , di John landis 
con Edd» Murphy BR (16 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 T.I 6794908 

ADMIHAL 
Plana Veleno 15 

L 8000 
Tel 651195 

Ó II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni — 
BR MS 30 22 301 

ADRIANO L 8 000 
PuzuOvour 22 Tel 352163 

il principe cerca moglie a John Ltndis 
con Eddie Murphy BR 115 30 22 30) 

ALCIONE 
vm ou.jin. : 

L 6000 
Tel 8360930 

D Le leggende del unto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Heuer - OR 

115 30 22 301 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VilMontebUto, 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110-11 30 16 22 30) 

AUMASSADE L 7 000 
Acnd.ml.Agi.il 57 Tel 5408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau Roberto Ben^m BR 

115 30 22 30) 
AMERICA 
V i . N rMCranrJe 6 

L 7000 
Tel 5816168 

Il principe cerca mogli, di John Landis 
con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

ARCHIMEDE 
Vie Archimede 17 

L 7000 
Tel 876567 

Chocolet di Ciane Denis con Giulie Bo­
schi DR 116 30 22 30) 

ARI8T0N 
Vi . Cicerone 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

0 Franile a Roman Polanikl conHirri 
son Ford Betty Budcley G 

115 45 22 30) 
ARISTONII l 7 000 
Gillerii Cotenne Tel 6793267 

Il mio amico Mac di Stewart Raffili FA 
116 22 301 

ASTRA 
Viale Junk) 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Cenerentola di Well Disney DA 
116 22 30) 

V TUKOUIW 745 Tel 7610656 
0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Metthau Roberto Benigni 
BR 116 22 301 

A U G U S T I » L 6 000 
C K V Emanuele 203 Tel 6875455 

D Codice priveto di Francesco Mescili 
con Omelie Muti DR (17 22 301 

AZZURRO SCIF10NI L 4 000 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 

Pi#nete azzurro (17) Lo 
118 301 Quartiere (20 301 Sditavi 
d amor. {22 301 

BALDUINA L 6 000 
Pz> Batata . 62 Tel 347592 

0 La storia di Aeia Kljacina che emò 
sane, .posarsi di Andre) Konch^ovskij 

OR 117 22 301 

• o z i . Barberini Tel 4751707 
La partita di Cario Ventina con Met 
thew Medine Jennifer Beala A 

116 22 301 

•LUE MOON 
V i . del 4 Centoni 63 

L 5000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
VilTuscolen. 950 

L 5000 
Tel 7615424 

Asteria contro C s a r * di Ginger Gè 
bons DA 116 221 

CAP1TOL 
ViaG Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393280 

• Big di Penny Marshall con Tm 
Hanka Elizabeth Peritine BR 

(16 22 30) 
CARDANICA L 5 000 
Piazza d a n n i c i 101 Tel 6792465 

Corto circuito II di Kenneth Johnson -
FA 116 30-22 30) 

CAMANICHETTA L 
P za Montecitorio 125 Tel 

0 Un «fiere di dome 4 Claude Ctie-
brol con Isabelle Huppert Francois Clu 
zet DR [16 22 301 

CASSIO 
VleCassis 692 

L 5000 
Tel 3651607 

Cenerentola di Walt Disney DA 
116 20301 

COLA DI RIENZO L BOOO 
Piazzi Coli te Renio 90 
Tel 6678303 

Donko di Walter Hill con Arnold 
Schweiewgge, James Beuiitu G 

116 22 301 

DIAMANTE 
Via Premimi 232 b 

L 6000 
Tel 295606 

Cenerentola di W Disney - DA 
116 22 30) 

EDEN L 6000 
P zzi Coli di Rienzo 74 Tel 6678652 

Bigdld CaU di Percy Adlon con Ma-
rianne Sagebrecht DR (16 30 22 30) 

EMIASSV 
Ve Stoppini 7 

L 8000 
Tel 870245 

Dinho di Welw Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi - G 

116 22 301 

EMPIRE 
V » Bigini Megherlta 29 
Tel 157719 

Prima di m i z i m o t t e di Mvtm Brest 
con Robert De Niro Chete* Grodn G 

115 30 22 301 

EMPIRE 1 
V » Laurentina 737 

L 6000 
Tel 50106521 

ESPERIA 
P iù» Sennino 17 

L 5000 
TU 562884 

• Big di Penny Mestisi! con Tom 
Hanks Ekzabeth Perklni BR 

116 22 301 

I T O t E L 8 000 
Pinzi In Luciti 41 Tel 6876125 

0 II piccolo duvolo di Roberto Benigni, 
con Walter Metthau Roberto Benigni 
BR 115 30 22 301 

CURCINE L 7 0 0 0 
Vie bui 32 Tel 5910996 

EUROPA L 7 000 
Cereo d Italia 107/ . Tel 864868 

Corto circuito H di Kenneth Johnson -
FA 118 22 30) 

EXCELSIOR L 8 000 
V » B V tei Cernilo Tel 5982296 

La partita di Celo Varuine con Met 
thew Modme Jennilar Baal. • A 

116 22 301 

FARNESE L 6 000 
Campo de Fari Tel 6864395 

0 Midime Sousitzki di John Schle-
singer con Shrley MecLaine DR 

116 22 301 

GARDEN 
Villi Tmtiviri 

l 6000 
Tel 562848 

0KHEL10 
VtiNommtini 43 

L 6 0 0 0 
Tel B64149 

GOLDEN 
VwTemlo 36 

l 7000 
Tel 7596602 

GREGORY 
V^ gregario VII 161 

L 7000 
Tel 6380600 

Bdtlijulci di Tom Burton con Michael 
Keeton BR 116 30-22 30) 

HOLIOAV 
V I I B Menilo 2 

L 8 0 0 0 
Tel 85B326 

S i lo icopre Girgiulo di Elvio Pone 
con Giuliana De Sto Richvd Antonino 
BR 116 22 301 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 0 0 0 
Tel 582495 

KING 
Vie Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Il preiidio di Petw Hyams con Sean 
Connery G 116 22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A Bntle|uice di Tom Burton con 
VieChietxee Tel 5126926 Michael Keaton BR 116 22 301 

SALA B Cenenntoll di W Disney 
DA 116 22 30) 

MAESTOSO L 7 000 Dmko di Walte Hill con Arnold 
ViaAppie 416 Tel 786066 Schwarzenegger James Belushi G 

116 22 30) 

0 L ultima tentazione di Cristo ài 
Martin Scorsese con Willem Dafoe DR 

116 22 301 
MERCURY 
Via di Porta Castello 
6873924 

L 5000 
44 Tel 

Film per edulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 8 0 0 0 
Tal 3600933 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G 116 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 9000 
Tel 869493 

M i n i Club di Peter Medak DR 
116 30 22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

l 5000 
Tel 460265 

Film per eduli 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 5 0 0 0 
Tel 4602B5 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cave 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Il principi ce ro moglie di John Land s 
con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecie 112 

L 6000 
Tel 7596568 

0 N piccolo diovolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tal 5803622 

Highwnder (versane inglese) 
116 22 40) 

PRESIDENT L 6 000 
Via Appu Nuova 427 Tel 7810146 

Mr. Crocodile Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

116 16 22 301 

PUSSICAT 
Via Caroli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Prendimi come vuoi con Mar na Lotar 
EIVM18I 11122 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7000 
TU 462653 

0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30 22 30) 

QUIRINETTA 
v l e M Minghem 4 

L 6000 
Tel 6790012 

0 Bird di Clint Eastwood con Foresi 
WMaker DR 116 30 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 15 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

0 L ultima tentezione di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem Dafne DR 

116 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

Mr Crocidile Dundee II di John Cornell 
con Peul Hogan A (16 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Once more Ancora di Paul Vecchiali 
DR (16 22 301 

RITZ 
Viale Somalie 109 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

11 principe cero moglie di John Lan 
dis con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

RIVOLI 
VisLombedis 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Bull Durham di Ron Shelton con Kevin 
Cosine Susan Sarandon BR 

(16 22 301 

ROUGE ET NOIR 
V1aSalarian31 

L BOOO 
Tel 864305 

G Franile di Roman Polanski con Harrl 
son Ford Betty Buckley G 

(15 4622301 

ROVAL 
V e E Filiberto 175 

L BOOO 
Tel 7574549 

Se lo icopre Gorgiulo di Elvio Porta 
con Giuliana De Sio Richard Anconma 
BR 116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8 0 0 0 
Tel 48549B 

Denko di Walte Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 

116 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bel 16 

L 7 0 0 0 
Tal 8831216 

0 II piccole diavolo di Roberto Benigni 
con Walte Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 

VIP 
Via Galla e Sidama 
Tel 6395173 

Danko di Walter Hill con Arnold Schwa 
zenegger jBmea Belushi G 

(16 15 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 1 3 000 
PiazzaG Pepe Tel 7313306 

Ami e il grendi petalo del sesso E 
IVM18) 

AMENE L 4 500 
PiBZraSomotone 18 Tel 890817 
AQUILA 
Via L Anela 74 

L 2 0 0 0 
Te 7594951 

Le porno vip E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Ve Macell i 10 Tel 7553627 

Il principi C i r o moglie di John Landis 
con Edo» Murphy BR 116 22 301 

DEI PICCOLI L 4000 
Vile calli Finiti 15 (Vile Borghese) 

Tel 6634851 

Pinocchio di W Disney DA 
111 15 30 18 30) 

MOULIN ROUGE 
VlaM CcrtM» 23 

L 3000 
Tel 5562350 

LnundalouconMoana Karma Mei 
na EIVMI8I (16 22 301 

NUOVO 
Lego Aiclinghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

Danko di Walte Hill con Arnold 
Schwarzanegge James Belushi G 

116 22 30) 

U pranzo di Bsb i t t i é Gabriel Axel con 
Stephan Audran Brigitte Federspiel OR 

(16 45 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film pe edulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Le belve del celio con Manna Loie e 
Jack Del Rio E (VM 16) 

SPLENDID 
Via Pie della Vane 4 

L 4000 
Tel 620206 

Jhoanni porno nidi pecnti E 
(VM18) 116 22 30) 

ULISSE 
VraTiburtina 364 

L 4500 
Tel 433744 

Film per edultl 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

Fmtaeie di dolci porcellane E 
IVM18) 

L 6 0 0 0 SALA A Congiunzioni di due lene é 
Tel 4751100 Zalman King E IVM18KIIIII16 22 30) 

SALAB L'isole di Pisci l i 4 J Deeden 
conBonKingsIey DR 118 22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

Denko di Water Hill con Arnold 
Schwarzanegge James Behafa G 

116 22 30) 

DELLE PROVINCIE 
V e Province 41 

RAFFAELLO 
Vie Tem 94 

WlHltreet di Olive Stone con Michael 
Douglas ChelieSheen DR 

Le brillante urriera di un giovane 
vampiro BR 

Essit i donne di Megeethe Von Troni 
conEviMettes DR (16 22.30) 

TIZIANO 
Vie Reni 2 

Le i w i n t u n di Peter Pen DA 
116 22 30) 

Q Fnntfc di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G116 22 301 • CINECLUB I 

GRAUCO 
Via Peugie 34 Tel 7551765 

eCmeme italiano! I coliti ignoti di Mario 
Monicelli 8R (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 
Vie Pompeo Magno 27 
Tal 312263 

D Le leggenda del aento bevitori di 
Ermanno Olmi con Rutge Haue DR 

115 30 22 301 

SALA A • La gintilezzi del Tocco di 
Francesco Calogeo BR (18 22 30) 
SALA B II pranzo di Babette di Gabriel 
Axel (16 30 22 30) 

TIBUR L 3 500 2 500 
Vie degli Etruschi 40 
Tel 4957762 

Secondo Ponzio Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandrelli 
DR 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi Va 
L 3500int L 2 500nd 
Te B441594 

Oxford univenity di Roben Boris con 
Rob Lowe 8R 

CARAVAGGIO 
VisPaisiel» 24/B Tel 664210 

Lo itrtzzicervilti di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walte Matthau 8R 

SCELTI PER VOI l:. '.il|1M|;;l!i;.||;,•;
ll;,:'li,'i|;;;M;:'|,:;|;ì,, .MÌ, ' ! ! ; ,^, : ' , , ' ! ; ; ' ! ! , , : ;I[Ì;M,;, •,;, ,111,;, •M:;ii1;, •ni;,;,,,;.,,,,:,;,. IIIIIJIIJÌI 

O U N AFFARE DI DONNE 
La stona dell ultima donna ghi­
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Pótain 
Mane è una donna come tante 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante linea) ed è disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell abiezione Co­
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortirà 
E pian piano aborto e prostituzio­
ne invadono la sua vita E II film in 
cui Isabelle Huppert bravissima 
protagonista recita I Ave Maria 
•blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura sen­
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare dall altro un 
grande commediante delta scuola 
diBilly Wilder II piccolo diavolo è 
Benigni demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on the road» conosce il 
piacere dei sensi e dell amicizia e 
si prepara a tornare ali inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e ci si commuove ma si vor 
rebbe qualcosa di più magari sul 

piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infetti a fare il 
regista replicando i VIZI e le debo 
lezze dei mattatori della risata 

ADMIRAL AMBASSADE 
ATLANTIC ETOILE, 
PARIS QUIRINALE, 

UNIVERSAL 

• LA GENTILEZZA 
DEL T O C C O 

Un correttore di bozze a Messina, 
un piccolo «gialloi legato ad una 
recensione musicale, un piccolo 
mondo intellettuale che si inter­
roga su proprio futuro barcame­
nandosi tra Rohmer e Pessoa 
Francesco Calogero 3 lenne, 
messinese non ha scelto un film 
facile per debuttare e infatti non 
tutto funziona, ma I Ispirazione e 
sincere • la scrittura interessan­
te Per 160 milioni che cosa vole­
te di più? 

LABIRINTO 

• BIG 
Curioso Gli americani hanno ri 
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vale a dire «Da grande» di Franco 
Amurri, a cu) questo «Big» somi­
glia in modo impressionante In 
realtà i due film sono stati realiz­
zati quasi contemporaneamente, 
per cui è difficile dire che abbia 
copiato chi Quel che è certo, è 

che anche in «Big» un bambino 
sogna di diventare suito adutto e 
detto fatto ci nasce con tutti gli 
equivoci del caso II film america 
no e più scoppiettante di quello 
italiano soprattutto à più malizio 
so Del resto Tom Hanks (quello 
di «Splash Una sirena a Manhat­
tan») è meno bambinesco di Poz 
zetto e ie allusioni vagamente 
«erotiche» si sprecano Diverten 
te comunque Dirige la giovane 
Penny Mashall 

CAPITOL, ESPERIA 

O BIRD 
Dua ore e quaranta di proiezione 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta è «Bird» il 
film diretto da Cltn» Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie­
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici della fame e del succes­
so del genio e della sregolatezza 
N B Ì panni dal mitico sassofonista 
Foresi Whitaker, già attendente 
di Robin Williams in «Good mor 
ning Vietnam» 

QUIRINETTA 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sala il film più «scanda­

loso» dell anno Per fortuna non 
sta succedenao niente di parago 
nabile a ciò che è accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Ceil i lefebvria 
ni fanno quali he veglia di ripara­
zione la gente non si accalca da­
vanti ai cinema La tentazione, 
come si sa 6 quella «umanissi­
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna di met­
ter su famiglia, di avara dei figli, 
di Invecchiare ma è una tentazio­
ne di Satana, alla quale Gesù sa­
prà sottrarsi perché II destino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione, molto sangue molta 
cultura materiale e qualche «cial­
troneria» hollywoodiana Insom­
ma, un filmane che piace o re­
spinge, a seconda della sensibili* 
tè del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Willem Dafoe 
è Gesù, non troppo lontano dall I 
conografia classica, HarveyKwtel 
è Giuda, I uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morir* 

MAJESTIC REALE 

D LA LEGGENDA DEL 
. S A N T O BEVITORE 
E un film di Ermanno Olmi ed e 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma se 
volete altri elementi sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, il massimo scrit­

tore della «finis Austr i»» Che 
qui però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An­
dreas ex minatore che ora nella 
capitale francese consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel­
lo solenne ben recitato da Ru­
tger Hauer e Anthony Quayte è ia 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

INDUNO 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dal «thrilling» Sismo a 
Parigi U n cardiologo americano 
arriva In citte per un congresso 
M a accade qualcosa di strano 
Prima, ali aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?! t e a m -
blate Poi , in albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire Insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan­
temente interpretato da Harnson 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà a contat­
to con gli ambienti più sordidi del ­
la «Ville Lumière» U n fi lm di et 
mosfare torbide in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, a si di ­
mostra degno del maestro 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIR 

• PROSAI 

ALFELLINI (Va F Carretti 5 Tel 
5783596) 
Alle 21 15 Lancio Party quasi una 
Corrida per debuttanti 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riar 81 
Tel 6868711) 
Alle 21 15 II re muore di Eugene 
lonesco con Angelo Guidi Giovan 
ria Floris regia di Claudio Janco-
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57508271 
Alle 18 La locandiere di Carlo Gol 
doni con P Parsi S Ammrata L 
Guzzardi Regia di Sergo Ammira 
ta 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 17 Vita di Galileo di B 
Brecht con Pino M col Regia di 
Maur zio Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Alle 21 FHottete Scritto e diretto 
da Duccio Camerini con Maurino 
Di Carmine Marco Caracciolo Ste 
f ano Tozzi 

ATENEO E T I (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 17 Descrizione di una batta­
glia da Franz Kafka con la Compa 
gnia di Giorgio Barbero Corsetti 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via La bica ria 
42 Tel 7553495) 
Sala A venerdì alle 21 Otello di e 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini regia di Francomagno 
SaiaB Alle 21 II battello di e con 
Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 Enrico IV di Luigi P rande) 
lo con Salvatore Puntillo Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 18 Conigli di Jiga Melile con 
Carlo Croccolo Enzo Guarnii e Enzo 
A ronca 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 
Dalle 17 30 alle 23 Magia s sden­
ta di Fulvio Renarteli 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Te! 6784380) 
Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori con Michele Renzullo Edi 
Angelino regia di Saverio Marconi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 In America lo fanno da 
anni d Umberto Simonetta e Mau 
TIZIO Micheli Regia degli Autori 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8B31300) 
Alle 18 Lam<co di pape di E Scar 
petta con Aldo Giulfre Wanda Pi 
rol Rino Santoro 

DE SERVI (Via del Mor taro 22 Tel 
6795130) 
Domani alle 21 Mia mogli* baro­
nesse di Giggi Spaducc con la 
Compagnia comica dialettale roma 
na di Altiero Alfieri 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 17 Dojojl di Mishima con la 
compagn a La Domiziana Regia di 
Slavko Peteim 

E DE F IL IPPO-E T I (Pie Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 
Alle 17 A Media Lui con il Teatro 
Nucleo d Ferrara tega di Cora 
Herrendorf 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
Domani alle 2045 PRIMA Prima 
pagina d B Hechl e C Mac Ar 
thur con Monca Vitti reg a di 
Giancarlo Sbrag a 

E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
t 1 Tel 6794585) 
Alte 20 45 PRIMA Re Ubù ó A 
Jarry con Magda Marcatali e Ugo 

Gregoretti regia di Ugo Gregoretti 
e Franco Gervasio 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 30 Cabiria (Notturno Dan 
nunziano) con Evelina Nazzari Bar 
bara Nay testo e regia di Renato 
Giordano 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Sul lago dorato di E Thompson 
con Ernesto Calindri Olga Villi An 
na Rossini regia di Luigi Squarzina 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich n 3 di Marcello 
Sambati con la Compagnia Dark 
Camera 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Letto matrimoniala di De 
Hartog con Paolo Ferrari Regia di 
Silver» Bissi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 45 Dante gratis di Pietro 
Caateflacci con Olimpia Dinardo 
Claudio Saint-Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 30 L'uomo che sognava 1 
cavalli di Enzo Giannelli inlerpre 
tato e diretto da Mano Scaccia 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
recitazione l i m a i 12 novembre 

M A T T A T O » (Via del Campo Boario 
Tel 5740170-57447901 

Domani alle 21 Zingaro Teatro 
equestre e musicale di Nimes 
(Francia) 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
ALIe 21 15 aspettando Godo!» di 
S Beckett con la compagnia tea 
tro Teates Regia di Michele Perne 
ra 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alfe 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap­
poni Alessandro Vantmi Marma 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Frammenti di donna da M Duras 
con la Compagnia II Sole e la luna 
regia d C Oonsdio Alle 22 30 
Bambine di V Moretti con la corti 
pagnia Le parole te cose diretta da 
Lucia Poli Regia di L Di Cosmo 
SALA GRANDb Alle 21 30 Non è 
morta n i File né Fio* con Ales 
sandro Bergonzoni regia di Claudio 
Calabro 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8035231 
Alle 21 30 Storie da Creda con i 
gemelli Ruggeri e Vito 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 17 30 Non mi chiamo Ramon 
e non ho mei orgenìuato un gol­
pe alla Maracas di Umberto Man 
no con Sergio Rubini Claudia Gian 
notti Regia di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 M I ami? da Lamg con P 
Campanile F Collepiccoto regia di 
Donna Heart 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 15 Er lempionaro de le 
stelle d Enzo Liberti con Anita Du 
rante Leila Emanuela Magnoni 
Regia di Leila Duco 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Ogg rposo Domani alle 21 30 M i ­
t i e De Mit i di Casi eliaco e Pingi 
tore conLeoGulloita Karen Jones 
Reg a di Pier Francesco Pinguore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 16 Allacciare le cinture di 
aieureua con Massimo Lopez An 
na Marchesini Tullio Sotenght 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2 1 3 0 Arsenico e vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng con 
Luisa De Saniis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 La gratta umane di Anto­
nio Nediam con Roberto Herlitzka 
Elisabetta Carta regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Poetica al centro dall'oc­
culto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Pittore . 
ti voglio parlare di Pietro De Silva 
con Salvatore Manno SiIvyoneCor 
gier regia di Pino Quartullo SALA 
CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740698) 
Alle 17 I due sergenti di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti con la 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Corsini 

• PER RAGAZZI ̂ m 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Alle 16 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio H getto 
mammone di Giuliana Poggioni e 
Nato per damare di Idalberto Fei 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 10 Mattinate per le scuole su 
prenotazione Torquato Tasso ce-
valier di penna e spade di Fortu­
nato Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapmta 21 
- Tel 6879670) Alle 15 Facciamo 
teatro Insieme? 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Alle 16 30 e alle 18 30 Antologia 
Disney n 10 

R. TORCHIO (Vta Morosmi 16 Tel 
5820491 
Sabato e domenica alle 16 45 Ali­
ce e lo specchio di Aldo Giovar. 
netti 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoti 16 Tel 65435541 
Alle 10 Fiabe classiche e farse 
con il Puppet Theatre 

aaaiaD Via G. B i n i . 20 - TU 803523 

L'8 NOVEMBRE ore 21,30 
prima 

FRANCA 
RAME, 

PARTI FEMMINILI 
di Dario FO e Franca RAME 

limfTl'Mill'1.11 
Lo spettacolo è abbinato (senza 
maggiorazione} alle ore 2 0 al 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un p a p i dal naso rosso con le 
scarpe • peperino di Gianni Tallo­
ne 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 1 6 3 0 L'oohlM e le volpe 
Fiaba popolare con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5692034) 
Alle 10 I suonatori ambulanti di 
Brema con la Nuova Opera dei Bu 
rati mi regia di Giuseppe De Marti-

• DANZAI 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 

Tel 7880985) 
Alle 21 Rassegna Dsnzitaliana 
Notte d'estate con la Compagnia 
Terza Stanza di Laura Marlorana 

• MUSICA • • • • • 
• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­

LIA (Via della Conciliazione Tel 
67807421 
Oggi alle 19 30 concerto diretto da 
Peter Scrtneider pianista Justus 
Frantz In programma Dvorak Con 
certo in sol minore per pianoforte e 
orchestra Bruckner Sintonia n 7 
in mi maggiore Domani alle 21 
concerto della Royal pfiitarmonic 
Orchestra diretta da Vladimir 
Ashkenazy In programma Mahler 
Sintonia n 4 (soprano Sheila Ar 
mstrong) Sctostakovl Sinfonia n 6 

AUDITORIUM-DUE-PINI (Via Zan 
donai 2 - Tel 32842881 
Giovedì alle 21 concerto dell Or 
cheslra sinfonica abruz.fse diret­
ta da Erasmo Gaudiomonte solista 
Nina Bellina Musiche di Gentile 
Beethoven Arnaga 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no Tel 393304) 
Domani alle 21 Incontro di giovani 
solisti italiani Inprogramma Mo­
zart Mendelssohn 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATI (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 Luca Laurent) Trio 

• H I V HOLIOAV (Via degli Orti di 
Trastevere 4 3 - T e l 5816121) 
Alle 20 30 Musica d ascolto 

BLUE LAS (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Concerto con Riccardo 
Ballerini Tonv Arnetta Carlo Bordi 
ni 

BOCCACCIO (Piazza Tr i toni 41 -
Tel 6818685) 
Musica d ascolto 

CAPPt LATINO (Via Monte Testac­
elo 96) 
Alle 22 Concerto con Cuciano U t 
neri (chitarra) Lucio Turco (batie­
na) Marco Aglietti (tromba) Vale 
no Serangeli (basso) Ingresso libe­
ro 

FOLKSTUDtOtViaG Sacchi 3 Tel 
58923741 
Alle 21 30 Serata straordinaria con 
il chrarnsta Inglese John Rem 
bourn e ta cantante Jacqui rVcShee 

r O N C U A (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 
Alle 21 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 21 Concerto del duo Salis Set­
ta 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Giovedì alle 2 1 3 0 Concerto del 
quartetto di Lucio Turco (batteria) 
Marco Agitoti (tromba) StefanoPa 
gni (basso) Luciano Lattieri (chitar­
ra) 

PALAEUR 
Domani alle 20 Concerto di Huey 
Lewis and The News 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
Tel 5891431) 

Domani alle 22 Concerto j e « live 
con Giancarlo Evangelisti (chitar­
ra) MarioOi Marco (sax e clarino) e 
Maurizio Manno (contrabasso) 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C 
Colombo) 
Giovedì alle 21 30 Concerto di Ju 
lian Cope 

0 * **© 
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Acquisti e prenota per voi in tutu i teatri 

TEATRO VITTORIA 
DAL 21 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE 

tMmnnv mmu imt 
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MUANTÌCA mUANA 

Gli attui sono u n bravissimi, nel nciwe,ndc«ntat^iidbaflKenCciiìm 
hacofinnlDatutloconfehnsiman^ CORRIERE DELLA SERA 
Fiammati comica e parodistica con momenti dmvoraone molto felici 
IL MESSAGGERO 

Un sanarono di teatro comico e lacrimoso involontario che innesca 
una inuceU frizzante e delicata. L'UNITA' 

raffilo VmOMA ttSWlID-JWBSl 
pamS.MmLibm.Tn tetama 
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AIOACASK 
stra del mobile e dell'arredamento 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI ROMA 

22 OTTOBRE -1 NOVEMBRE 
FIERA DI ROMA 

ORARIO: feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 
INGRESSO feriali L4QOO sabato e festivi LóOOO CHIUSURA BOTTEGHINI ORE 21 

InllIlflìllllIlHIi'l l|ii|l|! 18 l'Unità 

Martedì 
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Savona M 
«Ciro in Babilonia», un'opera minore di Rossini 
composta dal maestro a 19 anni 
Rientra nel filone «serio» e sfodera belle arie 

ano Martone 
parla di «Seconda generazione», un nuovo testo 
in scena da giovedì a Milano 
Una chiave moderna per leggere la tragedia greca 

CULTURAe SPETTACOLI 

Praga non vuole pensare 
• n II (ermo di circa centoventi intellet 
tuali operato giovedì scorso a Praga ha 
avuto com è noto carattere «cautelati 
vo» quei centoventi scrittori poeti enti 
ci studiosi sono stati cioè condotti in 
carcere e non ne sono ancora usciti 
non per un qualche crimine da loro com 
messo o architettato bensì per evitare 
che nella ricorrenza del 70" anniversario 
della Repubblica cecoslovacca nlascias 
sero dichiarazioni esprimessero opimo 
ni facessero cioè quanto di più naturale 
e ovvio può fare un intellettuale Non che 
un simile episodio sia una novità a Pra 
ga insolite sono state le dimensioni di 
quest ultima operazione di polizia ma 
tanto il fermo quanto 1 arresto sono dive 
nuti da almeno veni anni una sorta di 
•inconveniente del mestiere» per chiun 
que in Cecoslovacchia si occupi sena 
mente di cultura Ne abbiamo discusso 
con Ruzena Grebenickova una mite si 
gnora sessantenne che e tra i maggion 
specialisti cecoslovacchi di letterature 
comparate e che in questi giorni si trova 
a Slena per partecipare al convegno in 
ternazionale «Il messaggio di Dostoe 
vsklj» organizzato dalla locale Università 
e curato da Giancarlo Pacim Molti fra i 
fermati di giovedì scorso sono suoi amici 
affezionati il loro impegno e le loro enti 
che nei confronti del regime sono da 
sempre anche le sue Ed entro questa 
settimana Ruzena Grebenickova dovrà 
tornare a Praga «Ma non fa niente - dice 
- mi faccia pure le domande che vuole e 
se poi mi chiameranno a render conto 
non sarà comunque la prima volta » 

Signora Grebenickova, con significa 
per un Intellettuale aver paura, e dover 
lare I contì con la paura, nel proprio 
lavoro? 

Sa in questi anni mi sono convinta che 
per un intellettuale lavorare e aver paura 
siano due cose incompatibili fra loro 
Quando uno di noi studia pensa scrive 
non può aver paura non può pensare al 
danno che potrà derivargli da quello che 
sta facendo altrimenti non riuscirebbe a 
fare nulla non ne avrebbe la forza Oper 
meglio dire se si preoccupasse della 
propria paura diventerebbe soltanto una 
caricatura di se stesso un individuo che 
si comporta in modo buffo Capita di co 
noscerne certo Ma chiunque cominci a 
impegnarsi davvero in quel che fa si ac 
corge Inevitabilmente di come la paura e 
la sensazione del pencolo rimangano da 

Nei giorni scorsi 
una retata «preventiva» 
ha portato in galera 
decine di intellettuali 

Ruzena Grebenickova 
studiosa di letteratura 
racconta la vita diffìcile 
lontani dalla «perestrojka» 

IGOR SIBALDI 

Il ditello di Praga in un intrico di fili elettrici dei tram tram 

parte escluse dal suo campo di realta 
fintanto che dura quel suo impegnarsi 

Queito che lei dice riguarda li rapporto 
del «Ingoio Intellettuale con se •letto 
Ma nel tuoi rapporti con gli altri, con I 
coUegnl ? 

Ecco si Da questo punto di vista le cose 
cambiano L ambiente in cui noi viviamo 
i nostri circoli intellettuali sono il vero 
nemico e li che la paura trova il proprio 

terreno Innanzitutto perche è li che si 
impara a scusarsi per la propria debolez 
za per le proprie viltà ù si incontrano i 
maestri dt questo tipo di scuse e di auto 
giustificazioni C e per esempio un atto 
unico di Vaclav Havel che si intitola La 
protesta E la stona di uno scrittore che 
va da un collega con un manifesto di 
protesta e gli chiede di essere anche lui 
tra 1 firmatan Se^ue un dialogo molto 
comico il collega si mette ad elencare 

una quantità di pretesti elaboratissimi di 
scuse quantomai fantasiose per giustifi 
care il fatto che non firmerà E oltre che 
comico è anche straordinariamente rea 
listico In secondo luogo e proprio 1 am 
biente la necessita che si ha di apparte 
nere ad esso di frequentare i propri col 
leghi a fornire la scusa principale Aver 
paura vuol dire pensare e dire non posso 
fare questa o quella cosa perche altri 
menti rimarrei solo verrei tagliato fuori 

E questa e una cosa davvero terribile 

Lei studia da molto tempo la cultura 
russa Cosa è cambiato nel suo atteg­
giamento verso questa cultura, dopo 
1 invasione di Praga? 

(Scoppia a ridere) Sa perche rido7 Una 
domanda molto simile a questa me la 
fece propno nel 68 la commissione di 
controllo dell Università Tutti quelli che 
lavoravano per I Università di Praga do 
vettero companre davanti a questa com 
missione e descrivere le proprie opinioni 
in mento ali invasione e in mento ali U 
mone Sovietica e cosi via Quando tocco 
a me dissi «Mah non saprei Sono rima 
sta cosi sorpresa per come è successo al 
mattino ho sentito un gran trambusto mi 
sono affacciata alla finestra e il portinaio 
mi ha detto Ci sono i russi ci hanno 
occupato » Appena pronunciai questa 
parola il presidente della commissione si 
irrito «Basta1» esclamo «come osa dire 
queste cose? Se ne vada' Ecco questo 
penso che possa dare un idea del cam 
biamento che ci fu per me Qualche tem 
pò dopo la redazione della rivista uni ver 
sitana di russistica mi fece sapere che i 
miei scntti non erano graditi Anche se il 
mio campo specifico e sempre stato la 
letteratura del XIX secolo 

E In questi ultimi tre anni si è risentito 
In Cecoslovacchia un qualche effetto 
della perestrojka? 

No Forse per le guarnigioni russe che 
sono di stanza nel nostro paese ci sarà 
stata una qualche eco chissà Ma per noi 
e tutto come pnma Per esempio vai nei 
sobborghi o nei paesi cammini per stra 
da gin 1 angolo e ti vedi davanti un auto 
blindo sovietico che se ne sta li a con 
(rollare I incrocio Da vent anni e cosi 
Oppure capita di veder passare qualche 
soldato russo in libera uscita vanno in 
centro al Ponte di Carlo sul lungofiume 
Sempre in gruppo sempre tra loro mai 
che li si veda chiacchierare con qualcu 
no o passeggiare con qualche ragazza 
Si portano in giro la loro solitudine e noi 
li guardiamo Attualmente credo siano 
sui settantamila i militari sovietici in Ce 
coslovacchia E per quanto in tutto il 
mondo si parli dei cambiamenti dell Urss 
e delle grandi speranze che suscita Gor 
baciov noi cecoslovacchi sappiamo sol 
tanto che questi settantamila sono h E 
nessun cecoslovacco e indifferente al 
fatto che ci siano 

La Costituzione scritta dai bambini 
A Milano un gruppo di ragazzi 
«tradurrà» il testo 
fondamentale della Repubblica 
Ma il colloquio tra giovani 
e adulti è sempre più difficile 

MARIO LODI 

• • Quarant anni fa I Italia 
passava dalla dittatura del fa 
seismo al sistema democrati 
co entrava in vigore la Costi 
luzione con la quale doveva 
iniziare la ricostruzione mate 
riale e morale della società 
nazionale 11 convegno di Pa 
dova promosso dall universi 
là ha voluto ricordare il 40" 
anniversario della Costituzio 
ne repubblicana con I analisi 
di un problema di fondo il 
difficile rapporto tra adulti e 
ragazzi nel corso di questi 
quattro decenni nella fami 
glia a scuola e nella società 
con 1 occhio nvolto soprattut 
lo al presente II presente che 
prepara il domani L analisi 
spregiudicata e documentata 
dai vari relaton ha messo in 
evidenza in ogni campo prò 
blemi che si sono accumulati 
e Intrecciati in questi quaranta 
anni e che si potrebbero sin 
tetizzare secondo la mia sog 
gettiva impressione a caldo in 
un dubbio questa nostra so 
cietà lasciata come è oggi in 
balla di forze economiche 
sempre più potenti che usano 
i mass media e la tecnologia 
In funzione della loro espan 
sione avrà un futuro degno di 
essere vissuto dai giovani di 
oggi? 

La stona ci insegna che le 
civiltà in sviluppo erano fon 
date su valon umani e culturali 

da conservare e trasmettere 
per questo esse avevano gran 
de rispetto per gli anziani 
(portatori di esperienza e di 
saggezza) e per i bambini a 
cui trasmettere quei valon La 
nostra civiltà consumistica e 
tecnologica fondata sulla lo 
gica della competizione del 
profitto e del dominio ha in 
vece poco nspetto per le due 
categone gli anziani perche 
non producono più e i bambi 
ni perche non producono an 
cora Le cose non sono ovvia 
mente così schematicamente 
semplificate la nostra e una 
società complessa contrad 
dittona percorsa da correnti 
positive e negative liberiane e 
intolleranti ma in sostanza al 
la luce dei fatti emerge questa 
realta pericolosa soprattutto 
per i bambini che non hanno 
come invece hanno gli anziani 
(che votano) un peso politico 
e capacita organizzative per 
difendere i loro diritti 1 barn 
bini sono praticamente senza 
difese in famiglia a scuola 
nella società nonostante la 
Costituzione sia dalla loro par 
te E tnste constatare che do 
pò quaranta anni di Costitu 
zione questa parte vitale della 
società è ancora ignorata o n 
mossa come se geniton do 
centi e politici non ricordasse 
ro di essere stati bambini 

I problemi dello famiglia 

nucleare sono i turni di lavo 
ro la disoccupazione lo 
stress ecc In essa non e è 
spazio sufficiente per parlare 
con i figli per seguirli nella 
loro crescita per leggere in 
sieme a loro E più comodo 
lasciarli davanti al televisore e 
delegare poi dlla scuola il 
compito di educarli Maaven 
done il tempo la maggior par 
te dei geniton sarebbe ali al 
tezza del compito7 Perche se 
e facile mettere al mondo fi 
gli quanti gemton sanno che 
il bambino è una persona che 
per crescere ha bisogno di af 
tetto di dialogo di socialità 
di gioco di immaginazione 
cioè di un rapporto equilibra 
toche non degenen nell auto 
ntarismo che impone o nel 
permissivismo che tutto con 
cede C e quindi I esigenza di 
«formare» i giovani anche in 
relazione al loro eventuale fu 
tufo di genitori prevenendo 
quindi i guasti 

La scuola e anch essa ma 
deguata al compito Sulla car 
ta i programmi elementan af 
fermano che il bambino quan 
do entra nella scuola a vivere 
la sua pnma espenenza socia 
le come cittadino che ha dint 
ti e doveri porta con se un 
vissuto di esperienze e di con 
quiste da valorizzare e svilup 
pare partire quindi dalla sua 
cultura che è 1 insieme di cto 
che il bambino ha imparato e 
organizzato nei pnmi sei anni 
della sua vita nel rapporto di 
retto con la famiglia la natura 
e gli altn Infatti sa già dise 
gnare se fin da piccolo lo han 
no lasciato scarabocchiare li 
beramente possiede già un 
linguaggio orale sufficiente 
per farsi capire fuon della fa 
miglia giocando ha scoperto 
leggi del mondo fisico il con 
cetto di spaz o di tempo di 
quantità a cui si aggiungono i 
dati nozionistici ricavati dalla 

tv Questa sua cultura globale 
e concreta in cui gli elementi 
delle diverse discipline sono 
intrecciati come elementi ma 
terializzati della sua reatta glo 
baie incontra la cultura del 
docente che e strutturalmen 
te diversa perche fatta sui libn 
e con le lezioni dei professon 
ed è quindi un mosaico di stu 
di specifici su campi della 
realta astrattamente classiti 
cata La stru tura mentale del 
I adulto non può essere calata 
nei pnmi anni della scuola 
con la pretesa che il bambino 
vi si adegui Cosi faceva la 
scuola trasmissiva con il libro 
di testo unico e le lezioni ma 
aveva bisogno del voto e della 
selezione ignorando la cultu 
ra del bambino che restava 
cosi fuon della porta nella 
strada e nei luoghi dei giochi 
dove si era formata e dove 
avrebbe continuato a svilup­
parsi segretamente nel tempo 
libero La nuova scuola ipo 
Uzzata dai programmi non 
può accettate questa violenza 
che ncorda quella del colo 
nialista che impone la sua lin 
gua la sua religione i suoi nti 
agli indigeni ignorando e dt 
struggendo la loro cultura 
Una società civile deve avere 
una scuola umana ed efficien 
te in cui sia bandita la soffe 
renza psicologica dei bambini 
che porta come regolarmen 
te i giornali documentano 
ogni anno a) tempo degli esa 
mi anche ai suicidio La so 
cieta non e altrettanto attenta 
ali infanzia I giornali cosi 
puntuali quando registrano 
violenze rapine e suicidi dei 
bambini sono invece ermet 
camente chiusi sul mondo pò 
sltivo dell infanzia nessuna 
recensione sena di libn per i 
ragazzi eppure la letteratura 
infantile è presente nelle libre 
ne con un a ta percentuale di 

vendite nessuno spazio offer 
to a loro per esprimere diret 
tamente il toro mondo ne per 
dar loro letture formative e n 
creative (com era un tempo 
«Il pioniere») Cosi che il gior 
naie che arnva in casa e solo 
degli adulti i quali hanno spa 
zi per le diverse categorie so 
ciali (lavoraton pensionati 
donne economisti ecc ) ma 
per i loro figli no La nascita di 
«AeB» che dal prossimo gen 
nato diventerà «Il giornale dei 
bambini» e I esempio emble 
matico di un dintto (di pensie 
ro di parola di comunicalo 
ne) esercitato nel «ghetto» di 
un giornale gestito diretta 
mente dal bambini stessi e dai 
pochi adulti che li aiutano 

La Rai tv non e da meno 
tempo fa e erano trasmissioni 
scolastiche al mattino e per i 
ragazzi al pomenggio con 
programmi discutibili se si 
vuole ma che dimostravano 
attenzione verso un bisogno 
reale Oggi abbiamo i «Piccoli 
fans» che è tutto dire E una 
quantità di filmati e cartoni in 
genere scadenti e pieni di vio 
lenza acquistati a scatola chiù 
sa in Giappone e in Amenca 
invece di programmare il me 
glio della produzione artistica 
per i ragazzi che viene presen 
tata alle rassegne internazio 
nali e finisce poi negli archivi 
In questo modo la buona prò 
dazione viene «censurata» 
eliminata 11 ministero della 
Pubblica istruzione poi non 
favorisce la realizzazione di 
film e programmi educativi 
per 1 infanzia con contnbuli ai 
registi che vi si dedicano i 
fondi vanno da tutt altra pane 

C e quindi un disinteresse 
verso I infanzia che e smioma 
tico di un tempo storico gesti 
to da politici senza grandi 
ideali e senza progetti per il 
futuro II convegno di Padova 

ha fatto il punto e da I allarme 
il difficile rapporto fra adulti e 
ragazzi e spia del difficile rap 
porto fra lo Stato e i cittadini 
un disagio diffuso nella nostra 
società che non nesce a sai 
dare i valon espressi dalla Co 
stituzione con ì nuovi valon 
emergenti in una sintesi prò 
gettuale di grande respiro Co 
si idee come quella del smda 
co di Mezzago (Milano) e di 

altri Comuni del Milanese che 
fanno nsenvere e pubblicare 
la Costituzione dalla redazio 
ne di «A e B» con la collabora 
zione dei ragazzi e di alcune 
scuole per renderla com 
prensibile anche ai bambini e 
il sintomo di una lodevole at 
tenzione verso I infanzia ma 
resta un iniziativa isolata nel 
mare dell indifferenza genera 
le Nessuno in quaranta anni 
ci aveva pensato 

L'attore 
Laurence Olivier 
ricoverato 
in ospedale 

L attore inglese Laurence Olivier (nella foto) è stato nco 
verato I altro len pomenggio ali ospedale di Brighton il 
«Royal Sussex County Hospital» Un portavoce del noso 
comio che ha ufficialmente confermato ieri mattina la 
notizia del ricovero si è limitato a dire che le sue condizio 
ni sono «buone e stabili» ma non ha voluto precisare quali 
siano i motivi del ncovero per espressa volontà dei fami 
lian di lord Olivier L attore ha 81 anni 

Incidenti 
a Ciakatta 
per un concerto 
df Jagger 

Anche in Indonesia 1 amvo 
di Mike Jagger ha provoca 
to entusiasmi e Incidenti In 
diverse migliaia soprattutto 
giovani hanno travolto I 
cordoni della polizia e sfon 
dato le barriere dei cancelli 
per entrare senza pagare 

nello stadio di Giakarta dove era in corso il concerto «Mike 
Jagger dal vivo» Negli incidenti alcuni giovani si sono 
accaniti contro le auto due vetture e una moto sono state 
date alle fiamme mentre un pullman e almeno 94 vetture 
sono state sfregiate nel parcheggi intorno allo stadio di 
calcio Senayan Sono state infrante anche le pareti di cri 
stallo dell edificio di rappresentanza dello stadio Diverse 
decine di giovani sono stati fermati Mentre fuon imperver 
savano i disordini con centinaia di agenti impegnati a farvi 
fronte nello stadio il concerto si e svolto tra l entusiasmo 
di almeno centomila spettatori I prezzi d entrata variava 
no dalle 19 alle 39mila lire Cifre proibitive per la maggior 
parte degli indonesiani Proprio il prezzo troppo alto del 
biglietto è stato la scintilla che ha scatenato I disordini 

La Fabbri 
acquista 
il 30 per cento 
dell'Euphon 

Il gruppo editoriale Fabbri 
Bompiani Sonzogno Etas 
Spa (UO ha concluso un ac 
cordo per I acquisto di una 
quota del 30 per cento nel 
la «Euphon International» di 
Torino La •Euphon interna 

^ • * * " ^ ^ ™ tional» opera nel settore del 
servizi televisivi ed è leader in particolare nell area del 
prodotti audiovisivi e delle memorie ottiche Tra le sue più 
recenti realizzazioni il videodisco «De Italia» per conto 
della fondazione Agnelli utilizzato per la promozione del 
la cultura italiana negli Stati Uniti L acquisto eflettuato dal 
gruppo editoriale Fabbri attraverso la propria controllata 
Edimedia Sviluppo - informa un comunicato - ha lo scopo 
di assicurarsi la collaborazione di un partner tecnologico a 
supporto dello sviluppo programmato nell editoria elettro 
mea e nel new media 

Washington 
scopre 
l'arte 
del paesaggio 

Una grandiosa ncognizione 
sulla pittura di paesaggio 
dal Cinquecento ai giorni 
nostri sarà aperta da dome 
mea al pubblico in due sedi 
diverse a Washington La 
pnma intitolata«lllegatodi 
Venezia» sarà alla Nazlonal 

Gallery mentre la seconda «Visione moderna» sarà alle 
stila presso la Phillips Collection museo privato noto per 
la vastissima collezione di opere del Rinascimento Italia 
no La pnma rassegna includerà lavori del Qiorgione e 
della sua scuola di Tiziano di Annibale Carrocci e ancora 
Claude Lorrain Rembrandt e Watteau L altra rassegna 
invece è dedicata ali evoluzione del paesaggio a partire 
dal 700 fino al ventesimo secolo con dipinti di Constable 
Blake Corot Cezanne Cauguin e Matisse Nelle due rasse 
gne verrà data particolare importanza alle stampe a parti 
re da quelle degli incison Giulio e Domenico Campagnola 
in cui la visione umanistica si collega alla natura attraverso 
una tenace forma visuale 

Una giovane 
tedesca vince 
il concorso 
«Viotti» 

Ulnke Payer 21 anni (Ger 
mania occidentale) havln 
to la finale di pianoforte al 
concorso internazionale 
«Viotti» Il secondo posto è 
andato ali italiano Luca Ra 
sca 16 anni mentre al ter 

"•""""••••""•"""""""""""^ zo posto - ex aequo - sì 
sono classificati il francese Sylvianne Piantarelli 32 anni e 
il giapponese Hisako Nagayostu 21 anni Al concorso 
hanno partecipato 94 pianteti in rappresentanza di 32 pae 
si 1 finalisti si sono esibiti accompagnati dall orchestra 
Felice Alessandn diretta da Paolo Paglia 
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CULTURA E SPETTACOLI 
• BA IUNO ore 21,20 

«Biberon», 
onorevoli 
per ridere 
aaa. In una stagione, quella 
attuale, che si era detto avreb­
be visto la morte dei varietà 
televisivi, in realtà ce ne sono 
ancora tanti sulla breccia. 
Uno per esempio è quello del 
martedì sera di Raiuno, Bibe­
ron, diretto da Pier Francesco 
Fingitore, che se ci pensate 
non è tra i padri del genere 
televisivo. Biberon (ore 
21.20), che piaccia o no ( a 
motti piace, visto che tocca i 5 
milioni di spettatori circa) è 
un varietà che sarebbe stato 
impensabile ai tempi della Rai 
monocromatica e scudocro-
ciata. Un varietà che prende 
spunto dalla politica imitando 
e ironizzando e anche ospi­
tando alcuni esemplari di quel 
mondo in fondo non troppo 
lontano dallo spettacolo. Cer­
to non è che le stoccate satiri­
che siano proprio micidiali. 
Un po' gli attori protagonisti 
(Pippo Franco, Leo Gullotta, 
Oreste Lionello) e un po' 
qualche onorevole più spirito­
so degli altri, danno almeno 
una immagine della politica 
meno sacramentale di quella 
che un tempo spacciava la tv 
di Stato. 

• C A N A L E Bore 2 3 , 3 0 

Costanzo 
intervista 
capo Sioux 
tm II Maurizio Costanzo 
Show (Canale 5, ore 23,30) è 
un fatto unico nel panorama 
tv: un programma prodotto 
giorno per giorno, anzi giorno 
dopo giorno, con formula im­
mutata e nello stesso tempo 
continuamente improvvisata. 
Il motivo sta nel fatto che mai 
come in questo caso il pro­
gramma è l'uomo. Infatti Co­
stanzo, muovendosi da un 
punto all'altro del suo palco­
scenico, costruisce la sua tela 
come un ragno delle comuni­
cazioni di massa, suggerendo 
battute, istigando e concilian­
do a seconda delle circostan­
ze. Stasera, per esempio, qua­
le chiave sceglierà nell'intervi-
stare il capo della nazione Da­
kota Sioux Birgil Kit!? Staremo 
a vedere. Accanto a] capo 
Sioux siederà l'attrice comica 
Anna Mazzamauro, mentre 
tra gli altri ospiti sono previsti 
un ecologo (Enzo Tiezzì) e al­
cuni altri personaggi di spetta­
colo come 11 fantasista Bustric 
e il cabarettista Gioele Dix. 

R A I U N O ore 22,30 

A «Notte Rock» di scena 
Keith Richards 
e le polemiche su Lennon 
a » In un mondo in cui non 
si muove foglia che sponsor 
non voglia, anche il rock, gri­
do di guerra di alcune genera* 
zioni, ha il suo. Su Raiuno alle 
22,30 va in onda stasera uno 
del più interessanti appunta­
menti di Notte Rock, un ciclo 
di programmi musicali targati 
Coca Cola girati molto bene 
per la Rai in collaborazione 
con Videomusic. Oggi il pro­
gramma propone molte chic­
che: dopo una intervista a 
Keith Richards, ci sono servizi 
su John Lennon, su Joni Mi­
tene!] premiata al Club Tenco 
(«sequestrato» dalla Rai, che 
lo registra ma non lo manda 
mai In onda) e sulla recente 
evoluzione della musica punk. 

Keith Richards racconta 

particolari interessanti della 
storia difficile dei Rolling Sto-
nes e soprattutto conferma la 
tournée e il disco del gruppo 
per l'anno prossimo. L'inte­
resse del servizio su John Len­
non sta nel fatto che si riparla 
della scandalosa biografia re­
spinta dalla vedova Yoko 
Ono, mentre domani su Vi­
deomusic (dentro il program­
ma Rapido che viene pro­
grammato anche in Gran Bre­
tagna) sentiremo Jack Dou­
glas, amico e produttore di 
Lennon, raccontare la sua ver­
sione dei fatti: John voleva riu­
nire i Beatles, ma Yoko glielo 
impedì e, incredibile, John vo­
leva chiedere il divorzio! Ale. 
Ma che cosa altro dovremo 
scoprire su questa inesauribile 
materia? 

Gioacchino Rossini nel suo studio in età matura (da un disegno dell'epoca) 

A Savona «Ciro in Babilonia» che fu composta a 19 anni 

Com'è serio questo Rossini 
U n ' o p e r a g iovani le d i G i o a c c h i n o Rossini, Ciro in 
Babilonia, h a aper to c o n v ivo successo a Savona 
la t radiz ionale stagione deU '«Opera Giocosa». N o n 
un posto vuoto ne l l 'e legante Tea t ro Ch iabrera e 
fragorosi applausi per le interpret i f emmin i l i Dan ie ­
la Dessy e Cater ina Calvi , p e r la d i rez ione d i Car lo 
Rizzi e l 'a l lest imento d i Puecher . Segui ranno Lucia 
e u n raro C imarosa , / / fanatico burlato. 

RUBENS TEDESCHI 

M SAVONA. Per ottenere la 
sua rivincita, il Ciro in Babilo­
nia, rappresentato a Ferrara 
nel 1812, ha dovuto attendere 
176 anni. Rossini, non ancora 
ventenne, lo annoverava fra i 
suoi «fiaschi». Tantoché, co­
me racconta lui stesso, «allor­
ché gli amici mi invitarono per 
festeggiarmi, io ordinai al pa-
sticcere un marzapane in for­
ma di nave, con una bandiera 
sulla quale stava scritto Ciro; 
ma t'albero maestro appariva 
spezzato, la vela squarciata e 
la nave pencolante da un lato 
in un mare di crema». 

I ferraresi, insomma, aveva­
no mandato a picco il povero 
Oro che i savonesi dei nostri 

giorni hanno invece spedito in 
porto col vento degli applausi. 
Strano naufragio e strana re­
surrezione perché l'opera, co­
struita secondo il gusto del 
primo Ottocento, sembrereb­
be estranea al nostro. Come 
annuncia il titolo, siamo infatti 
nel campo dell'opera cosid­
detta seria che, all'inizio del 
secolo scorso, dava gli ultimi 
bagliori con i soggetti mitolo­
gici, gli amori sublimi e le ec­
celse virtù dei regnanti. 

Qui la vicenda mescola ar­
ditamente leggende bibliche 
e storiche: il malvagio Re Bal-
dassare, do|X> aver saccheg­
giato il tempio di Gerusalem­
me e deportato gli ebrei a Ba­

bilonia, vince in battaglia i 
persiani di Ciro facendo pri­
gionieri la moglie e il figliolet­
to del nemico. Poi, come non 
bastasse, cattura anche Ciro 
che si è introdotto tra gli assiri 
come ambasciatore di se stes­
so. Per coronare la vittoria 
l'empio babilonese vorrebbe 
anche sposare la consorte del 
re e, poiché ella rifiuta, spedi­
sce tutti al patibolo. A questo 
punto, però, interviene il Dio 
degli ebrei che rovescia la si­
tuazione: le truppe persiane 
vanno alla riscossa, Baldassa-
re è ucciso e Ciro recupera 
trono, famiglia e libertà. 

La trama, come si vede, è 
costruita secondo lo schema 
aulico che occupa te scene 
dal Settecento in poi. L'opera 
«seria» è monarchica: al cen­
tro dell'azione sta il Re buono 
che, dividendo il suo amore 
tra famiglia e popolo, viene 
premiato mentre il cattivo -
oppressore e adultero - è 
sconfitto e ucciso. 

La struttura, scossa dalla ri­
voluzione francese era stata 
riabilitata in periodo napoleo­
nico. Ma quel che la regge è in 

realtà il divismo esecutivo che 
accoppia le virtù civiche al vir­
tuosismo canoro. Il vero sco­
po dell'opera «seria» rossinia­
na, nella giovinezza come nel­
la prossima maturità, è quello 
di offrire il massimo spazio ai 
cantanti soprattutto femminili. 
Scomparsi i castrati settecen­
teschi, Ciro è un contralto in 
gara dì agilità con la consorte 
che è, ovviamente, un sopra­
no. Ci aspetteremmo che il 
cattivo Baldassare fosse un 
baritono: è invece un tenore 
al pari del secondo amante 
(innamorato dell'ancella), la­
sciando il basso ai comprima­
ri. Tutte le voci vengono così 
proiettate in alto, in una sorta 
di empireo luminoso dove tril­
li, gorgheggi, acuti e fioriture 
d'ogni sorta rappresentano i 
raggi del sole musicale. Va da 
sé che, in una simile conce­
zione, il sentimento romanti­
camente inteso non ha spa­
zio, lasciando posto agli «af­
fetti» astratti dell'amore, della 
bontà, della tenerezza, della 
collera affioranti nelle varie si­
tuazioni. 

Rossini, a diciannove anni, 
non sovverte lo schema: lo fa 
suo e, grazie alla forza del ge­
nio nascente, riesce a farlo 
apparire ancor vivo, almeno 
in tre o quattro arie di supre­
ma bellezza. Di più non si può 
chiedergli e, comunque, il suo 
significato storico sta nel mo­
strarci le origini del Rossini 
«serio», dal Tancredi alta Se­
miramide. Perciò appare as* 
sai apprezzabile l'impresa 
dell'Opera Giocosa che, oltre 
a recuperare il dimenticato 
spartito (nella revisione d i 
Schaffer), è riuscita a realiz­
zarlo con stile e vivezza grazie 
alla accorta direzione di Carlo 
Rizzi, al sobrio ed efficace al­
lestimento di Virginio Pue­
cher e ad una compagnia dì 
bel livello in cui svettano Ca­
terina Calvi e Daniela Dessy 
(Ciro e consorte). Emesto Pa* 
lacìo ed Enrico Cossutta (Bal­
dassare e Capitano), oltre a 
Stefano Antoniucci, Danilo 
Serraiocco e Oriana Ferraris. 
Tutti, assieme all'Orchestra dì 
Sanremo e al Coro importato 
da Reggio Calabria, applauditi 
con entusiastico calore. 

Il Balletto di Toscana a Rimini 

Se la danza 
va in provincia 

M A R I N E L L A QUATTERIN I 

• I RIM1N1. Per la danza que­
sto è forse il momento della 
provincia, del risveglio delle 
piccole città. Ovvero, di una 
serie di rassegne diverse e de­
centrate che si configurano 
come vere e proprie stagioni 
teatrali non povere di nomi al' 
risonanti. 

A Cremona è passata persi­
no trionfalmente Pina Bausch. 
Venti minuti di applausi alla 
Sagra delia primavera nella 
seconda rassegna di danza or­
ganizzata al «Ponchielti» sono 
un successo che neppure Mi­
lano si è potuta e voluta con­
cedere. A Rimini, il Balletto di 
Toscana, mille volte meno co­
nosciuto dell'ormai celebre 
Tanztheater Wuppertal di Pina 
Bausch, ha scosso un pubbli­
co non numeroso ma felice al 
Teatro Novelli dove è in cor­
so, intercalata alla prosa, una 
stagione che punta soprattut­
to sulla migliore danza italia­
na. 

Se le scelte cremonesi sono 
Internazionali e forse vaga­
mente timorose di rischiare 
oltre il conosciuto e l'altiso­
nante (dopo Pina Bausch, Lu­
ciana Savignano e la novità 
del teatro di movimento di 
Philippe Genty), a Rimini si ri­
cercano anche quei nomi no­
stri (Claudio Gasparotto, Fa­
brizio Monteverde e Virgilio 
Sieni) a cui difficilmente si 
adatta, ormai, l'etichetta di 
«giovani talenti», non fosse 
per la semplice constatazione 
che a trentanni un coreografo 
deve essersi obbligatoriamen­
te già dichiarato. Ma anche 
qui il programma dimostra 
qualche cautela. Punta su Al-
win Nikolais, il grande mae­
stro settantenne della danza 
americana a chiusura di rasse­
gna (in dicembre) e indiffe­
rentemente su uno dei coreo­
grafi francesi meno retorici e 
patinati del momento, Jean 
Gaudin con l'ammiccante 
duetto, non estraneo a Go­
dard, Vascete de Saint Cle­
mente et la Vìerge Marie. 

In questi appuntamenti pro­
vinciali emergono due con­
cetti rivoluzionari rispetto al 
nostro passato di programma­
tori, di danza. Prima di tutto: 
non occorre una gradualità 
per avvicinarsi a quest'espres­

sione. Ovvero, conoscere Lo 
schiaccianoci è assolutamen­
te opzionale per illanguidirsi 
di fronte alle immagini poeti­
che di Pina Bausch. Non solo. 
Allo scopo di apprezzare per 
esempio l'arte del balletto 
non serve ricorrere per forza a 
quelle compagnie aristocrati­
che ma decisamente zavorra­
te e troppo spesso in disuso 
che albergano presso i nostri 
enti lirici. 

Il modello ballettistico ita­
liano - spiace per il comples­
so della Scala e per tutti gli 
altri complessi «musicali» - si 
è ormai decisamente spostato 
sul tiro delle compagnie re­
gionali (Ater-balletto, presen­
te a Rimini, e Balletto di To­
scana) che reggono intera­
mente o quasi sulle proprie 
spalle organizzative l'onere di 
mantenere la bellezza d'im­
magine e la gioventù dei loro 
ballerini. Se il Balletto di To­
scana non avesse dimostralo 
sino ad oggi di essere una 
compagnia sorprendente da­
vanti a tutti gli spettatori a cui 
si è presentato sarebbe già 
stato affossato, O non sì sa­
rebbe mosso di casa come 
preferiscono fare quel fanto­
matici gruppi inesistenti o sco­
lastici che comunque il ma­
gnanimo ministero sovvenzio­
na. Invece, il Balletto di To­
scana è una compagnia di 
spiccato talento. Ha perso 
momentaneamente, speria­
mo, due stelle importanti in 
Simonetta dannasi e Isabel 
Rincon, rubate senza gentilez­
za dagli accattivanti tentacoli 
di Fantastico (quattro milioni 
di paga a settimana per I balle­
rini: come combattere?), In 
compenso a Rimini la compa­
gnia di Cristina Bozzollni ha 
rimpiazzato i due vuoti profes­
sionalmente, con danzatrici di 
livello. Tra Pop Senst dell'o­
landese Ed Wubbe e il caden­
zato, barocco Musico subac­
quei di Gianfranco Paoluzi è 
emerso II dinoccolato duetto 
Bene mobile dì Fabrizio Mon­
teverde: storia emotiva di una 
poltrona e del suo vecchio pa­
drone innamorato di lei che 
tutti dovrebbero vedere an­
che in onore di Savinlo. l'ispi­
ratore della curiosa Love Sto­
ry-
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. 0.40 UNO MATTINA. Con Livi» Al ­
terni. Piero Badaloni __ 
LA FAMIQU» 08 APY. Telefilm 

CI VEDIAMO ALLE 10. Con Vincano 
Buonaaiiai ed Eugenia Monti 
TOI MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE 10.12- parlai 
MEOOA 

,10 CHE TEMPORA. TOI FLA1H 
VIA TEULADA. 00. Con L, Gonnl 
TELEOIOUNALE. Ta l , Ira minuti di... 
FANTAOTICO 01». Con G. Magali! 
IL MONDO PI OUAWK. Di p. Annala 

CRONACHE ITALIANE 

OLI ANTENATI. Cartoni 
IL MUTO DI OHEWLOCK HOLME1 
INDOVINA CHI VIENE A MERENDA. 
Film con Franco Franchi a Ciccio Inorai* 

DOMANI «POSI. Con S. Magalll 

IL L I M O . UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 
TELEGIORNALE 
TOI SETTE. Supplamanto settimanale 
dal TG1 coordinato da Mario Foglietti. 
Enrico Mentana. Achille Rinieri 
BIBERON. Di Castellaci:! e Pingitore 
TELEGIORNALE 
NOTTE ROCK 
PER FAME MEZZANOTTE 
TENNIS TAVOLO. Open Internaiionale 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film con Ralph Waite 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTI II» FAMIOUA. Quii 
018. Quiz, con Mike Bongiorno 

10 IL PRANZO E SERVITO. Qui» 
CARI GENITORI. Qui» 
aiOCO DELLE COPPIE. Quiz 
LA CASA NELLA PRATERIA. Tale-
film «Il prono dell'orgoglio» 
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0.10 
10.10 
11.10 
11.00 
11. 
11.10 
14.10 
10.00 

10.00 
10.00 
17.10 
17.00 
10.00 
10.40 
10.10 
11.30 

11,10 I COLBY. Telefilm 
11.10 

1.00 

DOPPIO SLALOM. Quii 
C'EST LA VIE. Quiz 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
IL OIOCO DEL NOVE. Quii 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
DALLAS. Telefilm 
DYNA8TV. Telefilm con John Forsythe, 
Linda Evans 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «La volpa di J/uana» 
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RAIDUE 
«.00 

0.00 

10.10 

11.00 

11.00 

LA CORONA DEL DIAVOLO 

CORTILE- Film con Eduardo De Filippo 

VIAGGIO AL CENTRO DELLA TER-
RA. Cartoni 
T O I TRENTATRE 

L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN. TslBtilm 

11.10 MEZZOGIORNO t , „ Con G. Funeri 

11.00 T O I . ORE TREDICI 

11.10 MEZZOGIORNO É... 2- pane 

14.10 

10.10 

17.00 

17.00 

CALCIO. Italia '82-Resto del mondo 

VIDEOCOMIC. Passerella di comici 

IMPROVVISANDO, con Massimo Ca-
talano. Marta Flavi. Antonio e Marcello 

1S.00 TO I SPORTSERA 

1S.SS IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

10.10 METEO 1 . TELEGIORNALE 

10.1S T O I LO SPORT 

10.30 PERRY MASON. Telefilm «La novizia», 
con Raymond Burr, Barbara Hale. Regia 
di Ron Satlof 

T O I STASERA 

IL MILIONARIO. Con Jocelyn 

11.10 

11.10 

13.1S 

13.2B 

11.10 

TG2 NOTTE FLASH 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

IL DOTT. JECKYLL E MR. HYDE. Film 
con Spencer Tracy, Ingrid Bergman. Re­
gia di Victor Fleming 
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10.00 
10.30 

10.30 
20.00 
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22.30 
23.10 
23.30 

0.10 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FUPPER. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

HAZZARD. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
8MILE. Conduce Gerrv Scotti 
DEE JAY TELEVISION 
SO... TP SPEAK. Allupine 

FAMILY TIES. Telefilm 
8IM RUM RAM. Programma per ragazzi 
MAONUM P.l. Telefilm «L'ultimo capito­
lo» 
HAPPY DAY8. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
CONAN IL DISTRUTTORE. Film con 
Harnold Schwarzenegger, Grece Jones; 
regia di Richard Fleischer 
ZANZIBAR. Telefilm 
PIOATTiTO. Con Gianni Ippoliti 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 

nniinininiiiinniiiiiiiiii 
PAITRE 

10.40 TEDDY BOVO DELLA CANZONE. 
Film con Teddy Reno 

12.00 
14.00 
14.10 
14.30 

OSE: L'UOMO E IL SUO AMBIENTE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
OMEOPATIA. L'altra medicine 
20.000 LEONE SOTTO LA TERRA. 
Film con Vincent Price, Tao Hunter. Regia 
di J. Tourneur 

10.00 CHE FAI... RIDI? IV puntetal 
17.00 IPPICA. Premio Orso Mannelli 
17.30 OEO. Con Glanclaudio Lopez 
10.20 VITA DA STREPA. Telefilm 
18.40 TQ3 DEROY. DI Aldo Biscerdi 
10.00 T03 .TQ REGIONALE 
19.40 20 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 COMPLIMENTI PER LA TRASMIS­

SIONE. Con Piero Chiame-retti 
20.30 FILO. Veglie d'inverno in attesa dell'e­

vento I T parte! 

«Conati il distruttore» (Italia 1 , ore 20,30) 
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9.30 

11.30 
12.30 
13.30 
14.30 

10.30 

18.30 

17.00 
18.00 
19.00 
19.30 
20.30 

23.00 
23.40 
00.10 

DISONORATA SENZA COLPA. Film 
con Milly Vitale 
CANNON. Telefilm 
AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 
Louia Edmuns 
COSÌ OIRA IL MONDO. Sceneggiato 
con Patricia Bruder 
ASPETTANDO IL OOMANI. Sceneg­
giato 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggieto 
NEW YORK. Telefilm 
DENTRO LA NOTIZIA 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 
UN UOMO TRANQUILLO. Film con 
John Weyne, Maureen O'Hara; regia di 
John Ford 
ANTROPOS. Attualità 

DENTRO LA NOTIZIA 
UNA DONNA DUE AMORI. Film con 
Lee Remick, Joseph Bologna: regie di 
Delbert Mann 
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13.40 JUKE BOX- Replica 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

19.30 8PORTIME 

20.30 CALCIO. Campionato olandese 

22.4S CALCIO INTERNAZIONALE 

23.10 BOXE. I grandi incontri della 
stona 

# ' m 
13.40 PRIME E PAILLETTE» 

14.10 UNA VITA DA VIVERE. Scen. 

20.30 LA SIGNORA GIOCA RENE 
A SCOPA? Film con C. Giutfrè 

22.20 COLPO CROSSO. Qua 

23.20 SWrrCH. Telefilm 

14.15 TODAY IN VIDEOMUSIC 

10.30 ON THE AIR 

19.30 OOLDIES AND OL01ES 

23.30 EDDY ORAHT. Concerto 

24.00 LA LUNOA NOTTE ROCK 

^ N j O ' TELMeONnOEOD 

12.00 DOPPTO IMBROGLIO 

10.00 LA SIGNORA MIA ZIA. Film 
con Rosalin Russell 

17.40 TV DONNA 

10.40 NATURA AMICA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CHICAGO STORY. Telefilm 

21.40 GALILEO. Rubrica scientìfica 

22.4B ATTUALITÀ E SPORT 
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13.80 RtTUALS, Telenovela 
18.48 CARTONI ANIMATI 
20.00 BENNY HILL SHOW 
20.30 IO TIQRO. TU TIGRI, EOLI 

TIGRA. Film con Renato Poz­
zette) 

22.30 MAZZABUBÙ... QUANTE 
CORNA STANNO O.UAG-
GIU7 Film 

00.30 LUISANA MIA. Telenovela 

m 
18.00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 VICTORIA. Telenovela 
18.00 IL PECCATO DI OYUK 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.28 Al PRANDI MAGAZZINI 
21.30 VICTORIA- Telenovela 
22.20 Al PRANDI MAGAZZINI 

RADIO 111 

RADIONOTIZIE 
6.30 GR2 NOTIZIE; 7 GH1 ; 7.20 GR3: 7.30 
GR2 RAOIOMATTINO; • GR1 : 9.30 GR2 RA­
DIUM ATTI NO; 9.30 GR2 NOTIZIE: 9.45 
GR3; 10 GR1 FLASH: 10 GR2 ESTATE; 
11.30 GR2 NOTIZIE: 11.49 GR3: 12 GAI 
FLASH; 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GAZ 
RAOIOGIORNO; 13 CRI; 13.30 GR2 RAOfO-
GIORNO: 13.49 OR3; 19.30 GR2 ECONO­
MIA; 19.30 GR2 NOTIZIE: 18.30 GH2 NOTI­
ZIE: 19.49 GR3; 19 GR1 SERA; 19.30 GR2 
RADIOSERA; 20.49 GR3; 22.30 GR2 RA-
DIONOTTE; 23 GR1. 

RADIOUNO 
Ondavarda: 6.03. 6.56. 7.56. 9,56. 11.57, 
12.56, 14.57. 16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 
9 Cantora nel tempo; 11.30 Dedicato alia 

donna; 12.03 Via Asiago Tenda Estate; 19.03 
Oblò, settimanale di economia; 19 II Paginone; 
17.30 Radiamo jazz '88: 19.20 AutfoW»; 
20.30 Napoli dei poeti; 23.09 La telefonata*. 

RADIODUE 
Onda verde: 6.27. 7.26, 8,26. 9.27. 11.27. 
13.26. 15.27, 16.27. 17.27. 18.27. 19.26. 
22.27.01 giorni; 9.35 F.O.F; 10.30 Hadiodue 
3131; 12.49 Vengo anch'io?; 1B Cristo si é 
fermato a Eboli; 19.40 II pomeriggio; 19.30 II 
lascino discreto dalla melodia; 20.30 Fan ac­
cesi; 21.30 Radiodue 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. 9 Preludio: 
7.30 Prima pagina: 8.30-11 Concerto del 
mattino; 12 Foyer; 14.00 Pomeriggio musica­
le. 18.46 Orione; 211 concerti di Repubblica e 
Ricordi; 23.20 II jazz. 
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SCEGU IL TUO FILM 

9 .00 CORTILE 
Ragia di Antonio Patrucci, con Eduardo • Pop» 

?ìno Da Filippo. Italia (1965) 
tanto rara l'occasione di veder» insiema i duo 

'catelli De Filippo, che anche un film tutto sommato 
modesto, e collocato la mattina, marita un'occhiata. 
Il protagonista è un bimbo (il piccolo Georges Pou-
jouly) che fugge dal riformatorio a vaga per la città 
facendo vari incontri (tra cui Eduardo a Pappino), 
mentre la polizia lo cerca. 
RAIDUE 

14.3S 2 0 . 0 0 0 LEGHE SOTTO LA TERRA 
Regia di Jacques Tourneur. con Vincent Prtce. 
Tab Hunter. Usa (1965) 
Un giovanotto cerca la sua ragazza rapita a capita in 
una città sotterranea abitata da esseri mostruosi a 
immondi. Sarà. Jacques Tourneur. francese a HoNy-
wood, ha fatto di meglio («Il bacio della pantera», 
per esempio). 
RAITRE 

2 0 . 3 0 LA NOVIZIA 
Regia di Ron Staloff, con Raymond Burr. Barba­
ra Hale. Usa (1986) 
Film televisivo, primo di una serie dì tra episodi che 
ripropongono ii personaggio di Perry Mason, l'infalli­
bile avvocato interpretato da Raymond Burr. Stavol­
ta indaga sull'omicidio di un ecclesiastico, di cui è 
accusata una giovane suora. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CONAN IL DISTRUTTORE 
Ragia di Richard Fleischer, con Arnold Schwar­
zenegger, Grace Jones. Usa (1993) 
Secondo capìtolo delle avventure del nerboruto 
guerriero barbaro. John Milìus passa la mano al più 
«artigianale» Fleischer, ma il prodotto non cambia 
molto. Avventure, magie, muscoli, a Graca Jones 
che dà una mano a Schwarzenegger. 
ITALIA 1 

20 .30 UN UOMO TRANQUILLO 
Regia di John Ford, con John Wayna, Mauraen 
O'Hara. Usa (1952) 
Bellissimo film autobiografico di Ford, tutto dedicato 
alla sua patria (l'Irlanda) e popolato di deliziosi carat­
teristi (Barry Fitzgerald, Victor McLagjan, Word 
Bond) oltre che dai due divi Wayna e O'Hara. Un 
pugile torna dall'America al paesello d'origina a sì 
innamora della sorella del bruto locala. Baci, pugni, 
paesaggi, risate. Una poesìa. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IO TIGRO, T U TIGRI, EGLI TIGRA 
Regia di Giorgio Capitani, con Renato P o t u t t o , 
Enrico Montesano. Italia (1978) 
Film sgrammaticato quasi quanto it suo titolo. Tra 
episodi per tre comici (c'è anche Paolo Villaggio 
insieme a Pozzetto e a Montesano). Forse tra risata 
sì possono anche fare. 
ODEON 

2 3 . 3 0 IL DOTT. JEKYLL E MR. HYDE 
Ragia di Victor Fleming, con Spencer Tracv. 
Ingrld Bergman. Usa (1941) ^ ' 
Tra i vari Jekyll cinematografici quello di Spencer 
Tracy è il più umano e, forse, il più fina. Con il 
minimo di trucco, il grande attore restituisca magi­
stralmente la proverbiale doppiezza dal person«»lo 
di Stevenson. Una trepida ingrid Bergman a/una 
sensualo Lana Turner assistono alle sue metamorfo­
si. Bell'esempio di «gotico hollywoodiano». 

20 ; 'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Neottòlemo e Oreste, eredi di Achille e Agamennone, 
sono i protagonisti di «Seconda generazione», spettacolo 
teatrale di Mario Martone. Una tragedia moderna 
sul passaggio dalla «guerra giusta» alla fine dei valori 

Poveri fidi di eroi 
Mano Martone studia il palcoscenico del Teatro 
Niccolini di Firenze. Misura le botole e i graticci 
per preparare l'allestimento del Fitottete che de­
butta qui stasera. Ma la testa è tutta alla Seconda 
generazione, il suo nuovo lavoro (il primo, in gran­
de stile, con i suoi Teatri Uniti) che giovedì vedrà la 
luce per la prima volta al Teatro dell'Arte di Mila­
no. Vediamo di quale generazione si tratta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

Mario Martone: giovedì debutta a Milano «Seconda generazione» 

• • FIRENZE. Immaginate 
Achille e Agamennone coper­
ti dì scudi e gambali dì metal­
lo. Eroi con voci roboanti che 
urlano certezze e non suggeri­
scono mai dubbi- Poi immagi­
nate i loro figli: Neottòlemo e 
Oreste. Cresciuti a fosforo, 
spade e proclami di guerra. 
Guerra giusta, dal loro punto 
di vista. E immaginate ancora 
questi due figli illustri nei mo­
mento in cui si ritrovano in un 
mondo senza più principi, nel 
quale la guerra non conduce 
più alla libertà o al trionfo di 
un'idea politica. Un mondo 
senza sentimenti né passioni: 
ricco solo di imbrogli e di fin­
zioni. Insomma, un mondo 
come il nostro. 

Ecco, quando avrete rico­
struito nella testa tutto questo, 
avrete identificato anche lo 

sfondo del nuovo spettacolo 
di Mario Martone. Il titolo, Se­
conda generazione, suona già 
in sé politico, quasi l'intesta­
zione di un manifesto sociale 
e scenico. Le parole di Marto­
ne, poi, confermano subito 
l'impressione: «Sarà uno spet­
tacolo politico, ma non credo 
che si possa definire un vero e 
proprio manifesto, In fondo, 
tutti i miei spettacoli hanno af­
frontato sempre temi affini e, 
anche nella loro struttura sce­
nica, rappresentano lo svilup­
po continuo di un'unica sensi­
bilità in movimento». 

Ma, insomma, gli argomen­
ti stanno davanti agli occhi di 
tutti (e ancora di più lo saran­
no da giovedì sera, dopo il de­
butto ufficiale). In scena si in­
trecciano proprio le storie di 
Neottòlemo e di Oreste. Figli 

degli eroi, appunto: di Achille 
e dì Agamennone. Hanno vis­
suto la giovinezza osservando 
il culto della guerra giusta e 
dell'uguaglianza sociale. Ma 
poi, una volta adulti, si sono 
ritrovati a respirare un'aria in­
fetta, alienante. Hanno fatto 
scelte diverse, naturalmente, 
fino a ritrovarsi, all'ultima sce­
na, uno di fronte all'altro. Ore­
ste, con la sua giustizia rifor­
mata anche se cieca, uccìderà 
Neottòlemo che proprio in 
quel momento si perderà 
completamente. E in questa 
sfida conclusiva, i due perso­
naggi reciteranno versi rubati 
a Pasolini, per testimoniare 
tutto il bisogno di passione e 
rigore intellettuale che stanno 
alla base dello spettacolo. 

«Ho lavorato molto sulla 
parola, come si dice con una 
definizione abusata. E credo 
di aver costruito un tessuto 
narrativo solido. Ci sono testi 
di tragici greci (Eschilo e So­
focle, soprattutto), di autori 
ellenistici, di Ritsos e infine, 
appunto, di Pasolini. Ma i rife­
rimenti sono ancora più nu­
merosi: è una sorta di collage. 
Del resto, tutto il conflitto fra 
le generazioni si svolge pro­
prio in termini dialettici, lette­
rari». Nelle descrizioni di Mar­

tone, insomma, si sente - for­
te - un'alone da tragedia mo­
derna. «Intendiamoci, però: 
non ho voluto ricostruire la 
tragedia greca. Mi interessava 
far sentire agli spettatori l'eco 
dei miti e della loro classicità. 
Così ho sfruttato tutte le strut­
ture tradizionali, compreso il 
coro, naturalmente». 

Viaggio all'interno della se­
conda generazione. Quei pa­
dri somigliano ai protagonisti 
della nostra storia appena 
passata: ai padri della repub­
blica, per intenderci. E i figli, 
costretti a vivere in un mondo 
del quale non riconoscono re­
gole né idee, siamo tutti noi. 
Noi dispersi in questa società 
impazzita: ecco il senso del 
dramma scello da Martone. 
Con ogni probabilità (come 
sempre nel caso degli spetta­
coli di questo geniale regista 
napoletano) anche Seconda 
generazione segnerà un tra­
passo importante nell'avven­
tura ogni giorno più difficile 
del nuovo teatro. Il recupero 
della drammaturgia in senso 
stretto coincide con la neces­
sità di schierarsi sia al livello 
poetico sia al livello politico. 

Lo stesso sistema di produ­
zione dello spettacolo rappre­
senta un esempio importante. 

Seconda generazione, infatti, 
nasce da un lavoro di prova 
durato oltre un anno, attraver­
so la costruzione continua dì 
scene e situazioni. In scena ci 
saranno tutti i gli attori di Tea­
tri Uniti (da Andrea Renzi a 
Toni Servillo) più alcuni giova­
ni esordienti che arrivano dal­
la Civica scuola d'arte dram­
matica di Milano. Sarà uno 
spettacolo in tre atti, per tre 
ore di rappresentazione: un 
impegno notevolissimo, an­
che dal punto di vista dell'or­
ganizzazione complessiva. 
«Eppure per me, per tutti noi 
dì Teatri Uniti, questo non sa­
rà un cambio di rotta rispetto 
al passato. Soltanto ho sentito 
la necessità di indirizzare tutte 
le mie esperienze alla costru­
zione di uno spettacolo - co­
me dire? - più teatrale possi­
bile. La società delle immagini 
ha dimostrato dì non saper di­
stinguere le idee, dì mescola­
te tutto irrimediabilmente. Sì, 
credo che prima o poi farò an­
che del cinema, ma in questi 
tempi sono sempre più inna­
morato del teatro: ho sempre 
più voglia dì sperimentare 
questo strumento». Ecco, Se­
conda generazione è nato 
proprio per un palcoscenico 
all'italiana: anche questo è un 
segno. 

Il concerto. Rarità a Bologna 

La musica 
che disorienta 

GIORDANO MONTECCHI 

wm BOLOGNA. L'ormai lon­
geva tradizione delle «Feste 
musicali» è approdata l'altra 
sera ad un concerto la cui lo­
candina prevedeva Penthesi-
lea, poema sinfonico di Hugo 
Wolf, quattro Lìeder su testi 
del Wilhelm Meister di Goe­
the (Mignon, Harfespieler I, 
II, III) dello stesso Wolf e il 
Requiem fùr Mignon di Schu-
mann. Sono scenari musicali 
che rendono improvvisamen­
te filistei, tremendamente 
benpensanti, i Leitmotive di 
tante stagioni concertistiche 
intessute non solo dei soliti 
nomi - non è tanto questo il 
punto - quanto di amore per il 
quieto vivere. Le «Feste musi-
calla amano correre il rischio 
e, tra successi e insuccessi, 
quello dell'altra sera è stato 
un concerto che non sì do­
vrebbe dimenticare, e che in­
vece si dimenticherà, perché 
chissà quanto tempo dovrà 
passare prima che questi lavo­
ri possano essere riascoltati. 

A dirigere, a memoria, c'e­
ra Daniele Gatti, giovane, 
energico e convincente con 
una lettura tutta fatta di cose, 
organizzata con scrupolo e 
precisione più per restituire 
un evento musicale che per 
imprimervi l'originalità di una 
pronuncia individuale. Gatti 
ha portato a termine ottima­
mente questo suo compito e 
nel suo aderire alla pagina 
sembrava quasi di avvertire la 
libertà dì muoversi senza ave­
re alle spalle modelli prefìssa­
ti. E, per l'ascoltatore, final­
mente, di fronte all'accuratez­

za della concertazione, non 
più il rovello del giudicare l'in* 
terprete, ma il piacere di dedi­
carsi interamente a questa 
musica immacolata, quasi mai 
calpestata prima d'ora. È mu­
sica che disorienta e che tal' 
volta entusiasma. Non solo li 
Lìeder di Wolf: quelli ormai lo 
si legge ovunque che sono ca­
polavori Immensi e intanto 
nessuno li esegue ugualmen­
te, ma quel poema sinfonico, 
Penthesilea (1885) pur tra I 
suoi impacci di orchestrazio­
ne che talvolta fanno pensare 
a Schumann, racchiude pagi­
ne di emozioni autentiche. 

E il Requiem fiir Mignon dt 
Schumann è uno squarcio su 
un aspetto così trascurato dt 
questo autore, In cui esso par­
la un linguaggio immediato, 
commuove, con una abilissi­
ma scrittura concertante per 
soli e coro di cui si vorrebbe 
ascoltare di più di quella die­
cina di minuti in cui il Re-
quiem si esaurisce portandosi 
dietro l'anelito malinconico 
della piccola Mignon, la pro­
fonda solitudine del vecchio 
suonatore d'arpa e di Wolf, e 
di Schumann stesso, e con es­
si tutta una storia musicate 
crudele nei loro riguardi. Con 
un unico neo rappresentato 
da un coro piuttosto decon­
centrato, buona la prestazio­
ne vocale di Barbara Briscik, 
Nicoletta Curici, Nadia Vigna-
ga, Antonella Trevisan, con un 
elogio particolare all'intensità 
di Giorgio Surjan. Applausi dì 
due specie: perplessi ed entu­
siastici. 

— — ^ — — Primefilm. Avventura in costume e sport americano sugli schermi 
«La partita» con Matthew Modine e «Bull Durham» con Kevin Costner 

Un Settecento formato western 
MICHELI ANSELMI 

La partita 
Regia: Carlo Vanzina. Sceneg­
giatura: Enrico e Carlo Vanzi­
na. Interpreti: Fave Dunaway, 
Matthew Modine, Jennifer 
Beals, Jan Bannen, Musiche: 
Pino Donaggio. Italia, 1988. 
Roma: Burtoerinl 

• 1 Partita ingrata per i Van­
zina. La posta in gioco era alta 
(dieci miliardi di budget, un 
cast hollywoodiano, una sto­
ria settecentesca) ma i dadi 
non sono stati generosi. Un 
po' come il Francesco Sacre* 
do del bel romanzo di Alberto 
Ongaro, i due fratelli d'oro del 
cinema italiano sono rimasti 
invischiati in un duello simbo­
lico; per fortuna loro non han­
no patrimoni da riconquista­
re. 

Chi ha letto il libro sa che la 
diabolica baronessa Matilde 
von Wallensteln non è alta, 
bella e sensuale come ce la 

presenta Fave Dunaway (por­
ta una benda nera sull'occhio 
e le sue carni sono grinzose), 
ma non è il caso di gridare al 
tradimento: la partita che in­
gaggia con il giovane aristo­
cratico veneziano si fa cosi 
più accattivante, rispettando 
l'idea di fondo. La baronessa 
come una Morte contro la 
quale non si può vincere, per­
ché tutti apparteniamo a lei. 
Sogni compresi. Si capisce 
che, nelle mani dei Vanzina, 
la fuga «on the road» del bel 
Casanova attraverso campa­
gne, alcove e mercati sì colo­
ra dì suggestioni cinematogra­
fiche: da Scaramoucheà Tom 
Jones passando per il western 
all'italiana di Sergio Leone, 
esplicitamente citato e paro­
diato (quei killer con gli spol­
verini ripieni dì armi il cui in­
gresso è sempre punteggiato 
da un jingle musicale). Ma la 
prestanza fisica e la bella fac­
cia squadrata di Matthew Mo­

dine non bastano da sole a 
dare corpo all'azione, e la 
somma di tante convenzioni 
non ricrea la Convenzione. È 
una questione dì brio, contro­
figure, movimenti e rumori: ri­
pensate al suono delle spade 
nei Duellanti e capirete la dif­
ferenza. 

Paradossalmente, La parti­
ta migliora quando non rin­
corre le acrobazìe di Errol 
Flynn e di Douglas Fairbanks, 
quando cerca insomma di ri­
creare, con un certo scrupolo 
figurativo, facce e interni-
esterni del tempo, È li, nelle 
parentesi più d'atmosfera 
(quel vecchio nobile che spo­
sa una bambina del popolo 
per diseredare i sette figli in­
grati) che la penna di Enrico e 
la cinepresa di Carlo precisa­
no lo stile, sottraendosi all'in­
cedere degli eventi avventuro­
si. 

La storia in breve: tornato 
da Corfù dopo lungo esilio, il 
giovane nobile veneziano 

Francesco Sacredo scopre 
che da sei mesi il vecchio pa­
dre sta ingaggiando una disa­
strosa partita a dadi con la ba­
ronessa Von Wallensteln. L'u­
nico modo per recuperare i 
beni di famìglia è accettare la 
proposta della donna: se vìn­
ce lei Francesco sarà suo; se 
perde riconsegnerà tutto. Il 
giovane, sconfitto, non sta al 
patto e sì dà alla fuga, insegui-
to.dai feroci fratelli Podestà e 
aiutato dalla betta Olivia. Da 
Venezia a Verona, da Manto­
va alle Alpi, da Parigi a Bruxel­
les, Sacredo brucia energie e 
passioni, ma c'è sempre qual­
cuno che lo insegue, proprio 
come succedeva a Butch Cas-
sidy nel vecchio film di Geor­
ge Roy Hill. 

Faye Dunaway è soave e lu-
ciferina come prevede il ruolo 
(ma nel duello finale si vede 
che non è lei a battersi), Mat­
thew Modine è un Ryan 
O'Neal da giovane, sfacciato e 
ombroso all'occorrenza, Jen­
nifer Beals è lì solo perché ha 
fatto Flashdance e si vede. 

Jennifer Beals e Matthew Modine nel film «Li oartita» 

Con una personale di Emmer 

Belli o brutti, ma debutti 
Festival a Roma per 
il giovane cinema italiano 
• • ROMA. Andrà in scena a 
Roma dal 7 all'I 1 novembre. 
SI chiama «Festival del cinema 
italiano». Un nome impegnati­
vo. Forse fin troppo. Le inten­
zioni vere di questo festival, 
che nasce all'interno dì «Pla­
tea estate. Festival intemazio­
nale di Roma», sono meno 
pompose: si tratta di presenta­
re un robusto manipolo di film 
•giovani» italiani sperando 
che incontrino l'interesse di 
pubblico e distributori. Sì sa, il 
cinema italiano è pieno di 
opere prime. E non sono tutte 
orrende. Due esempi: Stesso 
sangue dì Egidio Eronico e 
Sandro Cecca e Gentili signo­
re di Adriana Monti (premiato 
a Sorrento) sono buoni e non 
hanno una distribuzione. L'in­
tento di questo nuovo festival 
(curato da Franco Cauli e Pao­
lo Pristipino) è aiutare ad usci­
re da questo impasse. Cauli, 
durante la conferenza stampa 
di presentazione, ha lanciato 
la proposta di aprire un paio 
di cinema (a Roma e a Mila­

no) destinati in esclusiva ai 
giovani registi di casa nostra. 
Idea buona, speriamo in be­
ne. 

Tra i film presentati a Roma, 
all'auditorium della Banca Na* 
zìonale del Lavoro in via Sala­
ria 115 (ingresso gratuito), ci 
saranno opere di Gianni Serra, 
Francesco Brancato, Gian­
franco Mingozzi, i citati Eroni­
co e Cecca, Gioia Benelli, Giu­
liano Biagettì, Fabio Segatori, 
Beppe Cino, Mario Orflnt, Fui-
vio Wetzl, Marco Leto, Felice 
Farina, Luca Verdone. Silvana 
Abbrescia-Rath, Nino Russo e 
Francesca Comencini. Il festi­
val comprenderà anche, a cu­
ra dì Fabio Bo, una retrospet­
tiva completa di Luciano Em­
mer, autore di le ragazze di 
Piazza di Spagna, Parigi è 
sempre Parigi, Terza liceo e 
vero «padre» di Carosello, Nel 
citato auditorium, il 3 e il 4 
novembre, sì svolgerà anche 
un convegno intitolato «Ce 
n'est q'un debut. Due genera­
zioni di cineasti a confronto», 

Susan Sarandon 

Bull Durham 
Regia e sceneggiatura: Ron 
Shelton. Interpreti: Kevin Co­
stner, Susan Sarandon, Tim 
Robbins, Trey Wilson. Foto­
grafia: Bobby Byrne. Usa, 
1987. 
Roma: Rivoli 

a Che il baseball sia una 
metafora dell'America non è 
una novità. Da Chandler a 
Whitman passando per il Ma-
lamud del Migliore, la lettera­
tura statunitense è piena dì 
eroi della mazza e del guanto­
ne, e il ricordo di Joe Di Mag­
gio scalda ancora le memorie 
della gente. Perfino il rock ha 
ereditato il linguaggio del ba­
seball, offrendo a John Foger-
ty lo spunto per cucire attorno 
alla propria crisi artistica una 
delle sue canzoni più belle 
(Centerfield, appunto «centro 
campoO- Il cinema non pote­
va quindi mancare all'appello. 
Quarantacinque anni dopo 
L'idolo delle folle con Gary 
Cooper, ecco una nuova ven­
tata di film sullo sport più 
americano che ci sìa: Otto uo­
mini fuori di John Sayles, Ma­
jor League con Tom Berenger 
e questo Bull Durham scritto 
e diretto da Ron Sheiton, sce­
neggiatore con un discreto 
passato da «battitore». Negli 

Quella religione 
molto carnale 
chiamata baseball 
Usa è piaciuto molto, anche 
per il linguaggio baldanzosa­
mente «slang»; il doppiaggio 
italiano, benché accurato, di­
sperde un po' il sapore tecni­
co-malizioso dei dialoghi, ma 
il notevole carisma di Kevin 
Costner dovrebbe riequilibra­
re le cose al botteghino. 

Bull Durham non è il nome 
di un giocatore, come si po­
trebbe credere. Si chiama così 
la zoppicante squadra di base­
ball della cittadina di Durham, 
capitale del tabacco. Ma i tori, 
i «bulls», latitano, e l'unica 
speranza risiede nel talento 
ancora acerbo di un lanciato­
re che non sa dosare la pro­
pria forza. Ebby Calvin La-
Loosh potrebbe essere un 
fuoriclasse se solo imparasse 
a concentrarsi. È chiaro che 
gli serve un bravo istruttore, 
che la squadra trova in Crash 
Davis, veterano delle leghe in­
feriori con un brevissimo e 
sfortunato passato (21 giorni) 
in serie A. I due all'inizio non 
sì prendono proprio, Ebby 
continua a fan* di testa sua e 
sbaglia decine di palle, Crash 
usa i trucchi più bassi per ra­
dazzare l'allievo; ma vedrete 
che l'accoppiata braccio-
mente lentamente darà i suoi 
frutti. 

Il sottotitolo italiano - Uno 
sport a tre mani - allude pro­
babilmente al «triangolo» 

amoroso che si instaura tra i 
due uomini e la disinvolta An-
nie Savoy, collezionista di gio­
catori emergenti e grande so­
stenitrice della «chiesa del ba­
seball, l'unica che nutre dav­
vero l'anima e il fisico». È lei 
l'io narrante del film, la testi­
mone interessata di una parti­
ta ginnico-erotica che non si 
svolge solo sui campi da gio­
co: da un lato vuole "godersi» 
e svezzare quel toro scatenato 
di Ebby, dall'altro sente di es­
sere attratta dal più maturo e 
consapevole Crash. L'amore è 
come colpire la palla, ma che 
fatica... 

Un po' sbrindellato nella 
struttura e incerto nel finale, 
Bull Durham è un film che 
piega la mitologia del genere 
sportivo alle regole della nuo­
va commedia sentimentale 
(cruda e sboccala, ma sempre 
sentimentale). Si sente che 
Ron Shelton è più bravo a scri­
vere che a dirigere, ma Kevin 
Costner, Susan Sarandon e 
Tim Robbins sono «in palla» e 
le loro frenesìe sessuali strap­
pano il sorriso. Ricordandoci 
che il baseball, più del nostro 
calcio, ha davvero qualcosa di 
«sacro» nelle sue inafferrabili 
geometrie (non a caso, una 
palla da baseball conta 108 
punti di cucitura, proprio co­
me i grani del rosario). 

D MiAn. 

ODEONISTA 
Stasera alle 2030 

Un fantastico Enrico Montesano guida l'at­
tacco delle tigri della risata: Paolo Villaggio tragi­
co amante di un'extraterrestre, Renato Pozzetto 
killer maldestro e Massimo Boldi imbarazzante 
intruso. Se volete divertirvi stasera tigrate con 
ODEON. 

unxajiL 
LA TV CHE SCEGLI TU. J 

l'Unità 
Martedì 

1 novembre 1988 21 < • ' ' • • :\f:^,:ì 



SPORT 

L'Uefa spiega la sentenza 
sul caso Partizan-Roma 
«Una moneta ha colpito Giannini 
ma serviva un dottore neutrale» 

La società giallorossa 
ricorrerà in appello 
Scende in campo Carraro: 
«Decisione gravissima» 

«Mancava il certificato medico...» 
corsivo 

RONALDO PERGOLINI 

• • «Scandalosa » «As 
surda » sono alcuni degli 
aggettivi con i quali e stata 
bollata la sentenza del 
I Uefa Sono giudizi che re 
stringono pero tutto di 
fatto sportivo che appaga 
no la rabbia del tifoso che 
vuole vedere vincere la sua 
squadra sempre e comun 
que Ma la sentenza del 
1 Uefa è più stupida di 
quanto possa apparire 
Permeata di pericolosa 
stupidita II problema non 
è tanto quello se la Roma 
dovesse vincere o meno la 
partita a tavolino il punto 
e piuttosto un altro quali 
segnali quali azioni un or 

Saniamo internazionale 
ève essere capace di 

esprimere di fronte ad un 
fenomeno allarmante co­
me quello della violenza 
da stadio? LUefa prende 
atto che nello stadio di 
Belgrado si è verificata 
un aggressione che e 
scoppiato perfino un in 
cendìo ma poi si limita ad 
infliggere una normale 
giornata di squalifica e una 
ridicola multa Ecco inve 
ce di sottilizzare sul man 
calo certificato medico di 
Giannini lUefa avrebbe 
dovuto chiedere un certifi 
cato di agibilità dello sta 
dio alle autorità iugoslave 
partendo con una pumzio 
ne ben più esemplare della 
singola giornata di squali/i 
ca 

Sulla questione di come 
risolvere il fatto sportivo si 
può anche discutere Su 
come si affronta si giudica 
e si condanna la violenza 
no Attnmenti la triste e 
molto spesso tragica cate 
na non solo non viene 
spezzata ma nemmeno 
scalfita In questo modo si 
alimentano solo pencolo 
se reazioni di «vendetta» 
Emblematiche le dichiara 
zioni rilasciate da Manfre 
donia «Prendiamo atto 
della sentenza ma per la 
gara di ritorno anziché nel 
più sicuro Olimpico chie 
deremo di giocare al Fla 
minio e di notte» In man 
canza di un governo del 
ca'cio capace di prendere 
decisioni si offre il fianco 
alla aberrante logica del 
regolamento di conti si da 
spazio ai potenziali «giusti 
zierì» seguaci della legge 
de) taglione O nella mi 
gliore delle ipotesi si ali 
mentano filosofie di stam 
pò mafioso del tipo «Que 
sto succede perche non 
abbiamo peso in campo 
europeo» Al di la della sta 
tura del presidente della 
Federcalcio Matarrese 
anche questa è violenza 
magari politica ma sem 
pre aberrante e comunque 
da respingere Sappiamo 
benissimo che anche nel 
calcio esistono le lobbies 
ma il problema è quello di 
sconfiggere le vecchie e 
non di alimentarne di nuo 

Scacchi 

A Londra 
una «regina» 
di 12 anni 
M i La prima donna a vince 
re il torneo internazionale mi 
sto di scacchi «Duncan La 
wne» conclusosi a Londra e 
stata una bambina ungherese 
di 12anni Judit Polgar U s o 
rella Sofia Polgar di 13 anni 
si è classificata al quarto pò 
sto Al terzo t inglese Michael 
Hennigan li campione mon 
diale «under 18 Ùnico «adul 
lo» in questo fiorire di giova 
ntssimi talenti il 59enne gran 
maestro israeliano Yair Krai 
dman che si e classificato al 
secondo posto dopo una «pat 
ta» con la piccola Judit che 
aveva sgominato tutti gli altri 
awersan Per potersi aggiudi 
care il premio [israeliano 
avrebbe dovuto vincere men 
tre a Judit bastava la patta 
Gran parte delle altre partite 
le aveva infatti vinte Gìocan 
do con la sorella maggiore 
però ha prefento pareggiare 

Per Casagrande 
stagione conclusa 
e Giordano 
va all'Ascoli 

L ultima sconfitta contro la Sam 
pdona ha mosso la dmgenza 
dell Ascoli sempre più preoccu 
pala per la sorte della squadra 
Ieri e arnvato in citta Bruno Gior 
dano per sottoporsi alle ntuali 
visite mediche tra la società e il 
giocatore e e un accordo di 

massima sulla parola e giovedì sarà definito il contratto Le 
cifre un miliardo di ingaggio per due anni Stagione conclusa 
invece per il brasiliano Casagrande che si opererà nuovamente 
al ginocchio giovedì a Roma 

«Si e vero , Giannini e s ta to colpi to d a un ogge t to 
lanciato dai tifosi del Partizan, n o n un a c c e n d i n o 
m a p robab i lmen te una m o n e t a il fatto p e r o n o n e 
sufficiente p e r indurci a modif icare il risultato » 
Cosi la commiss ione disciplinare dell Uefa ha m o ­
tivato la s en t enza c o n la quale d o m e n i c a aveva 
r iconfermato il 4 2 c o n cui si e ra conc lusa a Bel­
g rado , la partita di C o p p a Uefa Partizan R o m a 

• • ROMA «Ci voleva il cer 
tificato di un medico neutra 
le rilascialo da un ospedale 
di Belgrado o di Roma - e poi 
- visto che I incidente a Gian 
nini e avvenuto a due minuti 
dalla fine dei tempi regola 
mentan non è il caso di mo 
dificare il nsultato» La moti 
vazione della sentenza con la 
quale I Uefa ha confermato il 
4 2 di Partizan Roma e tutta 
qui Se il verdetto aveva solle 
vato un vespaio di polemiche 
la spiegazione dello stesso 
non serve certo a placare te 
acque La commissione disci 
plinare dell Uefa in sostanza 
ammette che il giocatore della 
Roma e stato colpito da un 
oggetto lanciato dal pubblico 
(probabilmente una moneta) 
ma poi si arroga i) diritto di 

stabilire il grado di importan 
za della presenza o meno del 
giocatore in campo «Manca 
vano solo due minuti alla fi 
ne • evidentemente a Zungo 
non hanno mai sentito parlare 
di partite nsolte allo scadere 
del novantesimo minuto e del 
la leggendana «zona Cesan 
ni» « La motivazione - dice il 
professor Mauro Leone con 
sigliere e legale della società 
giallorossa - mi pare di una 
debolezza estrema Adesso 
spunta fuori la stona del refer 
to medico neutrale ma nei fu 
mosi regolamenti Uefa non 
e e traccia di questa norma 
Se è decisivo il parere di un 
medico super partes perche, 
allora I Uefa non ha mai pen 
salo di nominarne uno?» Ri­
correrete al Giury d appeP «È 
una decisione che prenderà il 

presidente Viola credo che il 
ricorso verrà inoltrato anche 
se non so chi sarà incancato 
della sua consegna» Durante 
la trasmissione televisiva «Il 
Processo del lunedi» Riccardo 
Viola figlio del presidente 
giallorosso ha poi annunciato 
che la Roma presenterà appel 
to contro la decisione di pn 
mo grado La sentenza dell 
Uefa ancor pnma che fosse 
conosciuta la motivazione ha 
fatto scendere in campo lo 
stesso ministro Franco Carra 
ro «Pare inconcepibile che 
mentre I organizzazione spor 
tiva chiede in tutto il mondo 
I aiuto delle forze del ordine 
per consentire il regolare svol 
gimento delle competizioni 
la stessa organizzazione dia 
I interpretazione più permissi 
va dei propri regolamenti 
Spiace - sottolinea il ministro 
- dover constatare che prò 
pno I Uefa, che pure dovreb 
be essere assai sensibile sul 
I argomento in ncordo di 
quanto è avvenuto allo stadio 
Heysel di Bruxelles pensi che 
la soluzione del problema del 
la violenza negli stadi si possa 
risolvere unicamente vietan­
do ad alcuni paesi la parteci 

pazione a manifestazioni in 
ternazionali o fidando esclu 
sivamente sull impegno delle 
forze dell ordine» Quella del 
ministro Carraro non e una 
voce nel deserto 11 presidente 
del Verona remando Chiam 
pan dopo aver premesso di 
essere per pnncipio centrano 
al concetto di responsabilità 
oggettiva e quindi ali assegna 
zione della vittona a tavolino 
afferma che vi possono essere 
delle eccezioni «E il caso del 
la partita della Roma - dice 
Chiampan - la tifosena in que 
sto caso va punita propno con 
la perdita della gara a tavoli 
no» «Dopo quello che tutti 
abbiamo visto in televisione ta 
sentenza dell Uefa - sostiene 
il presidente del Lecce Fran 
co Jurlano - oltre che assurda 
è anche comica» Sulla stessa 
lunghezza d onda il dingente 
del Cesena, Luciano Manuzzi 
«Mi auguro che il giury d ap 
pel riveda la sentenza asse 
gnando al Pirtizan una severa 
punizione» Tutti parlano giù 
dicano commentano I unico 
a conservare un religioso si 
lenzio è it pres dente Matarre 
se Da Ban fa sapere che non 
ntiene opportuno parlare 
Già mica è lui il presidente 
della Federcalcio ORP 

Auto. Archiviato il campionato con la vittoria di Senna, si prepara la nuova stagione 
Cambiano le regole, arrivano nuove squadre, ma molti piloti si trovano senza posto 

Alboreto (ma non solo luì) cerca casa 
Il cartellone prevede ancora la recita di Adelaide, 
esibizione accademica dato che i giochi sono tutti 
fatti con Ayrton Senna nuovo campione del mon­
do e la McLaren Honda a godersi un trionfo che ha 
anche importanti risvolti commerciali, ma il mon­
do della FI e da tempo in fermento tra polemiche, 
suggerimenti, novità si allestisce la scena per la 
prossima stagione 

GIULIANO CAPECELATRO 

M i ROMA Tra le quinte del 
palcoscenico automobilistico 
si aggira un Michele Alboreto 
spaesato incerto se ostentare 
sicurezza per il suo futuro o 
atteggiarsi a genio incompre 
so Defenestrato dai nuovi 
boiardi di Maranello che gli 
hanno preferito I aggressivo 
Nigel Mansell il prudente Mi 
chele rischia grosso di trovarsi 
senza lavoro lui che pruden 
za a parte resta uno dei più 
(orli piloti in circolazione Ma 
il mercato si è improvvisa 
mente ristretto sfumata I ipo 
tesi Williams che ha assunto 
Thierry Boutsen e mantenuto 
Riccardo Patrese sfumata 11 
potesi Benetton che ha af 
fiancalo ad Alessandro Nanni 
ni I inglese Johnny Herbert 
resta poco e quel poco nep­
pure tanto allettante 

Allora e probabile che Al 
boreto finisca per prendere la 
strada che porta alla Coloni 
che non disporrà più di Ga 
bnele Tarquim Enzo Coloni il 
•lupo» di Passignano sul Trasi 
meno vuole vivere alla gran 
de il prossimo anno Forte del 

Pentassuglia 

È morto 
il «coach» 
di Brindisi 
• • BARI Elio Pentassuglia 
di 56 anni di Brindisi coach 
della «Pallacanestro Rieti» al 
tualmenteinBl e morto in un 
incidente stradale sulla statale 
16 nei pressi di Mola di Ban 
L allenatore notissimo per 
aver allenato per anni la Palla 
canestro Brindisi in Al ed al 
tre squadre a Varese e Vene 
zia e nmasto coinvolto nello 
scontro frontale per cause m 
corso di accertamento tra la 
sua «Lancia Thema» e una «Ci 
iroen Visa» condotta da Mana 
Rosa Franciosi di 30 anni di 
Lacedonia (Avellino) che 
viaggiava assieme a Tiziana 
Gussoni di 34 annt di Busto 
Arsizio ed al figlio di questa 
Ettore Zappone di due anni e 
mezzo Neil impatto e morta 
<inche la Gussoni mentre la 
conducente della «Visa e il 
bambino sono ncoverati nel 
1 ospedale di Fasano (Br) 

rapporto instaurato con la Pu 
blitalia di Berlusconi ha in 
gaggiato fior di tecnici dalla 
francese Ags 1 imminente 
sponsonzzazione della Mar 
Iboro dovrebbe consentirgli 
di arrivare ad Alboreto che è 
uno dei piloti del team del ta 
bacco ed e tra tutte la solu 
zione tecnica e finanziana più 
conveniente per il pilota Le 
altre scudene che lo hanno 
contattato (Zakspeed Tyrrel) 
non offrono al momento so 
lide garanzie Le nuove poi 
dovranno superare ostacoli 
pressoché insormontabili 

Alle porte della FI infatti 
bussano in tanti segno mdub 
bio che si tratta di una torta 
appetitosa Cosi la Fisa fede 
razione intemazionale degli 
sport automobilistici ha preso 
misure tese a difendere it più 
possibile lo status quo e in 
definitiva le squadre più forti 
In pnmo luogo ha deciso che 
ogni scudena si presenti con 
due vetture e questo creerà 
non poche difficolta ai picco 
li 

Ma il vero capolavoro la 

cui stesura sarà ultimata 18 di 
cembre riguarda le prequaMi 
che Le vetture ammesse alla 
gara saranno sempre ventisei 
e trenta quelle che disputeran 
no le prove di venerdì e saba 
to Quindi ferme restando le 
ventisei vetture meglio piazza 
te al termine di questa stagio­
ne le altre non meno di sei 
ma potrebbero essere anche 
una decina, dovranno azzuf 
farsi per conquistare i quattro 
posti disponibili 

Una zuffa che si svolgerà 
sempre tn Europa sette e for 
se quìndici giorni prima del 
gran premio su un circuito 
differente da quello in cui è in 
programma <a gara A rendere 
più complicato e per molti di 
scutibile il marchingegno 
non dovrebbero qualificarsi i 
quattro piloti che hanno otte 
nulo i miglion tempi la qua 
locazione avverrà per squa 
dre quindi i piloti più veloci si 
tireranno dietro il compagno 
di scudena fosse anche un 
automobilista detta domeni 
ca per un totale di due squa 
dre e quattro vetture 

La corsa ad ostacoli non 
sembra spaventare più di tan 
to i pretendenti 1 nomi che 
ncorrono con maggior fre 
quenza sono t Atmos la First 
Racmg lOnyx con qualche 
accenno ad una seconda 
squadra della March ipotesi 
che pero farebbe a pugni col 
regolamento Quasi sicura 
mente dovrebbero passare 
per la cium delta Fisa che 
promette seven controlli sui 

Ayrton Senna rilassato e somdente dopo il Gran Premio del Giappone che lo ha consacrato campione del mondo 

requisiti tecnici e sulla coper 
tura finanziana la First Racmg 
di Lamberto Leoni che si è già 
assicurata Gabriele Tarquini, e 
lOnyx 

Una gara pnma delle gare 
quella per iscnversi che terra 
col fiato sospeso fino al 31 di 
cembre (termine ultimo) più 
di un pilota in cerca di siste 
mazione II balletto e comin 
ciato da tempo elecartehan 
no subito un discreto nmesco-
tamento La Dallara che do­

veva raddoppiare il numero di 
vetture si è assicurata I esper 
to e gnntoso romano di Mon 
tecarto Andrea De Cesans 
che correrà in tandem con 
Alex Caffi La Coloni ha sosti 
tutto Tarquini con il brasiliano 
Roberto Moreno il cui posto 
di pilota collaudatore alla Fer 
ran sarà preso dal finlandese 
Jyrki Jarvi Lehto ed ora cerca 
il secondo pilota. L Osella ha 
npreso dalla Zakspeed Pier 
Carlo Ghinzani ma quasi sicu­

ramente dovrà trovare qualcu 
no che prenderà il posto di 
Nicola Lonani Nomi nuovi 
tentano di affacciarsi al prò 
scemo E per i piloti italiani 
e e qualche motivo di appren 
sione sono undici la Fisa da 
mesi mugugna di fronte al lo 
ro numero e starebbe per de 
cidere di stabilire un tetto di 
otto piloti per ogni paese Co 
me dire che ci potrebbe scap 
pare qualche disoccupato ec 
celiente 

Cuilit: 
«Il mio privato 
non riguarda 
i giornali» 

Amare riflessioni di Ruud Gullit (nella foto) sulla vicenda 
«rosa» che lo vede coinvolto in una relazione d amore 
con una giornalista sportiva «Non trovo assolutamente 
giusto che i giornali speculino sulla mia vita privata Quel 
lo che laccio fuori dal campo deve interessare solo ed 
esclusivamente la mia persona È disumano quello che 
sta succedendo e soprattutto non penso propno che sia 
il prezzo che devo pagare per essere un calciatore famo 

Zoff: 
«Sacchi 
non è un uomo 
di sport» 

La Juventus non ha gradito 
I ironia di Sacchi su Zava 
rov «Con che numero gio 
cava? Il IO? Ah si è un bra 
vo giocatore» aveva detto 
il tecnico milanista Imme 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diala la replica di Zoff 
" ™ ~ " ^ ^ ^ ™ " " ^ ™ , ^ — «Non è una battuta di buon 
gusto non è cosi che si comporta un uomo di sport» Già 
I anno scorso dopo Milan Juve i giudizi di Sacchi avevano 
fatto arrabbiare Bomperti 

Oggi 
a Torino 
«Spagna '82»-
Resto del Mondo 

Si gioca oggi allo stadio 
•Comunale» (inizio ore 
14 30 con diretta tv su Rai 
2) la partita tra la Naziona 
le campione del mondo in 
Spagna nell 82 e una sele 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione del Resto del Mondo 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»̂ »»»»̂ »̂ ™ con giocaton che parteci 
parono a quella manifestazione Nell Italia I unico dubbio 
e Antognom che sta per diventare nuovamente padre e 
potrebbe essere sostituito da Bergomi come nella finale 
di Madrid Nel Resto del Mondo giocheranno Pfaff Ta 
rantini Breitner Pezzey Forestr Junior Bomek Falcao 
Blokhin Platini Kempes 

Allarme epatite nel Napoli 
Dopo che è stato ufficializ 
zato il «male oscuro» che 
ha colpito il brasiliano Ale 
mao tutta la squadra az 
zurra si sta sottoponendo 
ad esami del sangue lenii 

^ ^ ^ " ^ ^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ medico sociale Acampora 
ha visitato il giocatore nella sua abitazione partenopea e 
lo ha trovato «clinicamente in condizioni soddisfacenti» 
Non si sa ancora se Alemao sia stato colpito da epatite A 
oB La pnma forma prettamente alimentare sarebbe più 
leggera mentre nel caso si trattasse di epatite B solita 
mente causata da trasfusioni il giocatore potrebbe toma 
re in campo solo a gennaio 

Allarme 
epatite 
nel Napoli 

Jenkins 
il pentito: 
«Il doping 
può uccidere» 

•Gli atleti che per miglio 
rare le loro prestazioni e 
potenziare le loro masse 
muscolan fanno uso di 
steroidi anabolizzanti n 
sentano di monre se ricor 
rono a farmaci manipola 

• " l " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ — ti» Ad affermarlo è David 
Jenkins che fece parte della rapresentativa inglese che 
alle Olimpiadi del 1972 conquistò la medaglia d argento 
nella staffette 4x100 maschile Jenkins che è stato rinvia 
to a giudizio per avere diretto un traffico intemazionale di 
steroidi anaboltzzanti ha lanciato un vero e proprio aliar 
me per denunciare la presenza sul mercato nero di prò 
dotti che possono diventare pericolosi 

•Tyson darà un opportuni 
là al brasiliano Adilson 
'Maguila ' Rodnguez I an 
no prossimo dopo aver 
combattuto contro il bn 
tannico Frank Bruno e I ita­
liano Francesco Damiani», 
ha dichiarato I organizza 

(ore statunitense Don King durante la cerimonia inaugu 
rale della XXV convention del World Boxino Council a 
Città del Messico Don King ha spiegato che Mike Tyson 
rispetterà i suoi impegni fino ad eliminare «tutti gli sfidanti 
che gli vengono messi di fronte» ma per ora dovrebbe 
disputare il già nnvialo match con Frank Bruno 

Don King: 
«Anche Damiani 
tra gli sfidanti 
di Tyson» 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino 0 10 da Arezzo Open intemazionale tennis tavolo 
Raldue 14 25 Calcio da Tonno incontro Italia 8^ Resto del 

mondo 18 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
Raltre 10 20 da Roma atletica leggera 17 Ippica da Milano 

Premio Orsi Mangelli di trotto 18 45 Derby 
Telemontcurlo. 14 Sport news 14 15 Sportissimo 22 45 Cro­

no settimanale di moton 
Telccapodlstrla. 13 40 Juke box 14 10 Boxe Damiani Biggs 

(replica) 16 10 Sport spettacolo a cura di Dan Peterson 19 
Jukebox 1930Sportime 20 Juke box 2030 Calcio cani 
pionato olandese (Psv Eindhoven- Twente> 22 30 SporUme 
magazine 22 45 Mon Gol Fiera, rubnea di calcio rmernazio 
naie 23 15 Boxe di notte 24 Juke box 

Basket. Dietro il primato della Philips Milano 

Tra stelle e grandi tiratori 
decidono i giocatori-operai 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA Ancora Milano 
sul trono più alto della sene 
Al di basket E sinceramente 
in questi ultimi anni non e una 
grossa nov ta la gloriosa 
Olimpia Milano sta racco­
gliendo i frutti del coraggioso 
e razionale processo di svec 
e filamento della squadra do 
pò aver inserito in una struttu 
ra già sol da I «amencano» 
Baldi e il gioiellino Pessinaac 
quistato a suon di miliardi da 
Tonno A fare da balia a que 
ste nuove leve che insieme ai 
van Pittis Montecchi e Aldi 
rappresentano il futuro della 
Philips ci sono sempre i gran 
di vecchi capi cansmatici e 
fondatori della dinastia mila 
nese del basket anni 80 
D Antoni e Meneghin fasci 
nosi interpreti di un viale del 
tramonto che non tramonta 
maieBobMcAdoo un metro 
nomo terrificante per classe 
esperienza e sagacia tattica 
Dopo la valanga di punti di 
Premier contro Caserta (39 

per il ritrovato scudiero di 
cento battaglie vittoriose) in 
via Caltanissetta guardano tut 
ti dal) alto verso it basso dopo 
il «quattro su quattro» iniziale 
e il comodo pnmato in clas 
si fica 

GU Inutili cecchini Oscar 
37 punti a Milano nel naufra 
gio della Snaidero RivaeSim 
pson 32 nelle sconfitte di Wi 
wa Cantu e Paini Napoli E il 
destino di tutti grandi tiratori 
quando la squadra non gira 
anche il grosso bottino può n 
sultare vano II gioco alla «ju 
costava» basato solo sul tiro 
da fuori si può nvelare una 
pencolosa arma a doppio ta 
glio e per questo molti allena 
ton preferiscono un altro tipo 
di giocatore magari meno ap 
panscente ma più redditizio 

Eiu adatto ad un certo tipo di 
asket 
Protagonisti Le stelle della 

quarta giornata probabilmen 
te sono un pò sconosciuti al 
Ilo spettatore medio della pai 

lacanestro Stiamo parlando 
di Gianolla protagonista nel 
1 Hitachi contro il fanalino di 
coda Alno Fabnano di Nano 
Fischetto, il piccolo grande 
uomo di Reggio Emilia che ha 
trascinato le Cantine contro 
1 Ipihm Tonno oppure detta 
guardia dell Enichem Livorno 
Forti un elemento prezioso 
nel contropiede di Alberto 
Bucci Senza dimenticare Dia 
na regista indispensabile e 
servente al pezzo per le «borri 
be» di Addison nell altra for 
inazione labronica I Allibert 
Non hanno il nome e soprat 
tutto i sontuosi e faraonici 
contratti di certe stelle dello 
«Spaghetti circuit» ma il loro 
apporto è quanto di più gradi 
to ci possa essere per allena 
ton e compagni di squadra 

Grandi Ito Dolenti note per 
tre grandi o presunte tali la 
Phonola Roma I Ipifim Tonno 
e la DiVarese Pagano un av 
vio di campionato non esal 
tante (tre sconfitte contro una 
sola vittoria) anche se ci sem 

bra davvero troppo presto per 
parlare di crai Molto delicata 
la situazione delta squadra ro­
mana dove attorno al coach 
Pnmo cominciano ad aggirar 
si Cassandre piuttosto nefaste 
la società ir tanto sembra in 
tenzionata a tagliare gli stipen 
di a Della Valle Lorenzon e 
Teso Discordo particolare per 
la DiVarese che ha nmediato 
in una settimana tre sconfitte 
consecutive per un solo punto 
(un canestro e mezzo in tota 
le) 

Coppe Europee Tornano 
le coppe con la disputa del 
turno d andata degli ottavi di 
finale Stasera per la coppa 
delle Coppe la Snaldero gioca 
a Sofia contro il CSKA doma 
ni sera coppa Korac con Pa 
nathinaikos Atene DiVarese 
Helsinki Philips e Tofas Bursa 
CTurchta>W wa Giovedì cop 
pa dei Campioni con Partizani 
Tirana (AlbaniaVScavohm 
mentre per il tabellone fem 
minile la Pn mgi Vicenza sarà 
impegnata m Spagna contro il 
Caixa Tarragona 

CONSORZIO DI SVILUPPO INDUSTRIALE 

DELLA PROVINCIA DI MATERA 
VIA LUCANA 285 75100 MATERA 

Estratto avviso di gara 
Si comun ca che presso questo Consorzio sarà esperita con il criterio di agg udicaz one d cui ali art 2 4 
tenera «B» della Legge 8 agosto 1977 n 5 8 4 licitazione privata per I appalto della opera fognarle ed 
impianto di depurazione dell Agglomerato Va l B a i a m o Progatto n 9 4 4 per un importo chiavi in 
mano par dare I opera finita • funzionale come da progetto di L 9 2 1 3 0 0 0 0 0 0 

i lavori da eseguirsi nei territorio dei Comune di Ferrsndina riguardano la real nazione dell ìmp anto di 
depurazione nell Agglomerato industriale della Valle del Basento ed il raccordo fognarlo 

L appalto comprende anche I espletamento delle procedure espropriata f no a completa definizione 
restando a carico dell Enta Appaltante la sole corresponsione dalle relat ve indenn tà 

Il terni ne per lultmazione dei lavori sarà di 2 2 mesi nel mentre il periodo di gestione provvisoria 
dell imp anto — come da art 18 quater del Capitolato Speciale d Appalto — avrà una durata di 12 mesi 
naturai e consecut v a part re dalla data di autor zzaz one ali avviamento dell impianto 

Alla gara sono ammesse s a offerte di Impresa singole sia di Imprese nun te ai sensi dell art 2 0 e seguenti 
della Legge 8 agosto 1977 n 584 e success ve modficazioni ed integrazioni 

Le domande di partec pazione in carta legale da rad gersi in lingua italiana dovranno pervenire entro 12 
giorni dalla data d mv o del presente bando ali Uff e o di Pubbl caz one Ufficiale delle Comun tà Europee 
esclus vernante a mazzo raccomandata del serv zio postale dello Stato al seguente indirizzo Consorzio di 
Sviluppo Industriale della Provincia di Mieterà Via Lucana 2 8 S 7 5 1 0 0 M a t a r a 
Le Imprese dovranno presentare la documentazione richiesta ai sensi degli artt 13 17 e 18 della l eoae 
5 8 4 / 7 7 nei bando d gara e tra I altro 
— Iscrizione ali Albo Naz or ale dei Costruttori cat 1 0 / a e c a t 12/a par un importo di L 9 m t i a r d 
— una dich arai one nlasc ata dagli Enti comm «enti di aver eseguito un singolo lavoro nel tr ennio 

precadonte la data dal 3 0 9 1988 r cadente nella categor a 10 /a o 12 /e per un importo di almeno L 
8 m I ard ed aver gestito opere nelle suddette categorie nello stesso trlenn o per un importo complessi 
vo d L 1 mi! ardo 

Le r eh aste di inv to non v ncolano I Ammin straz one 

Gì invit a presentare offerte saranno d ramati antro 10 g orni dal terni ne dir cezione dalle richieste d invito 
Il bando d gara ò stato nv ato ali Uff e o della Pubbl caz ont Ufficiai della C E E il g orno 26 ottobre 198Q 
Matera 2 6 ottobre 1988 

tL PRESIDENTE dr Francesco Gallo 

22 ; 
•Unità 

Martedì 
1 novembre 1988 



SPORT 

Zona sì, 
zona no 

Le due facce della discussa tattica 
Risulta un'arma vincente 
per la Fiorentina di Eriksson 
spuntata per il Bologna di Maifredi 

«E9 un gioco da bambini 
per questo è efficace» 
Zona st, zona no. Fiorentina e Bologna con la loro 
ben diversa partenza in campionato ripropongono 
la «querelle» intorno ad un modulo di gioco. A Fi­
renze sembrano lontanissimi i giorni della contesta­
zione alla società, alla squadra e all'allenatore, 
quell'Eriksson che è uno dei principali assertori del 
gioco a zona. A Bologna, invece, nascono dubbi e 
perplessità. Ma Gigi Maifredi non è certo un pentito. 

LORIS CIULUNI 

aa* FIRENZE. Sven Goran 
Eriksson, per scaricare la ten­
sione, ha latto ieri un giro con 
moglie e figli per le colline del 
Chianti. Come al solito l'alle­
natore svedese della Fiorenti* 
na non si lascia andare a facili 
entusiasmi. Gioia contenuta 
per la vittoria sul Torino, co* 
me è nel costume dell'uomo. 
Eriksson alla domanda dove 
potrà arrivare questa Fiorenti* 
na ha cercato di gettare acqua 
sul fuoco: "Non dimentichia­
mo che ci sono sei squadre 
contro le quali sarà difficile 
avere la meglio: Milan, Inter, 
Napoli, Sampdoria, Juventus e 
Roma vantano una caratura 

maggiore. Però quando arri­
veranno a Firenze non avran­
no vita facile. La scorsa sta­
gione, con una squadra meno 
forte di quella attuale, abbia* 
mo battuto la Juventus e il Na­
poli, mentre ci siamo trovati in 
difficoltà contro avversari me­
no dotati ma più grintosi. Ma 
conviene essere realisti: que­
st'anno i sei "squadroni" non 
ci lasceranno molti spazi, tutti 
si sono rafforzati, hanno ba­
dato, come noi, ad ingaggiare 
elementi in possesso di nerbo 
atletico e con la giusta menta* 
lìtà. E tutti praticano un gioco 
più corto per non scoprirsi al­
le spalle». 

Secondo Eriksson la Fio­
rentina appartiene, almeno 
sulla carta, alla seconda fascia 
della classifica. È lui a traccia­
re la differenza fra la squadra 
di quest'anno e quella dello 
scorso campionato: «Con l'ar­
rivo di Dunga, Cucchi, Mattei 
e Borgonovo abbiamo fatto 
un notevole salto dì qualità sul 
piano tecnico-tattico. Sono 
giocatori in possesso dei re­
quisiti indispensabili per gio­
care a zona. È il modulo che 
preferisco e che si pratica in 
tre quarti del mondo. I bambi­
ni, quando iniziano a giocare, 
fanno la zona, non marcano 
ad uomo, non rincorrono l'av­
versario per tutto il campo. 
Questo non vuole significare 
che chi pratica la difesa a zo­
na, quando l'avversario si av­
vicina all'area di rigore, non 
debba passare alla marcatura 
stretta. Anche i difensori del* 
l'Unione Sovietica, che prati­
cano la zona, quando vengo­
no attaccati fanno la marcatu­
ra ad uomo. L'importante e 
che funzionino certi meccani­
smi, che i giocatori, al mo­

mento opportuno, coprano lo * 
spazio del compagno che è 
passato alla marcatura stretta. 
Per questo giocatori come 
Dunga, abituato a) gioco a zo­
na in Brasile, Cucchi, che co­
me Dunga non ha difficoltà a 
trasformarsi da facitore di gio­
co ad incontrista, sono impor­
tanti. Come Mattei, giocatore 
indispensabile per la migliore 
manovra. Mattei è il punto di 
riferimento della prima linea 
ed è anche l'uomo in grado dì 
tenere i raccordi con il centro 
campo. Per conquistare dei 
successi occorrono uomini 
come Di Giiara, che copre 
molto bene la fascia sinistra 
del campo e punte del calibro 
di Baggio e Borgonovo che ha 
ritrovato fiducia nei suoi mez­
zi». 

Perché Del giro di pochi 
mesi ha cambiato parere su 
Roberto Baggio? 

«Non mi è difficile rispon­
dere. Il giocatore è maturato 
prima come uomo e poi come 
calciatore. Sulle sue qualità 
tecniche non ho mai avuto 
dubbi. Questi erano stretta­

mente legati al suo rendimen­
to specialmente in trasferta. 
Sicuramente con l'inserimen­
to di giocatori grintosi e decisi 
come Dunga, Cucchi e Mattei 
e con la ritrovata forma degli 
altri, il ragazzo si sente più 
tranquillo, più protetto e non 
accusa più alcun dolore all'ar­
to operato». 

Che cosa ha lignificato la 
vittoria iul Torino? 

•Avevo anche bisogno di 
una verifica. È arrivata contro 
una squadra che preferisce la 
marcatura ad uomo. I granata 
oltre al gol non sono mai ap­
parsi pericolosi mentre Lorieri 
è stato costretto a superarsi. 
Questo conferma che il gioco 
a zona è efficace. È certo che 
occorrono anche giocatori 
tatticamente intelligenti. La 
scorsa stagione ogni volta che 
si andava In campo a molti 
giocatori tremavano te gam­
be. Quest'anno la situazione e 
notevolmente cambiata ed è 
per questo, classifica a parte, 
che sono convinto di poter 
contare su una squadra mi­
gliore». Sven Coran Eriksson, tecnico di una Fiorentina ora convincente 

Denuncia del Pei genovese 
Nuovo stadio di Marassi: 
crescono i costi 
e diminuisce la visibilità 
Errori di architetti e progettisti, latitanza del Comu­
ne nella fase di controllo, costi che sono già rad­
doppiati. Costruito a metà, il nuovo stadio di Geno­
va è già al centro di polemiche, e il Pei chiede una 
discussione pubblica. E la Guardia di finanza, du­
rante Sampdoria-Ascoli, ha riscontrato irregolarità 
negli ingressi di favore alle cosiddette autorità e ha 
multato la società. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. Adesso che le 
squadre vanno bene, la croce 
per gli appassionati del calcio 
genovesi e diventata lo stadio: 
rinnovato a metà in vista del 
.MundiaU, è pieno di maga­
gne, con una parte considere­
vole dei posti già realizzati da 
cui non si riesce a vedere 
(neanche col rischio del torci­
collo) una zona del campo e 
quindi della partita. Il tutto in 
presenza di costi crescenti e, 
a quanto sembra del tutto in­
governabili, da parte del Co­
mune, padrone di casa. Una 
situazione talmente insosteni­
bile da spingere il presidente 
della Sampdoria, Paolo Man­
tovani, a non ritirare la Coppa 
Italia «perché la squadra non 
merita questo stadio.. 

Ieri mattina la storia inquie­
tante del «Luigi Ferraris* è sta­
ta oggetto di una conferenza 
stampa del Pei. Il capogruppo 
consiliare comunista Piero 
Gambolato insieme con i con­
siglieri Mimmo Barlocco, Ma­
rio Ferretti, Bruno Giontoni, 
Claudio Burlando e Mario Tul­
io hanno ricordato I termini di 
una vicenda con troppi lati 
oscuri. 

La delibera per riportare il 
vecchio «Ferraris., ormai fati­
scente, ad un livello decente 
risale al settembre 1986, 

quando II Comune adottò un 
progetto per portare la ca­
pienza a S2mila posti con un 
costo di 35 miliardi. Qualche 
mese dopo, la giunta disse 
che «bisognava aumentare i 
posti, e il costo del progetto 
salì a 90 miliardi con l'aggiun­
ta di 33 miliardi per la coper­
tura del vicino torrente Biso­
gno. 

A metà stadio costruito, so­
no saltati fuori i difetti: in alcu­
ni settori si vede peggio che 
nel vecchio «Ferraris.. L'archi­
tetto progettista Gregottl, ri­
coperto di critiche, si e difeso 
con una argomentazione as­
sai grave: «Il Comune non mi 
aveva avvertito che ci sarebbe 
stata la copertura del torrente 
e quindi il progetto è stato co­
stretto in limiti diversi.. Argo­
mentazioni che, una volta do­
cumentata, dimostrerebbe in 
quale marasma si trovi la civi­
ca amministrazione. 

A conti fatti Genova rischia 
quindi di trovarsi uno stadio 
costato quasi cento miliardi e 
con i posti ridotti a soli 42mi-
la. Qualcosa come due milioni 
l'uno. Il gruppo consiliare co­
munista, di fronte a questo 
quadro di errori di progetta­
zione e di realizazione ha pre­
sentato una richiesta di discu­
tere con urgenza la questione 
stadio. 

Quando 
gli arbitri 
fanno 
i primattori 
wm ali primo obiettivo di un 
arbitro è quello di riuscire a 
passare inosservati.. Per chi 
ha scelto questa attività do­
vrebbe essere una regola sa­
cra, per lo meno cosi viene 
annunciata ai giovani novizi. 
DI sicuro è un principio sacro 
anche per Gussoni, gran mos­
siere dell'eletta schiera degli 
arbitri destinati a dirigere in 
serie A e B. Ma si ha spesso 
l'impressione che per molti 
dei 42 superfischletti la «rego­
la. sia un abito poco gradito. 
Domenica scorsa infatti più di 
un direttore di gara è finito 
nella stretta schiera del prota­
gonisti della giornata, prota­
gonisti negativi, in omaggio al­
la «regola.. Lo Bello, tanghi, 
Pairetto e Cornioli sono riusci­
ti nella non facile impresa di 
raccogliere unanimi giudizi 
negativi dalla critica. Una scia­
gurata coincidenza, un inci­
dente di percorso, si spera. 
Per la categoria una piccola 
sconfitta che non deve essere 
nascosta in fretta sotto il tap­
peto, ma una occasione per 
non dimenticare che l'alta e 
spesso esasperata tensione in 
cui è sprofondato questo cal­
cio ha bisogno di arbitri che 
sappiano se non propria rac­
cogliere gli applausi di Agno-
lin almeno non lasciare trac­
cia del loro passaggio. 

DC.n . 

Le sconfitte non scoraggiano il tecnico dei rossoblu 

«Noi tireremo dritto: 
tre punte e niente barricate» 

Per Cigi Maifredi 1 momenti trionfiti dell'anno scorso sembrano lontani 

BREVISSIME 
Vince la Malceva. La bulgara «aterina Mateeva ha vinto il «Vir­

ginia Slims» di Indianapolis battendo in finale l'americana 
Zina Carrison per 6/3 2/6 6/2. 

Anticipo basket. Per l'anticipo televisivo delta serie A di basket, 
sabato prossimo verrà trasmesso su Rai2 alle ore 17.4S il 
secondo tempo di Alno Fabriano-Cantine Riunite. 

Broendby campione. Il Broendby, la società danese in cui 
giocava Michael Laudrup, ha conquistato con matematica 
sicurezza lo scudetto per l'anno 1988. 

Campagna truferiiaentl. È iniziata ieri la campagna trasferi­
menti per i calciatori iscritti alle liste suppletive che si con­
cluderà alle ore 19 del IO novembre, 

Cane Ok. Paolo Cane ha superato il primo lumo del torneo 
Open di Stoccolma di tennis battendo per 6-4 - 6-1 lo statu­
nitense Joey Rue. 

Maratona Tre Ville. Si svolge oggi a Roma, con partenza e 
arrivo allo stadio dei Marmi, l'undicesima edizione della 
maratona delle Tre Ville. 

Verso Italia '90. Honduras e Trinidad hanno pareggiato per 0 a 
0 l'incontro disputato a Poti of Spain e valido per la fase 
preliminare delle qualificazioni dei Mondiali di calcio 1990. 

Schermai mondiali militari. Tre medaglie d'oro, due d'argento 
t due di bronzo: questo il bottino ottenuto dalla scherma 
italiana con stellette ai campionati mondiali militari di Ham-
stad, in Svezia. 

Violenza In Argentina. Quaranta persone arrestate e decine di 
feriti sono il bilancio degli scontri tra tifosi e forze dell'ordi­
ne verificatisi a Rosario (Argentina) dopo la partita Neweils 
Old Boys e Rìver Piate. 

Vertenza Gaggloll-Fanlnl. La controversia tra Roberto Gaggio» 
e (a Pepsi Fanlnl, società per la quale ha gareggiato nel 1933, 
sarà decisa dal collegio arbitrale della Lega nazionale. 

GINO & MICHELE 

II Bologna, splendido vincitore dell'ultimo tor­
neo cadetto, ha avuto un brusco impatto con la 
serie A. Dopo la vittoria di Pisa sono arrivate tre 
sconfitte consecutive, E in crisi la .zona totale di 
Gigi Mailredi? «Neppure per sogno - risponde il 
tecnico - la nostra è una crisi di risultati non di 
giocò». Domenica intanto arriva la Juve dell'ex 
Marocchi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER GUAGNEU 

• i BOLOGNA Sono passati 
solo quattro mesi dall'apoteo­
si per il ritorno in serie A con 
la squadra rossoblu che sfila­
va In una specie di parata al­
l'americana per via Indipen­
denza fra due fitte ati di folla 
entusiasta. Il Bologna trionfa­
tore del torneo cadetto con la 
sua spettacolare zona totale 
riempiva pagine di giornali e i 
tifosi cullavano, forse esagera­
tamente, lo splendido sogno 
di una ritrovata «grandeur». 

L'arrivo dei due stranieri 
Demol e Rubio, poi di Aalto-
nen, Alessio e Bonini ha fatto 
durare il sogno per tutta l'esta­
te. Ma a settembre la prima 
doccia fredda: l'esclusione 
dalla Coppa Italia. E ad otto­
bre, dopo il vittorioso debutto 
in campionato a Pisa, tre 
sconfitte consecutive con la 
Roma, a Como e a Bergamo, 
che hanno risvegliato brusca­
mente tutti. Ora sotto le due 

torri non c'è scoramento e 
non si parla certo di crisi, tut­
tavia iniziano a circolare con 
inquietudine alcuni interroga­
tivi. 

Perché la «zona» di Maifre­
di è divenuta improvvisamen­
te così fragile? Dovè andato a 
finire lo spumeggiante Bolo­
gna della passata stagione? 
Perché Marronara capocan­
noniere nello scorso torneo 
con 21 reti, non riesce a met­
tere dentro un pallone a due 
metri dalla porta? 

Gigi Maifredi, tranquillo, ri­
sponde agli interrogativi ma 
non accetta processi sommari 
al suo modulo. 

•Signori miei, il calcio è fat­
to cosi. Metti insieme una 
buona dose di sfortuna, un 
paio di seri infortuni (Rubio e 
Monza), qualche problema di 
adattamento alla nuova cate­
goria ed ecco arrivare tre 
sconfitte consecutive. Ma la 

•zona» non può e non deve 
essere messa in alcun modo 
in discussione. Diciamo che la 
squadra sta attraversando un 
momento «no». Solo che inve­
ce di incontrarlo a metà o alla 
fine del torneo, se lo trova di 
fronte all'inizio. Passerà. Co­
munque sia chiara una cosa: il 
Bologna non muterà di un mil­
limetro la sua proposta di gio­
co. Scenderà in campo sem­
pre spavaldo, quasi sempre 
con tre punte. Non vedrete 
mai una squadra sparagnina 
che mira allo zero a zero. 
Piaccia o meno ai supercriti-
ci». 

«Il Bologna non è squadra 
da primi posti - aggiunge il 
tecnico - quindi perderà altre 
partite, ci mancherebbe. Ma, 
passato il momento dì appan­
namento, farà divertire i suoi 
tisofi. Questa credo sia la cosa 
più importante». 

11 presidente Corioni è delu­
so, non preoccupato. 

•Siamo un po' nervosi e pa­
recchio sfortunati. La nostra è 
una crisi di risultati, non di 
gioco. Piena fiducia, dunque, 
nell'allenatore e nell'organi­
co. Tant'è vero che non an­
dremo neppure a Milanofìori 
per il "mercato" di riparazio­
ne». 

E i tifosi che cosa dicono? 
«In serie A non basta corre­

re». «Visto Marocchi? (ceduto 
alla Juve in estate. Ndr) lui fi­
nirà in nazionale, noi andre­
mo in B». Questo sostengono i 
più pessimisti. «Domenica ar­
riva la Juve. Magari perdere­
mo ancora, ma la squadra è 
valida e finirà il torneo a ridos­
so delle prime». Questa la ver­
sione dei più ottimisti. 

La verità come sempre sta 
in mezzo. Il Bologna è una 
squadra buona e la «zona» di 
Maifredi (tecnico preparato e 
furbo) non può essere messa 
in discussione, anche perché 
ci sono gli uomini adatti per 
farla. Tuttavia sono necessari 
alcuni aggiustamenti. La dife­
sa non è impeccabile come 
l'anno scorso e bisognerà at­
tendere il perfetto inserimen­
to di Demol per vederla mi­
gliorata. L'attacco fa molto 
movimento ma non finalizza. 
Le punte mancano poi di luci­
dità nei momenti topici della 
manovra. (I rientro di Rubio (a 
fine novembre) e il ritorno in 
perfetta efficienza di Marrona-
ro dovrebbero raddrizzare an­
che questa situazione. 

Intanto domenica arriva la 
Juve di Marocchi e Zavarov, 
Maifredi non trema. «La mia è 
una squadra imprevedibile. 
Può perdere contro le forma­
zioni più deboli, poi magari 
vincere con quelle più forti. 
Dunque...». 

SINISTRO AL VOLO 

La dama bianca 
diRraccini 

• • «Nel calcio è cosi: chi non segna 
non vince». Sembrerebbe un com­
mento televisivo dell'arguto Mazzola e 
invece e un flash regalatoci dal buon 
Zavarov. Altobelli ci riflette un attimo 
e aggiunge: «AI massimo pareggia». 
Rui Barros annuisce ma si vede che 
non ha sentito: si è tolto le scarpe con 
i tacchetti e dalla sua altezza naturale ì 
suoni gli giungono lontani, come attu­
titi. Se qualcuno si dimentica di pren­
derlo in braccio non può partecipare 
al dibattito, Lo zero a zero di Torino ha 
avuto un gustoso antipasto: la pretatti­
ca di Sacchi. «-Gullit gioca, Gullit non 
gioca, Gullit forse». Alla fine tutti cre­
dono che non giochi e invece parte 
titolare. Per fortuna Zofl non se ne ac­
corge e l'olandese non può far danni. 
A proposito del povero Gullit sembra 
che siamo tornati ai tempi delle seno-
rite e delle dame bianche: tutti hanno 
scritto che Ruud si è innamorato di 
una giornalista di «Repubblica» e di 

conseguenza gioca male da un mese. 
Se cosi fosse vorrebbe dire che Pirac-
cini, che gioca male da dieci anni, si è 
innamorato almeno del direttore del 
«Washington Post». Su questa storia di 
Gullit se ne son lette di tutti i colori. 
Molti redattori sportivi hanno liberato 
l'Alberoni che era in loro teorizzando 
l'equazione Idillio-Negligenza pro­
fessionale. Ma si è mai visto qualcuno 
dire: «Questa mortadella e tagliata che 
fa schifo: il salumiere si dev'essere in­
vaghito della lattaia?». Insomma, i casi 
sono due: o questi giornalisti hanno 
scritto un sacco di stronzate, oppure 
sono innamorati. Magari di Gullit. 

Bisognerebbe che tutti imparassimo 
finalmente a non drammatizzare: il 
calcio in fondo è un gioco, va trattato 
con allegria. Prendiamo esempio da 
Ottavio Bianchi che quando risponde 
alle Interviste assume sempre quell'a­
ria scanzonata e sbarazzina, tanto che, 
invece del Napoli, sembra l'allenatore 

del Redipuglìa. Oppure prendiamo 
esempio da quell'altro allegrone di Ra­
dice. Il quale, dopo la sconfitta dì Fi­
renze, sta per lasciare il Torino. Sì dice 
che passerà a guidare la Cgil: tanto, 
peggio di Pizzinato... 

Per il resto: il Bologna ha buscalo 
dall'Atalanta. Ancora in panchina Aal-
tonen, comprato evidentemente solo 
grazie al suo cognome: era primo ne­
gli annunci economici. 

La Samp ha vinto in casa con l'A­
scoli. Tonino Carino non c'era: ha cer­
cato sulla cartina la città di Sampdoria 
ma non l'ha trovata. Allora è uscita a 
cena con Onofrio Piirotta che, ama­
reggiato, vuol lasciare il Tg2 per dedi­
carsi al giornalismo sportivo. Se Pirrot-
ta si mette in coppia con Carino, Zuz-
zurro e Gaspare possono cambiare 
mestiere. Il Cesena, che ha perso col 
Napoli sprecando un rigore, schiera 
un'ala sinistra con quasi tutte le lettere 

dell'alfabeto: Holmqvìst. Gli manca la 
«B» ma pare si stia provvedendo, L'In­
ter ha sistemato la Roma di Giannini 
che era stato colpito in testa mercole­
dì da un accendino. Visto che l'Uefa 
non ha dato ti 3-0 ai giallorossi, per il 
Pescara è venuta meno l'ipotesi di Ga­
leone: far colpire i suoi giocatori con 
un cerino per ottenrc lo 0-0 a tavolino. 
Così il Pescara lo zero a zero è stato 
costretto a ottenerlo sul campo col 
Verona. 11 Lecce vince col Pisa e la 
Lazio colleziona pareggi in campiona­
to (1-1 col Como) e disavanzi sugli 
spalti: 2000 portoghesi con tessera 
ogni domenica. Alla Biennale di Vene­
zia di Portoghesi con tessera ne basta 
uno e lì non ci sono pareggi, ci son 
solo disavanzi. 

Una gratificante osservazione fina­
le, il mercoledì di Coppe ha parlato 
chiaro: siamo ì più forti d'Europa. An­
cora un piccolo sforzo e saremo i più 
forti d'Italia. 

I giocatori l'hanno difeso 
Radice per ora resta 
II tecnico sicuro 
che il peggio è passato 
• i TORINO. Radice resta al 
suo posto. La ribellione dei 
giocatori, che hanno preteso 
la conferma del tecnico an­
che dopo la sconfitta di Firen­
ze, ha obbligato i dirigenti a 
confermarlo sulla panchina 
del Torino. Ma fino a quando? 
Radice è sicuro che il peggio 
sia ormai passato. «Negli ulti­
mi giorni ho notato un cam­
biamento dei dirigenti nei 
miei confronti - ha dichiarato 

- si sono sempre più avvicinati 
a me e alla squadra. Evidente­
mente hanno intuito i pericoli 
che stavano correndo, qui 
non si trattava di salvare Radi­
ce ma il Torino. Mi è piaciuta 
la presa di posizione dei ra­
gazzi, ai quali non avevo Chie­
sto nulla. Ci hanno pensato da 
soli, dimostrando che sanno 
decidere sulle cose importan­
ti. Ho di nuovo tanta voglia di 
lottare e raddrizzare la situa­
zione*. O V.D. 

COMUNE DI PIGLIO 
PROVINCIA DI FROSINONE 

IL SINDACO 
visto l'art. 7, 3* comma, della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 

rende noto 
che questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 
all'art. 1. lettera D, della Legge 2 febbraio 1973, n. 14,1 lavori 
di: Ampliamento • sistemazione delle strade comunale 
«Con» - Vedo Oscuro» - Stralcio dì Completamento, per 
un importo. • base d'ette, di L. 643.480.284. 
Gli interesseti, entro le ore 12 del giorno 8 novembre 1988, 
potranno chiedere di essere invitati ella gara indirizzando le 
richiesta si sottoscritto Sindaco, nella residenza municipale. La 
richiesta di partecipazione non è vincolante per l'Amministra­
zione comunale e le domande dovranno essere prodotte in 
carta legale con allegato il certificato d'iscrizione all'A. N.C. per 
la cat. 6 di importo adeguato. 
Dalla Residenza municipale, 17 ottobre 1988. 

IL SINDACO Nazzareno Ricci 

COMUNE 
DI SANTA MARIA A VICO 

PROVINCIA DI CASERTA 

A norma di quanto previsto dall'art. 7 della legge 17 febbraio 
1980, si rende noto che questo Ente indirà la seguente gara 
di licitazione privata: Lavori di completamento fognatura 
urbana 7* lotto - Stralcio relativo alla via Ruoto)). Im­
porto a basa d'asta lira 578.725.000. 
— La suddetta gara sarà tenuta col sistema di cui all'art. 1, 

leu. d) delia legge 2 febbraio 1973, n. 14 e col procedi­
mento disciplinato dal successivo art. 4; 

— I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Depositi o 
prestiti, con fondi del risparmio postale; 

— Le imprese interessate possono chiedere di essere invi­
tate alla licitazione privata suddetta mediante domanda 
in competente carta da bollo da far pervenire a questo 
Ente, a mezzo raccomandata, entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso; 

— La richiesta di invito, inoltre, deve essere corredata da: 
1) Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
per la relativa categoria ed importo dei lavori adeguati; 
2) Dichiarazione sostitutiva ai sensi dì legge, dalla quala 
risulti che l'impresa non versa in alcuna delle condizioni 
impeditive di cui alla legge 13 settembre 1982, n. 646 
o successive modificazioni e integrazioni. 

N.B. • Restano escluse dalla gara le offerte che presentano 
una percentuale di ribasso superiore alla media delle offerte 
ammesse con l'incremento del 6%. La domanda di parteci­
pazione non vincola l'Amministrazione appaltante. 
Dalla Residenza Municipale. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
ina. Fausto Morglllo 

IL SINDACO 
don. Raffaele Laudando 

l'Unità 
Martedì 
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Congresso Ancd 
Le cooperative 
dei dettaglianti 
pensano al futuro 

«Compreremo 
altre catene 
di supermercati» 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

M Chi compra che cosa? 
Come da quattro anni a que­
sta parte sta avvenendo nel­
l'industria alimentare, così co­
mincia anche nella grande di­
stribuzione, A dare la stura del 
gioco degli acquisti è stato 
senz'altro Berlusconi con la 
Standa, ma te cose stavano 
muovendosi da qualche tem­
po. E il processo delle acquisi­
zioni è appena cominciato. 
Nella grande distribuzione c'è 
chi pensa e come acquisire 
nuovi spazi, quanto meno per 
lar fronte all'offensiva prossi­
ma ventura delle catene fran­
cesi e tedesche che già oggi 
non nascondono II loro inle-
rersse per il mercato italiano. 
E tra quattro anni fare i conti 
sarà più complicato. «Abbia­
mo avviato anche noi trattati­
ve con diverse medie catene -
annuncia Luciano Sita, diret­
tore generale del Conad e sia­
mo inoltre Interessati all'ac­
quisizione di grossisti. Inten­
diamo ampliare il nostro mer­
cato- in questo settore. Il mo­
mento è favorevole, e proba­
bilmente questo ci indurrà a 
scatti di tipo tattico per attiva­
re le operazioni In tempi bre­
vi. Tuttavia, una volta fatto l'in­
gresso nelle nuov£ gestioni, 
opereremo secondo il nostro 
stile, facendo entrare nuovi 
imprenditori». 

La salvaguardia del piccolo 
Imprenditore commerciale, 
inserito in un sistema è il prin­
cipio su cui si regola la strate­
gia di Conad, nonostante ope­
razioni di tipo, appunto, tatti­
co. Un pò la scadenza del '92, 
un pò il rafforzamento conti­
nuo che la rete Conad ha pre­
sentato negli ultimi anni inco­
raggiano il direttore generale 
a sbilanciarsi ancora un pò: 
•sarebbe utile in casa Lega 
collaborare con gli altri opera­
tori della grande distribuzio­
ne» dice. Il sasso nella piccio­
naia Coop è lanciato. •Insie­
me, copriremmo oltre il 10% 
del mercato della grande di-
stnbuzione, ossìa avremmo la 
leadeship nazionale* precisa 
Sita. Naturalmente, la disponi­
bilità alla trattativa riguarda un 
pò tutti gli imprenditori della 
distribuzione organizzata di­
sponibili a sedersi a un tavolo. 
La rete Conad, intanto assume 
una sua fisionomia più preci­

sa, allargandosi a diverse tipo­
logie. 

Compresi gli ipermercati, 
elemento che mancava fino a 
qualche tempo fa, e che ora si 
va concretizzando nel proget­
to «Morane» in corso a Mode­
na, nel centro commerciale in 
costruzione, con apertura pre­
vista nel '91. Quindici miliardi 
sono la somma investita in 
questa operazione. E quella 
degli strumenti finanziari è 
una partita aperta per il Co­
nad, che sta procedendo a 
convogliare le risorse in un 
punto unico (la Fincomma è 
capofila) per ottimizzare gli 
investimenti. E naturalmente, 
con la nuova strumentazione, 
per acquisire altre catene di 
supermercati. 

Ulteriore novità è quella re­
lativa all'extralimentare: «Ab­
biamo attivato due strutture 
nell'extralimentare abbiamo 
all'alimentare in due grandi 
supermarket - spiega Sita • Si 
tratta però di un mercat diver­
so da quello in cui abbiamo 
consolidato la nostra espe-
nenza. Per percorrere strade 
innovative occorre osservare 
esperienze diverse, come 
quelle realizzate In Francia e 
in altri Paesi europei, tenendo 
conto però che da noi questa 
realtà è più limitata e ha biso­
gno di meccanismi diversi*. 
Lo sforzo di trasformazione è 
notevole. E trasformazione si 
chiama accentramento di al­
cune funzioni: oltre a quella 
finanziaria, già accennata, an­
che quella relative alla forma­
zione del personale, con For-
das, e quella del sistema infor­
mativo integrato a livello cen­
trale, con il progetto EDI, an­
cora in fase di definizione. Na­
turalmente, la funzione com­
merciale e di marketing resta­
no prioritarie per Conad, che 
intende caratterizzarsi come 
rete pluricanale, con un forte 
contenuto di servizio. Un pò 
per differenziarsi dal tradizio­
nale dettaglio associato, urr 
pò perché il servizio significa 
valore aggiunto, è certo che 
anche il punto vendita medio 
piccolo, sotto i 400 metri qua­
drati, se gestito in un certo 
modo, può avere una reale 
funzione nel panorama distri­
butivo, purché condotto e ge­
stito in maniera imprenditoria­
le. 

Parla il vicepresidente 
«Con 15000 imprese 
abbiamo 
il 5% del mercato» 

Quando il commercio cambia 
associati si sta meglio 
I H ROMA. Carlo Pagliani, vi­
cepresidente dell' Ancd, tira 
fuori con un certo orgoglio 
una cartellina zeppa di dati. E' 
il bilancio dell'attività dell' As­
sociazione nazionale coope­
rative di distribuzione e dei 
consorzi associati. Nata quasi 
in sordina nel 1973, l'Ancd 
(aderisce alla Lega) è venuta 
via via acquistando un peso di 
sempre maggior rilievo nel si­
stema distributivo italiano. At­
tualmente i dettaglianti soci 
delle varie cooperative (d'ac-

auisto, di vendita, di garanzia, 
i servizio, ecc..) sono quasi 

quindicimila. Nelle imprese 
aderenti trovano occupazione 
circa 3.500 addetti. La coopc­
razione tra dettaglianti ade­
renti all'Ancd rappresenta H 
5% del mercato nazionale nel 
settore alimentare ed il 2% di 
quello extralimentare. Cifra 
che a prima vista può apparire 
ancora contenuta, ma che lo è 
meno se si pensa alla fram­
mentarietà che caratterizza il 
sistema distributivo italiano. 
•In questi anni siamo cresciuti 
molto; abbiamo differenziato 
la nostra attività; ma non vo­
gliamo certo fermarci lì -
spiega Pagliani - Il mondo del 
commercio sta evolvendo ra­
pidamente: si fa sempre più 
importante, per i dettaglianti, 
la necessità di organizzarsi, di 
consorziarsi per far fronte a 
cambiamenti che stanno 
spiazzando la tradizionale 
struttura del commercio na­
zionale*. 

Il settore commerciale va cambiando 
a vista d'occhio. La tipologia del ne­
gozio tradizionale, le sue dimensioni, 
la sua struttura mostrano sempre più 
la corda davanti a trasformazioni che 
si fanno sempre più rapide. Il futuro 
sarà nelle mani dei grandi gruppi? 
Non soltanto, se i commercianti sa­
pranno cambiare anche essi, ade­
guarsi al nuovo, organizzarsi, consor­

ziarsi. E' la scommessa dell'Ancd, 
l'associazione nazionale delle coo­
perative di distribuzione aderente al­
la Lega. Quindi anni di iniziative che 
hanno portato le 15.000 imprese as­
sociate a detenere il 5per cento del 
mercato. Parla Carlo Pagliani, vice­
presidente dell'Ancd, il cui congres­
so annuale si è tenuto domenica a 
Roma. 

Nata essenzialmente come 
associazione di gruppi d'ac­
quisto, l'Ancd è venuta diffe­
renziando la propria attività 
proprio per tener dietro all'e­
voluzione del settore. «C'è ne­
cessità - spiega Pagliani - di 
una sempre maggior specia­
lizzazione*. Assicurare ai ne­
gozi il rifornimento delle mer­
ci a prezzi competitivi (quella 
cioè che è stata la filosofia dei 
primi gruppi di acquisto) non 
basta più. Ed infatti l'Ancd ha 
da tempo cominciato a forni­
re ai propri soci una serie più 
complessa di servizi: marke­
ting, consulenze finanziarie e 
di leasing, cura dell'immagi­
ne, definizione delle strategie 
di mercato, pianificazione ge­
stionale, progettazione dei 
negozi, commercializzazione 
dei marchi, qualificazione del­
la gamma merceologica. Tutti 
servizi che vengono proposti 

GILDO C A M P E S A T O 

agli operatori commerciali 
dalla struttura centrale, dai 
consorzi e dalle cooperative 
territoriali. 

•Il 1992 è alle porte e la 
concorrenza si farà sempre 
più vivace. Le grandi corpora­
tion intemationali potrebbero 
trovare nel nostro paese un 
fertile terreno di conquista se 
il nostro commercio non si 
riorganizza, non si ristruttura*, 
dice ancora Pagliani. «Il pro­
cesso di modernizzazione è 
già in corso da almeno cinque 
anni. Non si tratta soltanto di 
allargare le strutture di vendita 
che pure in motti casi sono 
sottodimensionate. E'Ia stessa 
tipologia del negozio tradizio­
nale che deve modificarsi. 
Vendere di tutto un po', alla 
rinfusa, senza puntare ad alcu­
ne merci leader è una formula 
che ormai ha fatto il suo tem­
po. Il vecchio negozio-bazar 

sotto casa è destinato a ven­
dere sempre meno*. 

Secondo Pagliani, comun­
que, c'è ancora spazio per il 
negozio di piccole dimensio­
ni, a gestione familiare o qua­
si. •Certo, le grandi superfici 
hanno un avvenire sicuro, so­
prattutto in Italia dove la loro 
Presenza è ancora contenuta. 

non a caso l'Ancd può van­
tare significative esperienze dì 
organizzazione dì dettaglianti 
che si sono consociati per 
creare dei supermercati. Ma 
anche le strutture minori pos­
sono trovare una loro positiva 
collocazione in una moderna 
organizzazione commerciale. 
Basti pensare che ognuno di 
noi è un consumatore a più 
facce: la 'qualità' dell'acquisto 
è diversa al momento dell'ap­
provvigionamento settimana­
le al supermercato, o quando 
si sceglie un vino particolare 
in enoteca, o se si va nel ne­

gozio sotto casa ad acquistare 
qualcosa che è venuta a man­
care all'ultimo momento. So­
no tutti spazi, nicchie dì mer­
cato che si aprono. Il detta­
gliante dovrà decidere quali 
terreni occupare, adeguando 
le proprie strutture ai mutati 
gusti ed abitudini dei consu­
matori. In questo senso, pro­
prio per gli orientamenti ed il 
sostegno che può dare alla 
riorganizzazione del settore, il 
ruolo dell'associazione può 
essere importante: stiamo la­
vorando - dice ancora Paglia­
ni - per potenziare le nostre 
strutture e la nostra capacità 
di fornire servizi dando vita ad 
un sistema integrato di impre­
se». 

Uno sforzo particolare le 
strutture dell'Ancd lo stanno 
facendo per rafforzare la pro­
pria presenza nel Mezzogior­
no. Nel giro di un anno do­
vrebbe venire aperto un gran­
de deposito anche in Cala­
bria. «In questo modo - spie­
ga Pagliani - avremo una pre­
senza in tutte le regioni del 
sud. E' un mercato importante 
sul quale siamo presenti da 
anni pur tra molte difficoltà. 
La struttura è frammentata; vi 
sono migliaia di piccoli com­
mercianti e grossisti con un gi­
ro d'affari minimo. L'associa­
zionismo può dare loro una 
prospettiva tanto più che la 
grande industria e la grande 

istribuzione mostrano scarsa 
attenzione per te regioni meri­
dionali*. 

Il 60% del fatturato si realizza nella rete moderna 

Grandi negozi, molti soldi 
Tutti i conti 

miliardo per miliardo 
Soc i dettaglianti 

Punti dì vendita associati 
Mq totali 

12.070 
863.000 

suddivisi in fino a 100 mq: 8.197 per mq 454.000 
da 101 a 200 mq: 684 
da 201 a 400 mq: 589 per mq 409.000 
oltre i 401 mq: 298 

Associati settore catering per complessivi 2.302 mq 
Personale occupato: circa 38.300 unità 
Vendite: 5.997 miliardi lordi (+10%) 

Cooperative 
Numero 
Giro d'affari 
Persone occupate 

2.044 miliardi lordi (+1196» 
2.920 

Consorz io 
Giro d'affari 
Costi struttura 
Invest. prog. sviluppo 
Investimenti pubblicitari 
Dipendenti 

1.410 miliardi (+12.60%) 
0,74% (su giro d'affari) 
0,24% su giro d'affari) 
6,5 miliardi 
159 

Bei ] dati del bilancio '87 
Conad necessitano di un 
commento, che spieghi anzi­
tutto la struttura della rete e 
sia da premessa per l'indirizzo 
futuro. Il primo dato è quello 
del numero delle cooperative 
aderenti- Ristrutturare la rete 
significa accorpare e incorpo­
rare. Dall'anno scorso sono 
già diminuite di una decina di 
unità - alla fine dell'87 erano 
quindi 65 - mentre si prevede 
di arrivare a 30 cooperative 
entro il 1990. In termini di su­
perfici attrezzate, continua la 
tendenza ad accorpare, chiu­
dendo piccoli negozi e mo­
dernizzando quelli più effi­
cienti. La rete moderna in per­
centuale supera il 40% dell'in­
tera rete (409.000 su 
863.000). Data l'evoluzione 
delle cooperative, la funzione 
principale del Conad centrale 

La «cassaforte» si chiama Fincomma 
DANIELA D A L P O Z Z O 

• V Fincomma, finanziaria 
del commercio associato, na­
sce come società per azioni i 
cui soci sono rappresentati al 
40% da Conad e dai consorzi 
di 3* livello (Unico, Eco Italia) 
e per il restante 60% dalle più 
grosse cooperative del siste­
ma. Nasce dall'esigenza di da­
re razionalità al sistema di im­
prese Conad, nell'intento di 
(are fronte alle problematiche 
della distnbuzione associata 
degli anni '90. È in questo 
contesto che si delincano il 
ruolo e le finalità di Fincom­
ma: in primo luogo deve esse­
re elemento stimolante di svi­
luppo di tutto quello che è 
processo di creazione di ca­
pacità finanziaria e deve inol­
tre servire come supporto allo 
sviluppo delle singole coope­
rative. «Ci troviamo di fronte 
ad anni cruciali per la distribu­
zione organizzata: nuscirà do­

mani a sopravvivere chi oggi 
nesce a darsi una strumenta­
zione, anche in campo finan­
ziano, che dimostn maggiore 
flessibilità e capacità operati­
ve nel razionalizzare l'attività 
nelle aree finanziane e dello 
sviluppo* ci conferma Aure­
liano Luppi, presidente della 
neonata società. Obiettivo di 
Fincomma è quello di operare 
in stretto collegamento con le 
cooperative per dare risposte 
ai loro problemi finanziari ma 
anche fare sviluppo e assisten­
za nel creare il nuovo. È in 
questo vasto disegno che si in-
senscono Conaf e Conad In­
vest come strumenti operativi, 
attivati all'interno del sistema 
e già da tempo operanti con 
ottimi nsuttati sia di servizi 
che di bilancio, e raccordali 
nella propna politica all'inter­
no di Fincomma «Gli uomini 
che dingeranno Fincomma - Il Conad domani? Un manifesto lo rappresenta cosi. 

ci puntualizza il presidente -
saranno gli stessi che avranno 
la responsabilità primaria di 
conduzione gestiona-
le/operativadi Conaf e di Co­
nad Invest, fermo restando 
che queste due società avran­
no propri consigli d'ammini­
strazione autonomi, mentre 
quello di Fincomma sarà co­
stituito dai massimi dirigenti 
delle nostre cooperative. Si 
opererà quindi un grosso in­
treccio fra queste strutture per 
l'utilizzo più razionale delle ri­
sorse sia tecniche che umane 
e finanziarie di tutto il diparti­
mento nel suo insieme in mo­
do tale che si possano produr­
re, attraverso appunto questo 
collegamento, i massimi effet­
ti Si giustifica così questo tipo 
di scelta, fattore quindi da un 
lato di razionalizzazione del­
l'esistente (e quindi del suo 
utilizzo e sviluppo) e dall'altro 
di stimolo all'esistente*. Se 
pensiamo ai grossi interventi 
(la costruzione dei centri 

sarà quella di elaborare le po­
litiche di vendita mentre le at­
tività di servizio assumeranno 
sempre più funzioni autono­
me. Una valutazione del bilan­
cio non può comunque pre­
scindere dalle considerazioni 
relative all'andamento gene­
rale dei consumi. Mentre in­
fatti la quota percentuale della 
spesa delle famiglia destinata 
all'alimentazione si va sempre 
più riducendo (in cinque anni 
è passata dal 27 al 22%) in 
valori assoluti i consumi ali­
mentari reali sono aumentati, 
per la prima volta in sette an­
ni, del 2%. Nell'attività grossi­
sta, contro un'inflazione del 
2,8%, Conad ha realizzato un 
incremento del 12,5%, rag­
giungendo i 1410 miliardi. Le 
cooperative hanno realizzato 
un giro d'affari di 2.044 miliar­
di, con un incremento del 
10,1%. Merito della rete mo-

commerciali, ad esempio) co­
gliamo immediatamente co­
me Fincomma possa svolgere 
questo ruolo, anche perché 
oggi la segmentazione della 
rete richiede sempre maggiori 
risorse finanziarie e tecniche: 
d'altro canto, se non si voglio­
no perdere quote di mercato, 
occorre confrontarsi anche 
con queste grosse realtà. «La 
natura dell'investimento oggi. 
pur nella nostra specificità di 
essere sistema di imprese as­
sociate di dettaglianti, richie­
de un approccio diverso ri-
spettoal passato, per sviluppa­
re associazionismo: noi ci pre­
sentiamo come strumentazio­
ne per raggiungere questi 
obiettivi. Dando vita a questo 
dipartimento finanziano, ci 
proponiamo di avere con tut­
te le altre strutture finanziarie 
e non del sistema Lega, un 
rapporto atti-

vo/fattivo/collaborativo in oc­
casione di reciproche oppor­
tunità e soddisfazione». 

O N TALcdUKJ 

(tema innanzitutto: pur col 
47% di superfìcie, da questa si 
sviluppa oltre il 60% delle ven-
dite. Uno dei punti pia delicati 
del Conad è senz'altro quello 
relativo alla 'fedeltà' dei soci. 
ossia alla quota di acquisti 
presso ì magazzini rispetto al* 
le vendite totali dei negozi nel 
loro complessa Nel corso 
dell'87 questo indice è miglio* 
rato e comincia ad avvicinarsi 
ai livelli dei Paesi più avanzati. 
L'utile netto realizzato lo scor­
so anno è stato di 2.090 milio­
ni, nonostante l'aumento del­
la quota riservata sotto forma 
di sconti ai soci, e del budget 
pubblcitario promozionale, 
pari a 6,5 miliardi. Le previsio­
ni per l'anno in corso seguono 
la stessa linea dello scorso an­
no: investimenti sulle nuove 
aperture, razionalizzazione 
della rete, sconti al socio e in­
vestimento pubblicitario in 
aumento. 

Sono dodici le società ge­
nerate da Conad per ri­
spondere con maggiore 
professionalità a funzioni 
specifiche o nuove. L insie­
me integrato di queste im­
prese di servizio costituisce 
un sistema di terzo livello 

^mmm^mmi^a^mm^^ che opera, mediante il 
coordinamento degli obiet­

tivi e delle risone nel pieno rispetto dell'autonomia di 
ciascuna, per ottenere il massimo di efficienza e dì effica­
cia nell'offerta finale al consumatore. 

Società 
autonome 
collegate 
in sistema 

Fincomma 
e Conaf 
«F» come 
Finanza 

Conati 
risolve 
il problema 
del look 

Fincomma è destinata a di­
ventare la capofila finanzia­
ria per gestire gli investi­
menti. Oltre a questa socie­
tà di partecipazione e inve­
stimento, opera il Conaf, 
consorzio finanziario e di 
garanzia che organizza la 
tesoreria tramite collega­
menti informatici. 

Alla ristrutturazione dell* 
rete e alla modernizzazione 
dei punti vendita esistenti 
provvede Conarr, che forni­
sce attrezzature e soluzioni 
tecniche ai problemi di rin­
novamento della rete di 
vendila nelle vane tipologie 
strutturali. Conarr e Impe­
gnato a qualificare la pro­

pria capacità di supporto nella progettazione di supermer­
cati di grande dimensione e centri commerciali. 

Unico, 
il sud 
è 
servito 

live e tecnologicamente avanzate. 

Si tratta di una cooperativa 
di primo grado che open 
su lutto il territorio naziona­
le nelle zone di debole svi­
luppo associazionistico, in 
particolare nelle aree meri­
dionali, con lo scopo di 
creare in teòpi rapidi centri 
di distribuzione e rete di 
vendita efficienti, competi­

li leasing 
consente 
di aprire 
nuovi negozi 

la gestione di centri commerciali. 

Conad Invest spa interviene 
nel rinnovamento di rete 
con l'acquisto di immobili 
commercaili e attrezzature 
e la loro cessione in loca­
zione finanziaria ai soci del­
le cooperative. La società 
centri commerciali, invece, 
sviluppa tecnoloic e know 
how per la progettazionee 

Editoria 
specializzata 
con Età 
eCres 

La società Età .gestisce la 
pubblicazione di riviste co­
me •Comma, e "Dimensio­
ne catering, del movimen­
to cooperativo tra detta­
glianti, cura la pubblicazio­
ne di libri e studi specialisti­
ci e gestisce un centro di 

^ i ^ a w n documentazione sul com­
mercio associato, Cres si­

gnifica centro studi e ricerche sul commercio associato 
che ha l'obiettivo di dare supporti di conoscenza e di 
analisi per la progettazione di piani di sviluppo del sistema 
associato. 

Eurocatering 
serve 
ristoranti 
e alberghi 

miglioramento della 
ristoranti, alberghi e 

Fordas 
prepara 
nuove leve 
professionali 

Si tratta di una società col­
legata specializzata nella 
fornitura di prodotti e di 
servizi agli operatori della 
ristorazione collettiva e 
commerciale. Con quattro 
magazzini già aperti in zone 
turistiche, e altrettanti in fa­
se avanzata di gestazione, 
Eurocatering propone un 

dei rifornimenti a qualità nel settore 
pubblici esercizi. 

Anche in Questo caso una 
funzione fino a qualche 
tempo fa interna si 4 struttu­
rata autonomamente. E'na-
to quindi Fordas, istituto di 
formazione per il dettaglio 
associato, per la pianili-
cazione delle •risorse urna-

^~~—È~^^mm~~ ne., ossia del personale 
t , . , specializzato. Fordas cura 

la formazione anche In relazione alle nuove tecniche ge­
stionali. fornendo •pacchetti, di competenze alle coope­
rative che ne ranno richiesta. 

Il software 
si diffonde 
in modo 
omogeneo 

che accettano „ 
pagamento. Neil' 
18 punti vendita 

Conad Program è pure que­
sta una collegala a capitale 
Conad, con la funzione di 
produrre e distribuire so­
ftware ad hoc per coopera­
tive di grande dimensioni e 
perla rete moderna. Conad 
prevede di informatizzare 

- • anche i punti vendita instal­
lando i POS, ossia le casse 

ssere magnetiche tipo bancomat per il 
89 se ne prevedono 100, da collocare in 
di grandi dimensioni. 

Il primo burro ad Origine Controllata è Giglio. 
Giglio impiega solo panne selezionate per cre-
mosità e freschezza, provenienti esclusivamen­
te dalle fattorìe socie Giglio. 

è meglio. 
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INTERVISTA Secondo l'amministratore delegato Favio Fomasari 
il mercato unico europeo favorirà i consumatori 

1992, via i balzelli 
ed i prezzi scenderanno 

CHIARA 
• • Oltre che amministratore 
delegato di COnad, Favio For-
nasaii è presidente dell'Ugal, 
l'organizzazione che collega i 
gruppi d'acquisto a livello eu­
ropeo. E' quindi l'interlocuto­
re più adatto a fare previsioni 
sul famoso '92, dal punto di 
vista di che cosa succederà al 
commercio e ai consumatori. 
«il mercato Comune Europeo 
-esordisce • è nato per raffor­
zare l'Europa nella competi­
zione mondiale con Stati Uniti 
e Giappone, che rappresenta­
no mercati complementari 
con quello europeo, visto che 

POLETTI 
pressapoco si equivalgono 
per popolazione e anche per 
livello tecnologico raggiun­
to Ma mentre i nostn competi­
tori hanno aziende dalle di­
mensioni continentali, l'Euro­
pa ha un punto debole, ossia 
la dimensione regionale delle 
aziende. 

Certo prosegue Fornasan • 
trovare le condizioni, attraver­
so holding e cartelli, per unifi­
care le imprese, è possibile, 
ma è sicuramente faticoso e 
complicato. Per quanto ri­
guarda poi la distribuzione, 
queste considerazioni sono 

ancora più valide, essendo an­
cora molto parcellizzata. In 
Europa, il peso più significati­
vo è detenuto dalle coop di 
consumo e dalle coop di det­
taglianti. Potrebbe essere un 
ottimo punto di partenza per 
pensare a operazioni comuni, 
appunto a livello europeo, ma 
gli impedimenti non manca­
no. Si tratta di cambiare le 
normative che regolano stato 
per stato la cooperazione. 
Stiamo valutando • aggiunge 
Fomasari - la possibilità di ela­
borare uno statuto cooperati­
vo europeo, ma ci sono osta­
coli soprattutto dalle normati­
ve tedesche » La strada, in­
somma, potrebbe essere quel­

lo di creare strutture consortili 
per integrare i vari movimenti 
europei. 

La previsione è che comun­
que net prosssimi anni i cam­
biamenti nel commercio sia­
no notevoli e rapidissimi. Spe­
cifica Fomasari: «Nella distri­
buzione è tale l'evoluzione 
nelle tecniche e nella politica 
di offerta che è essenziale, per 
mantenere forte la presenza 
di commercianti e non solo di 
monopoli, che vi siano struttu­
re di supporto efficienti per 
aiutare il dettagliante a fare un 
mestiere in buona parte nuo­
vo». 

Insomma, si andrà a com­
prare in modo diverso. Più 

ipermercati, più supermercati 
grandi e ben forniti, a prezzi 
bassi, e tanti negozi interme­
di, per accontentare i bisogni 
quotidiani, ma di superfici più 
ampie degli attuali, dai 300 
agli 800 metri, e poi, una buo­
na notizia per ì consumatori. 
Con il mercato unico, almeno 
in un primo periodo, i prezzi si 
abbasseranno. Grazie al più 
efficace spostamento delle 
merci, alla caduta di balzelli 
che facevano restringere il 
mercato possibile e lievitare i 
costi. L'aumento della possibi­
lità di scelta da parte del con­
sumatore farà crescere la 
competizione, e ovviamente 
abbassare i prezzi. Per i com-

La rete Conad, con Eurocatering, ora rifornisce anche gli esercizi pubblici 

D meglio della gastronomia italiana 
nei ristoranti «tout Paris» 
H Marginale e polverizza­
to, questa è di solito la defini­
zione che si dà del catenng, 
ossia di tutto il segmento eco­
nomico che cura la distribu­
zione di prodotti alimentari e 
non ad alberghi, ristorami, 
pizzerie, pubblici esercizi. 
Frazionati loro, frazionati i 
fornitori. La più grossa struttu­
ra italiana Iattura 350 miliardi, 
in un mercato di pasti fuori 
casa che vale non meno di 
30000 miliardi l'anno. Un fra­
zionamento di mercato in cui 
chi opera fa la politica del 
prezzo più basso tout court. 
Ossìa, spesso, non bada alla 
qualità. Tanto, a mangiare è 
qualcun altro... Questa la si­
tuazione che tre anni fa si è 
trovata di fronte la Conad 
quando ha deciso di avviare 
una società collegata per ope­

rare in questo settore. Euroca­
tering nasce con la partecipa­
zione di Conad e in quota mi­
nore Camsr, grossa azienda 
Lega nel settore ristorazione 
commerciale e collettiva. 

•Le difficoltà del catering 
sono oggettive - dice il diret­
tore Pier Luigi Bascucci - per­
chè è difficile omogeneizzare, 
in grandi strutture di riforni­
mento, le cucine, che cambia­
no nel raggio di dieci chilo­
metri. E finché non interverrà 
direttamente l'industria a fare 
accordi con questo tipo di di­
stribuzione, si assisterà al 
meccanismo della bassa qua­
lità a fronte del basso prezzo. 
Per quanto ci riguarda, Euro­
catering vuol fare un discorso 
diverso. Intanto, l'appoggio di 
Conad ha permesso di partire 
bene, sia per le competenze 

tecniche e gestionali dei ma­
gazzini, sia per la qualità me­
dio alta che già la caratterizza. 
La nostra proposta è infatti di 
catering che offre prodotti 
delle marche leader e di indu­
strie cooperative di qualità. 
Poi, per quanto riguarda la 
struttura di distribuzione, in­
tendiamo articolarci sul terri­
torio con una rete di magazzi­
ni a partire dalle zone più inte­
ressanti*. 

Non basta: grazie ai rappor­
ti con aziende straniere acqui­
site dalla Lega, come la Car-
niato France, Eurocatering ha 
il piacere di distribuire preli­
batezze italiani ai ristoranti pa­
rigini. 

Eurocatering funziona con 
Il sistema Conad. Dalla sede 
centrale a Bologna, partono le 
politiche commerciali e l'assi­

stenza alla gestione dei ma­
gazzini, mentre questi funzio­
nano autonomamente. Il se­
greto di Eurocatering è di da­
re un servizio completo, a dif­
ferenza dei vari «cash & carry» 
di cui si servono alberghi e ri­
storanti. Qui si trova tutto, dal 
prosciutto, fino alle salviette 
lavamani. In questi tre anni, 
Eurocatering ha già aperto 
quattro strutture «full service». 
A Rimini, poco lontano da Ve­
rona, nella zona turistica del 
lago di Garda, a Jesolo e a Sie­
na. I programmi futuri sono 
ambiziosi: a breve ci saranno 
aperture in Sicilia, a Taormina, 
e in Toscana, sulla costa versi-
liana. Naturalmente, il rappor­
to con il mondo cooperativo è 
importante: gli interlocutori 
sono le aziende che già ope­
rano in questo settore: Camst 

mercianti la cosa non sarà en­
tusiasmante: la media del loro 
guadagno a livello europeo è 
più bassa di quella che si sta 
realizzando in Italia. Per Co* 
nad, dunque la prospettiva è 
quella di creare legami con 
consorelle europee, elaboran­
do politiche comuni con le al­
tre centrali cooperative di det­
taglianti. «Il succo della pro­
blematica di fronte alla quale 
ci troviamo - dice Favio For­
nasan - è che ad un mercato 
più vasto corrispondono im­
prese di più grandi dimensio­
ni, perchè è vincente chi ha 
una posizione dominante o 
comunque una dimensione ta­
le che gli permetta di dedicare 

parte dei redditi nella ricerca 
e nell'innovazione. Per svilup­
pare la presenza Conad è op­
portuno pensare di sos tttuire 
società comuni con i nostri 
partners europei, per scam­
biare le conoscenze tecnolo­
giche e per lanciare prodotti 
distributivi nuovi*. Insomma, 
con questo 1992, sembra pro­
prio che le centrali d'acquisto 
e il dettaglio organizzato ab­
biano le migliori chances di 
successo per il grande merca­
to di 320 milioni di consuma­
tori. Secondo l'opinione del­
l'amministratore delegato Fa­
vio Fomasari, il mercato uni­
co favorirà i consumatori: l'of­
ferta commerciale crescerà e 
diminuiranno ì costi. 

- Faraboli (una delle prime 
dieci aziende nelle classifiche 
nazionali), Coris di Modena, 
Reggiana ristorazione. Ed è 
importante anche per i riforni­
menti, in specifico, dall'Alca, 
il consorzio commerciali del­
le cooperative agricole e 
agroindustriali. 

«Tra i nostri obiettivi - ag­
giunge Bascucci - c'è l'aper­
tura di rapporti di collabora­
zione con ì grossisti. Stiamo 
partendo con l'affiliazione di 
alcuni di questi, secondo la 
formula del franchising. Euro­
catering in questo caso dà il 
marchio, l'assistenza, la for-
nmazione professionale, 
l'Edp e può distribuire i con­
tratti.» Consideralo da sempre 
marginale, il rifornimento a ri­
storanti e alberghi entra in 
grande stile nella rete Conad 
con Eurocatering. 

Un felice poster richiama il rapporto di fiducia tra negozi Conad e 
consumatori 

Rilancio in grande stile 
per il prodotto a marchio 

Una sola griffe 
dal detersivo 
al succo di frutta 
• • «Dica il nome del pro­
dotto» suggeriva Arbore a 
Frassica in «indietro tutta-. 
Con solo tre parole spiegava 
tutta la strategìa della vendita. 
In quel caso del cacao Meravi-
glìao. In decine, migliaia di 
casi, di tutto ciò che c'è su) 
mercato. Sottolineare la pro­
pria presenza è una regola ba­
se. A cui Conad non fa certo 
eccezione, anzi. Nel suo caso, 
l'autocitazìone si moltiplica, 
dal momento che da diversi 
anni ha scelto di arricchire 
l'offerta con prodotti contras­
segnati dal proprio marchio. 
Con la scritta Conad, tout 
court. Lo si trova sulla passata 
di pomodoro, sul detersivo la­
vapiatti come su quello per la­
vatrice (a proposito, con il fo­
sforo allo 0,4%) fino ai succhi 
al 100% di frutta nei gusti più 
alla moda. L'operazione pro­
dotto a marchio ha diversi si­
gnificati se vista nell'ottica del 
consumatore o in quella del 
commerciante che decide di 
metterli a scaffale, dal mo­
mento che la scelta del socio 
Conad resta comunque del 
tutto libera. 

«Perchè il cliente scelga un 
prodotto a marchio Conad an­
ziché una dal nome noto e 
pubblicizzato bisogna che ci 
trovi una convenienza - spie­
ga il direttore commerciale 
Mario Benedetto -, Per que­
sto abbiamo stabilito che gli 
standard qualitativi siano al­
meno pari a quelli delle mar­
che leader e possibilmente 
ancora migliori. A fronte di 
questo, il prezzo deve essere 
più basso di quello del leader, 
evidentemente». Anche dal 
punto dì vista del dettagliante 
che si fa le scortedeve esserci 
convenienza. Lui, ha bisogno 
che la merce non resti ferma 
negli scaffali, e nello stesso 
tempo che il suo margine di 
guadagno sia più elevato che 
su un marchio «che si vende 
da solo», come spesso avvie­
ne. Se non si vende, spirito 

associativo o meno, la merce 
Conad non la compera. Pare 
che comunque ciò non avveri* 
ga: l'anno scorso la gamma 
Conad ha avuto un risultato di 
130 miliardi a prezzi al consu­
mo. 

«L'intenzione è quella di in­
crementare ulteriormente -
aggiunge Benedetto - Adesso 
siamo al 7 - 8* delle vendite 
globali e contiamo di cresce­
re, Puntiamo mi vantaggio 
economico del nostro asso­
ciato: inserendo questa gam­
ma, l'assortimento medio au­
menta il valore aggiunto, e 
questo è un vantaggio econo­
mico. Inoltre, via via che cre­
sce la fiducia del consumato­
re, aumenta il legame con U 
negozio stesso» 

Il prodotto a marchio può 
far credere che Conad produ­
ca in proprio, II che non è 
esatto: tutta la gamma è ti ri­
sultato di accordi particolari 
presi con fornitori seletionatl 
che accettano di rinunciare al 
proprio nome (e ai relativi 
oneri promozionali) contan­
do sul fatto che la fiducia del 
cliente nel nome del negozio 
aumenti le possibilità di vendi­
ta. Questo è una garanzia an­
che per il consumatore: una 
rete affermata come Conad 
per firmare un prodotto deve 
sottoporlo a controlli più se­
veri. Per fare l'esempio delle 
passate di pomodoro, o delle 
conserve vegetali In genere, 
Conad, oltre a chiedere cer­
tificati al fornitore, sottopone 
campioni del prodotto all'a­
nalisi dell'Isttuto nazionale 
delle conserve vegetali. At­
tualmente lo sfono di pro­
muovere il prodotto a mar­
chio è aumentato e si è esteso 
al fresco: in specifico all'orto-
frutta, «controllata e garanti­
ta» ossia proveniente da coltu­
re a lotta integrata e biologica 
è oltre 11 10% del prodotto 
commercializzato: una garan­
zia in più rispetto al normali 
controlli igienico sanitari vali­
di per tutta la frutta e la verdu­
ra. 
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Anni di crescita 
Il fatturato: 

dai 764 miliardi nel 1983 ai 1.634 nel 1987. Il Gruppo: 

10 società controllate, 2 collegate e 18 unità produtti­

ve. E in più 1.000 miliardi di investimenti per i pros­

simi cinque anni. 

A i Parma ne sono più che 
convinti La realizzazione di un polo 
alimentare italiano, di dimensioni 
europee e in grado di reggere la con 
corren2a delle multinazionali estere, 
è la strada per assicurare lo svilup­
po dell'industria di settore Nel giro 
di pochi anni, ì processi di concen­
trazione, in atto nel Mercato Comu­
ne, hanno infatti ridisegnato gli sce­
nari. Bsn, Nestlè e anche gli ameri­
cani della Borden sono ora i nuovi 
concorrenti che cercano di contra­
stare la leadership di Banlla La loro 
entrata nel mercato della pasta e dei 
prodotti da forno sembra però co­
stituire per il management parmigia­
no uno stimolo a crescere e a mi 
gliorare I dati lo dimostrino. Nei 
primi otto mesi del 1988 il giro d'af­
fari è aumentato del 10% e do­
vrebbe consentire, a fine anno, un 
fatturato di 1.800 miliardi. 
Con 10 società controllate, 2 colle­
gato e 18 unità produttive il gruppo 
Banlla si prepara quindi alla sfida 
europea 
Dopo l'acquisizione della Rio di Va­
lencia, in Spagna, e gli importanti 
investimenti industriali nel Mezzo­
giorno (a Caserta, Foggia, Potenza 

e Matera), a Parma potenziano U ri­
cerca con la realizzazione del nuovo 
Centro Sperimentale. Obiettivo- es­
sere vicini al consumatore, capirne i 
bisogni e sfornare sempre nuovi 
prodotti. "Nessuno come noi cono­
sce il giano" è lo slogan che ricorre 
tra i tecnici Bari Ila Ed è anche il 
presupposto su cui si fonda la filo­
sofia del Gruppo Nella sede di Pe 
dngnano i ricercatori sono sempre 
in stretto contatto con il mondo 
scientifico Non solo in Italia, ma an­
che all'estero Montpellier, Arles, 
Maisse e Parigi, in Francia e Phoe 
nix in Arizona, per i cereali Le nuo­
ve frontiere vedono impegnati i tec­
nici nello studio di sistemi di con­
servazione ecologici HO persone 
specializzate e 23 miliardi di tnve 
stìmenti nel 1987 sono te cifre che 
soitolineano questo impegno 
Per affrontare la nuova sfida nei 
prossimi cinque anni, il consiglio di 
amministrazione ha già pianificato 
investimenti per 1 000 miliardi Ci 
si prepara per ti 1992, quando ca­
dranno le barriere doganali e il mer­
cato unico europeo sarà costituito 
da oltre 330 milioni di consumatori. 

Barilla 

NUOVI MODI DI VENDITA 
Cambiano i rapporti industria-distribuzione. Il futuro è nella collaborazione. 
Assortimento, innovazione, posizionamento nei punti vendita e logistica: ecco 
le strategie del gruppo Barilla. 

I on e un amore a prima vista, ma nean­
che un'infatuazione I rapporti tra in­
dustria e distribuzione, dopo le incom­

prensioni degli anni passati, sembrano ormai avviati 
sulla strada di una reciproca collaborazione II fu 
turo si preannunci quindi roseo Almeno per i part­
ner più evoluti. 
"Basta con gli equivoci 11 produttore raggiunge il 
consumatore non attraverso il trade, ma con ti tra-

de In realtà noi siamo fermamente convinti che di­
stribuzione e industria siano due sottosistemi di un 
unico sistema al servizio del consumatore". Inizia 
cosi, con uno sguardo al futuro, l'intervista a un 
nome di punta in casa Banlla. 
Manfredo Manfredi, parmense di nascita, 63 anni, 
una laurea in ingegneria e un master in Advanced 
Management ad Harvard Da 35 anni alla Barilla, 
da 17 amministratore delegato 

- Quali sono le principali aree di collaborazione che 
findustria di marca può chiedere al trade* 
"Sicuramente quattro: assortimento, innovazione, 
posizionamento nei pumi vendita e logistica". 
- Assortimento ha però un significato diverso per il 
produttore e per il distributore.,, 
"Questo è vero, Per l'industria l'offerta è costituita 
dai singoli beni. Per la Grande Distribuzione Or­
ganizzata il singolo bene ha significato solo ìn quan­
to parte di un assortimento e in rapporto al ruolo 
che esso svolge". 
- / consumatori con le loro esigenze sono quindi al 
centro dell'attenzione? 
"Per noi è un preciso obiettivo. Bisogna essere vicini 
ai consumatori, capirne i bisogni e dì conseguenza 
individuare meglio le funzioni del prodotto. Bisogna 
però aggiungere che il consumatore sempre di più 
preferisce prodotti di marca e sempre più preferisce 
acquistarli presso la Grande Distribuzione. A volte 
sembra che la distribuzione non valuti adeguata­
mente l'importanza che riveste l'innovazione nel­
l'evoluzione dei consumi e nel rafforzamento della 
store-loyalty. Se la distribuzione rinuncia o anche 
non favorisce l'innovazione di prodotto non bene­
ficia del lavoro che noi facciamo a monte per capire 
le esigenze dei consumatori". 

- {urliamo ora del posizionamento net punto vendita. 
C'è chi afferma che la Qualità e la quantità dello spa­
zio assegnato al prodotto dt marca è ancora oggi de­
terminata spesso in modo empirico a addirittura in­
tuitivo 

i t o 

1983 1984 1985 1986 1987 

Pasta le quote di mercato (%) 
in Italia 

"Oggi, con la dìsponibttità di strumenti come la 
scanner e il personal computer, o di metodologie 
come il DDP e il computer snervino, è pò» «bile 
una corretta allocazione degli spazi E propri * qui 
il punto d'incontro tra industria e distrìbuzior e. Bi­
sogna sviluppare insieme queste metodologi ; per 
dare al consumatore un miglior servizio", 
- Cambiano gli scenari Dopo l'industria anche la di' 
stnbuzione sta realizzando forti concentrazioni, il fu* 
turo è m una maggiore 'integrazione' dei due ri.» 'emi? 
"Un approccio moderno e collaborativo devi con­
sentire un accorciamento del 'ciclo' che va dalli pro­
grammazione della produzione fino al consumo. Ci 
sarebbero innegabili vantaggi per tutti Consuma­
tore compreso", 
- Come arrivarci? 
"Per esempio con un'apertura alle informazioni dì 
sell-out che dovrebbero essere considerate «tri* 
monio comune. Una telematica evoluta e a co -ti ra­
gionevoli può consentire una programmano!) i più 
aderente alle esigenze effettive dei punti di ve idìta 
e quindi del consumatore". 
- Quali sarebbero t vantaggi più evidenti? 
"Soprattutto la diminuzione delle scorte di sic irci* 
za nei magazzini Non solo nei nostri ma arte ic in 
quelli della distribuzione. \fonret aggiungere un altro 
concetto. Un distributore che opera in un mt cato 
caratterizzato da concorrenza orizzontale potei tro­
vare in sistemi integrati con il produttore van aggi 
di costo che possono divenire fattori critici dì suc­
cesso verso i suoi concorrenti". 

198) 1984 1985 1986 198? 

Prodotti da forno-
le quote dì mercato (%) in Italia 

l'Unità 
Martedì 

1 novembre 1988 25 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

La coop Unico impegnata ad unificare l'immagine Conad 

Al sud le margherite 
sono (troppo) variopinte 

M Fino a 4 anni fa, al sud, 
nell'ambito della distribuzio­
ne organizzata era minima la 
presenza della margherita Co­
nad: dopo alcune esperienze 
associazionistiche negli anni 
70, a causa delle condizioni 
arretrate del mercato della di­
stribuzione, per la scarsità di 
quadri manageriali, le coope­
rative al sud non riuscivano ad 
essere un punto di riferimento 
nel processi di trasformazione 
delta rete. Da qui la scarsa 
rappresentatività del consor­
zio. 

Nel 1984 si volle ritentare 
l'esperimento: per realizzare 
una presenza più equilibrata 
su tutto il territorio nazionale 
ma anche perché, in un mo­
mento di grande rinnovamen­

to distributivo anche nel sud, 
era comunque impensabile 
restare esclusi quando gli stes­
si supermercati erano alla ri­
cerca di una catena a cui asso­
ciarsi. Nasce allora Unico, 
proprio per perseguire questi 
obiettivi? Oggi presente con 
centri distributivi in Puglia, 
Campania, Sicilia e Sardegna 
e con progetti di installazione 
in Calabria. «La nostra princi­
pale strategia - ci dice Sergio 
Imolesi, direttore generale di 
Unico - è consistita nel pro­
gettare e realizzare, in tempi 
molto rapidi, centri di distri­
buzione di medie dimensioni, 
elicenti e competitivi, con un 
livello tecnologico in grado 
affrontare la concorrenza più 
agguerrita*. In una realtà com­

merciale che fa del prezzo la 
bandiera da seguire (miriadi 
di grossisti, grossistellì, sotto­
grossisti sono operativi in que­
ste zone) l'offerta diversa e 
qualificante poteva essere uni­
camente quella sul servizio. 
Procedendo a fusioni, incor­
porazioni di piccole coopera­
tive non in grado di reggere 
autonomamente, salvaguar­
dando e rilanciando il grande 
patrimonio sociale costruito 
in venti anni, cercando nuovi 
soci attraverso anche iniziati­
ve commerciali allettanti, Uni­
co raggruppa oggi più di 800 
soci, di cui un quarto sono 
punti di venditadi moderna re­
te. Il fatturato diretto attuale 
sviluppato dai soci è di circa 
100 miliardi, con una com­

mercializzazione al consuma­
tore di generi alimentari di ol­
tre trecento miliardi. In questi 
anni di crisi occupazionale, 
Unico è riuscito a creare circa 

30 posti di lavoro fra i quali 
molti giovani assunti con con­
tratti formazione lavoro. 

Anche con il rinnovamento 
operato nella rete, si sono 

Sedi 

Puglia 
(Capurso BA) 
Campania 
(Castello di 
Cisterna NA) 
Sicilia 
(Acireale CTI 
Sardegna 
(Monastir CAI 

TOTALE 

Magazzino 
mq coperti 

4.200 

6 600 

3 300 

6.000 

20.100 

Fan. SS 
diretto 

(miliardi) 

27 

36 

19 

14 

96 

Fan. 68 
indiretto 

Unigross 

(miliardi) 

2 

3 

16 

15 

36 

Fanurato 
totale 

29 

39 

35 

29 

132 

create occasioni di lavoro per 
oltre 150 giovani sui punti 
vendita. Le difficoltà incontra­
te sono state enormi: i rappor­
ti con le amministrazioni loca­
li non sempre incoraggianti, il 
servizio pubblico inesistente. 
«Questa emozionante avven­
tura della creazione di una 
grande impresa in pochi anni, 
oltre ad averci coinvolto in 
modo totale, ha rappresenta­
lo per il nostro movimento il 
raggiungimento dell'obiettivo 
della presenza su tutto il terri­
torio nazionale» Ci conferma 
sempre Imolesi. Molti sono 
ancora i grossi problemi da ri­
solvere: prioritario è il proble­
ma legato all'immagine: sono 
presenti ex-soci che manten­
gono obsolete caratterizza­

zioni, oppure nuovi soci che 
abbinano al nome Conad tut­
te le più svariate parole nei più 
svariati colori, oppure soci 
non caratterizzati e quindi 
non identificabili dal consu­
matore oppure altri ancora 
non sono più in grado dì se­
guire le politiche di vendita 
Conad: «E con rammarico -
aggiunge sempre Imolesi -
ma una parte di soci dovrà an­
darsene. Sempre in ambito in­
novativo, si è quest'anno co­
stituito Unigross che prevede 
un tipo particolare di associa­
zionismo per le grandi struttu­
re indipendenti: i risultali so­
no molto incorraggianti poi­
ché fino ad oggi sono 57 i soci 
che usano questo servizio con 
un giro d'affari di circa 140 
miliardi. 

OGGI GRANDE RISERRMIO 
PER PULIRE LA TUA CASA 
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•CONAD 
SCEGLIERE BENE CONVIENE 

Un esemplo di come al Conad sii spesso possibile tare risparmi entra 

Una società collegata, la Fordas, cura la formazione 

Il direttore di superaiarket 
si laurea sul campo 
• • È fisiologico per un'im­
presa che, fino ad una certa 
fase di sviluppo, non si affron­
tino In modo professionale i 
problemi dei sistemi di gestio­
ne delle risorse umane: oltre-
gassata invece tale fase è ob* 

llgalorìo affrontare (ale area 
in modo manageriale e di 
conseguenza dotarsi di stru­
menti più appropriati. Pun­
tualmente ciò si è verificato 
anche per Conad: già dal 
1978 si è dotato di una struttu­
ra finalizzala alla (colazione 
del personale propr J e delle 
cooperative, con particolare 
attenzione ai dirigenti e ai 
quadri, dal 1983 ha esteso la 
proprio area d'Intervento alla 
riqualificazione ed inserimen­
to di nuovo personale per la 
rete di vendita. La complessi­
tà della struttura del sistema di 
imprese ha reso recentemen­
te necessaria la creazione di 
un'apposita società, Fordas 
che ponga attenzione al prò-

' cesso complessivo di pianifi­
cazione del personale, ne de­
finisca le politiche e, in un se­
condo momento, controlli 
l'efficacia con cui queste si 
trasformano in metodi con­
creti. Fordas è dunque auto­
nomo da Conad (che è co­
munque socio di Fordas), di 
diretta appartenenza delle 
cooperative associate e delle 
strutture del gruppo Conad. Si 
occupa in pnmo luogo della 
progettazione formativa cen­
trale, e trasferisce le iniziative 
secondo strategie di gruppo e 
l'analisi dei bisogni delle strut­
ture associate In secondo luo­
go (ed è questo il fatto nuovo) 
attua una pianificazione delle 
risorse umane all'interno del 

Sinippo Conad. «Questo signi-
ica - ci conferma Vincenzo 

Papaleo, presidente di Fordas 

- attraverso questa struttura, a 
omogenizzare le modalità di 
valutazione, retribuzione e 
premiazione, nonché svilup­
po del management in modo 
similare per tutto il sistema». 
Fordas progetta ricercando le 
economie di scala, sulla base 
da un lato delle strategie del 
gruppo e dall'altro su bisogni 
portanti delle imprese coope­
rative. Poiché tutto il gruppo 
Conad ha una grande necessi­
tà di sviluppare la formazione 
sul punto vendita, Fordas pre­
para pacchetti formativi che 
vengono poi utilizzati dalle 
singole cooperative associate 
mentre invece gestisce diret­
tamente le «iniziative pilota» 
che servono a perfezionare 
questi pacchetti. Da tre anni è 
operativo un master per diret­
tori di supermercato, nel qua­
le vengono esposte tutte le te­
matiche relative alla gestione 
del punto vendita: dal marke­
ting al controllo dì gestione, 
tutto ciò in definitiva che vie­
ne richiesto per una gestione 
positiva. Non è però un ma­
ster generico: vengono infatti 
trasmesse tutte le indicazioni 
ed esperienze proprie del 
gruppo Conad. E quindi un 
master personalizzato e fina­
lizzato alle esigenze di svilup­
po del consorzio che consen­
te di commisurare lo sforzo a 
determinate aree, mentre si 
consente alle cooperative 
stesse di gestire localmente e 
direttamente l'iniziativa, con 
notevole risparmio logisti­
co/economico. «Non quindi 
semplici lezioni ma parte di 
un processo più integrato con 
le strategie dell'impresa, con i 
bisogni specifici di ogni realtà 
imprenditoriale: corsi ad hoc, 

allindi, nell'ottica dominante 
i servizio alle cooperative» 

conclude il dottor Papaleo. 

Nel guinness Conad 
un solo cassiere maschio 
H Fordas, nei primi sei me­
si di attività di quest'anno, ha 
attivato alcuni corsi molto 
specifici con incoraggianti ri­
sultati. Abbiamo chiesto a 
Mauria Bergonzini, responsa­
bile progettazione formativa 
di Conad, di illustrarci queste 
nuove professionalità. «Esiste 
sui grossi punti vendita, la ne­
cessità di avere personale 
sempre meno generico: so­
prattutto in quei supermercati 
che hanno il reparto gastrono­
mia, un semplice addetto sen­
za nessuna cultura specifica 
non è più sufficiente. Abbia­
mo allora inventato la figura 
del gastronomo-banconiere 
che coniuga la figura di un 
buon cuoco con quella del­
l'addetto del reparto gastro­
nomia/salumi-latticini: colui 
quindi che non solo conosce 
le caratteristiche dei piatti già 
preparati che vende ma che è 
anche in grado di dare un'in­
formazione ulteriore sulla 
conservazione, presentazione 
o arricchimento di ogni pre­
parazione o formaggio o salu-
me particolare». Questo corso 
ha avuto un esito positivo an­
che in termini di assunzione e 
collocazione sul mercato de­
gli operatori, anche se ovvia­
mente il numero dei corsisti 
(8) non era molto alto poiché 
solo i più grossi supermercati 
possono permettersi l'inseri­
mento di questa figura profes­
sionale altamente specializza­
ta. Quali altre figure slate for­

mando? «Si è sentita l'esigen­
za da parte delle cooperative 
più sensibili, di una nuova fi­
gura professionale, quella del 
consulente/ispettore del set­
tore carni. In un momento in 
cui i consumi della carne subi­
scono una flessione, nasce 
l'esigenza di interrogarsi sul 
perché e di porvi rimedio. 
Questa figura vuole essere 
non un quadro commerciale 
bensì un uomo dì marketing 
di tale settore. Questo corso si 
è tenuto in un primo momen­
to in aula in collaborazione 
con i macellai, per individuare 
e conoscere le varie merceo­
logie. In seguito si è concreta­
ta in una serie di interviste fat­
te ai consumatori di un super­
mercato di Conad Emilia 
Ovest, per verificare l'impatto 
del banco carni sulla cliente­
la. Questo corso ci ha permes­
so di creare sette esperti in 
carne, già inseriti con buoni 
risultati sulle cooperative». 
Per finire, in che percentuale 
le donne partecipano ai corsi 
di formazione? «Tasto dolen­
te: in percentuali assoluta­
mente minime anche se deb­
bo dire che là dove partecipa­
no sono brillanti ed interessa­
te più degli uomini. Il ruolo 
però ricoperto nel punto di 
vendita è, neanche a dirlo, 
quello della cassiera: abbia­
mo avuto un unico caso di un 
uomo che è venuto ai nostri 
corsi per operatori alle casse 
(ed è entrato net Gujness Co­
nad...)». 

I primi punti vendita ridisegnati sono a Rimini e a Fano 

Pensa a un bel restyling 
e la bottega diventa un salotto 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

M [ primi esperimenti sono 
già partiti: a Rimini, nella zona 
Tiberio, a Fano zona Flami­
nio: sono i supermercati Co­
nad ridisegnati secondo un 
nuovo progetto. Una grafica 
pulita e attuale, ambientazio­
ne confortevole. «Pensando 
all'immagine Conad, ci siamo 
posti il problema di ridefinire 
il look, e la caratterizzazione 
dei punii vendita. Occorre 
orientare il cliente, e l'imma­
gine che si dà deve essere 
adattabile ai diversi canali che 
formano la nostra offerta - di­
ce Giorgio Carenza, direttore 
marketing • ma nello stesso 
tempo capaci di caratterizzare 
ciascuna tipologia. I primi 
esperimenti hanno sucesso 
sìa nell'accettazione da parte 
del cliente sia dal punto di vi­
sta delle vendite» il punto di 

partenza della riflessione è 
stato che oggi ormai il cliente 
non cerca il basso prezzo a 
tutti i costi: la convenienza sì, 
ma è il risultato del rapporto 
prezzo qualità. E la qualità è 
fatta anche di ambientazione 
gradevole, di indicazioni chia­
re: «competenza professiona­
le da parte del gestore e servì­
zi anche per esigenze specia­
lizzate o personalizzate» • dice 
Caranza - «sono gli elementi 
che fanno il successo di un 
punto vendita. I nostri soci so­
no imprenditori e si sentono 
coinvolti nel successo del 
punto vendita e si danno da 
fare.» Il carattere specifico 
della nuova immagine Conad 
è l'ambientazione, che non ri­
chiama affatto un concetto di 
'compra compra': niente ec­
cessi di affogamento delle 

merci, niente eccessi di offer­
te speciali, che col prezzo 
basso invogliano ali "affare' a 
tutti ìcosti, ma piuttosto pun­
tano all'acquisto come scelta 
intelligente, «l'apertura dei 
primi supermercati con la 
nuova immagine rappresenta 
per noi il lancio di prototipi di 
riferimento per unificare e per 
facilitare il processo naturale 
di evoluzione dei nostri punti 
vendita» aggiunge il direttore 
marketing. Naturalmente ciò 
non farà dimenticare la classi­
ca margherita, che è un sim­
bolo, una sorta dì bandiera 
che aggrega tutto il sistema 
Conad: è 'il' marchio in asso­
luto. Naturalmente lo sforzo 
di rendere omogenea J'imma­
gine non è affatto un appiatti­
mento: oltre a caratterizzare i 
vari canali della rete, Conad 
tende a sottolineare le specifi­

cità delle singole cooperative 
sul territorio, coinvolgendole, 
nello stesso tempo, nei pro­
getti «nuova immagine». La 
(unzione del marketing è tra 
l'altro quella di coinvolgere 
tutti i soggetti interessati. 
Un'altra funzione, altrettanto 
importante, è qualle di gestire 
la promozione e la pubblicità 
della catena Conad. A que­
st'ultimo proposito ricordia­
mo una campagna che ha fat­
to discutere: perchè, e come, 
il •Principe della risata», il 
grande Totò, è stato usato dal­
la pubblicità, e per di più alle 
pubblicità di una rete di nego­
zi alimentari? «Totò - dicono 
all'agenzia AdMarco che ha 
studiato la campagna • è il te­
stimonial più giusto della real­
tà Conad Fantasia e originalità 
sono le caratteristiche distinti­
ve della pubblicità Conad fin 

dal suo primo apparire. Tutta 
la comunicazione del settore 
ruota intomo al binomio qua­
lità e convenienza: per comu­
nicare ciò che ci distingue bi­
sognava fare appello all'alle­
gria e alla fantasia di un'azien­
da giovane, facendo appello 
alla simpatia dei clienti attuali 
e dei potenziali consumatori. 
Per questo è stato scelto Totò, 
come simbolo della simpatia, 
della profonda umanità e per 
il carattere autenticamente 
popolare della sua comicità.» 

Alla pubblicità istituzionale, 
Conad accompagna un'ampia 
serie di promozioni commer­
ciati. fino a 20, 22 all'anno 
nelle zone a più fitta presenza 
della rete. 11 «plus» che Conad 
intende comunicarci è, tra l'al­
tro, la cortesia e la gentilezza 
del personale. E' difficile, ma 
«rende»... 

«Bene insieme», rivista dei consumatori 
B Tra le più importanti in-
ziative marketing per il pros­
simo anno, va segnalata una 
nascita. Quella di «Bene insie­
me*, la nuova rivista Conad 
destinata ai consumatori e di­
stribuita gratuitamente nei 
punti vendita. «Prima di varare 
il progetto abbiamo realizzato 
una ricerca di mercato, da cui 

è emerso che il 78% degli in­
tervistati ha dichiarato di esse­
re interessato a questo tipo di 
pubblicazione. Da parte delle 
consumatrici è emerso il desi­
derio di informazione, di ag­
giornarsi sulle offerte speciali, 
i prezzi, e infine di avere idee 
su come cucinare i prodotti». 
La destinataria di «bene insie­

me» è la famiglia e forse più la 
donna che sì trova ogni gior­
no alle prese con il problema 
del cucinare, del mangiare 
bene e della casa. Esattamen­
te in questa linea sono gli ar­
gomenti che verranno trattati, 
e che vanno dalla gastrono­
mia (ricette) all'informazione 
alimentare, ai consigli per fare 

Ja spesa nel migliore dei modi, 
all'arredamento, all'educazio­
ne dei tigli, alla bellezza. Un 
certo spazio verrà anche riser­
vato alla posta per permettere 
concretamente ai lettori di 
dialogare ancora meglio con 
il gestore del negozio e di pro­
seguire, anche con nuovi stru­
menti, quella comunicazione 

interattiva che è alla base del 
modo Conad di intendere la 
distribuzione. Il punto vendi­
ta, già oggi momento impor­
tante del dialogo tra produtto­
ri e consumatori, grazie alla 
rivista diverrà momento di ag­
gregazione, luogo previlegia-
to di dialogo tra i consumatori 
e i produttori alla ricerca di 
una più alta qualità della vita. 

Lavoriamo ogni giorno 
per darvi solo carne bovina 

buona e genuina. 

PEGOCNAGA 
COOPERATIVA DI SOCI ALLEVATORI. 

ANCO 

L'A.N.C.D. (Associazione Nazionale 
Cooperative fra Dettaglianti! orga­
nizza 15.000 operatori commerciali, 
12.000 nel settore alimentare, 3.000 
nei settori elettrodomestici, tessili, 
abbigliamento, calzature, ferramenta 
e casalinghi. 
I 15.000 punti-vendita sono organiz­
zati in 82 cooperative agli acquisti 
presenti su tutte le regioni. 
Aderiscono, inoltre, alla A.N.C.D. 10 
cooperaMve alle vendite e 7 coopera­
tive e consorzi regionali di garanzia 
per il credilo d'esercizio. 
Infine aderiscono all'A.N.C.D 13 
Consorzi e Società Nazionali: 
CONAD Consorzio Nazionale Detta­
glianti nel settore alimentare 
ECO ITALIA, nel settore elettrodo­
mestici, hi-fi, ecc. 
CONARR Consorzio Nazionale Ri­
strutturazione Rete 
CONAF Consorzio Nazionale per la 
gestione della tesoreria di sistema 
CONAD INVEST Società finanziaria 

f ier il leasing mobiliare ed immobi-
tare 

EUROCATERING Società specializ­
zata per la ristorazione collettiva 
SCC Società per la progettazione e la 
gestione dei Centri Commerciali 

Associazione 
Nazionale 
Cooperative 
fra Dettaglianti 
0 0 1 9 8 ROMA - Via Chiana 3 8 
Tel. (06) 8442721-851419-867961 

CRES Centro di ricerche e studi sul 
commercio associato 
FORDAS Consorzio per la formazio­
ne della Distribuzione Associata 
ETÀ Società Editrice 
CONAD PROGRAM Società di pro­
duzione e distribuzione software 
FINCOMMA Società di partecipazio­
ne e di investimento per il settore 
della cooperazione dettaglianti 
SUPERMINUS Società per gli inve­
stimenti in iniziative nella rete 
Il giro d'affari delle cooperative nel 
1987 è stato di oltre 2.500 miliardi di 
lire. Le vendite da parte dei soci (sti­
mate) sono state: 6.000 miliardi nel 
settore alimentare e 650 miliardi ne­
gli altri settori. 
L'impegno dell 'A.N.CD. in direzione 
della ristrutturazione della rete di 
vendita associata ha prodotto in que­
sti anni 298 supermercati 258 superet-
tes e 684 moderne unità di vendita. 

COOPERAZIONE 
EMEGLIO. 

Gli Yogurt Giglio sono "pura natura": yogurt, 
frutta, e nell'altro, senza coloranti né conser­
vanti artificiali. 
Così, semplicemente, nasce la qualità Giglio. 

è meglio. 

C0NAZ0 
Via Gandhi. 22 
42100 REGGIO EMILIA 
T.I. (0522) 921300 
Tolex 531312 Conilo I 
Teista» (08221921324 

CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 
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INFORMATICA Il sistema elettronico riduce errori 
e costi di gestione 

^ • J p t W ^ 

«Mister Edi», il cervellone 
scambia dati e risparmia carta 

• i Ai giorni nostri, qualsiasi 
attività comporta il bisogno di 
numerosi scambi di docu­
mentazione su carta: tutte 
queste operazioni dalla pro­
duzione, al trattamento e all'i* 
noltro dell'informazione ri­
chiedono a volte più tempo 
delle operazioni di produzio­
ne o consegna delle merci 
stesse. Ma se tre aziende pre­
poste alla produzione di un 
prodotto, comunicano tra lo­
ro attraverso un sistema razio­
nale •risparmiano* rispetto ad 
altre che comunicano con si­
stemi tradizionali. Questa pre­
messa per introdurre Edi (Ele­
ctronic Data Interchange), 
una nuova modalità operativa 
nell'ambito della trasmissione 
elettronica dei dati, che sta 
venendo avanti negli ambiti 
aziendali più avanzati. Anche 
Conad che è azienda che co­
munica con tante altre (le 
cooperative associate), utiliz­
za sistemi informatici, è quindi 
sensibile a questo problema. 
Il responsabile del progetto 
Edi-Conad è il dottor Luciano 
Belli ed è a lui che abbiamo 
chiesto i perché di questa 
scelta. «Oggi i processi di inte­

grazione aziendale stanno di­
ventando sempre maggiori: si 
recupera in questo sistema 
d'imprese se i sistemi infor­
mativi sono già in grado di 
scambiarsi direttamente i dati 
ed è già presente una partico­
lare attenzione della tecnolo­
gia informatica verso quelli 
che sono È processi di trasferi­
mento d'informazione da 
azienda ad azienda. Quando 
questo processo, viene sup­
portato da reti o canali di tra­
smissione riesce a migliorare 
notevolmente la produttività 
del sistema», Ma non sarà tut­
to cosi semplice a livello di 
reti... «Certamente no: occor­
re anzitutto che il sistema di 
partenza e quello di arrivo sia­
no compatibili, in poche paro­
le siano in grado di dialogare 
tra loro. Questo problema si 
supera agevolmente perché le 
aziende che fanno parte di un 
sistema hanno in genere siste­
mi informativi compatibili. Il 
problema sorge quando vo­
glio entrare in contatto con 
un'azienda che non appartie­
ne ah mio gruppo. Debbo in 
questo caso aver predefinito 
uno standard che vuol dire, ad 
esempio, nel caso di una do­

cumento-fattura avere defini­
to in partenza quali sono gli 
elementi che la compongono 
e in quale modo interagisco­
no fra toro. È infatti la ricerca 
e la definizione di queste re­
gole il vero problema intorno 
al quale stiamo lavorando*. 
Cosa succede trasferendo tut­
to quanto detto nel sistema 
Conad? «Possiamo affermare 
che siamo nelle condizioni 
ideali per attuare un progetto 
di questo tipo: la compatibilità 
di sistema è già stata realizza­
ta su tutte le cooperative, sia a 
livello software che hardware, 
dal settore Servizi Specialistici 
di Conad in questi ultimi anni. 
Inoltre rappresentiamo una 
cerchia di interlocutori molto 
ampia e al tempo stesso suffi­
cientemente chiusa (circa 50 
aziende cooperative) che 
hanno fra loro uno scambio 
molto fitto di messaggi. Siamo 
quindi già in grado di definire 
uno standard organizzativo 
Conad». Operativamente state 
già sperimentando Edi? «Si, 
nell'ambito della tesoriera di 
sistema e della rifatturazione. 
L'imput ci viene dato dalla 
pianificazione degli acconti 
che ci mandano le cooperati-

Nei 18213 negozi Conad il consumatore 
none considerato un pollo 

CONADy»< 

Il manifesto, 
del 1978, 
fece discutere 
per il suo 
slogan 
aggressivo, 
ma apprezzato 
dalla 
clientela 

ve: una volta che noi, sistema 
centrale Conad, ci siamo pa­
gati le fatture, rimandiamo al­
la cooperativa un'informazio­
ne su supporto (un vero archi­
vio informatico) con alcuni 
dati standardizzati che, se­
guendo l'esempio, sono: il nu­
mero delle fatture, importo, 
data scadenza e tutto quanto 
abbiamo stabilito ci possa ser­
vire. Ciò consente alla coope-

h "«scio suo 
®CONAD 

Apre Reggio Stid 
M I A dicembre è prevista l'apertura del Centro commerciale 
Reggio Sud (nella foto): un'area coperta di 5.000 mq di cui 
2.000 occupali dal Centro mercato alimentare Conad ed il resto 
da un grande magazzino di abbigliamento e da altri 15 negozi di 
generi diversi. Inoltre, a giorni, sarà Inaugurato un altro Centro 

mercato Conad a Reggio ovest* di-1.600= mq. (centri saranno 
gestiti da una società di 30 soci: 20 provengono dalla rete 
commerciale tradizionale, 7 da altre professioni e 6 saranno i 
giovani al primo impiego. Cosi ben venti negozi tradizionali 
chiuderanno dando un notevole contributo al calo delta polve­
rizzazione della rete distributiva. Inoltre questo nuovo orienta­
mento allo sviluppo della moderna rete Conad ha promosso 
l'inserimento di 150 giovani al primo impiego e la chiusura di 
altri 200 negozi tradizionali. 

Codici a barre, lettori ottici, 

moneta elettronica: il futuro del 

punto cassa è già cominciato. 

Attese, errori, imprecisioni so­

no destinati ad appartenere 

sempre più al passato. 

Oggi macchine e sistemi per­

mettono di memorizzare e ri­

chiamare istantaneamente de­

cine di migliaia di articoli, con­

sentono di elaborare migliaia di 

informazioni, rendono possibile 

una gestione sempre più com­

pleta e funzionale. 

Ogni giorno, milioni di volte, 

macchine e sistemi rendono 

più facile fattività del punto 

vendita, dì ogni punto vendita, 

dal piccolo negozio al grande 

magazzino, e lo proiettano nel 

futuro del mercato che cambia. 

rativa di aggiornare in auto­
matico la propria contabilità 
(clienti, banche, magazzino). 
La differenza rispetto ad un 
discorso Edi, è che per ora le 
nostre informazioni viaggiano 
in alcuni casi su linea, in altri 
su dischetto, mentre Edi viag­
gia sempre su linea*. Oltre a 
questi, quali gli altri vantaggi 
Edi? «Basta pensare a questo 
dato: in Conad ogni agno so­

no movimentate 50 mila fattu­
re; in un sistema Edi si spedi­
scono semplicemente le in­
formazioni ad ogni cooperati­
va cliente, decentrando sul 
destinatario l'eventuale slam* 
pa fiscale dei documenti. Si 
realizza con Edi anche un ri­
sparmio di quintali di carta e 
spese di spedizioni postali, si 
ottengono tempi più veloci e 
si riducono gli errori», 

Si pagherà con una tessera 
magnetica valida in tutt'Italia 

Il cliente avrà 
la sua 
credit card 
• • Nel giro di qualche mese 
il negozio Conad sotto casa 
nostra, ha cambiato aspetto: 
lunghi banchi per i surgelati, 
un servizio gastronomia con 
cucina annessa, alle casse i 
lettori ottici. Sicuramente in 
tutto questo cambiamento c'è 
lo zampino di Conad Invest, 
società dì leasing del gruppo 
Conad che consente anche al 
nostro negoziante di fiducia di 
ampliare e rimodernare il suo 
punto di viendita. Conad In­
vest, con oltre 40 miliardi di 
investimento in soli 4 anni di 
attività, agisce non solo nel 
settore immobiliare ma anche 
nel mobiliare: anzi le scelte 
dei soci per un leasing sulle 
strutture interne e sulle tecno­
logie è venuta avanti in modo 
prevalente in quest'ultimo an­
no. Quando è sorto Conad In­
vest ha rappresentato una ve­
ra rivoluzione nella cultura 
dell'investimento nel settore 
distributivo: i suoi interventi si 
propongono infatti di elabora­
re il progetto più conveniente 
per il punto vendita, avendo 
stipulato con il Ministero del­
l'industria la convenzione per 
godere dei contributi previsti 
dalla famosa legge 517 (quel­
la sul credilo agevolato, per 
intenderci). Il nostro nego­

ziante ha avuto fiducia e nella 
sua cooperativa (alla quale si 
è rivolto per avere le prime 
informazioni) e in Conad In* 
vest che, insieme, valutano le 
ragioni di opportunità degli 
investimenti da effettuare per 
evitare dispersioni, essendo 
questo un servizio reso alla 
cooperativa e quindi del tutto 
gratuito. Quando poi il nostro 
socio avrà del denaro in ecce­
denza, potrà usufruire dei ser­
vizi di altra struttura finanzia* 
ria (Conaf) del sistema Co* 
nad, nata con l'obiettivo di ge­
stire il flusso corrente finan­
ziario. «Il progetto che fa capo 
alta nascita di Conaf - ci pre­
cisa Enzo Grimandi, presiden­
te di ambedue queste società 
- prevede che all'interno del­
le singole cooperative si svi­
luppino aree organizzative 
analoghe in grado di gestire il 
flusso corrente di denaro fra 
socio e cooperativa di appar­
tenenza: sono queste le teso­
rerie locali*. Strutture già ope­
ranti come quella sulla coope­
rativa Mercurio di Forlì, che si 
chiama Co.Fi.Ro e sviluppa il 
ruolo di «compensatore loca­
le»: tutti i soci hanno un conto 
in questa finanziaria sul quale 
versano il denaro ogni sera. 
Se la finanziaria non usa il de­

naro. lo trasferisce a Conaf 
che, a sua volta, lo trasferisce 
alle cooperative che necessi­
tano di liquidità. «Le coopera­
tive hanno da questo tipo di 
struttura finanziaria notevoli 
vantaggi: innanzitutto non de­
vono ovviamente dare garan­
zie che altri istituti di credito 
richiederebbero poi la diffe­
renza fra il tasso di deposito e 
quello di utilizzo è pratica­
mente nulla (meno di mezzo 
punto, in linguaggio tecnico); 
si evitano quindi l'intermedia-
zione, l'effetto valuta, lo 
spread bancario e noi diven­
tiamo grandi contraenti di 
credito, potendo comprare i l 
denaro ad un prezzo più bas­
so». Conaf e Conad Invest in­
teragiscono fra loro soprattut­
to nell'ambito di finanziamen­
ti diretti alle singole strutture: 
nella formula oggi più usata fìl 
prefinanziamento su mutuo), 
in prima battuta è Conad In­
vest che decide che si utilizza 
il mutuo ma è poi Conaf che 
interviene (in quanto socio di 
Medio Credito) per aprire l'i­
struttoria per ottenere questo 
finanziamento. Conaf è poi 
pagatore unico finale per con­
to delle cooperative nei con­
fronti dei fornitori, sburocratl-
zando così tutte le operazioni 
amministrative. Con movi­
menti finanziari come 120 mi­
liardi di deposito da coopera­
tive, i 300 miliardi di paga­
menti fornitori e rapporti fi­
nanziari con le cooperative, si 
sta pensando alla carta di cre­
dito Conad utilizzabile su tutto 
il territorio nazionale e proba­
bilmente arterie sull extra­
food: si potrà quindi fare la 
spesa dal nostro negoziante 
sotto casa e poi passare nel 
negozio Ecokalia a fianco e 
comprare il nuovo televisore, 
sempre pagando tutto con 
una carta magnetica «di siste­
ma». Più comodo di cosi,.. 

Raccogli l'occasione, gioca e vinci 
SBBÌ Una pirofila di vetro da 
fuoco è il premio per il cliente 
fedele che collezionerà 120 
punti, ossia sommando il valo­
re del tagliandi che troverà sui 
prodotti a marchio Conad dal 
14 novembre al 28 gennaio 
1989. Si tratta del primo con­
corso promosso su tutti i punti 
vendita sul territorio naziona­
le: un concorso «alla grande» 
che è stato battezzato «racco­
gli l'occasione». Occasione 
perchè i punti si raccolgono 
solo acquistando prodotti a 

marchio, quindi più conve­
nienti di altri. Sia nelle buchet­
te della posta sia nei punti 
vendita i clienti troveranno 
una sorta dì blocchetto d'as­
segni, composto da 5 pagine 
su cui incollare i punti: due 
pagine per i tagliandi da un I 
punto, due pagine per quelli 
da 2 e una per quelli da S pun­
ti. Le tre fasce corrispondono 
a prodotti in base al valore: ad 
un punto corrispondono alle 
conserve vegetali, due punti 
per pasta, riso e alcuni pro­

dotti «non food», i cinque 
punti sono riservati invece a 
tonno, caffè, olio, mentre il 
detersivo in fusione vate 15. 
L'intenzione di Conad è quella 
di premiare la fedeltà al pro­
dotto a marchio e di consoli­
dare il rapporto tra cliente e 
punto vendita. Il premio è sta­
to scelto in ragione delle pre­
ferenze riscontrate durante un 
testm condotto su consuma­
tori abituali presso un campio­
ne di punti vendita Conad, 
sottoponendo loro diverse so­

luzioni-premio di uguale valo­
re nella sfera degli oggetti ca­
salinghi e del tempo libero. Il 
meccanismo promozionale è 
abbastanza semplice, piutto­
sto attraente e semplice da 
gestire per il gestore, che si 
limiterà, alla presentazione 
del blocchetto, a controllare 
che sia completo e a conse­
gnare la scatola premio. Con­
corsi di questo tipo, ma non 
legate esclusivamente a pro­
dotti a marchio, erano state 
condotte localmente - nelle 

zone a più grande concentra­
zione di rete Conad * con otti­
mi risultati. Ad esempio, per 
centocinquantamila lire di 
spesa la promozione «Conad 
invita tutti a pranzo» fruttava 
un servizio di posate. Succes­
sivamente il regalo prescelto, 
sempre con la stessa spesa, 
era un set di mestoli da cuci­
na, mentre all'inizio dell'anno 
il regalo era un ombrello. La 
novità, questa volta, oltre alla 
diffusione nazionale, è la vo­
lontà di «affezionare» il cliente 
ai prodotti a marchio. 

1 

IL PUNTO CASSA HA IMPARATO A UGGERI IL FUTURO 

CONSORZIO NAZIONALE 
RISTOTTURAZIONE RETE VENDITA 

Conarr crea l'immagine del vostro 
punto vendita, 

ne progetta il layout espositivo, 
sceglie e contratta al meglio 

le attrezzature 
e i macchinari da collocarvi. 
Conarr offre ad una qualsiasi 

azienda di distribuzione 
che nasce o che voglia rinnovarsi 

un vero servizio "chiavi in mano". 
Conarr: 210 progetti realizzati 

nell'87 per un'area 
complessiva di 57.045 mq. 

Conarr: tutto ciò che fa del vostro 
punto vendita il vostro punto forte. 
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La cooperativa PRO. SUS. di Vescovato - Cremona e una azienda moderna che 
utilizza esclusivamente suini italiani provenienti dagli allevamenti dei propri soci. 
_a sua attività consiste nella macellazione e distribuzione di carni fresche ed 
nsaccati da essa prodotti, nonché nella continua ricerca nel campo del miglio­

ramento delle carni, seguendo quotidianamente gli allevamenti dei propri soci. 

Pertanto i prodotti venduti sotto il marchio 

il Maialino Rosa 
sono sicuramente prodotti genuini e di indiscussa qualità. 

c&uti éfatùute 
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OTFlROn 
Macchine e Sistemi per il punto cassa 

Distribuiti ad JISISIIH da Distribution Systems Sw "> i t ,Gri^ i F«\JEUR a n i 

IGOR 
Margarine vegetali 

. . J da sempre 
produce per CONAD 
la margarina da tavola 

I G O R spa - ORZINUOVI 
il più moderno stabilimento 
del Sud Europa che utilizza 
tecnologie avanzate per 
la produzione di margarine 
altamente qualificate 
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.Dramma Ulster 
Vent'anni fa le marce 
per i diritti civili 

Pace lontana 
Migliaia di morti 
la tensione non scende 

Ira, la guerra non dichiarata 
• i LONDRA Sono trascorsi veni anni dal 
le grandi proteste per i diritti civili che scos 
sero 1 Irlanda del Nord nell ottobre del 
1968 Prima a Deriy e poi a Belfast la mino 
ranza cattolica scese in strada per denun 
dare la discriminazione a cui era soggetta 
sul lavoro sugli alloggi sul diritto di voto 
La polizia attacco con manganelli e idranti 
Poi inizio la lunga sene di scontri con i 
loyalists la maggioranza protestante leale 
ali unione con la Gran Bretagna 

La stona di questi sanguinosi veni anni 
comincia da quell autunno il governo se 
miautonomo nordirlandese Stormont Par 
liament come allora veniva chiamato per 
se il controllo della situazione Otto mesi 
dopo, le grandi contromarce dei loyalisti 
diedero luogo a cinque giorni di scontri coi 
cattolici repubblicani e ad un tragico bilan 
ciò 7 morti 750 feriti 1 505 famiglie catto 
lidie e 750 protestanti costrette a lasciare 
le loro abitazioni 275 edifici distrutti Due 
giorni dopo il 14 agosto 1969 le truppe 
britanniche furono inviate nell Irlanda del 
Nord ed un anno più tardi I Ira Irlsh Repu 
blican Army uccise il primo soldato 

Lavoro alloggi diritti civili Perche fra i 
cattolici e era il doppio di disoccupazione? 
Perché nell assegnazione delle case veni 
vano favoriti i protestanti e perche II diritto 
di voto era legato alla proprietà? Davvero 
semplice nelle sei contee dell Ulster rima 
ste sotto la Gran Bretagna I protestanti era 
no un milione e i cattolici 500mila I primi 
erano leali (loyalists) ali idea dell unione 
con la corona d Inghilterra e ai suoi valon 
al di l ì del mare I secondi erano più vicini 
•Ito spirito repubblicano del resto dell Ir­
landa e dunque potenzialmente «sleali» 
Dunque dei cattolici non ci si poteva fidare 
Erano contro I unione, come potevano la 
vorare per essa? Un sentimento di paura 
legato all'effetto dell isolamento geografi 
co dalla Gran Bretagna esasperava il setta 
risrno anche nell assegnazione degli allog 
gi Era possibile data la divisione delle aree 
elettorali in circoscrizioni i cui confini potè 
vano essere ndefiniti dal governo in canea, 
assicurare a priori una costante maggioran 
za di votanti protestanti in tutte le zone 
Bastava aumentare gli alloggi dei prole 
stanti in questa o quell area e prevenire 1 e 
mergere di zone con maggioranza cattoli 
c i Una delle scintille che diedero vita alle 

Incidenti tra soldati inglesi e manifestanti cattolici a Belfast Nelle foto in basso, un bambino nel quartiere cattolico e un soldato inglese che controlla le strade della cittì 

Poco meno di cento vittime all'anno 
in scontri di piazza o attentati, una 
situazione politica bloccata, una via 
d'uscita che appare ancora lontana 
Vent'anni dopo I inizio delle grandi 
proteste per i dintti civili, l'Irlanda del 
Nord s interroga sul futuro della 
«guerra non dichiarata» che oppone 

I Ira e l'Inghilterra nel tormentato Ul­
ster L'origine del contrasto tra catto­
lici e protestanti affonda nella stona 
ma e diventato acutissimo a partire 
dall'ottobre del '68 Ora c'è voglia di 
pace e tutti pensano che occorre 
senza indugio una soluzione politica 
ed economica 

ALFIO BERNABEI 

proteste per i dintti civili nell ottobre 1968 
fu proprio un fatto di questo genere em 
blematico Per lo stesso alloggio erano in 
lista una intera famiglia di cattolici ed una 
giovane protestante singola e fu assegnato 
a quest ultima. 

Ma naturalmente, anche senza rifarsi alle 
invasioni bntanniche dell isola nel corso 
dei secoli, I ongine di queste proteste ha 
radici più profonde e lontane E il 1912 
quando sotto la pressione dei militanti na 
zionalisti irlandesi che chiedono 1 indipen 
denza dell intero paese, Londra si dichiara 
pronta a garantire qualche forma limitata di 
autogoverno C e allarme fra i protestanti 
probntannici, che sono situati soprattutto 
nel Nord del paese e che hanno beneficia 
to molto degli sviluppi della rivoluzione in 
dustnale Si ritengono più britannici degli 
inglesi Si mobilitano in centomila e minac 
ciano una molla capeggiata da Lord Car 

son col suo famoso detto «Formeremo un 
nostro governo e un nostro esercito Sap 
piamo che e illegale anche Londra lo sa 
Ma non dobbiamo farci spaventare dall il 
legalità o dall accusa di tradimento» Nel 
1920 la Gran Bretagna adotta un compro­
messo la parlinoti, la divisione del paese 
26 contee al Sud - che avrebbero poi for­
mato uno Stato indipendente repubblicano 
- e fi contee al Nord, I Ulster, col suo pro­
prio Parlamento, Stormont, subordinato a 
Westminster Nei confronti dell intero pae 
se i protestanU erano e sono la netta mino 
ranza, ma radunati nelle sei contee dell'Ul­
ster costituiscono un imbattibile maggio­
ranza È la situazione che ha sempre per­
messo ai nazionalisti irlandesi (fra cui tro 
viamo coloro che Dublino annovera fra i 
gloriosi eroi che combatterono per I indi 
pendenza del loro paese) di dire che la 
divisione fu imposta che le due Irlande 

sono una aberrazione e che le truppe bn­
tanniche sono di «occupazione» 

Dopo il 1920 e cinquant anni di relativa 
pace nonostante la costante presenza del-
I Ira sempre sullo sfondo, ecco scoppiare 
d improvviso I ondala di proteste del 1968 
che presenta il conflitto sotto un aspetto 
nuovo dintti civili La nsposta militare bn-
tannica porta sei mesi dopo (dicembre 
1969) alla creazione di due ali dell Ira, una 
cosiddetta Officiai e I altra Provtsional, 
cioè dichiaratamente militare e clandesti­
na Viene da qui «la guerra non dichiarata» 
che dura tutt oggi Anche se non si è ripetu 
ta la violenza del 1972 I anno di Bloody 
Sunday, in cui furono uccisi 103 soldati e 
321 civili, la media di vittime annuali in 
questi ultimi vent anni è stata di 85 perso­
ne E non si vede via d uscita C'è ora un in­
tera nuova generazione che ha conosciuto 
solamente violenza e, come dice un sacer­
dote cattolico «L Ira non ha problemi nel 
reclutare nuove persone» 

Occorre una soluzione politica ed eco­
nomica su questo tutti sono d accordo Uf­
ficialmente i due principali partiti britannici 
adottano la stessa politica fino a quando la 
maggioranza nell Ulster non si esprimerà 
diversamente, nmarra in vigore lo status 
quo Esiste però da tempo una tacita prefe­
renza per 1 eventuale ntiro delle truppe e la 
nunificazione dell Irlanda A questo tende­
rebbe anche I attuale politica del governo 
conservatore Nel 1985 ha firmato un ac­
cordo con Dublino, I Anglo Insh Agree­
ment, che permette a Londra e Dublino di 
consultarsi sugli sviluppi nel Nord Irlanda 
soprattutto per quanto nguarda la sorve­
glianza ai due lati dei confine e l'estradizio­
ne di persone ncercate dal governo britan­
nico e nparate nella Repubblica Dublino 
chiede anche assicurazioni sul trattamento 
in Gran Bretagna dei numerosi prigionieri 
di cittadinanza irlandese e vorrebbe mette­
re fine ali attuale sistema giudiziano d e 
mergenza (senza giuna) nell Irlanda del 
Nord Fa anche pressione su Londra per 
che vengano naperte inchieste su diverse 
operazioni delle squadre speciali dell eser­
cito britannico che nel corso degli ultimi 
anni hanno teso imboscate e ucciso più di 
una dozzina di persone disarmate inclusi 
due ragazzi di sedici e diciassette anni 

UN MONDO DI SICUREZZA. 
La polizza VITAmVA del 

la Umpol e il programma di rispar­

mio e di integrazione previdenziale 

che ti offre rendimenti decisamente 

interessanti 

Ma V1TATTIVA e soprattut­

to un mondo di sicurezza, la sicu 

rezza di proteggere il tuo presente 

per farti guardare con maggiore fi­

ducia al futuro 

VITATTIVA e anche la sicu­

rezza Umpol, la prma Compagnia 

di assicurazione che in più ha riser­

vato ai propri utenti anche il vantag 

gio di una polizza a costi più bassi 

Parlane subito con lAgente 

Umpol, scoprirai cosi VITATTIVA, 

un mondo di sicurezza, un mondo 

Umpol 

tu - UN MONDO DI SICUREZZA 
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